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ORGANO DEL PART I TO COMUNISTA ITALIANO 

DAVANTI AL CONSIGLIO COMUNALE 

II sindaco di Bologna 
rivela intrighi autoritari 
in seno alle f orze armate 
Una grave circolare diffusa da una sedicente associazione di « ufficiali combattentistici attivi >• — l| compifno 
Fanti sottolinea la responsabilita di tutte le forze polttiche democratiche nell'attuale situazione — II segretario 

provinciate della Democrazia Cristiana contro le velleita e le awenture autoritarie 

0. d, g. votato da tutti i gruppi eccetto le destre 

Un incontro per impedire 
che il PSI torni al governo 
tn'questi giornl a Roma, in vU A, — in un 

ufficJo gia adibito a inoontri e riunioni dell'ex-
SIFAB — un esponento aocialdemocraUco che 
imi vantare la sua comptkHisa nelle questioni 
di politics estera c le sue relarioni al di la 
deH'Atlaotico si sarebbe incootrato con ufficiali 
dei servizi di spionaggio e di sicurezza (pare 
che ce ne fossero anche di non appartenenti al-
l'esercito italianu). Tcma della nunione: uno 
•cambio di idee sulla necessita di compiere ogni 
sforzo per impedire che il PSI possa far parte 
della prossima formazione governativa. 

Viene inoltre confermata la notizia delle riu
nioni di ufficiali superior! delle forze armate, 
anche se taluru dirigenti politict che conoscono 
1'andamento di questi convegni assicurano che 
una parte defili ufficiali convocati. soprattutto 
fra i piu giovani, ha manifestato anche a pert a-
mente la sua opposizione ad ogni forma di m-
gerenza nella vita politica. Pare che in uno di 
questi incontri. quasi a protestare contro il 

quadro apocalittico tracciato per introdurre la 
c discussion* », qualcuno abbia addirittura vo-
luto far notare che « se i dipendenti delJo Stato, 
fra i quali aiamo anche ooi, hanno avuto degli 
aumenti di stipendio, lo ti deve al fatto che gli 
operai scioperano >. 

Siamo di fronte. insomma. a momenti di una 
pressione che si vuol far valere anche in campo 
extra parlamentare. Che il peso di queMa azio 
ne sia eonsiderevole. e tale da nchiedere la 
risnosta vigorosa delle forze democratiche. lo 
dimostra il fatto che gli stessi uomim del cen 
tro-sinistra che se ne sentono minacciati e non 
esitano a riconoscerlo in private all'estorno dei 
loro partiti, non dimostrano pero il coraggio di 
una denuncia pubblica Quella denuncia pub 
blica che e invece 1'elemento indispensable per 
far fallire questi piani fin dal momenta in cut 
si presentano come velleita o come tentativi di 
gruppetti oltranzisti. verso i quali negli stessi 
ambienti conservator! e moderati ce diffidon/a. 

II ricatto socialdemocratico 
SE, COME annunciato, 

Ton. Piccoli partecipera 
»Ha prossima riumone del 
Comitato regionale della De
mocrazia cristiana sarda 
a Cagliari, avra modo e 
materia per ricredersi sui 
gtudizi trionfalistici espressi 
dopo il voto di giugno e per 
constatare a quale grado di 
confusione e di lacerazioni 
interne sia pervenuto, dopo 
quel voto, il suo partito. Egli 
potra anche riflettere sulle 
consegue-nze cui condurrebbe 
nella Democrazia cristiana 
medesima, e sulle degenera-
xioni che ulteriormente im-
primerebbe a tutta la vita 
democratica del paese, la 
estensione su scala naziona-
le di quella che i democri-
atiani sardi amici di Moro e 
di Donat Cattin hanno defi-
nito • una coalizione ibrida 
che raccoglie gruppi reazio-
nari delle tre province sar-
de, mimetizzati con etichet-
te piii o meno suggestive ». 

I fatti sono noti. Mentre 
» Roma Ton. Rumor medita 
• si adopera contro I'aspi-
razion« ad una profonda 
svolta democratica che e ma-
tura nel paese, per ricosti-
tuire un centro-sinistra piu 
arretrato, a Pistoia e a Sie
na il ricatto socialdemocrati
co induce 1 demoeristiani a 
rltirarsi pericolosamente al-
I'indietro e non sembra tro-
vare resistenza nei socialist! 
esitantl. A Cagliari poj i vo-
M socialdemocratici prima, e 
successivamente. purtroppo, 
anche quelli del PST. sono 
•ervitl a rieleggere a Pre
sidente dell'Assemhlea — 
questa volt a con la etiehetta 
dl centro-sinistra — un bono-
mlano su cui. c non per ca-
to, erano confluiti. nella pri
ma elezione. i voti della de
stra liberate, monarchica e 
fascist*. Lasciamo ancora la 

Birola agli amici sardi di 
oro e di Donat Cattin, che 

ti sono apertamente diaso-
ciati da quel voto scandalo-
•o. Per la sinistra d.c. sar
di, l'eiezione del presidente 
bonomiano costUuisce uno 
•spregiudicato baratto>, una 
a ignobile sopraffazione », il 
t tentative scoperto di un 
fruppo di potere privo di 

scrupoli di strumentalizzare 
l'istituto autonomLstico per 
fini ben lontani dagli in teres 
si della Sardegna >. E costi-
tuisce, anche, una • spirale 
diretta ad assoggettare ad 
una nuova e pericolosa for
ma di colonialismo il popolo 
sardo, mettendo le mani su 
una carica finora espressi va 
della dignita dell'Assem-
blea >, un « complotto attua-
to nel partito con la confi-
vSca prima del Comitato re-
gionale per renderlo espres-
sione di un ente di sottogo-
verno illegittimo e scredita-
to, e ora esteso alia Re-
gione ». 

IL RICATTO socialdemocra
tico si e esercitato ancora 

nella elezione dell'Ufficio di 
presidenza dell'Assemblea, 
questa volta per esdudere la 
rappresentanza del PSI e per 
consentire, invece, che in es-
so preva lessero j rappresen-
tanti della • ibrida coalizio
ne », la quale punta ad una 
giunta presieduta. ancora 
una volta, dal fanfaniano 
Del Rio ma fortemente spo-
stata a destra, s) da poter 
bilanciare i voti mancanti 
della sinistra dc con quelli 
della destra liberale, monar
chica, fascista. 

In questo quadro, la ribel-
lione aperta della sinistra 
d.c. ha portato successiva-
mente alle dimissioni del 
segretario regionale del par
tito. alle dimissioni — subito 
dopo la sua elezione — del 
capogruppo consiltare Lilli'j 
e alia elezione del Presiden 
te designato Del Rio con so
li 26 voti su 36 component! 
del gruppo d.c. Cio rappre-
senta un elem«nto dHla resi-
stenza delle forze democra
tiche e di sinistra alia gra 
ve spinta involutiva deter-
minata in Sardegna dalle ma-
no\Te sodaldemocratiche e 
il tentativo di ricostituire un 
centro-sinistra c?u arretrato. 
sotto ii ricatto che da quel
la manovra proviene. 

MA PERCHE1 tutto questo 
awiene in Sardegna? 

Noj crediamo che ci6 avven-
ga col deliberato proposito 
non solo dei dorotei e della 
destra democristiana, ma an

che del PSU e dei repubbli-
cani di hi Haifa di deter-
minare una pesante pressio-
ne verso uno sbocco mode-
rato e in senso • centrista » 
della crisi di governo e po
litica. E, inoltre, col propo
sito di saggiare la capacita 
di resistenza e di coerenza 
del PS! nelle sue propaggim 
periferiche piu esposte alle 
jusinghe di ritornare comtin-
que al governo, e di spin-
gere i gruppi della sinistra 
democristiana verso forme 
nuove di marginalizzazione 
e di esclusione dalle respon 
sabilita di partito e di go
verno. 

II risultato complessiv<j di 
que"ta manovra dorot'a e 
socialdemocratlca e, pero. al-
meno per ouantn concern0 la 
Sanie^a. di una confusio
ne p°riro!osa. di un di;<>-
rientam?n;o rfifftiso, dl ur.a 
cri^i acutn delle istitu/ioni 
democratiche e autnnomisti-
che. Apertamente. poi. qupl-
la manovra ai vertiei politici 
si urta e contrasta con la 
ripresa e lo sviluppo, dopo 
un vuoto che ha lasciato 
aperti e ha aggravato i pro-
hlemi fondamentali della 
Sardegna, di un movimento 
unitario di masse operaie e 
popolari che pone Taecento 
su temi di sviluppo e di ra-
dicali riforme. 

I minatori hanno ripropo-
sto, con lo sciopero unitario 
di ieri, la rivendicazlone del
la piibblieiz7azionc di tutto 
il setfore minerario sardo: 
migliaia di operai petrolchi-
micl %\ preparano a Iotte di 
fondn per riscattare la loro 
condizione e aprire la via 
ad una nuova politica indu
s t r i a l : nelle campagne ci si 
awia ad un amnio movimen
to dl lotte e di conferenze 
agrarie per Imporre 1 plan! 
di trarformazione obbllgato-
ria in tutto il territorio agro-
pastorale. 

n ricatto doroteo e social
democratico non passera 
dunque. in Sardegna, come 
nel resto del Mezzogiorno 
E' questo un tema di • ri-
flessione»: e non solUnto 
per Ton. PlecoM. 

Umb«rto C«rdi# 

Dalla nostra rcdatioa* 
BOLOGNA, 18. 

L'esistenza di una let tera c i rcolare di 
eccezionale g r a v i t i , diffusa ia qaeiti 
glorni aegli ambienti militari da ana mm 
meglio idenilftcata c Aaaociaudoao affldaU 
eombattean^iatiei aWlrla (AUCA) che dt-
ch ia ra di avere sede a Bologna, e «Uta 
rivelata oggi pomeriggio dal sindaco Guido Fan
ti. della direzione del PCI, in apertura della se 
duta del Consiglio comunal* ehiamato ad espri-
mere le sue valutazioni sull'attuale momento po
litico del paese e la crisi di governo. su una 
realta. cioe, definita. in Italia e all'estero. come 
la piii grave dal dopoguerra ad oggi. Nel testo 
della circolare. messa a disposizione dei consi-
glien e della stampa si l<-ggo 
no frasi del segurnte tcnore-

t Dobbiamo proporci di imp*' 
dire che la nazione vt nga por 
tata alia rovina dalla malafc 
de t> daila mettitudine, non-
che da teorie Hcct-ttate in buo-
na f<-dc dai giovani ma con 
molta probability funcste nei 
pre\«-dibih tcntativi di appli-
ca/ione .. ». 

t ...La situd/ione interna ci 
fa pensare all'eventualita che 
le forze armate debbano en-
trare in azione per difendere 
la liberta democratica e la Co-
stituzione impedendo violenze. 
distruzioni e sovvertimenti... >. 
E ancora: € ... Si trattera quin-
di di collaborare con le forze 
deN'ordine e di agire anzi con 
quelle, se necessario, alle di-
pendenze di una unica auto 
rita... ». 

La lettera circolare incalza 
precisando che «sara nostro 
compito incontrarci con gli uf
ficiali dei Carabinieri. della 
Polizia e della Guardia di Fi-
nanza per renderli sicuri che 
ci consick*riamo uniti negli in-
tenti. Qualora fosse ordinato 
che lautonta militare assu-
messe i pott-ri, il fatto non 
rappresenterebbe un " colpo 
di stato militare " ». Gli idea-
tori del disegno eversivo ri-
tengono che «a ventiquattro 
anni dalla fine della guerra 
le cui vicende hanno posto an
cora una volta italiani contro 
italiani. sia doveroso abolire 
ogni esitazione alia collabo-
razione con cbi ha militato nel 
campo avversario. L'attivita 
che verra svolta a fianco a 
fianco nell'interesse della Pa-
tria potra cancellare anche 
gli ultimi risentimenti ». 

< Tra i civili e tra i militari 
— precisano — corre oggi un 
luogo comune: quello della 
mancanza di capi e di uomini 
a cui potersi affidare. Noi di-
chiariamo di essere animati 
invece da considerazioni otti- | 
misttche su questo argomento | 
Di uomini nvritevnli di fiducia J 
ce ne sono ancora, tanto nelle i 
Forze Armate che al di fuo-
ri ». A scan so di dubbi la let- I 
tera - circolare dell" A.U.C.A. 
aggiunge che « si tratta di in
dividual, avvicinarli e dar 
loro l'asaicurazione che es«i 
pomono contare su] consenso 
dei piu > e che € siamo per la 
asaunzione di posizioni e di 
atteggiamenti energici. che in-
cutano rispetto ai bene e ai 
male intenzionati >. 

D compagno Fanti e giunto 
alia scottante. clamoroaa rive-
Iazione dopo essersi sofferma-
to sulla scissione socialdemo-
cratica che si configura, og 
gettivamente. come un atto 

QuMt* • il compUsso • Apollo 11 >-Modulo lunar*: II dltogno lo mostra cos) com* r*al-
monto sara dltposl* «fitrando In orbit* attorn* «l utallit*, II ch* aworro oofli. Poi ii LEM 
(In olto) •) tgancora por ditcomkr* sulla Urn* 

L'APOLLO 
S'A VVICINA 

ALLO 
STORICO 

INCONTRO 
a) Tutto bene a bordo dell 'Apol-

lo 11 . I cosmonauti hanno com-
piuto una visita di control1© nel 
modulo lunaro, por ^fcortar'1 
che anche nel LEM tutto sia tn 
rrdine 

# Probabilmente verra anticipate di 
circa 2 ore I'uscita di Armstrong 
dal LEM. non appena il modulo 
lunare si sara posato sulla super-
ficie del nostro satellite 

# « Vediamo il mondo alia rove--
scia » hanno scherzato i tre del-
I'Apollo durante una trasmr,-
sione TV in diretta: nprendevn 
no la Terra capovolgendo l-i 
macchina da ripresa 

LUNA 15 
RUOTA 

A 100 KM 
DAL 

SA TELLITE 
0 II presidente dell'Accademia del

le Scienze dell'URSS, Keldish, ha 
inviato un telegramma assicu-
rando ia NASA che I'orbita del 
Luna 15 non intersechera que'Id 
dell'Apollo 

# I sovietici hanno anche fornito 
a Houston i dati sul periodo e 
sull'angolazione orbital; deIN 
sonda: • Vi segnaleremo, inoltre, 
qualsiasi eventuale mutamenro 
di rotta » 
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Mentre il meccanismo della crisi sta girando a vuoto 

IL PSI ACCUSA GLI SCISSIONISTI 

di mirare ad awenture tambroniane 
Incontro Rumor - Saragat ? — Lombardi conferma I'appo 8£io a un governo dcsocialisti — II PSIUP per il rafforza 
mento deirunrta di tutte le forze di sinistra — L'ACPOL defintsce la scissione socialdemocratica il «frutto di un aper-
to ricatto da parte di forze che aspirano a realizzare il "blocco d'ordine" » — Pressloni esercitate dalla Confindustria 

II me<cani5mo della crisi 
sta girando a vuoto. Dopo 
la conclusion© delle consul-
tazioni tra i quattro partiti 
rie| centro-sinistra. non si co-
nosce il calcndario fissato da 
Rumor per i prossimi gior-
ni. Vi e quindi molta incer-
tezza suite ult«riori tappe e 
sulle intenzioni del gruppo 
dirigente dc. irvestito in mo
do jndiretto dall'< ampio man

date » che il Capo dello sta
to ha conferito al presiden
te mcaricato, nell'ambito 
delle for/.e che si richiamano 
alia vecchia formula di gover
no. La cronaca di ieri registra 
snltanto una nunione della de-
legaziooe democristiana nella 
villa di Rumor, alKEUR. Era-
no presenti, oltre a Rumor e 
al suo uomo di fiducia Bisa 
glia, il segretario Piccoli. il 

Sergio Sogli* 
(Segue in ultima paginm) 

ACCORDO 
per PENPAS 
Un comunicato CGIL, CISL, UIL 
Accordo raggiunto p*r fEnpat. Al t*rmin* di un* lunfhift-

iim* rlunian* torminot* * tarda or* d*H* norl* il *otto»*gro-
tario *l minister* dol Lovoro, son. aUliurio, < rapprosontanti 
di CGIL, CISL, UIL • oot tindacatl dl eat*o*rla, hanno toHo-
tcritto un documonto contononl* tutti i punti doll'occord*. 
L* rlvondkazlonl pr*«*nt*t« dai Uvoratorl * tottotHtt* con una 
lung* lotta son* state — com* rif*rl*m* a pagln* 2 — accolt* 
in blocco. 

Al tormin* d*U* rlunlono, CGIL, CISL od UIL hanno onto*** 
il togiiont* comunlcat*: c L'accordo r*ogi«*ito su huportowH 
ptMtl normatrvl od oconomki t*nd* • rtprlftlnor* I* normok 
funzioMllto doll'Cnctot molgrodo lo foHl carom* en* hiMovIo 
pormonQono a soMoHnooro la indllaiionoMtHo tfolla rtfonno 
•oIKEnto, intoso • rMfitzor* I'osslsfoiuo dirotta, I* rffonn* 
ooi tlslom* cowtrHwitlvo, un* *ff*Hiv* domocrotlttaaion* doll* 
oostlon* nol ojuooV* piu oonoral* votto all* roolinaalon* dl un 
•orvixio sonitario iMflonol* • dl t i c m n a socialo. L* Confo-
dorailoni • I* *rg*nlaiaal*ni di catoforl* rlvooHocono la vo-
l*nt* di *p*f*r* *ttlv*m*nfo por costmiro un v* i l * m*wl-
mento doll* catoforWj IntorotMt* al fin* di roolltzar* gli oo+ot-
tivi topr«lndk*tf ». 

presidente del Consiglio nazio-
nale Zaccagmni ed i capo-grup-
po Caron e Andreotti. Su que
sto incontro non sono stati dit-
fusi comumcati dj .torta. si sa 
tutta via che esso * stato de
dicate oltre che ad effettua-
re un c punto» deLla situa
zione. ad affrontare akunj te
mi in vista della prossima riu
mone della direzione democri
stiana. che probabilmente sara 
coovocata per martedi. Uno di 
questi temi e gia stato antici-
patn ieri dal nostro gjornale, 
e riguarda la presa in con-
siderazione da parte del grup
po dirigente demoeristiano di 
una ipotesi di elezioni politi-
che anticipate: anche la data 
indicativa del 5 ottobre viene 

confermata. come vengono con-
fenpate le intorpretazioni che 
danno per adesso alia even
tuality dell'anticipo flelle ele
zioni feoduso. come e nolo, 
dal recente delibera'o del Con 
siglio najionale dc) un valore 
di pressione eontrattuale nei 
confronti dejfli altri part:ti to 
vemattvi I dirigenti dc avreb-
bero discusso ancn* alcune 
propoate di Rumor relative ai 
passi del discorso program-
matico che egli dovrebbe pro-
nundare alle Camere nel ca-
so della formazione del go
verno. soprattutto per quan
ta si riferisee al rapporti tra 
maggioranxa e oppotixion*. 

Nel pomeriggro Rumor — che 
alia Camilluccia si era incon-
trato anche con Moro — sem
bra si sia recato da Saragat. 
col quale avrebbe avuto un 

C. I. 
(Segum in ultima paginm) 

OGGI gli alleati 
M QUALUNQUE amblgtii-

" ta equivarrebbe ad 
un nuovo scivolamento 
verso la Repubblico con-
cihare o verso un fronte 
dominato dill'estrem* si
nistra e conlro le forze 
politicbe e social! che si 
rtconoscono nella traduio-
ne risorgfmentale laica e 
che in diverso modo « in 
diverse formazioni tenfo-
no aperte airitalla le vi* 
dell'avveiure •. 

Questo brano, eke ap. 
partiene alia « dichmrazto-
ne » approvata qtottdi dal
la direzumt del parttto It-
berate, va letta con lutea
ls accompagnamento del
la Banda d'AKon e dete 
emere eoiitderato sotto 
una luce partvoiare: esso 
costtfutsce I'acuto final* di 
un parttto che t il »Oto 
(badate bene tl toto) U 
quale soltdaruzi mcondi-
ztonatamente con t tockH-
democrat** del PSU. Somo 
in polerWca cot partito att 
Tanani la DC, u M/, « 
PRl. a taeere un com*-
mtti, dei tociatprotetmri • 
dealt tneUpendenti dl 
Urn, *M to icuon 
sion* pottWco no* a« «*> 
eora fatto tn tempo, at pub 
dire, a coatttmirti i « v k t 
con t4 i ttberait. che ken-
no tnbtto mdtvutuato, act 
man Prtti, OrlanaX Lupit 
e consort, oft alleati tdem-
li. Per fart che com, po»? 

Per realizzare. dicono gh 
uomini di Stalagodi, « gran-
di riforme ». QuaW> Se tot 
leggete tl comunicato del
la direztone comunista, 
usato lo stesso giorno. ci 
troverete mdicatt t mag 
giorx problemi concreti del 
momento: dai bajjt talari 
al carotita. dalle lotte ope
rate a quelle bracciantili, 
dall'equo canone ulla fuga 
dei capttali. Son ne e sta
to dtmenticato uno. Invece 
t liber alt. arrxvati al ounto 
di fare tl loro eUn'co le 
qui It toletamo) « ricnw-
mano alia « tradmone laica 
dei Ruorgrmento» e ro-
gliono «tenere ar>erte il-
VItalia le tie dell arreri-
ret. At braccwnti di Axo-
la. alle tabacchme di Bat-
ttpaalta. at lavoratori di 
oont dote, « liberali dico
no: t Ctrcotare, per fatore. 
Vi teniamo aperte not le 
vie dell'aopentre ». Oh che 
beua peeeefoiete ai fresco 
e aOa mme. 

*TMi«n«. t UberaU sono 
ph «aaa omtci ^*i toctal-
demottetHi- Per t tenere 
aperte aU'/taiw le vm del-
Yeweemtre», del loro aeve-
•Sr*, hmnmo bioaono di 
qmaUnno che pit rngoh tl 
tretflco- Ci penmno. come 
$empre. t toctaldemocrati-
ei. qnetta toita non trave
rtin da vigtU, ma da ra* 
rukts. 
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Anche quando i prezzi diminuiscono aumentano i profitti dei monopoli 
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I padroni usano l'inflazione 
per colpire salari e pensioni 

La r to l tà del colo dei p r o n i di alenili prodotti formoctvtici o doi concimi chimici - Como agisce la Feder-
coasorzi a livello europee - La risposta fasulla di va «professore» alla radio: anche le auto costano di più 

Un prof o n o r e d'economia è 
• tato chiamato un mattino 
(iella settimana acorsa a ri-
•pondero all'attonita marnata 
che chiedeva alla Radio il per
ché dell'aumento dei predi
l i professore ha, prima di tut

to. « ridimensionato » il proble
ma: vede, ognora, non e che 
tutti i prezzi aumentino l'au
tomobile, ad esempio, addirti-
tura diminuisce . 

I « professori ». quando vo
gliono. trovano il linguaggio 
popolare per spacciar bulle 
L'automobile è una delle ape-
• e e o e rincara. Non quella in 
vetrina, corto — noaauno com
pra l'automobile per tenerla 
in vetrina o in garage — ma 
l'automobuo che viaggia. Nel
l'inverno 1M3-4B il costo per 
chilometro di un'auto che ta
cesse 10 mila chilometri allo 
anno, compreso il ricovero, 
ora di 43 lire e 74 centesimi 
per la lino e 30 lire e 75 cen
tesimi per la 600. Oggi, s e m a 
ricovero, il costo-chilometro di 
una 1100 che venga usata per 
10 mila chilometri all'anno è 
di 46 lire, quello di una 600 
lire 34 e 28 centesimi Se ag
giungiamo il ricovero, per ren
dere le d*»e cifre confrontabi
li, l'aumento apparirà maggio
re di qualche lira. 

Per sapere di quanto b rin-
carata effettivamente l'automo
bile bisognerebbe aggiungere 
altri due elementi: 1 chilome
tri in più che. mediamente, 
fa ogni auto; la maggior ci
lindrata media delle auto. Ce 
ne asteniamo, i««ri«"H« il com
pito di indagare agli eaperti 
del settore, e prendiamo atto 
che c'è un rincaro anche in 
quei settori dove non appare 
cU rottamente. 

L'aumento non avviene sul 
listino delle auto, e questo è 
logico, naturale, anche so 11 
profeeaoro finge di non saper
lo, s e auroantaase 1 listini la 
industria automobilistica si ta
glierebbe l'erba sotto i piedi. 
l imitando il mercato di vendi
ta. Il governo è d'accordo: 
quando intende aumentare le 
tasse non colpisce direttamen
te l'auto, aumentando ad 
esemplo li bollo per le cilin
drate oltre la media, ma la 
benzina: non tassa di più 1 
contratti di vendita, ma prefe
risce agire sui consumi. An
che per il governo l'imperati. 
vo è, anzitutto, vendere auto. 
Altrimenti ricaverebbe meno 
anche dalla tassa sulla Den
tina. 

Bisognerebbe dimostrare. 
ora, che l'industria dell'auto 
non profitta di questi aumen
ti, ne è estranea. Ma ritenia
m o che sia assolutamente im
possibile. Dal lato dello Sta
to, che preleva tasse sui con
sumi dell'auto, c'è una visto
sa restituzione: la FIAT rice
ve decine di miliardi di con
tributi sugli Impianti di Pa
lermo e Bari, proprio in quo-
ati giorni, commesse privile
giate di aerei militari e altro 
ancora. Dal lato dell'auto, in 
senso stretto, i prezzi di listi
no non trasferiscono affatto 
la maggior produttività a be
neficio dei consumatori; il pro
fitto FIAT per azione è stato 
di 95 lire nel 1965; 100 nel 
1966; 115 nel 1967 e ancor più 
alto nel 1968. 

Ma la FIAT non è solo au
tomobili . E ' presente ovunque 
et sono consumi d'auto, dal
le autostrade alla gomma alle 
assicurazioni. Come facente 
parte di un gruppo finanzia-
n o , TIFI, che comprende 60 
società. 1 suoi interessi sono 
polisettoriali. la sua partecipa
zione al bottino dei rincari è 

Contro le 
i • • 

imposizioni di Piccoli 

Pistoia: protesta 
la sinistra de 

P1ST0I\. 18 
Nella opinione e nelle forte di 

Sinistra e democratiche pistoiesi 
vivaci e severe sono le reazioni 
alla crisi provocata nella ammi
nistrazione provinciale dal ricot
te) scission.sta de* « oangliani » 
e dal diktat eoo cui l'on. Piccoli 
ha ordinato le dimissioni degli 
assessori democmi.ani. Sino al 
1 ultimo quattro dei cinque asses 
tori de hanno cercato di resiste 
re alla ingiunzione del segretario 
nazionale e solo una nuova tele 
fonata di Piccoli minacciante la 
espulsione immediata ha potuto 

Segarli Ma il disagio acuto e 
protesta delle forze di sinistra 

della IX pistoiese sono subito 
tornati ad esprimersi in modo 
abbastanza clamoroso con il do 
tamento che due noti esponenti 
locali di « Forze Nuove >. Sau
ro Cori della CISL e Marte 
Bargh.m hanno inviato al.a di
rezione de In e-so si afferma 
che € la intimazione di Piccoli 
•ccede i poteri del segretario 
politico e doveva essere frutto 
di un dibattito della diretto
ne ». si denuncia inoltre il fat
to eoo mentre si è intervenuti 
per spezzare a Pistoia una col
laboratone con i comunisti m 
molte altre situazioni locali 
U OC tollera tranquillamente 
alleante eoo la destra. 

Nelle file del PS! si sottoli
nea e si depreca u fatto vergo
gnoso che il pnmo atto « poli 
tic©» del PSU nei confronti di 
Pistoia sia stato, per ispirazio
ne di Cang'ia. quello di sabota
re la attuazione del program
ma di sviluppo df-mocraUo im
postato alla Prov noa '•-'I.9 ha 
aa del super* mer^o della deli-

ant.com on*»u 

vasta e sicura. 
E' la 'orza poutlco*fs9anBla-

rta dei grandi gruppi Indu
striali che rende loro possibi
le giuocare la carta dell'infla
zione contro 1 lavoratori- Qual
che giorno fa il Comitato in
terministeriale pressi ha ridot
to del 5% i concimi chimici; 
cosi come aveva fatto qualche 
mese fa con i prodotti farma
ceutici, « ritoccati » per butta
re polvere negli occhi, ora al 
ritenta la stessa operazione 
sui concimi chimici, il cui co
sto entra direttamente nei 
prezzi dei prodotti agricoli. Le 
manovra è di pretta marca 
monopolistica; l i luglio la 
Commissione della Comunità 
economica europea ha legalls-
sato il cartello SEIFA, costi
tuito attorno alla Federconaor-
zi, il quale dispone di circa 
il 60*4 della produzione italia
na. I cosiddetti tecnocrati eu
ropei hanno trovato che il car
tello è inammissibile se ope
rasse come tale in Francia, 
Germania. Belgio, Olanda: ma 
se opera come cartello in Ita
lia oppure con paesi esterni 
alla Comunità, sfiora può far
lo. è autorizzato ad alzare i 
prezzi come può e come vuole. 

La scandalosa sentenza ha 
dietro di sé una storia di ma
nipolazione del mercato a dan
no proprio dell'economia ita
liana. Secondo un accertamen
to di qualche anno fa, ma che 
rimarrà valido fino a che non 
si dimostrerà 11 contrario, il 
nitrato d'ammonio al è vendu
to a 3712 lire in Italia e a 
2030 all'estero; la caldoclana-
mide 4785 lire In Italia e 3038 
all'estero; il solfato d'ammo
nio 3158 lire in Italia e 3033 
all'estero: i perfosfati 1798 li-
re in Italia e 1416 all'estero; 
il solfato di potassio 4571 li
re in Italia e 2880 all'estero. 

Questi prezzi, in «è supera
ti, hanno dietro di aè cotti con
tinuamente rìvolustonaU dalle 
nuove tecnologie di impianti 
chimici ormai automatizzati o 
aemiautomatizaati. La struttu
ra monopolistica che impedi
sce il trasferimento del bene
fici al consumatori perciò al 
rafforza, 

Ecco anche perché è inac
cettabile il discorso tipo 
«qualche aumento è inevita
bile »; sarebbe accettabile so
lo se a controbilanciare que
sti aumenti parala» ci fosse
ro delle riduzioni effettive per 
grandi gruppi di prodotti. Ma 
i prezzi sono adoperati, qui, 
secondo una strategia di sfrut
tamento del mercato che non 
conosce pause (nemmeno quel
le che l'ISTAT segnala ogni 
tanto come periodi di prezzi 
stabili: in realtà i prezzi sono 
stati ben in movimento anche 
nel 1968). 

La riduzione del prezzo di 
alcuni medicinali da parte del 
CIP. due mes i fa, è atata « pre
parata » con un lungo periodo 
di incubazione durante il qua
le la differenza fra prezzi e 
costi effettivi si è allargata a 
dismisura. Dopo aver accumu
lato sovrapprezzi per molte 
decine di miliardi hanno mol
lato in sede di contrattazione 
politica riduzioni per 15 mi
liardi di lire; subito dopo han
no ripreso la scalata, cambian
d o i tipi di prodotti farmaceu
tici in commercio a prezzi as
solutamente in libertà. Ecco 
l'effetto della riduzione dei 
prezzi CIP come è segnalato 
dalla società Plerrel in una 
lettera agli azionisti del 13 lu
glio scorso: « Il fatturato con
solidato del gruppo al 30 giu
gno (primi sei mesi) ha rag 
giunto lire 8 073 milioni con
tro lire 12 441 milioni per l'in
tero anno 1968. Alla stessa da
ta l'utile netto da imposte am
monta a lire 702 milioni ri
spetto a lire 1 350 milioni per 
l'intero 1968, e la quota di am
mortamento risulta di lue 362 
milioni contro i 511 milioni 
per l'intero 1968. Cosi, per la 
prima volta, 11 nostro avanzo 
di cassa (cash flowì supera 
a metà anno il miliardo di 
lire » 

La Pierrel. al pari di nltre 
Industrie farmaceutiche, si av-
\ ia a raddoppiale 1 profitti 
E" possibile questo con (lei 
prezzi « onesti »? Non lo è og
gi. come non lo è mai stato 
nemmeno negli anni passati. 
Se il consumo di medicine è 
costato in Italia 40.250 milio
ni nel 1956; 227.200 milioni nel 
1965, e costerà sui 400 mila 
milioni quest'anno, con un au
mento di 10 volte, non è per
ché in Italia ci si cura 10 vol
te meglio. Sono aumentati I 
prezzi Oli assistiti INAM che 
spendevano in media 2 250 
lire di farmaci nel 1956. già 
nel 196$ erano 8 8 867 lire a 
testa, ora han passato le die
cimila al galoppo. Se ci fos
se un rapporto fra l'aumento 
della epesa farmaceutica e la 
tutela della salute ormai i cie
chi dovrebbero vedere e gli 
zoppi correre da fondisti 

Di fronte all'inflazione, che 
è una realtà onnipresente nei 
paesi capitalisti, non bisogna 
permettere al governo e ai 
padroni di tirare in ballo gli 
aumenti salariali (che non ci 
sono stati) o delle pensioni 
(che hanno ancora da pagare. 
e già le svalutano). E' neces
sario portare a) centro del di
battito questioni come la na-
sionalizzaztone della produzio
ne dei farmaci e la direzione 
pubblica di un plano di svi
luppo dell'industria chimica. 
So 1) governo che l'onorevole 
Rumor cerca di costituire non 
ha possibilità di agire in que
sta direzione non pretenderà 
di esaere creduto quando di
ce di voler combattere l'Infla
zione. 

Renzo Stefanelli 
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Sii nilllQPf* A IVI i l Sì sin D a o a f l l verranno raccolti I rifiuti che nel giorni scorsi 

pero del netturbini, lori è slato Infatti raggiunto t'accordo tra il conto**** e 1 sindacati del 
lavoratori: vorrà corrisposto un premio « una tannini » In rlconoocfmaiHe doll'olovata produt
tività aziendale 

Accolte importanti rivendicazioni normative ed economiche 

ENPAS: I PUNTI 
dell'accordo firmato 

CGIL, CISL e UIL ribadiscono l'indilazionabilità della riforma dell'ente 
La lunga lotta ilei lavoratori 

dell Kti|M»> e stata ininnata da 
successo poco dopo la inczza-
11111(1' nella sedo del Ministero 
del Lavino, prcMiiti i ranpie 
ventanti della l'tiil dindi della 
Osi. Troia, della l'il. Husiemi, 
i segretari nazionali dei sinda
cati di categoria, una folta de
legazione di dipendenti, il sot
tosegretario seti Belisario e 
fiin/ionaii dei ministeri del i.a 
Miro e di I l'è-oro si e imi 
ilusa la ì milione mutata alle 
9„tt) di ieri mattina, interrotta 
\erso le lo 10 e npies.i IHM al 
le IH .W L'accordo raggiunto 
uimprende pr incarnente tutte 
le riveiuiit.uioiu ilio ciano sta
te poste al lentio della bat
tagli. i ili»' |vr molti j.ioim hi 
lomplt lamenti paialu/ato ugni 
settore dell'attività dell'ente 

K' proprio di fronte a intesto 
fatto die balzano ion maggior 
evidenza lo lespoiisanilita del 
governo ilio ha fatto pagare a 
,» milioni di statali e ai loro 
familiari .n peesumati. mi 
prezzo altissimo per la ìntran 
Mgeiua nel non voler trattare 
Addirittura per molti giorni, 
((iitoido ancor i il ci ntro smisti a 
non ora tiitraio iti crisi. ì mi 
lustri interessati hanno fatto 
orci due da mercanto, fingendo 
di ignorare lo ociupazinm del 

le sedi che andavano man mano 
estendendosi e lo sciopero hi.m 
LO the bloccava decine di mi 
gliaia di pratiche. C e voluto 
il rafforzamento della lotta, 
voti la IH. cupa/.ione di circa 60 
sedi fra i ui lineilo di tutto le 
più grandi citta, nonché la fer
ma presa di posizione dei sin
dacati di categoria e delle tre 
Confederazioni, per costringere 
il governo «Ila trattativa. K' 
sui i esso insomma come por 1 
parastatali, por gli statali, per 
il personale insegnante e non 
insognante della stuoia media* 
si o fatto pagare a tutta la 
popolazione, ni lavoratori un 

A tutte le Federazioni 
Natia giornata di lunedi 

21 luglio, tutta la Federazio
ni tono Invitata a trstmtt-
tere, tramite I Comitati ra
gionali, alla Saziono contro-
Io di organizzazione | dati 
sull'andamento della campa
gna di tesseramento: iscritti 
e reclutati al Partito e alla 
FOCI, donne Iscritte al par 
Ilio, numero delle sezioni e 
del circoli che hanno rag
giunto o superato II 100%. 

Interrogazione alla Camera 

I l PCI AL GOVERNO: 
agire contro le spie 
dei colonnelli greci 

I deputati comunisti Enrico Berlinguer, Gatluttl, Boldrlnl. 
Sane», Cardi* e Carghi hanno Interrogato • Il Presidente del 
Consiglio per sspere M II governo Italiano * a conoscema 
dello Istruzioni dlrsmete dal servili di sicurezze greci al 
propri ctntrl operanti a Roma, Vienna, Bonn, Parigi, Londra 
por combattere l'antifascismo gioco in esilio. Tali Istruzioni 
- pubblicete da un giornole della Resistenza greco e riprese 
doli* stampe Italiana — ordinane le svolgimento di *ttlvltè 
In flagrante violazione dolio «oggi, oltre che «olio spirito della 
Costituzione repubblicano. I sottoscritti, In considerazione della 
gravite del fette e dell* conseguenze che no potrebbero dori-
varo, chiedono che II Governo Italiane compi* ad Atene t 
patii volti a ottenere I necessari chiarimenti e che ne tragga 
I* dovute conseguente, Impegnandoti comunque a stroncar* 
l'attività delittuosa che II servizio di sicurezza greco h* ordi
nato di svolgere al suol agenti «paranti sul territorio Ilei Ione ». 

duro prezzo nel tentativo di 
eludere ì problemi posti sul tap 
poto dallo lotto, por poi do 
verno riconoscere la Riustezz-i 

\iK-lie per questa \ erteli/a si 
è tenuto lino all'ultimo monien 
to di piegare i lavoratori Si 
voleva, infatti, il ritorno alla 
« normalità ». cioè la cessazione 
delia lotta prima di arrivare 
alla trattativa. O s i non ò .stato 
e questo successo dei lavoratori 
acquista particolare signiticato 
Si o trattato con lo sodi otvu 
paté, con lo sciopero bianco in 
piedi e si è strappato un ai • 
cordt) su importanti punti nor
mativi od «Minomici. 

Ampliamento dell'organico per 
garantire una migliore assisten 
za. ahlirev lamento ilei tempi 
pi ev isti pei lo sviluppo della 
i amerà, istituzione di un fon 
do di prov utenza simile a quel 
lo degli altri enti, eliminazione 
dei ruoli aggiunti. corro*ponsio 
ne di un assegno prov v isono di 
10 000 lire mensili unno ai pa
rastatali. soluzione del prohlo 
ma dei Unnici e degli infornilo 
ri. istituzione dei tecnici di ra 
litologia, istituzione di un ruolo 
per dattilografi, paesaggio nel 
l'organico dei portieri di tutto 
le sedi che avevano un conlrat 
to privato, ruolo tecnici, pas 
saggio alla carriera esecutiva 
dei subalterni che svolgono tali 
mansioni da almeno 4 anni 
questi ì punti fondamentali del 
l'accordo, che dovrà trovare 
immediata applicazione. 

11 sen Belisario ha Armato 
per delega di Rumor e tutti gli 
impegni presi dovranno ossero 
attuati subito. 

I. importante accordo apro la 
strada alla soluzione dei prò 
blemi di fondo, corno si affor 
ma chiaramente noi comunicato 
dello tre confederazioni che ri 
portiamo in prima pagin i 

Questo e il vero motivo per 
cui il governo ha fatto orecchio 
da mercante per lungo tempo 
r solo in seguito all'estender*! 
della battaglia è stato costret
to ad accogliere le richieste dei 
dipendenti* ogni voka infatti 
che si parla di grandi ed es 
senziah riforme si fa U possi
bile e l'impossibile per eludere 
il discorso. 

11 PUOVO governo •• troverà 
di fronte, subito, questo grosso 
problema che e rappresentato 
dalla riforma della * mutuali
tà >. Servizio sanitario naziona
le e sicurezza sociale sono due 
grandi problemi sui quali — 
come affermano CGIL, CISL e 
UIL — si lavorerà attivamente 
per dar Mta ad un grande mo 
vimento di tutti ì lavoratori. 

a. ca. 

Un odg unitario dei consiglM di tinnir* 

Reggio: siamo 
tutti colpevoli 
di solidarietà 

con don Milani 
Mhmuf j l i ykerti di MsrtssitM e di softio ddb 
iiMffikloi stUNdM - H debito di ricomemu sw il io-.tr-
dole di Battavi • Uni Mitri dell'on. Enrnum Dowtti 

Il Portilo mobilitato 
in ogni porte d'Italia 
Cotto** f i n&MiffstttiMi an t r i l i NATO, 
per il Vietnam, per una soluzione democratica 
della crisi di tovenio e per la stampa comunista 

Anche questa settimana si svolgono in tutta Itala ipa
tinala di manifestazioni per la «Giornata interiiazion i'e 
per la pdie e l'indi-Miulen/.i del Vietnam • i unirò la \ \*IO. 
per una soluzione uVnxnratua della i n v gnvirtiativ.i x-r 
la campagna della stampa i oinunisU D.^rno un el.-iic*) 
delle priiKipeij manifestazioni 

DBUB 

REGGIO EMILIA. 18. 
L'intera città si autoaccusa. 

« Se i 28 consiglieri comuna
li che. nel dicembre del 196J. 
espressero la loro solidarietà 
a don Ijnnnu) Milani, p-tr 
1 opera da lui .svolta a soste
gno della pace e (iell'oÒK-zio 
ne di coscienza, sono colpevo 
li di apologia di reato, ebbe
ne anche tutti noi siamo re
sponsabili dello stesso delit
to ». 

Questo hanno detto, sostan
zialmente. 1 rappresentanti di 
tutti i partiti antifascisti nel 
corso della seduta del consi
glio comunale di Reggio Emi
lia. svoltosi giovedì sera, per 
discutere, tra l'altro il grave 
procedimento penale promosso 
dal locale procuratore della 
Repubblica a carico di quei 
consiglieri (tutti di sinistra) 
< h<» si schierarono a Manto 
del noto sacerdote di Barbia 
na quando fu chiamato sul 
banco degli imputati per ri
spondere della sua azione a 
favore dell'obiezione di co
scienza. 

l ì giudizio del consiglio co 
munale sul provvedimento 
della magistratura è contenu
to in un ordine de) giorno vo
tato all'unanimità da tutti i 
consiglieri presenti alla se
duta (PCI PSIUP. MAS. 
rei. PSU e DC) 

Oltre a quella del consiglio 
comunale, che interpreta i 
sentimenti dell'intera cittadi
nanza reggiana, un'altra signi-
Arativa espressione di solida
rietà è giunta ai 28 denunciati 
da parte dell'onorevole Erman
no Dossetti. Il noto ex parla
mentare democristiano ha in
viato una lettera al sindaco. 
avv. Bonazzi — letta dallo stes
so nel corso della seduta con
siliare — in cui afferma, fra 
l'altro: « Sento il dovere di 
dine a lei, e . tramite suo. ai 
consiglieri denunciati, che, non 
ostando ragioni di altra na
tura, non avrei avuto esita
zione a sottoscrivere quell'or
dine del giorno (quello per il 
quale i 28 consiglieri di sini
stra sono stati denunciati -
N d.R.), rispecchiando esso. 
allora ed ora. sostanzialmen 
te il mio pensiero, sia per ciò 
che riguarda la questione ge
nerale dell'obiezione di co
scienza. sia per ciò che si ri
ferisce alla nobiltà ed al rigo
re morale delle posizioni as 
sunte in merito da don Mila-
lani. Essendo stato nella pre
cedente legislatura firmata
rio, insieme ad altri colleghi 
del gruppo democristiano, di 
una delle quattro proposte di 
legge presentate per la disci
plina giuridica dell'obiezione 
di coscienza, avendo avuto oc
casione di difenderne la costi
tuzionalità in sede di prima 
commissione della Camera. 
avendo parlato in vane circo
stanze e scritto su quel pro
blema. non posso che essere 
ora solidale con quanti han
no rivendicato e rivendicano 
la libertà civile e politica di 
deplorare che la mancanza 
nella legislazione italiana di 
precise norme al riguardo sia 

fonte ancora oggi di dolorose 
condanne contraddittorie nel
la sostanza, anche a mio av
viso. con i principi di liberta 
e di coscienza sanciti dalla 
costituzione repubblicana ». 

Nuovo adesioni 

«H'appello 

di Stoccolma 

Commissioni 
interne 
perii 

Vietnam 
Continuano a pervenire 

alla * Delegazione italiana 
della Conferenza di Stoc 
colma » numero-se adesio
ni di Commissioni interne 
all'appello che chiede il 
ritiro delle truppe CSA 
dal \ letnam e l'iiidipcn 
denza, rautodotermina/io-
ne e la pace per il popolo 
vietnamita 

Alcune delle Commissio
ni interne hanno sottopo
sto l'appello all'approva-
none delle assemblee dei 
lavoratori Ecco un elenco 
delle nuove adesioni: Ital-
cantien, Genova Sestri; 
Ferrotubi - FIT. Milano; 
Cantieri Navali del Tirre
no e Riuniti, Riva Tngoso-
Genova; Dubied, Milano; 
Comune di Livorno, Emmy 
Vittadello. Sesto Fiorenti
no; Officine Meccaniche 
S. Marco, Livorno; Gozzi-
ni, S. Croce sull'Arno Pisa; 
Pameticci Fallani. Ponte-
dera-Pisa; Ceramiche SAI-
ME, Sassuolo-Modena; Sin
dacato ceramisti e Vetrai, 
Sassuolo-Modena. 

Frosinme: 
ineleggibile 
il candidato 

vicesindaco (de) 
FROGINONK 11. 

La prima seduta del Consi
glio comunali- dopo le elezioni 
dell 8 tf.uiMHi M »• (OIKIIIS* <.un 
un (O!JXI di si IMI i 11 numero 
(lue dei <<in-.i)il «T dt'inoiTisliatii 
\rm.itidn Mastrunardi i he I*H»KII 
ai cordi stipulati tra la DC r ì 
Unassiam era stato designato 
quale vite sindaco, è stato di 
chinrato ineleggibile a seguito 
di una sua patente v inazione 
della legge edilizia. 

L'azione contraria alla elpjj 
Hibilità del Mastronardi v stata 
promossa dal gruppo comunista. 
con le evidenti prove della il 
legalità commessa dal grosso 
esponente democristiano 

Dopo la votazione, che ha 
-sanzionato la esclusione dal 
Consiglio comunale del Mastro 
nardi, la seduta e stata sospesa 
per un'ora II Consiglio si e qmn 
di riunito alla mezzanotte. Dopo 
il clamoroso fatto, che ha visto 
già spaccata in partenza la stri
minzita maggioranza precosti 
tuita tra la Democra7ia Pristia 
na ed i soiiahsti srissmiiish. 
SIUKI previsti iilterinr. sviluppi 

OGGI: Retina (Napoil), 
Alinovi; Mola, CMaremonio; 
Rovo***, Natta; Brinditi, 
Reichlln; AMceaa, Terracini; 
Genova Porte, Adamoli; Al-
•kero, Bracci Toni; Stana 
(Pire***). W. Coiajeiuil,-
MontecalvoJI (Ria*). Cereri-
II; CoileccMe (Parma;, C. C. 
Ferri; Occklebelto (Rovigo), 
Gelaito; Vene*!*, Golinolli; 
Pavia • Di Vittorio, Iperico; 
tatouele, G. PeJeHe; Roma -
Mantiene. Petreoelll. 

DOMANI: Livello (Poten
ze), CKiaromonte; Vicenza • 
Schio, Di Giulio; Bologna, 
Fonti; Rlminl, Natta; M t u -
pne, RekMin; Corinaldo, 
Terracini; Monza, Tortorel-
lo; Pegll, Aaameil; S. Gio
vanni la Ploro, Ambrette; 
Pogopiaia (Mantova). •*<--
tmri; Mowtolohoto (Peoare), 
Bruni; Gavette (Rovigo), Bo
netti; Imperla (unitaria), 
Bottonelli; Venezia. N. CoU 
Janni; R. Calabria - Siderno, 
Conto; Genova • P. Decimo, 
Ceravo!*; S. Felke Panaro, 
DeaM; S. Paat* (Poggia), DI 
Gennaro; Ploojbko (Pwaro), 
Fabbri; Pretinone • Piglio, 
La Torre; Centennio, Lorini; 
Porlo Teli*, t . Marangoni ; 
Guzzola (Cremona), Martel
li; Vico (Foggia'. R. Mosco-
Io; Montello (Cosenza), Pic
ciotto; Vignola, G. Paietta; 
Plitole. G. Paletta; Como, 
Qtiorcleli; Ccrvorozi* (R-
Emilla), Serri; Salicele Pa
nar», Trlva; Caccivi* (Co
mo), Tagliatoti*. 

LUNEDI': P i ù , Amendo
la; Porli, Jettl; Modena, G-
Pajetta. 

MARTEDÌ': Peicara, Pe
truccioli. 

FEDERAZIONE DI COSENZA 
OGGI; Atri, Ambrogio; Bi

t-Ignea*, Picciotto; Rende, 
Martorelll; 5- Soda, Amelio; 
Bedace, Garofalo; S. De
metrio, Greco; S. Fili. Si-
rango lo. 

DOMANI: Colico, Marte-
rolli; Fagnano, Garofalo. 
FEDERAZIONE DI ROMA 
OGGI: Quartlcclolo, Mam-

mucari; Trullo, Maderchi; 
Roviano, Trezzlni; Torpi 

onaNar*, Giannantodi; Acl-
lie, Marconi; Ago»**, Man
cini O. 

DOMANI: Zagarolo. C l a 
roni. Subloco. Marconi. 
FEDERAZIONE DI PAVIA 
OGGI: Montalto Po vote, 

Piovano; Zinetce, Cebrelll. 
FEDERAZ. DI FIRENZE 
OGGI: Cerreto Guidi, Pe-

Utzetchi; Bergunto, Pogge-
t i ; Vinci, Compattili; Ca
toniano, Rapini. 
FEDERAZIONE DI UDINE 

OGGI: Tavegnocce, TotcM 
* Virgilio. 
FEDERAZIONE 01 PARMA 

OGGI. Parma - Gennari, 
Martelli, Nocete - Chiaro, 
Cogalotti; Parma • V. Bene
detta, A. Amoretti; P*rmm • 
Vignali, Diretto; Sitta, Ta
verna. 
FEDERAZIONE DI MOOENA 

OGGI: Maiuollne, Brandi-
r i ; Rovereto, Bomponi; Fot
te, A. Totl. 
FEDERAZIONE DI BRESCIA 

OGGI: Broscia - Villa Glo
ri, trogoli; Ceprinodolo, Ni
coletta. 
FEOERAZ. DI GROSSETO 

OGGI: Rocca Teoarlghl, 
Pollini; Itile, Futi; Bocche», 
gleno, Flnetll. 
FEDERAZIONE DI GENOVA 

OGGI: Bollanolo, Bini 
FEDERAZIONE DI FORLÌ' 

OGGI: Sala, Far noti; Mon> 
tiano, RaffMlli; Cepenna-
guzio. Sedioli. 
FEDERAZ. DI LA SPEZIA 

OGGI: Felettino, Fateli. 
DOMANI; Beltogna, Bor

tone; Rette-** d'Arcete, Rof 
sino; Bonzano, Barontini. 
FEDERAZ. DI REGGIO E. 

OGGI: Canali, C*rrottl| 
Piovo Madolen*, Soncinl; 
Codemondo, Bertelli; Castel
li? zzo, D. Morini; S. Rigo, 
Medici; Baragalla, E. Cano
va; Arcato, Carri. 

DOMANI: Cetlolnuovo S., 
Montanari; Toeno, Severi; 
Roieglia, Veronesi. 
FEDERAZIONE DI BARI 
DOMANI: Noci, Popap.o-

tro e Veltroni; Palo, Gian
nini e Anglull; Minervino, 
Scionti e Troiate; Poligneno, 
Damiani; Triggiano, Sciti. 

Un nuovo servizio per i nostri lettori 

Nasce Unità Vacanze 
•Mo-10-ze-ao-Bi-zeooB-aBBj.aaaaaaoaaa-BiB 

Viaggi, soggiorni, vacanze il tutto in una nuova originala 
formula dì turismo di massa. Facilitazioni, sconti, iniziative 
per abbonati e lettori, 

UNITA' VACANZE h» la 
tua sede presso la redazione 
del giornale di Milano, ha un 
particolare contrassegno ed 
una propria tessera che ver
rà distribuita gratuitamente 
ai propri soci. Chi sono i so
ci? Essi sono in primo luo
go gli abbonati a l'Unità che 
richiedono la tessera. Per ot
tenerla basta inviarci il tal
loncino dell'abbonamento in
collato sul giornale su cui è 
scritto il proprio nome ed 
indirizzo. La tessera UNITA' 
VACANZE viene consegnata ai 
nostri diffusori, ai membri 
dell'Associazione Amici de 
l'Unità. Infine possono esse
re soci coloro che. nel giro 
di un anno, partecipino alme
no ad una iniziativa turistica 
promossa da UNITA' VACAN-

I soci in possesso della tes
sera hanno diritto di parteci
pare a tutte le iniziative di 
UNITA' VACANZE con quel
le condizioni di favore che so
no praticate rispetto ad altre 
analoghe che si trovano sul 
mercato turistico, essendo le 
nostre iniziative appositamen
te elaborate per i nostri let
tori. Inoltre, i soci e i loro 
familiari possono beneficiare 
di uno sconto del 5 "n sui viag
gi normalmente organizzati 
dall'Agenzia Italtunst, sia in 
forma privata che collettiva, 
ed infine ottenere tutte quel 
le informazioni e servizi di 
carattere turistico che verran
no richiesti e usufruire di 
altre convenrioni che di voi-
ta In volta sarano rese note. 

Le iniziative di UNITA" VA
CANZE sono aperte ai soci. 
ai loro familiari, a coloro che 
intendono parteciparvi in for
ma individuale o di gruppo, 
nonché agli associati ad enti. 
CRAL, ENAL. cooperative, 
circoli ecc. cioè ad associa-
rioni che hanno finalità socia
li. sportive, ricreative, cultu
rali senza fini speculativi. 

Tra l'altro non si esclude 
la possibilità per il lavorato
re che volesse partecipare al 
nostri viaggi, di rivolgersi al 
nropno TRAL aziendale per 
farsi rilasciare quei buoni, 
che normalmente vengono 
concessi, e che permettono di 
pagare ratealmente il proprio 
viaggio o vacanza 

UNITA' VACANZE dal pun
to di vista dell'organizzazione 
tecnica del suoi viaggi si av
vale dell'aiuto di Agenzie la 
cui esperienza è ormai nota, 
mentre solleciterà in Dar! tem
po proposte e suggerimenti 
dei soci e dei lettori per i 
suoi futuri programmi. 

Sarà questo un motivo d'in
contro annuale tra i soci, per 
trarre un bilancio dell'attività 
svolta e per prospettare nel 
futuro una sempre nuova e 
migliore attività sociale. 

Intanto informiamo che nei 
prossimi giorni daremo un 
primo elenco dei nostri viag
gi e le modalità specifiche per 
parteciparvi. 

Un grande giornale popo
lar* come t'Unita non poteva 
non offrire un particolare ser
vizio per i suol lettori, come 
quello che oggi proponiamo. 
turiamo, viaggi • vacanze. 

Il frontespizio d-tlla. tessera che verrà 
data ai Soci di « Unità Vacanze » 

E' una tradizione della 
stampa dei lavoratori e socia
lista, essere promotrice di 
iniziative culturali, ricreative, 
associative, che permettano 
l'incontro tra amici e com
pagni, dopo la dura giorna
ta lavorativa, nei giorni di 
festa o durante le ferie. 

Ciò rafforza quei vincoli che 
già si stabiliscono sui vari 
terrent delle lotte sociali e 
politiche; quel legami che ten
dono ad accomunare gli uo
mini non solo sul lavoro ma 
anche nei momenti di riposo 
e nel tempo libero. 

Sotto il nome de VL'mtà si 
svolgono in ogni paese incon
tri culturali, gite, competizio
ni sportive e tutto quanto 
la fervida iniziativa degli ami 
ci e dei compagni si pro
pone per mettere in moto una 
attività tesa a popolarizzare il 
nostro giornale, farlo conosce
re, amare e sostenere da al
tre migliaia di persone che 
ancora sono da noi lontane 

Con 1 tempi che cambiano. 
mutano anche le abitudini dei 
lavoratori. Fra queste, e giu
stamente, tende sempre più a 
diffondersi l'interesse per il 
turismo 

Il movimento turistico in 
Italia, pur con tutti i condi
zionamenti di carattere eco 
nomico, assume proporzioni 
di massa in particolare nel 
periodo estivo, anche per i 

viaggi ed 1 soggiorni all'» 
stero, per le crociere, per 1 
raids automobilistici, sia ia 
forma individuale che par 
gruppi. 

Ccnoscere il proprio Pae
se, varcare le frontiere per 
incontrarsi con altri popoli, 
conoscerne 1 diversi costumi, 
tradizioni, i vari aspetti so» 
ciali e culturali, come pur» 
ammirare le bellezze natura
li che si trovano in ogni par
te del globo terrestre, diventa 
uno stimolo per dare un nuo
vo senso civile alla nostra esi
stenza ed un motivo per •• 
stendere sempre più 1 nostri 
legami di fratellanza pacifica 
con tutti. 

Allora perchè non organli-
zarsi per intraprendere que
sta mirabile avventura? A 
questo interrogativo va in
contro l'iniziativa del nostro 
giornale per i suoi lettori. 
Abbiamo deciso di dare vita 
t i un nuovo settore di atti
vità: UNITA' VACANZE. L* 
sue finalità sono quelle di 
promuovere un turiamo a ca
rattere sociale e culturale, 
senza fini speculativi o pro-
Atti materiali, offrendo in tal 
modo un servizio ai lettori. 
Promuovere ed organizzare un 
turismo di massa dando ad 
esso nuovi contenuti di socia
lità e di interesse pratico, fra, 
l'altro a prezzi convenienti, 
sia a persone singola QÉef B 
gruppi collettivi 
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II d#c«nnale cUlla morto di 

Agostino (Edoardo) Gemelli 

Celebrazioni 
anacronistiche 

DeATaAtico d i n g e n t e stu-
denteaco social is ts — ch*. 
ne l l e gi ornate del '98, aveva 
sent i to si bi la re da presso la 
pal lottola del g e n d a r m e one 
abht t t eva Muzio Mussi sui 
selriat i di Pavia — divenuto 
in setfuito, per subitanea cri-
si mist ica . fra' Agos t ino Ge-
mel l i de l l 'o fd ine dei frati 
minori . potremroo r ipetere 
que l c h e Lukacs disse di un 
a l t r o c o n v e r t i t o , Peguy: • Ca-
d u t o in un catto l icee imo rea-
zinnario >. 

Po iche per oltre mezzo se-
eolo , Agost ino (Edoardo) 
Ge-me-lli. ne l le te-mperie dcl-
l 'ant imodernismo, de l la ten-
tata controriforma culturale 
rattol ica, del • r a l l i e m e n t » 
tra la ch iesa di papa Ratti e 
II fasc ismo, rappresento il 
• manager > autoritario e — 
anche per le a l t i s s ime prote-
zioni — indiscusso di quel-
l ' integr ismo crociatesco, pre-
d o m i n a n t e dai tempi di Pio 
X a quel l i di papa Pacel l i . 
Perc io , non a caso, l'Olgiati, 
c h e fu s u o int imo collabora 
tore e biografo. pone la < Ri-
vista di filosofia neoscola.sti-
ca • — stampata con i bi-
gl ie t t i da mil le personalmen-
te consegnat i da Pio X a 
Gemel l i per la guerra anti-
modernis ta c antipo.sitivista 

— fra i'enciclica « Pascen-
di > e la < Mumani gener is », 
de f inendo la < prima pietra » 
de l la Univers i ta cattol ica di 
Milano. 

In realta tanta parte di 
queU' inar id imento c h e pro-
d u u e l 'abisso tra teologia e 
vita, c h e Jean Danie lou la-
m e n t a v a negli anni del la sua 
• scapigli&tura », e stata, so-
prat tut to nel mondo catto-
l ico lat ino, prima consegucn-
za del l ' intol leranza e del 
tradizional ismo portati da 
A g o s t i n o Gemell i in n o m e di 
un c Medioevahsmn • »loba-
le , contro il quale f icbi lmen-
te tento di levarsi Giovanni 
Semer ia con la nota replica 
al l 'editoriale del pr imo nu-
m e r o di « Vita e Pens iero » 
de l d i cembre 1914. 

Ma su altri ben evident i 
modul i 4 oggi poss ibi le mi-
•urare U clamoroso naufra-
g io d e l l e anacronist iche con-
cezioni geme l l i ane : percor-
rendo i verbali del Concil io 
« V a t i c a n o II » e la stessa 
« Gaudium et spes » per co-
Ktatare 1'inanita Hello sforzo 
di annet terc la scienza mo-
derna alia dogmatica catto
lica; misurando l'irreparabi-
le iato c h e .scpara la prima 
e incis iva parte del la « Po-
pulorum progress io » dalla 
vacuita del la seconda. sic-
c h e questa f inisce per va-
nif icare quella- analizzando, 
Infine, i termini di fondo 
del la erisi che, nonostante i 
« decret i » di Lazzati, mina 
la piu prest igiosa realiz/a-
zione di Agost ino Gcmel l i : 
l 'Universi ta cattolica del Sa-
cro Cuore. 

Nonostante tutto questo , al 
d e c e n n a l e della scomparsa di 
Gemel l i gerarchia e stampa 
cattolica hanno voluto dare 
un inconsueto e .sconcrrtan-
te r i l ievo. 

E' ben chiaro che i pa-
negirici intessuti in questi 
giorni hanno una loro fun-
rlonalita e f iniscono per m-
nestarsi . in una fase estre-
m a m e n t e complessa del post-
conci l io . con una ben prcci-
sa dest inazione al lorche da 
molte parti sono poste in sta 
• to di accus-a posmnni dot-
trinali e pratiche ch f furo-
no a.sscritc, enn la veoinen-
z* tipica di taluni converti-
ti, anche da fra' Agos t ino 
Gemel l i . Tornano, pertanto, 
contro le conte.stazioni, le 
« eres ie », le ribelhoni pale-
si o s i lenziose di teologi , pre-
Iati, comuni ta intiere. soprat-
tutto d'Oltralpc, tenn carat-
terist ici di un cattol iees imn 
trionfal ista e preconci l iarc, 
a l l ' insegna della • regalitn di 
Cristo », dei miracoli « tipo 
Lourdes *, della mariologia 
invadente . d e l l ' o b b e d i e n / a 
assoluta al papa Riemerwe 
lMntegrismo culturale della 
« c o n c e z i o n e medieva le di 
una univers i ta » in cui — 
c o m e scr isse con nostalgia 
POlgiati — t wno sola idea 
dominava ». 

I < tempi nuovi » tuttavia 
n o n hanno consent i to di ri-
proporre tutta intiera la 
« pol iedrica * personalita di 
Gemel l i poiche sarebbe sta-
to imbarazzante, ad esempio 
per il Popolo, r i tmarc al 
pas«o con 1'odierna apologe-
tica un serio esame di quel 
v io l ento oousco lo lanciato 
dal Gemel l i e dall'Olgiati. 
proprio alia visi l ia del con-
gre.sso c o s t i t u t u o del PPI a 
Bologna, in cm si .sferzava 
1'istanza aconfess ionale , ed 
al quale fece seguito, nel di-
battito, un penoso mtervento 
deU'autorevole frate, evocan-
te , in ant ic ipo, pmizioni che 
•arebbero poi state dei cle-
rico-fascisti . 

Grave appare pero il si-
« r m c t i c o diateao dalla 

pubblicist ica correote catto
lica, oitre c h e dagli autore-
volj messaggi . su p o s m o n i 
cIamoro*»amente pre&e da 
Gemell i in o n l i n e a questio-
ni che il Conci l io ha. alme-
no in parte, def inito anni do-
po che sentenze inappel labth 
erano state d e t u t e dal la co-
acienza dei popoli . 

E tra que l le una, in par-
ticolare, resta indelebi le . Si 
tratta del ta posizione aasun-
ta dal Rettore del l 'Universi ta 
cattolica, ancora a Bologna, 
nel discorso ce lebrat ivo de l 
chirurgo ( ;ugl ie lmo da Sali-
ct'to, in picna campagna raz-
ziale e v is tosamente registra-
ta. il 10 genna io 1S39, dal 
giornale persona le di Mus
solini . 

« Not itnliani — disse al-
lora, Agost ino Gemel l i — 
soffnamo soprattutto per 
quel dissidw tra Chieta e 
Stato che, per opera delle 
conxnrterie giudaico-inas$o-
mrhe, voleva ridurre la re-
hyione ad affare pnvato. 
Fortunatamente per noi die-
ct anni or sono, Vimmortale 
Pto Xl e if Dnce d'tlalta — 
che un'alta angusta voce ha 
chiamatn \m\nxreggiabi\e — 
risolsero quel confhtto. Que 
sl'anno noi celebreremo la 
ricorrrma decennale della 
Conctlutzione, non con tnu-
tili feste e con non meno inu-
Uh cerimonie. ma con Tin-
yitmata jedelta alia Chiesa, 
madre delle nostre amme e. 
col pih operoso sennzio del
la Patria, della quale il Fa
scismo ha insegnato di nuo-
vo 1'amore, sgomhrando la 
testa e il cuore degli italia-
ni dalle ideologic romanti-
che. liherali, democratiche 
sociahstoidi dcll'Cittocento. 
Vmto il dtsiidin tra Chie
sa e Statn r messi da un can
to gh ideali che rappresen-
fni'firto Vvnportnzwne di dot-
trine non conformi alia tra-
dizione ttahana, ecco che il 
popolo italinno e divenuto 
HMO- wno di schiatta, di reli-
gione. di lingua, di coxtumi, 
di xperanze, di ideali. 11 me-
rito, lo ,fi deve riconoxcere, 
va a Benito Mussolini che. 
dopo aver superato e mnto 
i dissidi dovuti a queste ideo
logic, condusse gli italiani 
a fare altrettanto. Tragica, 
senza duhbio, e dolorosa — 
proseguiva fra' Agost ino Ge-
mell i , pres idente della Pon-
tificia Accademia del le Scien-
ze — la .vtitnztone di coloro 
che non poss-onn tare parte. 
o per il loro sangut* c per 
la loro rrfiqrnne, di nttesta 
magnified Patna: tranica si-
fun^ion*' in cui r cd inmo una 
volta di piii. come molte al-
tre nei sernli. attuarsi qnelln 
terribilr scntevza che il po
polo deicida ha chiesto su 
di se e per la quale va ra-
minqa per il mondo incapace 
di trovare la pace di una pa
tria, mentre le rnnsequenze 
dclVorribile delitto lo per-
senuitano ovunque e in oqni 
f n n p o ». 

Quando Gemel l i pronuncia-
va questo diseorso non era-
no ancora trascorsi due anni 
dalla condanna pronunciata 
contro la na/ ista dottrina del 
sangue dall'ormai stanco e 
deluso papa Ratti 

Ma, forse. Gemel l i . assun-
to al ruoln della piu alta 
autorita culturale del catto-
l ices imo, intendeva solamen-
te gia « spiefiare » futuri e 
sconvolgent i « silenzi ». 

Libero Pierantozzi 

^pajP 

lo Bulla tutela della salute nei diversi paesi europei Inghilterra 

numiiuNn 
Qmttro punti deboli del servizio santtario brHannko: lavoro, salute menlale, giovani e 
bini vivono in famiglie con diela inadeguata - Le carenze nascono quando I'Wervento 

vecchi - Una siatistica sorprendente: il 60 per cento di tutti i bam* 
deve farsi «speciale», non sul piano clinko ma su quello sociale 

Sci d'aequa sui delfini 

In un gfgantMco acquario amerlcano tiilla coita dvl Paciflco qu«ita raaant, Andrea B«nn-
g#r, t l dadica ad une sport davvtro Inconsuato: lo tci d'aequa in groppa a do* dalnnl. 
f L'unica preoccupation* — die* la Bonng*r — • ch* I mi*l delfini vanno troppo vtloci, *ssa) 
piu ch* un mototcafo • 

Dtl Mttr* carrttfaiJule 
LONDRA, luglio 

II National Health h» raff' 
giunto ) • moturiU. I bambi
ni Q»ti n*l 19M *ono occi m a r 
giorennl. In tutto qucato tem
po U aendaio ha dato in mol-
ti modi la mlsura eaatta dal-
u sua efrtcada. St aooo avu-
tl rtsultaU poatttvi aia in •»-
o> di p m a n a l o n * che dt rU-
bllitazlone. alalatUe come) tbc 
e difterite sono state pratica-
mente detel late; si e intensllt-
cata (nei limit! delle conoaoan-
ae attuall) la campafna con
tro il cancro; il • Servizio di 
radiolocla toracica • sottopo-
ne ad esame ragolare 3 mi-
Uoni e m e n o di person* al-
l'anno. In tuttl i pnncipall 
ospedali e'e un reparto dl fi-
sioterapia e sono stati inoltre 
costitulti vari centri di rtabi-
litaxlone indlpendentl. In que
sti, medici specialist! sovrin-
tendono al lavoni rollettivo 
di assistentl socudi. flstotera-
pisti, l s lrut lon di ginnastit-a 
correttiva e di tempi* pro-
fessionale L'espentrruHt ha in-
ikegnato che un'eHiciente r » -
bilitazione medica riduc-e la 
permanenza In rmpedale. I'm-
c-ldenza della menomazione 
cronica e 11 perif>do di inca-
pac-ita al lavoro. L'ospedale e 

I centri operano in collega-
mento col servUio di • Becu-
pero da Invalidity.» presso il 
Mlnistero del l*voro . 

Ma una cosa va sublto chia-
riU. Quando il NHS venne Ian 
t-iato era tncompleto. Ed * rt-
maato tale. Una brillante i t w * 
sa amministrativa unified 1 
servizl esistenti ma il loro po 
tenzlamento e lo sviluppo di 
altri ha procedutn a rllentn. 
II ritardo si ta pojtlcolarnwn-
te sentire in aree crucial! co
me inlanzia, vecrhiaia, lavoro. 

Diamo una SRUurdo ronclu 
• ivo al quadrtj del pcrsoniile 
del NHS. Abbiumo gia visto I 
dottori e gli ospt^iali. A que 
sti bi agKiunxono II IIIIIH den 
list! fun versameri»o di 'J.Vlf) 
Urf copre la cura Kenerale. l« 
dentiere coMwio dalle :i.VK) al 
le 7500 lire); IS nula fartna 
risti (187 lire OKni ri«-etta qua-
lunque sia tl preparato o la 
specialitan 1000 oculisti r. 7000 
ottici (la visita e gratuita ma 
si paga per occhiali e lent!). 
Seguono poi i dlpendenti dal 
le autorita local!: 0000 leva 
tricl (tra flsse e saltuai ie); 
7300 vis/tBtricl sanitarie, tiOOO 
lnfermiere a domicil lo e V5 
mila aiuti domestic! (soprat-
tutto per I vecchi P I rronicli; 
4200 asfilstenti ntxiuU. 1(10 Cen
tri deila Salute i Health Cen 
tret dlstinti dai Welfare Cen 
tres). 

Vi sono quindi I s»*rvizl spe-
clall sotto il rmnistero II I<a-
boratono dl saluU; pubblica 
(analisi baHerinlKKif'lie •* viro-
logi<:he) ha !) siu-curMili re
gional) e 52 branch* lorall, il 
Servizio dl trasfusione si ar-
tieola in 13 ren in di raccolta 
e « banche » regional i dove af-
fluiscono 1/2 mllione di do-
natori volontari all'anno. Que
sto e 11 panorama globale. 
Srendiamo ora ai particolari, 
caso per caso. 

LAVORO. visita medlra oh-
bllgatona per tutti gli operal 
e apprendl.iti sotto i 1A anni. 
1530 distretti medico industria 
h In tutto il pae.se eon dot 
ton espressamente inr-anrati 
del controllo samtario nelle 
(abbriche locali, unita mobili 
per raj?Ki X, vari servm di 
igiene industnale, ispettori mi 
nisteriah per la sif:ure/za. Tut
tavia: il totale dei dottori del 
NHS che si offupano della 
industria e di 2300. v>lo 4.30 
fabbnche in tutta la Gran Bre 
tagna impiegano un medico 
propno e alt re 4630 nc hanno 
uno saltuano. gli ispetton v> 
no 533 e non piii della meta 
«attivi ». Qiiesti dovrebbero 
ispeaonare 220 mila fabbnche, 

Viaggio attraverso le statistiche (e i problemi che queste rivelano) 

Solo la meta delle scuole in Italia 
sono state appositamente costruite» 

Ben ventimila edifici possono venire utitizzati solo « precariamente»- La superficie utile per« posto alunno» e di un metro 

quadrato e mezzo, contro 15-18 metri quadrati richiesti, a seconda del grado di scuola, dalla Commissione d'indagine del 1963 

Quante sono. otfKi. le scuole 
lUliane' 11119 Mamo dunque 
mn'.to indn-tro — questo salta 
atfli occhi — rispetto allc ncces-
MtH dttnati C am ora tli piu) alia 
pn-vedibile ultenore espansione 
rlclla voUnlrt Nes<-uno lo nega 
1^ « autorita » forni^cono anzi 
altri dan sioncertanti. K. cioe: 
M)ltanto 11 VA — appena un po' 
piu della meta — dei 51 119 edi-
fiti scolastiti sono stati «ap-
positamente cnstruiti », come si 
dice in hnguagCio tetnico. Tutti 
Kli altri. quando venncro eret-
ti. non erano destinati s 
M-uole. 

Comunque. 6 174 e stato pos
sible adattarli ' prrmanentc 
m^nte », 19 491, invece. vengono 
utili/zati come siuole, ma «pre-
canamente » Nei 53 119 edif id 
si ammassano 5 661 587 alunni. 
[A situazione appare in tutta 
la sua grawta se si considers 
anche che dei 33 628 edifici «ap-
positamente costruiti > o < per
manent emente adattati > sol tan-
to 9 140 sono quelb con piu di 
10 aula a che neUa loro 147.770 

aule studiano brn 4 259 OM ra-
gazzi, in media 10 per aula (con
tro valori itanriard*; di la'iti), 
I Jlo 000 alunni. poi. sono co-
stretti a studsare in 1** 890 edi
fici < precariamente utiliz/ati » 
Infine. la superficie utile per po 
Mo alunno nsulta di 1.) mq ed 
e percio lontamssima dai valo
ri standards raccomandali un 
tempi ora ma i remoti) dalla fa 
mosa Commissione d'indagine 
nulla scuola (l9Ki), che erano .5 7 
mq. per le scuole del grado pre
paratory. 4 6 mq. per le scuole 
elementan. 7 9 mq. per le scuo
le medie. 18 mq per le scuo 
le professional! e tecnico indu
strial) 

II quadro, sllora. e tutt'altro 
che roseo. Le < autorita » lo am-
mettono. Come mai tanta sin-
cents? 

Come mai non si ha oca? sl-
cuna difficolta a dichiarare che 
U celebre. e a suo tempo Unto 
decantata. legge < Ml » (21 lu
glio 1987) non ha affatto risolto 
i problemi deU'edihri* scoUsti-
oa? Vadiamo. parch* «gatta d 

co-.a » II fallimento della rlfiT* 
c incontestabile Ma le conilu 
sioni che, constatandone il fal
limento. ne ha tratto. per esem 
pio. il m.nistro del Tev>ro. on 
Colombo, devono essere. invece. 
contcstdte (.olombo lo ha delio 
clnaro e tondo se la * 167 » ha 
fatto fiasco, cm e awenuto per 
la « carentc funzionalita » deali 
Enti locali. La legae. percio. 
andra, si. « rneduta i; ma non 
per trasformarne i contenuti at-
tuali. actentraton e burocratici. 
No' Tutto il settore dellediliiia 
sfolastica — serondo il ministro 
Colombo — dovrebbe essere af 
fidato a Hoi « tentn imprendi 
tonali pubbhci > i non mejjlio 
precisatn e sottratto. quindi. alle 
Ammmistrazioni locali. 

Ora. una corretta impostazio-
ne del problema impone orienta 
menti, scelte politwhe del tutto 
opposti: l'smplismento. il raffor-
zamento dell'autonofnia a del 
potere degh Enti locali. 

La question* e urgent* e dram-
ma tica: le cifre sono noiose, 

almcno, hanno il 

| i;ii | i) d parlare ^'naro. Kbbe-
'!•• e facile cl.mostrare che lo 
.mpetfno gli tlor/i soslenuti dai 
f orn.irn e dalle Province dal '4fi 
rfd otfai sono stati enormi e, co
in .'.que moito superior! all'im 
ix^'.o, asli sfor/i del governo 

La legge < Ml » prevede fi-
ndiziamenti del tutto insufflcien-
ti. blocca 'dato il suo caratte-
re centralistico e burocratico) la 
intera atti%ita del settore, non 
assicura fcome dimostra I'ama-
rn espenenza di tre anni) alcu-
na « rarionalita > negli interven-
ti Tutto ci6 e nlevahile da un 
c^ame della d.stnbuzione del fi-
ns'i/dmenti per Province e per 
( omuni e dal fatto che quasi 
un terzo delle somme disponibili 
e cioe 107 miliardi e 134 mi-

l.nni) e andato disperso in crta-
dattamenti >. « completamenti ». 
< sistemazioni vane > (tutt'altro 
che t funnonau ») di vecchi adi-
fici. 

Colombo — nella sua taterri-
sta di febbraio al settunanale 
Succe$$o e nei sum intervtnu 
ai Sasuto dal flaano — a fafer-

rid!! padro'.al. 'on.c /. (ilnho 
tentano di mdifare «ii h'.ti lo 
ia'i come respon-ab li di quan 
to e accaduto .̂ tr.i'ta oi J'I.I 
m-movr-i pi;'.tica p»r.f olo^a. i IC 
s .nq jadrn r,. i d •>» t'-.o rt .'or "a 
r.o r>ers<K'. *o d̂ .W- for/' Lunvr 
vatnci della IXJ e de.I.i COHII 
zione govematna di centro •>. 
nistra. 

I motivi del fallimento della 
legge c 641 > varno in\ece ;nd -
uduati nella poln.ca di conten; 
mento della spesa pubblica. di 
attacco alle autonomie e al po 
tere di base alia prat;ca cl.en 
telare 

K' neeessana. dunque. una 
nuova leg(?e. .sp rata ai cnteri 
della programmazione democra 
tica. ancora ta a piani finanzian 
adeguati e foods ta sul nspetto 
e sul potenziamento delle fun 
zioni degh Enti local). Anche 
quests e una battagua dura, ma 
che si poo combattere e vince-
re unitanamente. coUegandosi 
all* masM popolari. 

m. r. 
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La struMura dal $«rviilo sanitario national* In Gran Bratagna 

:«) mila edifici. 7(K") rrula uffl-
el, scali lerrovian, negozl. Do-
vrehbero investmare ciltre .Txi 
mila infortuni HUI lavoro alio 
anno. fWi Incident! v i n o in 
aumento. Cresoono annualmen-
te del 10-12"o. 

Per quanto vivaeemente dl-
arussa negli amhicntl laburl-
Hti e sindacali, la scottante 
questione rontinua a ricevere 
scarsa attenzione dalla autori
ta. Nel 19H7, su 304 liHi infor
tuni (5fA mortalii git ihpetto-
n n u v i r o n o ad eisanimame 
solo *Al mila. \M statistic-he dl-
fonfi »he quasi la ineta deuli 
liu-identi i: altnbulbile. in tut 
to o in parte, alia respon.salii 
lita d#'l datf.rf di lavoro, ulla 
v a r s a vimlan/a, a l i i in.iri'.in 
za di adeguate rnisiire di pre 
venzione. l/f. d«nune« sono co
munque meno di 'A mila alio 
nnno, le mtilte. non arnvano a 
mille. Quanto all'inriennlzzo. 1 
benefiei .vx lali per 1'invallrlita 
perman«ntfi stiperano dl poco 
fammontare del susHirllo di di-
soccupazione e se 1'interessa-
to vuole ottenere 11 risarri-
mento dannl dal padrone de
ve affrontara la fatira, I'atte 
sa e le spese di una lunga ran 
sa civile. 

SALI;TK MENTALE I pa-
zlenti in cura pressr> ospwla 
li e fnerhr-i condotti sono h70 
mila 2H rnilioni di Kiomate la 
vorahve 'rx-r un valore di 17 
rnilioni cii sterlinei vanno j>f»r-
dute ogm anno I SIIKKII IO 
no .V)WJ S<,|r, ,j 7 , rif,, f r i a j ; i 

tl b mtemato Si ii-rin an/I 
dl ridurre ulteriorrnentf I "at-
• tiale eifra di 114 mila II ma-
Iato dt mente e un »<onfina-
tri » i o n ben po» hi s'r'imenfi 
di ref upero a sua disposizio 
ne Ru-eve nn'assistei./.;t »dl 
seconda class** »• r 1 voglionn 
I. Xi alia settinuma <VJ5fifi 
lire* per un pa/iente in un 
ospedale generale. I, 17 fJ8 
milat per una «degenza lun
ga ii, 1, II rifiVKn per il rico-
verato in un ospedale psu-hia-
truo, I, 10 fl'i mila i al rna-
n u o m i o IJI terapia dello 
'•lectrn shn< V h art 'ora In u s o 
ma adesso i farmar i hanno 
preso il sopravvenfo Si e im-
prjsta la rosiddfUa « nvoluzio-
ne dei tranqiiillanti •) <"he li 
quida la quest if.ne, nella pas 
sivita, sen/a nv>lvere ak un 
problema II p r s o n a l e c insuf-
fl'lfr.tr- T ronsulenti psiebia-
triri h;mno r iav uno oltre 2-V) 
malati 

L'inten7ione delle autorita e 
di ridurre d*»l 40 . «li ospeda
li psir.hiatrici e di i retire re-
parti sper-iali ne(-Ii ospedali 
normali. Per la maggioranza 
assistita a oasa si mett*- so-
prattutto l'acr.entri sulla » n,t-
bihta/ione ambien*alp ,i, snlle 
• ' f i r e ( omumtari'' .. M-i f-i 
Mono solo rrf. ff-ntri f)i narl.it 
tamento prof'-ssionale. 2'_*0 
rluhs sfKlali, 2'<7 asili per alie 
nati in tutto il paese Per I 
*' subnormali '» sr>nr> in fun/io 
ne centn di adflestramento 
<ViT adulfi: 411 giovar.n; ed 
os»«»lli i"24« ad'ilti, ]f/2 giovani > 
Vale a dire < 'e una disponl-
hilita appr'rtsimativa di T l<>t 
ti e di 'M\ poMi •! romuni'a 
n » ogni 100 mila abitanti men 
fro sulk) stes*o n'im*>ro di rit 
tadini I'mr iden/a del fenome 
no 'ai %.in gradi di graviT;»> 
e di l'Mrfi 

fHOVAN'f- me/7o milione di 
famiglie inKi^si har.r.o in b.irr. 
bino anr.rrr.ale << rr.enotna'o 
Iri tutta !,i ryirxiia/iorif t'.T.rf 
nile. 1 s l K»0 f •< ri'rtrrla'ri 
1 .su 4/Ki f v severamente ban 
dirappato.) Vi sono 1000 
* sruole speciali i di %'arto ge 
ner*\ due ter/i dpilf* quail am 
m i n r t i a ' e d.ille Awtorita Ux a 
li Ospitano M mila fanciulli 
\JP liste riattesa -r»ro enorm: 

I. inter^eri'o pubblico e ma 
deftuato II campo e occupa-
tri da numerose organizzazio-
ni cantatevoli la cui capacita 
e romprensibilmente hmitata 
Analogamente. II National 
Health e praticamente assen 
te sul terreno della eonvale 
v e n z a o * vacanza di recupe 
ro » rhe sono a pagamento o 
alia merce della beneficen/a 
privata C'e un altro aspetNi 
allarmante. il Rapporto mi 
nistenale .suil'sJimentazione 
11965) aveva nvelato che — in 
base al criterio minimo stabi-
hto dalla Brtttsh Medical As
sociation — il «0*» di tutti t 
bambini Inflect vivooo in fa-
micl io con dlota inadeguata. 

VECCHI: anno 8 millonl. Lo 
uotno va in pensione a 65, la 
d e a n * a 60 aiml dot* . Bappro-

sentano 11 IS'o della popola-
zione. Con 1'eAtendersi della 
durata della vita e un t pe
so » crescent* sulla nazione. 
Nell'ultima decade v'e stato un 
aumento medio dl circa U 2"n. 
Occupano almeno una met4 di 
tutti 1 post l le t to del National 
Health CI sono piii dl 100 re-
parti geriatrici e oltre 60 cen
tri diurnl (visit* e degenze bre-
vi dl uno due giorni) negli 
ospedali. SI stanno progettan-
do c.llniche special! per git an-
ziani e sono per il momento 
In funzlone tre consultorlpi-
lota Vengono particolarmente 
indaeatl i problemi di dietetl-
ra II dato piu diffuso e la <:at-
tiva alimentazione IJ* condl-
/iriim pm vjifferta e la vilitu-
dine Re<enti studl sociologi-

< I hanno elencato qulndicl « ne-
f.essita medlohc non rlc.ono-
s<:iute dal NHS » presao 1 5 rni
lioni e 800 mila verchl che vt-
vono In abitazlonj private ed 
hanno rilevato la neurosl de-
preaaione da cut anno affetU 
2 rnilioni e mezzo di esai. II 
resto sta nelle case di rtpoeo, 

Pino ad oggl si e teso a sot-

trarre gli anzianl al loro am 
biente. a chiuderll, a met tor) i 
nelle manl deU'aaslstenza isti-
tuzionalizzata. Questo ha ac-
creaciuto 1'isolamento. ha crea-
to nuovi problemi anche se la 
intenzione origlnaria era pro
prio quella di riscatUrll dal
la condizione di abbandono di 
cui moltl di loro soffrivano 
nella vita all 'estemo. 

Si ripete in questo caso 1* 
caratterlsttca che si riscontra 
lungo tutto l'arco del National 
Heath: la struttura di fondo 
ldottori e ospedali) ai e after-
mata, l'tntegrazlone atatale ha 
giovato alia sua effidenza Tut
tavia quando l'intervento de
ve rarsi « speciale • — non sul 
piano clmico ma sociale — 
Il Servizio e carente. L'aasisten-
za alle zone umane piii bt*o-
gnnee e senaibili rimane una 
«frangia >, un dl piU che la 
a crtsi > economica permanen 
ta contlnua a negara. una spe-
sa che 11 prlnciplo costltutlvo 
di questa societa condderm un 
s l u a a o s . 

Antonio Bronda 

ALL '«ALBERO 
DEI SOGNI* 

IL VIAREGGIO 
VERSILIA 

II riconoscimento al giovane autore FHMO Te-
mizza - Hanno vinto anche Giovanni Giodici e 
Giovanni Getto - Que$ta sera Femiccio Parri rice-
vera il premio attribuito a Alessandro Panagulis 

Dal noitro inriato 
-. I MtrJjf/IO. Vt 

I ^rf-ni \ d n w . ' A i r s , ! : a ^er 
un <y,tf :* 'li riarra'i.a. UTM di 
po< ,rt ii.-ia .J. >Hti -t.ca 'di d^e 
in...uril f li,'//tt CM (MD/t) JH,O 
af.da'! r.-[K.t'.r.a.Tiente a r\i.\\i> 
Torn./7a ' . f / \ lbero riei ^>nn.*>, 
rt fi.o.,inni Gu'l (.1 's Autobio-
'.on .i -> .i a o-dnni Getto ' «Ba-
rocro ,i prt, a e in pw^ia M 
t/li i.itiff.i Ui*- vino -tali a*-e-
ii't'f'-i qjrt-i <•' ."i/d d, ;iu'.e. ^e si 
'••''A<: i j ri."' ( T C V I che ri-
i.'.c'-'o a! ' hro di Oi "o fmo a 
u'i rr,-*o rr,'irn,rifo a.fjni gu-
de l nrn'rrt.ar.o per il lavoro , 
di Bff.edo'to Mir/u!.'o, candi-
'irtto al I'.-em o per 1 ottima 
•,-rtd i/ 'r f 'U-\.c < Commedie > 
d. Ar stofar.e 

Sepolta a 
Btrlino la 
scultrice 

Genni Mucchi 
Dal nottro corrispoadente 

HKHLI'.O. 1 J» 
!.»• L•-•,-».-, i< < /< ; .i ^ f ^ ; , - ) , j n n 

N! . L I . -.1 . u i .1*1 ' I T . A\> ViJil . [ 

i Her. '•> r,-* -i c i v o a. e *pr. 
i <> • ] , . . - . r - i »: 1-. '..•» a : \ i \ A 

Krt't* Ko.iA.'^ \ fJ.".*rd.i. era 
no prest?r.*.i (i.u-e a Gabne.e 
M'ltchi tol fig..» Sebastiano e 
la v^re ia d. Genn:. espooenu 
del n.ondo artoin.o e teatrale 
ber.ioe^ letiati da am:c:m con 
I artista ^orrparsa 

II doitor D.eter Schmidt, ooto 
-or . to 6eii ar*e. ha ncordato La 
"M^rA d. Genni. La sua ptnty 
na..la ar'.mi^a. i ^ix» studl, i! 
•r^-ffr.mert.) , i lta..a. A con 
tatto con >i PCI. U tita pout.t.a 
e la lotta per la re i i i tenu ILA 
liana che -.spurArono opere uv 
d.menticabih Prima di nvolge-
re 1 jltjno saluto a Gentu Muc
chi, lo stonco dell'arte ha n-
cordato ancora lunportante 
ra della icultnce di cut n 
amcciuu i muset tedeachL 

Pfr la narrativa. invece. do
po una pr.ma preferenza al ro-
manzo di Carlo Beroari t Le 
rad >*« giornate » emerge.ano 
forti indicazioni per i « Racci.nti 
alia flnestra » di Libero De U-
bero Ma infine la giuria ha 
npiegato su Pultio Tomizza per 
il suo «L'A.'bero dei sogn; >. 
un romanzo che non * ntppujre 
esso e-cezsonale e r^n e reria 
:! rr,\n'.:nre dei libri di Tom zza 
v.'e!.o v.rit'ore is'rur.0 «: € vo
luto joprattutto premiare un au 
tore g.ovane 

« L'Mbero del sogni > r.proao 
ne iul.a cn.a.e de!!a rr.emo 
r,a .rt diff.ci'e cor.duione di cru 
si t.-o-.o a vivere nella zona B 
di Tr.e-.;^ L'r.a ronri.z.one di 
s ir^d.cato > fh<" fa p a ^ r e il 
protaijon.itd Stefa.To M»r:o.-ic 
attr^'.frso !'espenenza torr>e»-
tata tra t citta e camparjna. o 
munismo e cattohcesimo, la rra-
diz.one paterna e la r.uova cul-
t'i.-a > Certo. dei tre prern, mag-
a.on il p.u azzeceato wmbra 
que!!o per la poesia aivegnato 
a G.o.annj G'^d ci ',1 cui • Att-
v h n l ^ n lU.-A.ta ha gia rt-
( - p H S l t O 

I tr«̂  prerrr < Opera or.rna » 
t'.i mi one ri: !,re» sono s!at; 
i-n^rj' . i .-.-lettr. ampr.te per 
'.a rarrati.a a ?"."a-co C jrd<ero 

< Ge.-,..! •><. p*r ,a r/** a a Gu.-
<ut Gerone*:: • t P » « e franv 
rnenti e poe^ie iepHA-j'e >K par 
la sag-tfi'tici a <"e*ar» Garboh 

In occa-;ore dei '-, .ara.-iti** -no 
a-n.^ersar n del Prem.o. la g u 
r:a ha avsegruui tre prer-i *p«-
cal l di ooeros;u \due .T1A.:OC: t 
mezzo ciascunoi n.ipett.. amea-
te a Marino Moreta 'poe^ui). 
Nicola List 'oarrativa1. Giuha 
\erooesi 'critica d arte). 

Ma I'ooerazione P-ci importasv 
te del Y.aregf.o e quest''nao 
I asseffnatwoe del Premto Is*.er 
nazionale '5 miliorp a.l' ero* 
greco Veuandro Panagu.:s La 
premiaz.one avverra !a sera at 
tabato. f emicc io P a m ncesera 
per Panagu-t* i> Premio Inter-
nazionale MLa cer.moaia it-
ranno present! anche Andrea Pa-
pandreu. leader in esiiio del 
Movuncnte mtrmanonak par at 
lihaTti doUa Gracu. Irene Pa> 
pas e Ives Moatand iotargrati 
del flhn 41*. 

Armando U Ton* 
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Teso e drammatico confronto 
tra le due «anime» della Cisl 

Sever! iotirventi def li ippesitori di Storti: Annate, Fatttoni e Marcone — Cambiare la direzione della CISL: « Non ci sono 
•emiel eeeiri per tette le occasion!» — Nen si pee essere «incomiatibilUti» e fendare « wove correnti nei partiti» 

L'elence deMe parole eke mancMe nel decumente stortiano: fabbrica, bwomi-ma, sfruttamento 

In programma pe>r oggi 

Marcia di protesta 
dei lavoratori da 
Dalmine a Milano 

41 ere di sciopero dei trentamia deirttahider 
Quattro f iorni di asteesiene del lavere def li edi-

li milanesi — Letta all'Anic - Eni di Gela 
S m u indugi o incertezzo, la 

•pposizione interna della CISL 
h* buUato ieri sul piattn con-
fressuaie la gran parte del 
•un peso di Domini e di idee. 

Haniio parlato tre dei cin
que « big », cioe i segrctari 
confederal! Marcone. Armato 
* Kantoni; hanno riempito la 
giornata congressuale decine 
di altri interventi di « b a w » 
che tuttt riflettevano le posi
tion! del gruppo degli « Amici 
di Firenze » (e da questa citta 
che e stato lanciato il dorii-
mento precongressuale della 
sinistra). Da parte stortiana 
non si e avuU una rispnsta si-
gnificatjva. Tranne qualche in-
tervento sparso (quello di Cra-
viotto degli estrattivi e in fine 
giornata 1'intervento di Ban-
dini che ha provocate il nolo 
incident*) nessuno dei rami di 
maggiore prestigio del gruppo 
di Storti e flnora intervenuto 
per offire della relazione del 
Segretario generate — cosi tra-
vagliata e oscillante fra pre-
messe accettabili e conclusion! 
frenanti — una qualche < in-
tcrpretazione autentica ». una 
versione che spicgasso in qua
le direzione la vecchia diri-
genza che si ripropone per gli 
anni settanta intenda efTettiva-
mente muoversi. 

Quello che e certo e che or-
mai le due anime della CISL 
emergono con nettezza ere-
acente. diremmo con violenza. 

Gli irritati rumoreggiamenti 
che ieri raltro hanno accolto 
ft telcgramma-messaggio di 
Rumor, la indifferenza (e qual
che dUsenso) che ieri hanno 
risposto alia lettura del mes-
aaggin del congresso a Sara-
gat. il silenzio gelido che ha 
accolto Scelba quando e arri-
vato ieri I'altrn in veste di 
presidente del Parlamento eu-
ropeo al palco (e che nessuno 
ha annunciato, Unto che poi 
non si e piu fatto vedere): 
•ceo, tutto questo gia da il 
senso di quanto spazio inter-
corra ormai fra la vecchia 
CISL degli anni cinquanta. del 
maccartismo. delle discrimina
tion i e degli accordi separati, 
e la CISL di oggi. 

Delia vecchia CISL ci sono 
ancora perd presenze cospicue 
che fti manifestano nei ttschi 
agli oratorj dell'opposizione. 
nei tafferugli provocati ripetu-
tamente, nella insofferenza per 
un linguaggio nuovo. unitario, 
elassista che dalla tribuna 
continua a echeggiare e che 
an/i predomina. 

Non si puo ancora dire chi 
vincera questo congresso. Ma 
e certo the qui le tine anime. 
le due realta della CISL di-
mostrano che la scelta non e 
piu fra gli innovatori e con
servator! semplicemente. ma 
va oltre: e fra una linea e 
delle persnne che sono — al di 
14 di limiti e incertezze pur 
presenti — al passo con la sto-
ria e una linea vecchia, pa-
leolitica (alia tribuna enngres-
suale. finora. non e nemmeno 
emersa ma e ben presente in 
sala) che comunque vadano 
le cose nella CISL trovera 
sempre meno spazio e diritto 
di cittadinanza. 

Attaccando a fondo la rela
zione di Storti Marcone nella 
mattinata ha aperto 1'offensi-
va deH'opposizione con una 
precisa e dura requisitoria. 

In questi anni. ha detto in 
•ostanza. la dirigenza del 
aindacato ha solamente segui-
to l'iniziatjva altrui in ma
teria di unita di azione e di 
Jotta. e stata » rimorchio *d 
ha accresciuto la frattura con 
la base che premeva in ben 
altro dire7ioni. E' inutile di
re oggi che non e'e stata 
« dispnnibilita > da parte dei 
pubblici poteri — ha detto 
Marcone — o che la program 
mazione non ha funzionato 
perchd mancava la leggc sul-
je procedure: La verita e 
ehe non con "procedure' ma 
con dure lotte solamente il 
•indacato e i lavoratori pox-
•ono imporre diversi indirizzi 
di pohtica economica. 

L'attacco ha riguardato an-
ehe la gestione del rapporto 
fra CISL e altri sindacati e 
I'uw del potere alli'nterno 
delta organizzazione, che ha 
•egnato metodi — ha detto 
Marcone — paternalistic! e 
con gravi ambigtuta per quan
to riguarda l'effettiva autono 
mia nei confronti dei governi 
e delle hnee di sviluppo scelte 
da I padronato. 

Marcone e un dirigente che 
viene da una famiglia e da 
una espenenza operaia: gut-
do — negli anni in cui altro-
ve La CISL si confondeva mol-
to spesso in eq^iivoche a Ilea n-
%e aziendalistiche anche con 
II padronato — le lotte du-
riisime delle mondine nel Pa-
vese: il suo discorso quindi 
aveva una press anche emo 
tiva molto awertita. appari 
va credible Quel I a credibi-
lita che finora e mancata al 
gruppo e alia stessa relazio
ne di Storti. anche in quelle 
parti in cui piu evidente ri-
•ultava lo sforzo e la volenti 
di opera re uno spostamento, di 
accettare il terreno di sfida 
con 1'opposizione interna, di 
•defuare 1 organizzazione alia 

dtlte lotte del Paeie. 

K « cr«|ibile » e risult^to • sindacale che certameiite nni 
llaldassjrre Annato il cui di-
Miiry) e »t»to fermissimo. ma 
anche fortemente politico, 
Don fazio^o o < frazionistico » 
(< siamo tutti disposti a rriti 
care v anche le nostre azio 
ni ») nettisMiiui perd nella 
chiusura verso il passaio e chi 
— malgrado tutto — lo rap 
prej>entd arK-ora. 

Annato ha parlato della ne 
ressita di rtMidere plau>ibU« 
un discorso iull'unita sinda-
valv che tioora — ha detto — 
la CISL ha condotto eon timi-
dez^a e reticeiua; ha iKtto 
ckll'autonomia e della n<i'<-s-
sita di affronUrae con corag 
gio (« non attraverso tortuosi 
sentieri di montagna, ma co 
struendo un'autostrada >> il 
vero nodo politico che e il 
ritiuto di qualunque condizio-
namento e di qualunque me 
diazione. Armato e andato 
anche al di la dei problemi, 
diciamo. metodoiogici affron 
tando il tema dei contenuti. 
delle riforme; criticando la 
velleita delle riforme «tecni-
che » che sino ad oggi sono 
stale proposte dai governi del 
paese; respingendo qualunque 
visione pansindacalista (in 
questo. con un piu articolato 
discorso sul ruolo dei partiti, 
jnaostituibili, ha risposto be
ne a certe inaccettabili posi 
zioni stortiane): inflne ha 
chiesto un cambio di dire-
zione della CISL perche « non 
ci sono uomini buoni per 
tutte le occasion! >. non si 
pub essere < unitari a Roma 
e antiunJtari a Bruxelles >. 
non si pud essere < incompa-
tibilisti nella CISL e poi fon-
dare nuove correnti nei par
titi » d'ultimo riferimento e 
per Scalia, stortiano. che 
nella DC guida la < Nuova 
sinistra »). A proposito delle 
proposte fatte da Novella an
che nel suo saluto al Congres
so. per nuovi incontri. nuove 
forme organizzative unitarie 
(a part ire dal livello di fab-
brica). Annato e apparso piut-
tosto sfuggente proponendo 
una eventuate € costituente » 

Scontri 
fro delegati: 

un ferito 
e due svenuti 

La tensione e i contr.isti cliu 
caraiteriz/ano il conttre.sso del
la CISL sono sfociati nel po 
meriggio di ieri, i>er una secon-
da vol la dallinu.io dei lavon. 
in aocesi sixintri fra i delegati. 
K' sut'cesso \ers<i le 1H..W men-
tre al microform sl.iva parlnn 
do Bandim, uno dei se^retan 
confederal! del urupixi di Storti. 
Quando I'oratore ha mi/into a 
IK>lemizzare con il prece<iente 
interveuto di Armato. dalla pla-
tea si !>ono levati alcuni com
ment i a voce alta. l̂ a reazione 
di altri coiiRressisti, ha fatto 
precipitare la situazione. Sono 
bastati |*K-hi secondi per p.is 
sare dalle parole alle vie di 
fatto. 

Per circa mez/'ora la sain e 
stnta teatro di una vera e pro
pria msa t» a nulla sono \alsi 
l teutativi della pvesiden/a ill 
riportare la calma. I'n delega-
to e s\einito rnentre un altro. 
Natoli di Messina, e stato col 
pito con un grosso bast one alia 
testa e trasportato m ospedale 

A Ad un certo punto sono stati 
coinvoltt nejtli incidenti s'i ^tes 
si Scalia e Storti clie, socq dal 
palco della presiden/a. si sono 
trovati in platra al rcntro della 
mischia. II congresso ha suc-
cessivamente npre;.o 1 lavori ma 
fmiti till inter\rnti. VCTMI le 20. 
al!"uscita dc'la sala il deleflato 
>icili,ino Ru.s«n ha colpito ton 
alcuni pugni un giovane demo-
cristiano. ox inembro della Di-
re7iono <1 c ;>er < For/e Nuo 
\e » e proMMitc al Congresso co 
tnc :n\i!.ito. I.iiiMano Farafiuti 
rnentre scontn verbali si s«>n,i 
ripetuti 'irl urandc atr:<' prima 
della seduta notturna commcia 
ta \er<*> !e 22. 

pfrtra che essere il punto di 
arrivo -̂ dime afferma la 
CGIL - (li iiK'ontn e fatti 
unitari the muovano dal basso. 

Tom riuo\i. sigmficatiM. 
Armato li ha avuti in ma 

tend di politic* juterna/ioiiale: 
no alia NATO e ai hlocclu con 
trapposti. ha detto due volte: 
no alle discrimnwiorii a li 
velln europeo fra I smdacati. 

Non sono certo nuncati sia 
in Marcone che in Armato ac
cent i anclie critici o richieste 
di garanzie nei confronti della 
CGIL (cd'auordo sugli ap 
punlamenti. ma d<-\e e&s*To 
chiaro die d<»ohiamo mw>-
verci tutti: non c e quaicuno 
che aspetta e quaicuno che 
de\e arnviire »): accenti che 
certo non scandali/zano nes
suno 

S«»rio arx'lie riechcggiate nei 
van mterventi deH'opposi/io 
ne \aluta/.ioiu sul ruolo sin-
darale. sulla visione generate 
delta societa che risentono di 
vecchi moduli, delle vecchie 
indicazioni date dalla c scuo 
la <li Firen/e », della conce-
zione del < smdacato di servi 
zio ». Diciamo questo per chia-
rezza. perche certe radio cul
tural) sono indubbiamente e 
inevitabilmente patrimonio del 
la CISL, anche di que I la nuova 
che sta cercando una sua piu 
libera flsionomia. Va aggiunto 
die oggi questa parte, larga. 
della organizzazione sostanzia 

indubbiamente certe formule 
anche antiche di una volonta 
nuova di lot La. di una nuova 
coscienza di classe che sono 
semi piii che fertili per il 
futuro. 

Decisissima e stata anche 
nella giornata di ieri la ripe-
tuta affermazione — gia pre
sente del resto anche nella 
relazione Storti — che i lavo
ratori italiani, tutti, non fa-
ranno passare alcuna tenia-
zionc involutiva, di destra, a 
livello politico. Crea, deU'op-
posizione, ha ricordato: < Sia
mo l'unico paese mediterra* 
neo che ha un regime demo-
cratieo. ma siamo al trente-
aimo go\emo del dopoguerra: 
le tentazioni involutive ci so
no e lo sappiamo. Rispetto a 
questo pericolo, perd, non si 
pensi che si possa rispond^re 
facemlo i pompieri. j lavora
tori non accettano baratti fra 
la djfesa della democrazia e 
atteggiamenti " concilianti " 
nelte lotte >. 

Duro ed efflcace l'attacco 
del terzo segretario confede
rate deU'opposi/ione, Fantoni, 
che ha parlato ieri. « Ho letto 
il dncumento precongressuale 
della vecchia dirigenra — ha 
detto — e ho fatto l'elenco di 
tutte le parole che non vi si 
leggono mai. Eccolo: fabbrica. 
bonomiana. disoccupati. conta-
dini. contestazione. sciopero, 
sfruttamento uomo. Dopo la 
* u * viene la t v * e ho cer-
cato la parol a « violenza »: 
e'era una volta solo per rifin-
tarla. Sono d'accordo nel ri 
fmto della violenza, avrei \o-
luto leggere pero quella parola 
una seconda volta almeno. nel 
sentire denunciare la violenza 
operante nelle fabbriche e nel
la society, nella scuola. in Ita
lia e nel mnndo e che e rea-
lizzata dalle classi domi-
nanti ». 

Accenti, come si \ede. ac-
cesi e laula reagisce continua-
mente con grande violen/a, 
K' una tcnsione spiegabile, 
vorremmo dire che e una tcn
sione piu che rispettahile: que
sto sindacato. nato da una 
scissione venti anni fa, usato 
spesso nei pnmi anni in un 
ruolo vimilianto, uscito con le 
sue for/e dal pant,mo della 
guerra fredda sta facendo di 
enlpo tutti i c!»nti con la nuo
va realta. la iiuma domanda 
di lotte, di denuKM'a/ia. ill co 
scien/a di classe die con tanta 
juepoten/a e stata portata a-
vanti nel paese dai lavoratori. 

Ugo Baduel 

LUCCA: dopo 25 giorni di occupazione 

PIU SALARIO ED ASSEMBLEA 
conquistati al Cotonificio 
I punti deH'accordo — Un impertante risultato raggiunto dai lavoratori 
lucchesi — Lunedi trattative per lo Jutificio di Ponte a Moriano 

U n n u o v o e p i c e n t r o d e l g r a n d e m o v i m e n t o 

L'Emilia investita dalla lotto dei broccianti 
Contrattazione integrativa aziendale al centro delle rivendicazioni • A Bari e Lecce pro-segue la lotta 
II fronte di lotta dei brae-

cianti. dopo le conouiste realiz-
zate in Fuglia. Campania e Si-
cilia ti va sempre piu esten-
dendo in tutU 1'EmiHa dove la 
lotta ha a I centro la contratta
zione integrativa aziendale per 
stabilire i livelli di occupazio
ne, le quahftche e conquistare 
il diritto di contrattare piani dt 
trasformazione aziendale e ta
lari aggiuntivi. 

Le grpndi tradizioni di lotta 
dei bracciantt e dei lavoratori 
emihani, le posuioni di potere 
•equine lasciano prevedere 
che. nonostante I'acutezza dello 
•contro. in mena uniti con le 
lotte meridional! si potranno 
conquistare ulteriori avanzati 
obiettivi aalariali • di potere. 

In tutta la Regione sono sta
ti programmati sciopen • ma-
Eu/eatazioni. A Modena i brae-

cianti mcnvicranno !c braccia 
dal 11 al :8. a Forll la Feder-
braccianti e la L'll hanno pro-
clamato una giornata di lotta 
e di sciopero per il 24, a Reg-
gio Emilia e Parma lo scio-
perd ci sara il 22. Nel Bolo-
gnese ben 200 aziende sono in-
vestite gia dalla lotta rnentre 
a Piacenza e Ferrara vi sono 
trattative in corso. 

Ancora in piedi e la lotta 
nelle PuRlie per liquidare le 
ultime resistrnze degli agrari 
a Bari e Leece. per la esten-
sione a tutto il Salento dell'im-
portante accordo colonico di 
Brindisi. 

A Bari i Comitatl Direttivi 
della F'ederbraccianti e della 
Camera del Lavoro hanno pro-
clamato lo aciopero general* 
della cattgoria M nan ai arri-
va aubito alia coocluakma dal 

MILANO — Un momenta delta manif«ttail*n« di ieri degli operal della Falk nella Gallerla 

Interi tomplc^si industrial! , az iende a partecipa*.-.-:? atatale , s o a o iawestiti da l la l«4(a opera ia che , nei 
prnssimi giorni si fara ancora piu acuta . Oggi i £000 del la Dai«nine at tueranno una m a r c i a di protesta da 
Dalmine a B e r g a m o *u un percorso di 8 chilometri per r ichlamare , c o m e a f f e r m a 1'appello unitario lanciato 
dalla C.I., dai delegat i di reparto e dal le tre organizza zioni s indacal i , « la sol idarieta del la opinione pubblica 
ed alia dovuta responsabil i ta i pubblici poteri ». La riunione tra le parti apertas i ieri a l le 17 presso l'ufficio 
del lavoro, si e conc lusa a mezzanot te con un nulla di fatto. I rapprrsentant i de l la fabbr ica a partec ipazione 

s t a t a l e a v e v a n o avanzato 
una contro-proposta che 
p r e v e d e v a 1'allineamento 
della indennita d> mensa a 
quella della ItaLsider di l^ive 
re, nonche una anticipaiione 
della sistema/ione del premio 
di produzlorH'. In tutto meno 
di venti lire orarie, rnentre 
i lavoratori sanno bene che al-
l'ltalsider il trattamento sala-
riale e globalmente snperjore — 
rispetto a quello della Dalmi
ne — di circa 100 lire all'ora. 

Ancora una volta sono in scio
pero i telefonici di Stato in 
difesa del posto di lavoro e 
contro i piani di smobilitazio-
ne dell'azienda. Ieri il com pa r-
timento di Milano e rimasto 
paralizzato dallo sciopero pro-
clamato dai tre sindacati di ca-
tegona umtariamente dalle ot
to a mezzanotte. 

Gli operal della Falck di Ar-
core hanno mamfestato nella 
mattinata di ieri davanti alia 
direzione generate del gruj>po 
a Milano. 1 1.700 dipendonti del 
grande complesso dellacciaio 
sono in lotta da piu di un mc-
se sui problemi dell'organico e 
per I'arnbiente d; lavoru. La 
lotta iniziata ad Arcore sta 
interessando ormai quasi tutti 
gli altri stabilimenti del grup
po in provincia di M'lano do
ve sono occupati non meno di 
8.000 operai. 

Nella prossima seitimana gli 
edili milanesi daranno vita a 
partire da martedl a 4 giorni 
di sciopero per il rinnovo del 
contratto. 

Proseguono le agitazioni dei 
30 mila operaj dell'ltalsider per 
1'eliminazione del cottimo e per 
un nuovo e piu ampio potere 
dei lavoratori in materia di or-
ganici e di controilo delle con-
dizioni di lavoro. 

Dopo un pnmo sciopero di 24 
ore nuscito al cento per cen
to giovedi 10, sono state effettua-
te altre 24 ore di astensione 
dal la\oro in questa settima-
na articolate secondo le deti-
sioni prese autonomamente dal
le sezioni sindacali FI.M. F10M. 
UILM in ogni stabilimento. 

Durante questa settimana e 
conlempoiaiieamente alio ^\i-
lupparsi delle lotte negli stabi
limenti l'a/ienda ha convotato 
ie oriiaiuzzazioni siiMlacdli dei 
la\oi.itou per a\aii7,ne aku-
no pioposto nel tentativo di da
le M>UI/IOIIO alia M'i'tciiz.i l.a 
delegazione umtaria cornpo t̂a 
tU rappie^entanti di tutti nU 
>taliiliiiit'iiti c le .sek!retci ic KIM. 
FIOM e I'ILM hanno n'enuto as-
MikitaiiKTite non a<cettal»;l le 
propoMe delT.izienda. 
iiano. 

St,lit.i OJkJi. inline — (on uno 
suopcio (.lie dalle 7 alle 11 pa 
lali/ze:a alcuni reiwit, ISHU-
rezza, insatvo. ecc.l — una fa 
se di lotte art io..ite all mteriio 
del loln^Mi pct.ok lnmico Anii-
Kni di Ciel.i. the piosctiuiia li
no dlla tine del mese. 

La deciMunc. presi dal sinda-
cato CGIL a conclusione di una 
consultazione tra le mac->lrariA' 
trae i>purto dal nlmto dcll'ASAl' 
di discutere alcune rithi«ste 
oiieraio ivlatiw all.i co'ittatta-
z;one delle condizioni di lavoro 
(ambietite, nocr-ita, ecc > e del-
k- ielati\e iiid.'niuti'i. 

I tiomi.a dcM'AMt' a\e\ano 
prc-o ivirte al comple'o la --el 
limana scorsa alio scioivio tie 
nerale che ha mvesito la re-
«ione. 

OR>II, in occasionc doH'awio 
dj questa niniva f,i-e di lotlc 
si svolpera l^^^enihlca oin-raia 
all'intemo dello stab:l:meuto. 
E' la prima volta etie w M tie-
ne dopo l'accordo raggmnto in 
tal senso dalle confpderaziom 
in primavera con 1'ASAP e l'ln-
tersind. 

Sciopero di proU>sta. alia 
FIAT SPA di Stura |K-r il cal 
do afoso e oppnmentc ieri che 
rendeva insopportabile le condi 
/ioni di lavoro' l lavoratori del 
I officina •> hanno mcriKiato le 
hraccia per un'ora. dalle 1,1 a! 
le lfi 

Di fronte alia posi/ione negi 
tiv.i della FI VT in nuTito alia 
nchiesta di ntiro immediato dei 
licen/iamenti effettuati a canco 
dei lavoratori arrestatt durante 
I fatti del 3 lugho. FIOM. FIM. 
lTILM e SIDA hanno ribadito 
oggi il loro onentamento con un 
comumoato unitario. 

LUCCA. 18 
Î i lunga lotta dei lavora

tori del cotomficio Oliva del 
Piapgione, culminata con la 
occupazione della fabbrica du-
rata per 20 giorni, si e con
clusa con la firma di un ac
cordo aziendale raggiunto do
po tre giorni di labonose trat
tative, che si sono svolte pres-
so I'Ufficio Provinciate del la
voro, tra i dirigenti dell'azien
da e della Assoc!azione- Indu-
striali e i dirigenti sindacali 
dalla CGIL e della CISL. la 
conimissionc interna e una dc-
legazione di operai. 

Dopo il succosso conseguito 
in precodenti accordi sindacali 
e aziendali. in particolare 
quello realizzato alia Cucirini 
Cantoni. si e raggiunto oggi 
un nuovo importante risultato 
gra/.ie alia lotta e all'unita dei 
lavoratori e alia st>lidariet4 
attiva di tutta la cittadinanza, 

La CGIL e la CISL in un lo
ro comumcato rile va no di 
questo accordo «due nositivl 
aspetti ehe sunerano anche il 
valore del risultato economics 
consc-guito: raffermazione del 
riintto alia tratt3tiva azienda
le nei confronti di una azienda 
i cui titolari sono noti per 
avere sempre rifiutato e re-
spintn nol passato quosto di
ritto; l.i firma di un accordo 
che o l.i î inst,! cotu'lusione Hi 
un,! vet-ten/.* portata avanti 
non solo da tutti i lavoratori 
doll'Oliv.i ma cl)o h.i enno-
sc;u!o momenti importanti di 
f.iltiva solidarieta espressa dai 
ct)iiuini, associazitini, partiti 
democratic), cittadini o da par-

i te doi lavoratori di ogni fab

brica c categoria che non solo 
hanno partccipato agli sciopen 
di solidarieta con gli operai 
del Piaggione, ma hanno anche 
sottoscntto somme in denaro 
per sostenere economicamen-
te la lotta dei lavoratori ». 

E' da mettere in rilievo inol-
tre la larga solidarieta che 
si e espressa, nei confronti 
della lotta dei lavoratori del-
l'Oliva, anche al di fuori del
la stessa provincia di Lucca: 
viveri e somme di denaro sono 
giunti dalla Cooperative pi-
.stoiese della Val di Nievole e 
dagli abitant! del rione Sor-
genti di Livorno: sempre da 
Livorno e stato annunciato da 
parte dei Portuali 1'imminente 
invio di somme raccolte 

L'accordo, che entra in vi-
gore il 15 luglio, prevede: a 
tutti i lavoratori, senza distin-
zionc di tumi. viene dato un 
premio di presenza di L. 100 
giornalierc, agli operai del 
turno di notte viene inoltre 
corrisposta una indennita gior-
nalicra di L. 300 mentre una 
indennita di L. 2.000 mensili 
viene ddUi agli operai dei 
turni diurni o a giornata; tutti 
j!li numoMti salariali corrispo-
sti vengono compiitati su tutti 
j!li istituti contrattuali: si ri-
c«mos(v inline il diritto di as-
semblca da svolgersi alia pre-
senza doi dirigenti sindacali 
in kx'.ili tnessi a disposi/ione 
d.illa ilirezionc dollo stabili-
menlo. Menirp si chiude pi)-
sitivamonlc la vertenza del co-
tonificio Oliva. e annunciata 
per lunedi prossimo l'apertii. 
r.i della trattativa anche alio 
jutificio di Ponte a Moriano. 

contralto anche con gli agrari 
A Lecce, solto la pressione 

del movimento. le trattative 
per i contratti bracciantile e 
colonico sono state anticipate 
a lunedi. Un successo e stato 
ottenuto in Toscana dove i brac
cia nti della azienda agricola 
Valdarno hanno conquistato 
l'accordo. 

1 problemi sollevati dal gran
de movimento che ha ora nel-
l'Kmilia :1 nuovo epicentro c 
che nguarda 900 000 lavoratori 
di tutto il Paese taranno por-
tati alia attenzione del presi
dente incancato Rumor, di tut
ti 1 gruppi parlamentan. 

La segreteria della Feder-
braccianti inflne per fare il 
punto della ntuazione ha de-
ciso di convocare per merco-
lad) 23 il Cormttto atecutivo 
naxionala. 

C'c inoltre da rcgistrare una 
presa di posizione dell'Allean/a 
nazionale del contadini in cui 
a proposito della lotta che si 
sviluppa in Emilia si afferma 
che si rinnova « l'invito a tutte 
le organizzazioni provincial! 
perch* sollecitino e stipulino 
umtariamente accordi che ten-
gano conto degli interessi di-
stinti dei coltivatori diretti. Sol-
tanto tale impostazione con-
sente di risolvere positivamente 
e nell'interesse reciproco le ver-
tenze in atto tra braccianti e 
contadini, di isolare e sconfig-
gere le resistenze dei grandi 
proprit'.ari, di continuare U 
lotta unitaria per I piani zo
nal!, per le trasformazioni t la 
occupazione, per 11 consolida-
wento • lo aviluppo dcU'aiien-

I da contadina aaaodata >. 

Non vengono 

applicate 

U nuovo norm* 

Incontro 
sindacati-

ministro per 

il contratto 
dei ferrovieri 
Le segreterie nazionali dei 

sindaoati ferrovieri della CGIL. 
CISL e UIL hanno auito ieri 
un incontro col ministro dei Tra-
sporti onorevole Mariotti pre 
sente il direttore geiu'rale del
le FT.SS. Oggetto delliiKon-
tro e stata la situ.i/ione ah-
bastan/a tesa ehe esiste nella 
categoria per il ritardo. impu 
tahile al ministero. col mule 
M e ncivetiuto j>er dare sm-
zione h'tiislatua auk accordi 
sindacali interveniiii sin dal 
'67-'tW r che pesa mafiiiior-
mente JXT I'mterv emit I si>spen-
sn>ne dei lavon parlamentiri. 

I henet ici IN. onoiiiici ehe i 1 I 
\or.itou a\rehhero do\uto fru 
i e ^ n dal iiennaio st DI -.(1 rt 
.stano .solo delle aspettative di 
mese n mese delude. Per 
ouanto r cuarda le co-idi/om 
tli lavoro tfra\ano sm ferio 
veil tutte le competen/e delle 
diecinnla unita che ancora 
maiKMiiii. 

Spes.'itieatametite i sutdacati 
hanno tlv.esto al ministro: a> 
di ititervemre <tppoi-tunan'M,n 
te affiiK'he nelle prossime gior-
nate di lavoro legislat'.vo ven-
gano re si operanti l provvedi-
menti per la sistem.izione de
tail assimtori e l.i ivr«H|ii.i/u)ne 
-4.il.ir ale at lavoratori detili ip-
palti ferrovian. 1)1 di provve 
dere per l'approv a/tone del'.a 
lecne suU'orano di lavoro com 
pletandola con l'adetfuamento 
delle dota/ nni orgamche aff"i 
ch«» l'a.'ienda iM ŝa privtviere 
nelle assim/ioni e nei nuovi 
roiu'orsi oi d: aulor'/zare a 
titoli) di ai conto la eorrespon-
sione di una adeguata somma 
per le eompeten/e aecessone 
dal pnmo semestre 1W9 e di 
un congnio anticipo agli assun-
tori sui mighoramenti deila si-
stema/ione favorendo inoltre lo 
accoghmento delle analoghe ri
chieste avanzato alle imprese 
dai lavoratori degli appalti per 
la pertH]ua/i(>ne 

Per delihare alcuni parti 
colan nguardanti la catecoria 
in materia di natsetto si e nun 
vamentr rihadita la nece«->ita 
di un incontro « chianficatore » 
dei tre sindacati e del ministro 
««'. T\..sporti assieme a qvielli 
della Riforma P del Tesoro. II 
ministro, preso atto delle lstan-
ze dei sindacati si e nservato 
dJ dare risposta in settunana. 

Oggi convegno del PCI a Schio 

Settore tess He: 
necessaria la 

riorganizzaiione 
antimonopolistka 
II fallimento della polrtica del centrosinistra. Oc
cupazione e condizione operaia i due punti di fondo 

Kitengo the il Convegno 
organi/zato dal Partito the si 
apre oggi alle 1J.'«) nella sc 
de d<-! Circolo opcraio Ma.^re. 
a Schm. si^ quarito ruai oppor 
tijno e serva anche aj;li ef 
fetti della situa/ione p^litica 
determmata dalla crisi go 
vernativa. 

Se c e un camjx) in cui as-
solutamente fallimentare e 
stata la pohtica e l'ltii/idtiva 
dei governi di centro sinistra. 
ebbene e stato quelk* della 
programmazione e t|ell'<KCU 
pazione: in sostanza quello 
dello sviluppo industrial del 
paese. 

L'no del settori industnali 
che ha nsentito maggiormen-
te del fallimento della poh
tica governativa e certamen-
te quello di cui s'lnteressera 
il Convegno di Sehio. cioe 
quello dell'industna tessih- e 
deH'abbigliamento. Infatti per 
ben due volte nello spazio di 
alcuni anni, i governi di cen
tre sinistra che si sono sus-
seguiti hanno tentato di fare 
varare dalle Camere dei prnv-
vedimenti legislative che sono 
stati regolarmente respinti pri
ma di tutto dai lavoratori 
con le grandi lotte di que
sto periodo; respinti pero an
che da uno schieramento as-
sai largo di forre politiche 
che giustamente hanno consi
derate quei provvedimenti le-
gislativi assolutamente inca-
paci di risolvere ! gravi pro
blemi posti da una riorgamz-
7.a?.ione del settore unicamen-
te ispirata e diretta dai gran
di gruppi privati. 

Con il Convegno non si 
vuolc, quindi. stornare l'atteu-
zione dei compagni e dei la
voratori dai problemi connessi 
alia crisi governativa e alia 
soluzione che rerentemente la 
Direzione del Partito ha indi-
cato come possibile e neces
saria. Si tratta anzi di sostan-
ziare questa posizione con il 
richiamo all'opinione pubbli
ca, alle forze politiche. ai la
voratori sui punti prngram-
matici che qualificheranno so-
stanzialmente la nuova for-
mazione governativa. 

L'avere respinto i provve
dimenti legislativi ripetuta-
mente. d certo stato un risul
tato non trascurabile perche 
ha voluto dire impedire che 
lo Stato e il parlamento aval-
lassero la politica d'attacco 
all'occupazione e di aumento 
dello sfruttamento portata a-
vanti dai grandi gruppi pri
vati in nome della riorganiz-
zazione; ma questi risultati, 
ora, non sono piu sufficicnti. 

Occupazione 
e produzione 
Occorre andare oltre c im

porre un tipo di riorganizza-
zione che abhia come ns.-̂ e 
centrale la difesa e lo svi-
luppo deH'occupazione ed un 
intcrvento dello Stato che sia 
tale da imprimere alia rior-
ganizzazione un carattere di-
namico sia auli effetti degli 
sviluppi produttivi che a quel-
li. appunto. tlella occupazione 
c della condizione operaia. K' 
possibile ottenere questo? In-
tanto bisogna dire che cio r 
npcr-ssario altrimenti nes?un 
pa=so concreto in avimti ,-,i 
r,'i fat to per sanare gli annosj 
problemi. le crM ricorrr-nti 
le storture produttivr che da 
ilerenni travnglinnn qucst.i in 
dustrin e provocano a«pri 
scontri sociali. 

Occorre pertanto rendersi 
conto esattamente di che co-
sa stia avvenendo realmente 
nell'mdustria tessile da alcuni 
anni a questa parte. La mo-
dilicazione di maggiore rilie
vo e quella che deriva dalla 
integrazione organicn dell'in-
dustna tessile con In parte 
piu dmamica deH'industri.i 
chimica. la pctrolchimica: in 
fatti sempre piu grande e la 
parte che hanno le nuove fi
bre, quelle sintetiche, nei fi 
lati e nei tessuti: la prospet 
tiva e di un ulteriore aumen
to lino a giungere alia preva-
lenza delle fihre sintetiche 
su quelle naturali come gia 
sta avvenendo nella seta. 

Queste considerazioni sono 
gia state fatte altre volte ma 
troppo poco ci si e sofferma-
ti sugli effetti che tale sostan-
ziale modifica7ione comporta; 
vengono di fatto scombusso-
lati i vecchi sistemi produtti
vi, i modi di lavorazione. le 
dimensioni aziendali tradizio-
nali; gli stessi costi di pro
duzione. Ma soprattutto ci6 
ha comportato il rafforzamen-
to incessante delle posizioni 
di dominio e di monopolio su 
tutta 1'industria tessile • del-

l'abbigliamento da parte del 
grandi gruppi thimici 

Da qui si deve partire per 
valutare il ti|M) d'intervento 
'•tatale che occorre ncluede-
re t.into piu clu- soprattutto 
nel c.impo della petrol chunl-
<a m.i anche m quella t<s,ilt 
e d«H' iibbigliameuto lindu-
stria di Stato e delle parte-
(ipa/ionj statali hanno >zia una 
posizione per certi ;ist>etti d#-
terminante L'intervento dell* 
Stato nella ristrutturaziona 
dell'induMria tessile deve m-
nan/ituttn voler dire la piena 
iitilizza/i<»ne delle enormi rl-
sorse di materia prima di cui 
l'ltalia puo disporre per I* 
sviluppo di una grande indu-
'-tria produttrice di fibre sin-
tetiche. Cirt apre per esem-
pio un grosso discorso per 
un possibile. rapido sviluppo 
industrial nel Slid in parti 
inlare in Sicilia. in Sardegna 
• • nelle Puglie dove esistono 
gia grandi impianti petrol-
chimici. 

Politica 
dei prezzi 

L'altro tif)o d'intervento del
lo Stato strettamente collega-
to al priino e quello di una 
politica dei prezzi delle nuo
ve fibre concorrenziale con 
quella dei gruppi monopoli
st ici in modo da aiutare la 
piccola e media industria oggi 
lasciata all'arhitrio dei gran
di gruppi privati: cio che 
una politica dello Stato di que 
sto genere potrebbe significa-
re per la piccola e media in
dustria. soprattutto deH'abbi
gliamento. per intiere regioni 
come la Toscana e l'Kmilia, e 
facile intuirlo se si pensa che 
oggi per reggere alia concor-
renza. essa cerea di risolve
re i suoi problemi con il sotto 
sala no e il lavoro a domiei-
lio con tutte le conseguenze 
negative che questa degrada-
zione economica ha per 1'eco-
nomia di queste regioni. 

Come si vede. la linea di 
ristrutturazione che noi soste-
niamo e di cui discuteremo 
al Convegno nazionale di Schio, 
il tipo di politica e d'interven
to del potere pubblico sono 
fondamentalmente diversi da 
quelli nortati avanti sino ad 
oggi; per cui secondo noi la 
organizzazione diventa un mo
menta di un piu generate svi
luppo industriale e la presen-
za dello Stato non si risolve 
piu solo in opere di «salva-
taggio» delle aziende disse-
state. come avTenuto sino ad 
oggi-

Per tali motivi le zone geo-
grallcamentc interessate a ta
le processo sono assai piu va-
ste di quelle indicate dal rM-
segno di legge gnvernativo H-
mitate alle 7one tessili tradl-
zionali: il discorso si estende 
al Mezznniorno e a tutto II 
centro d'ltalia. 

Si tratta quindi effettivn-
mente di una svolta rispetto 
ai precedent indirizzi che non 
elimina. e non mortifica co
me quaicuno interessatamente 
sostiene. 1'iniziativa privata; 
anzi si tratta di dare un im-
pulso ed uno sviluppo all'in-
diustria non monopolistica. ehe 
potrobbe allora porsi l'obicttivo 
di una sua. piu organica tra-
sformazione anche neli effetti 
dei proce^si di riammodrrna-
mento tecnologico che incal-
zano 

Non c'illudiamo sulla rea
zione dei grandi gruppi pri-
vnti a tale svolta: ma ^ap-
piamn anche che se si avra 
il cornggio di attuarla. ebbe
ne non potra non stabilirsi un 
collegamento organico tra que
sto tipo di ristrutturazione rl-
voltn alio sviluppo deH'occu
pazione e il movimento sin-
dacale e i lavoratori che In 
tutti questi anni hanno con-
tinuato a batterst per que
sto obiettivo1 difesa del posto 
di lavoro, sviluppo deH'occu
pazione. 

Kd anche le rivendicazioni 
die snnn ;il centro delle lotte 
sindacali di o^tii - da nuella 
dei snlan a quella della ri-
(lu/ione snstanziale drll'ornrio 
di lavorn ^}\^ enntratta/ione 
del macchin.irio e degli orga-
ivci -- s'intrecciano stretta
mente con obiettivi di sviluppo 
deH'occupazione. 

Spetter.'i alle organizzaziont 
sindacali stabilire di fatto fl 
cnllegamento tra I problemi 
di una ristrutturazione orga
nica del settore e le rivendi
cazioni che saranno al centro 
delle grandi lotte del pmssi-
mo autunno. 

Noi ci dohbiamo impeffnare 
ner fare in modo che queste 
lotte. i problemi che esse por>-
gano trovino riscontro nella 
iniziativa politica del PartHo 
nel paese. nel parlamento. 

Lini Fibbl 
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La capsula Apollo 11 stava correndo 

verso la Luna a velocità decrescente 

Un'ora in più di sonno 
tanto andava tutto bene 
Poi l'ispezione al Lem 

Armstrong, Aldrin e Collins sono calmissimi ma danno poche notizie buone per gli esperti di pub
bliche relazioni della NASA - « Laggiù, mondo tieniti forte il cappello, adesso ti metto a testa i l 
giù» - Conferenza stampa e presunti perìcoli del Lu na 15 - Nixen parlerà agli astronauti dopo la discesa 

HOUSTON -
Un a»pet te 
della grand* 
•ala di C M -
treU* d • v • 
decine di toc 
nici • scien
ziati ••Atena 
attimo par at
timo il vaio 
daifApalla 11 
«a sinistra). 
Nell'altra fa
ta: w una dai 
monitor dalla 
sala di con
trolla appaio
no i volti da
gli astronauti 
N o l i Arm
strong, a si
nistra. * Mi
chael Collins, 
al lavoro a 
bordo de l la 
cosmonave in 
viaggio verso 
la Luna 

Nostro servizio 
HOUSTON. 18. 

K' una specie di gioco fan
tastico quello della conquista 
della Luna: quaggiù .siamo tut
ti in ansia pronti a raccoglie
re ogni parola, ogni sospiro 
dei tre astronauti. I^iro. so
pra alle nostre teste, sono in
vece tranquillissimi, mano
vrano perfettamente la mac
china spaziale, mangiano, dor
mono e non si sbracciano nem
meno tanto a raccontare quel 
che vedono. 

Manno messo perfino in cri
si gli uomini delle pubbliche 
relazioni della NASA abitua
ti a smistare, nel corso di 
ogni volo, una vera e propria 
\alanga di «curiosità » e no
tizie più o meno serie. I tre 
dell'apollo il, insomma, non 
hanno troppa voglia di scher
zare. Stasera alle 22 4:5 (ora 
italiana) hanno iniziato la pn 
ma accuratissima ricogni/H. 
ne del LKM. da quando la 
grand»- avventura lunare è co
minciata K' stato Aldrin. per 
primo, dopo aver pressurizza 
to con l'aiuto dei compagni 
il modulo lunare, ad aprire il 
portellone di collegamento del 
modulo di servizio ed entrare 
nel ventre del ragno, la mere 
dibile macchina che porterà 
l'uomo sulla Luna. 

Appena scoccata la mezza
notte. anche il comandante 
Armstrong è passato dal se
diolo deìì'Apollp 11 al modu
lo lunare. GII astronauti, con 
In meticolosità di due mas-
Mie. hanno controllato tutte 
le provviste (c'è anche il tac
chino, uno dei piatti forti del
la cucina americana'» poi han 
no preso in mano per l'enne 
sima volta le marchine foto 
grafiche e gli apparati scien-
tifiici che saranno portati sul 
In superficie della Luna. 
Collins, invece, freddo e di
staccato Cqui a Houston han
no detto di lui che il fatto di 
non poter scendere sulla Luna 
con i compagni non riesce a 
mandarlo gioì è rimasto ai 
comandi. I controlli, l'ulterio 
re « ripassata » a tutto quan
to si trova già predisposto nel 
LEM per la favolosa impre
sa di domenica notte e di lu
nedi mattina, hanno dato esi
to positivo Tutto bene, tutto 
OK. quindi. II grande momen
to. ormai, si avvicina Do
mani infatti. l'Apollo 11 e I 
tre astronauti faranno il loro 
Ingresso nella sfera di attra 
rione della Luna Scherzando. 
alcuni tecnici ritmiti nel gran
de snak har della hase spazia
le. hanno detto, alludendo al 
luna J.V * sarebbe bello s<» 
f nostri fossero accolti nel 
momento dell'ingresso in or
bita lunare, da due russi già 
sul posto da qualche ora ». 

Proprio a proposito della 
sonda sovietica in orbita di 
parcheggio intomo alla Lu
na. il direttore del volo apol
lo. Clifford Charlesworth. par
lando stamane con i giorna
listi. si è lasciato prendere 
un po' la mano da ipotesi mol
to fantascientifiche, ma poco 
collegate alla realtà della si 
tuazione. Riferendosi alle vo 
ci corse in questi giorni sulla 
eventualità del pericolo di 
e disturbi» alla «operazione 
Luna » da parte dei sovietici 
enn la loro sonda. Charle
sworth ha testoJÉaMiite affer

m a t o : « L a Nasa, se sarà as
so lu tamente necessar io, ch ie
derà a l l 'Un ione Soviet ica d i 
p rendere una decis ione c i r c a 
la sospensione de l vo lo de l la 
sonda lunare sov ie t i ca , qua lo
ra dovessero ave rs i pe r i co l i 
pe r le v i te dei t r e cosmonau
t i a causa d i ta le volo ». 

I l d i re t to re d i vo lo d e l l M p o l -
lo ha anche agg iun to che la 
stessa r ich ies ta d i i n t e r r o m 
pere l 'esper imento soviet ico 
ver rebbe r i vo l t a a l governo 
sov iet ico se Luna 13 d i s tu r 
basse, per pu ro e sempl ice 
caso, i l l avo ro de i t re as t ro 
nau t i a m e r i c a n i N a t u r a l m e n 
te . sia Cha r l eswor th come g l i 
a l t r i spec ia l is t i de l la Nasa. 
sanno pe r fe t t amen te che la 
sonda soviet ica e la nav ice l la 
Apollo si muove ranno in to rno 
a l la Luna su o rb i t e to ta lmen 
te d iverse . Secondo g l i esper 
t i de l l ' osserva to r io inglese d i 
Jodrell Bnnk i due co rp i ce 
lest i a r t i f i c i a l i saranno i n f a t 
t i . d i s tan t i l 'uno d a l l ' a l t r o 
cen t ina ia e forse a d d i r i t t u r a 
m ig l i a i a d i c h i l o m e t r i Sem 
pre Char leswor th ha anche 
pa r l a to de l la eventua l i tà che 
i l momento de l la discesa del 
p r i m o uomo sul suolo l una re 
possa essere an t i c i pa to d i ol
t r e due ore I due as t ronau t i 
a bordo del L E M . dopo l ' a r r i 
v o sul sate l l i te de l la T e r r a . 
res te ranno ch ius i nel la lo ro 
nav ice l la pe r nove ore e 41 
m i n u t i La Nasa, pero, po
t rebbe au to r i zzare A r m s t r o n g 
a scendere anche p r i m a , se 
eg l i non volesse p iù riposare 
o fosse impaz ien te d i calpe
s ta re i l suolo del la Luna 

In tan to , i n t u t t a l 'Amer i ca 
con t inuano le d iscussioni e le 
po lemiche anche sul le p rono 
ste d i ch iudere f abb r i che e 
u f f i c i luned i , quando i p r i m i 
essere u m a n i scenderanno sul 
la Luna . 

N i xon . in tanto , dopo ave r fat 
to sapere che p a r l e r à fn d i 
re t ta T V con A l d r i n e A r m 
s t rong . quando i due ast ro
n a u t i saranno su l la L u n a , ha 
prec isa to i l perché de l la de
c is ione d i i n v i a r e ne l lo spa
zio e sul suolo de l sa te l l i te 
t e r res t re , i medag l i on i con le 
f igure dei due as t ronau t i so
v i e t i c i m o r t i nel corso d i mis
s ion i . le lo ro medag l i e e a l cu 
n i t nas t r i n i » de i cosmonaut i 
a m e r i c a n i m o r t i a t e r r a in 
una capsula Apollo. 

Ment re i l p res idente a m e r i 
cano r i lasc iava questa d i ch ia 
raz ione la nav ice l la spaziale 
amer i cana si t r o v a v a a 154 m i 
la ch i l ome t r i da l l a Luna e sta 
va v iagg iando *i poco p iù d i 
4 m i l a ch i l ome t r i l ' o ra . 

Anche ier i se ra , come la se
ra precedente. da l l ' Apo l l o I I 
sono state spedi te , in Ame
r i c a . in d i r e t t a T V , una ser ie 
d i be l l iss ime i m m a g i n i a co
l o r i . E ' s tato, nuovamente , lo 
un ico momento nel quale i t r e 
d i Apo l lo I I si sono lasc ia t i 
u n po ' andare anche se non 
hanno davve ro esagerato. 

Comunque, ecco i l testo del 
l ' u l t ima conversaz ione t r a Io 
Apo l lo e Houston nel corso del
la t rasmiss ione T V . 

Huus ton : < Descr ive tec i c iò 
che vedete ». 

— A r m s t r o n g : * Scorg iamo 
l 'A laska , una pa r t e del Cana -
d a , g l i Stat i U n i t i , i l Messico 
e l ' A m e r i c a cen t ra le . Ved iamo 
fo rmaz ion i nuvolose su l la co
t t a occ identa le deg l i S ta t i U-

n i t i e sul la penisola de l la bas- \ 
sa Ca l i f o rn i a ». 

— Hous ton : « Dacc i qua lche 
de t tag l i o su queste fo rmaz ion i 
d i nuvole ». 

— A r m s t r o n g : e V i sono for
t i accumo l i a sud del Messico. 
nel la zona equa to r ia le . Proba
b i lmen te sono accompagnate 
da tempora l i ». 

— Hous ton : « E i co lor i? Che 
c o l o n v e d i 7 ». 

— A r m s t r o n g - * A questa d i 
stanza non possiamo p iù d i 
s t inguere i co lo r i così bone co 
me quando e r a v a m o a 80.0/10 
c h i l o m e t r i da l l a T e r r a . M a g l i 
oceani sono sempre d i un b lu 
p ro fondo men t re i cont inent i 
hanno assunto un colore g r i 
g ias t ro . Qua e là si vede un 
po ' d i m a r r o n e ». 

Ad un cer to punto. A r m 
s t rong ha avu to , con t ra r i a 
mente a l sol i to, un guizzo di 
v i v a c i t à : con una p i roet ta si 
è mes->o a testa in gin ed ha 
esclamato: » Khi. laggiù, mon
do. tieniti forte il cappello. 
adesso ti metto a testa in 
giù.. » Ed ha trasmesso per 
una trentina di secondi imma
gini capovolte della Terra Do
po la trasmissione, i tre sono 
andati a dormire Erano le 4.30 
(ora italiana). La sveglia è 
stata data alle 15.30 fora ita
liana) con un'ora circa di ri
tardo sul previsto. Da Terra. 
avevano deciso di lasciarli 
dormire, dato che il program
ma della giornata non sareb
be stato molto pesante. Quan
do i tre hanno aperto gli oc
chi. si sono subito rivolti alla 
base per chiedere se tutto prò 
cedeva per il meglio In quel 
momento, l'astronave stava 
marciando a 3800 chilometri 
l'ora. La distanza dalla Ter 
ra era di 2!)7 521 chilometri e 
quella dalla Luna di 118 fiafl 

Mentre lassù tutto procede 
per il meglio (verso la fine 
della giornata c'è stata l'ispe 
zione al LEM) sulla Terra la 
impresa sta provocando, come 
era logico prevedere, un vero 
e proprio pandemonio 

Centinaia di giornalisti han 
no preso letteralmente d'assai 
to le mogli e i figli dei cosmo 
nauti Le mogli dei tre uomini 
che marciano con l'augurio di 
tutti verso la conquista della 
Luna, hanno detto che i loro 
uomini si sono impegnati a ri
portare da lassù, per le con 
3orti. un oggetto caro. 

Ma comunque notizie, indi
screzioni annunci strani e cu 
n'osi giungono a Houston da 
ogni parte della Terra Un prò 
fessore italiano per esempio. 
ha già annunciato un viaggio 
spaziale di alcune rane, per 
una serie di eccezionali espe
rimenti. 

La NASA ha confermato che 
la notizia è vera. In Califor
nia, invece, due giovani fidan
zati hanno annunciato che si 
sposeranno nel momento pre
ciso in cui il primo astronauta 
americano porrà piede sulla 
Luna. 

Anche ai tre astronauti in 
volo sono stati fatti i conti in 
tasca: Neil Armstrong gua
dagna quasi 19 milioni di lire 
italiane all'anno; Aldrin circa 
tredici milioni e Collins undici 
milioni e mezzo di lire. I tre. 
prima di partire, hanno co
munque firmato un favoloso 
contratto con la rivista Life 
sulla quale racconteranno la 
loro indimenticabile esperien-

Mote* 

Tra Saturno V, capsula, modulo lunare e operazione di recupero 

Quanti miliardi è costata 
la conquista della Luna? 
I conti della NASA — Soltanto per la missione di Apollo 11 sono stati spesi 300 miliardi di 
lire — Il LEM costa 25 miliardi — Risultato: la raccolta di 15 chilogrammi di sassi lunari 

Cibi disidratati e odori in sacchetti 

62.000 lire 
un pasto 

sulla Luna 
Il vino non è compreso nel prezzo - 52 qua
lità e varietà di alimenti - Niente più biberon 

NEW YORK. 18 
Per i primi pasti sulla Luna. ;:!. ' * 'i••! » della NASA 

hanno preparato per i loro due (..imi solitari una va
rietà di pietanze finora mai vista sulla tavola di un astro
nauti*. 

Nel modulo lunare che servirà loro da sala da pranzo. 
Neil Armstrong ed Edwm Aldrin avranno il seguente menù: 

— primo pasto, domenica cubetti di pancetta affu
micata. pesche, pasticcini (anch essi -otto forma di cu
betti). caffè, succo di ananas e di pompelmo, 

- secondo pasto, lunedi: brodo di pollo ragù di manzo, 
dolce di frutta secca, succo di uva e di arancio. 

Nel caso che l'aria del Mare della Tranquillità desse 
loro un appetito insaziabile, la NASV la quale cerca 
sempre di prevedere tutto, ha posto nel modulo lunare 
riserve di pane, di tacchino in salsa, di frutta, di dolci e 
di succhi di frutta 

Benché non vi siano né tavola ne tovaglioli, né came
riere. né maitre d'hotel, mancia e ta*se incluse, il t self-
service * del modulo, come quello degli astronauti e il 
t self service » più caro del mondo il pa-to più modesto 
(escluso il vino) costa un centmao di dollari (circa 62 
mila lire) a persona. I pasti sono freddi: l'astronauta 
1969 non ha diritto a mangiare caldo 

Tuttavia i menù sono nettamente migliorati dall'epoca 
del e .Mercuri/ » o di t Gemini », quando gli astronauti. 
come neonati, succhiavano pappe indefinibili tratte da 
un sarchetto in plastica ermetica per evitare che. in 
assenza di gravità, il cibo si spandesse un po' dappertutto 
nella cabina spaziale. 

I reclami degli astronauti, che si lamentavano della 
cattiva qualità dei menù e della loro mancanza di varietà. 
hanno costretto, nel corso degli anni, i laboratori dell'eser
cito americano a cercare e a trovare come soddisfare le 
esigenze dei loro palati. Il « biberon » è stato eliminato e 
sostituito con gli alimenti disidratati che si mangiano 
attualmente con il cucchiaio. In cubetti o in grani, essi 
sono contenuti in sacchetti di plastica trasparente a chiu
sura lampo. A prima vista rassomigliano a una piccola 
spugna ma con l'aggiunta di un po' di acqua si gonfiano 
riprendendo un aspetto quasi normale. 

Esistono attualmente 52 varietà di alimenti e di be
vande che riprendono la loro consistenza normale a con
tatto dell'acqua o, se per caso sono assorbiti direttamente, 
a contatto della saliva dell'astronauta e, dettaglio che non 
guasta, quando i Mochetti sono aperti, se ne sprigiona 
un buon odore di cibi bea cotti che sembrano appena usciti 
dalla cucina familiare. 

Nostro servizio 
f U'O K K S S K i V i . .'U-.o 

V ' I ^ . I ..«i.'isiderare ^ : . 1:1. 
/ . i . [>rotfr,irnniì d i ret t i a .~,\H: 
r rih-nt-are le IO:M1,/, ,O[I. <ll '.<• 
.i r i f i lo spd/.o «-vira a Uno 
s te rno a me/./o di navicelle 
< M«-rctirv • a un -volo pn 
s'.oi e i ( lernin: » 'a due pò 
s tu . e la scianca da parte .1 
programma d. es[iiora/..orM-
m e t a n i c a delta Luna culmi 
nato con le r ipresi: fotografi 
che al suolo delle. wmdf < Sur 
veyo r» e coti quelle e arto 
grafiche dei saU-lliL lunari 
t Orbitar i , i l solo program 
ma * Apollo * per l'assalto u 
naie alia Luna e costato 11 
mi l ia rd i di dol lar i 'quasi 14 
m.ld mi l iard i d. l . rei-

Per a.ere u:i i de j pai pre 
' isa tk' i l 'en'- 'a ri»-ìi i c;!ra spv 
id finora da.la \ V > S p»-r .i 
programma i \poi lo * s. u n i 
*,de"i che s T a f i d. tr<-m . < 
rn.nard. «• rn«-//o d. ..."•• .n 
p.u de .<• . i'f"«- sp»->f 'JV' 'i 
Slato . ' . i . ia ' i ' i . ere- .. M.M s'è 
rn de. '!<• oro . « i ' i [*-r . a:i io 
:i u>r-o a ( r i I I ~><)0 m. i . i r 

ci. d. . re N ' I r » 
l<d »!"•-> i ma4»!.ore e sta' t 

affrontala ;»-r .« razzo .«•: 
'ore l i «S i 'u rno 5» . un raz 
zo d T«' - 'adi a.to 110 metr i 
•quasi q la t ro la cupo.a di S 
Pietro 1:1 Koina che e la pai 
granfi*- dei mondo), e i l p.u 
potente i i i i i ì . l f cne esista, fisso 
v rir>vu'o i 'Ar-rnher Von Braun. 
il tecnico teóeì io d.rettore del 
centro di ['«•eriemunde, che sca 
rico su , I.iith.iterra le terni! 
canti bombe . o h n t i \'-'i duran 
te 1 ti t::no anno de.la seconda 
tfuorr t unirvi. t'e 

I l «S i ' u rno *> » ìm'i.etj.ito 
.n q ."•>' i m -- .or i * » \pol lo » 
, e i e i . i )- ' i r i ' . e iur. a.«'nte t i . 
I l i m . . . i * i . d. ..re «"apice 
d: mand ir»- s i. i Luna •' suo 
" ar."o d. 10 ' o r t i - , v e . pu*r« b 

I tx- nK'f 'T»' in o 'b *.a Vrre-. ' re 
j un r- inco d 12> rome l»'e Dii 

rarre la s.ia rvi l .z7. iz.oie fu 
rono n-con' rate paurose vibra 
7.om .n fas*s d. funz on imento 
oVl pr.mo sta io. 

Al t r i . lì m. 'iarda di l ire è 
costato il modu.o di cornando 
' U navicella etesii astronauti» 
e i l relativo modulo di ser
vizio contenente i l motore per 
l'uscita dal l 'orbi ta terrestre e 
dal l 'orbita lunare e per le <x>r 
regioni di rotta durante il viag
gio Terra-Uirva e r i torno (9.300 
chi l i di spinta). Le due se iwni 
dell 'astronave < Apollo » sono 
lunghe complessivamente dieci 
metr i ed hanno quattro metr i 
di diametro, le dimensioni di un 
vil l ino «1 mare La cab.na de 
gli uomini è alta m 3.35. più 
dei soffitti delle case che v «co
struiscono o«gi. Lo scheletro è 
di acciaio inossidabile e di al 
luminio. Gli strumenti di bordo 
permettono i l controllo asso
luto d i ogru apparecchiatura, 
e le comunicazioni con la Ter
ra e col modulo lunare quando 
esso è separato ed ha due uo
min i a bordo. Tut to l 'arreda

mento in'erno della • ab.ria «•; 
-.tato nprog«-'.tato limm i l t ra-
g n o incendio de l l ' i \;>ol!O 1 > 
del gen i i . o 1%7 r i '"ui persero 
l i \.i* tre tv rona ' i t . durante 
unVsen i la/ ione a terra Orn i 
mater ia l i , mene .e (opc-r*ure 
<te. 'ondut tor i «-lettrici, sono 
.nmflarnnwib.li persino nella at 
rnosfera (li on igeno iw rn che 
-, «">' U- it I [WT ld ectima 

l i modulo lunare con cui Arrn 
strong •• Aldr in scenderà nini 
i i j l la Luna, u.-ia f ragi le navicel 
la che può vo'are solo nel vuo-
•o iri*erp!ar>/-tar.o. è poi costato 

Armstrong 
e Aldrin 
al museo 

delle cere 

l 'equr. a lente di 2> m Lardi di 
l i re , frisai e composto di due 
sezioni: una di d.stesa con un 
motore a r.ì/.v> fn - 'un te e zarn 
pe elast.c-he. «fi u n i cosiddetta 
di ascesa che. oltre ih. 

; L O M ) K \ . U. 
i h i h i j r '< rra .1 f »•!« b.-e m j 
! -<o 'Ielle i er< di Mariani ' 1 . i 
! -aud Si pr tpara ad aumentare 
i la su i gain r.a di ' elebri 'a ' on 
! le figure di \ rmsTonB «-' Al

dr in mentre fanno la loro pas
seggiata lunare Una tes t i dei 
due astronauti e già pronta 

I Nel Nor'A.fb il solo pub in-
| glese chiamato mnnon f/ie-

moon ha a% u'o i l permesso 
dalle autorità di ant ic ipare 
l'ora di apertura per conspn 
t i re ai suoi cl ienti di r iun i r 
u s i per brindare agli astro
nauti nel giorno dello sbarco. 

Con «Apollo 11» 
sono 4039 
gli oggetti 

nello spazio 
(OI.OFUDO SPHINGS, 18. 

La capsula « Apollo 11» e i l 
4.0390 oggetto lanciato nello spa
n o dal l 'uomo, t jue f tn è i l nu
mero che e stato dato alla nave 
spaziale dal comando america
no d i difesa, aerea di Colorado 
Springs. che tiene un catalogo 
continuamente aggiornato dei 
veicoli spaziali, dei loro vettor i 
e dei loro r&sti che volano o 
hanno volato nello spa ro 

U t e r m stadio del missile vet
tore t Saturno > che. dopo i l di
stacco delia cabina madre si è 
messo in un'orbita solare, è cJe-
signato in questo cata lo fo come 
«ometto 4 040». 

Dei 4 «139 « oggetti » lanciati 
nello spano. 1.743 sono tuttora in 
volo attorno alla Terra o nel 
cosmo. Gli altri sono tornati sul
la Terra o si sono ds.ntegrati 
al momento del loro rientro nei-
l'atmosfera trrreatnt. 

na dei due «-splor «tori 'Iella Lu 
n i contiene .. propulsore ne< f i 
sano per f i r o lo l .e .are dal 
suolo .ii'i irt- e [Hiri'are al l 'ap 
puntamento .ri ort i ta con il mo 
dolo di CKnarKlo ,.'i cui sarà n-
mai to Ì I so.o a i t ron iu ta Col
li n-> L . i te ro modu.o lunare è 
alv i 1 met r i , \ncbe questa ap 
pir i -cch a'Jra h i r i .e la to du-
.-a.'!«>• lo i..lu[»po i{ra,'i-.s-imi .n-
co 'Hr. ' i .e i ' i a. p.">>pu.Jon pr in 
e.pali, a; sis'ern. d: appunta
mento e d. gu.rld, tut t i el.m.na 
'.. An'-he d'i e-,o. dopo 1 . . i r e i 
d o cieli « \po. o 1 *. >ono stati 

] e. m. ri i t i tu'.» i rn i W . a l i n 
i l i i r n m t b . i I. prob'erna p ò , 
i .,'roi 0 >• ' o i i . i t . ' o "v ' ' . ,m na i 

-»• d ' .«! ' ) " i . o ' i A . et 'f-s-r ' 
r| f*. j, i re- i, T - i . i n o c o i e I 

I • , . . < ( . . , i r f . T o d !>, *>• \ - »• r. i 
I - i • e t i-i i -i i ••.. i f r u ' •• T U | 
i •• - i . r i l - ' . f -«»;>;>• j . - t i r t - .s -^i ' 
j •• ' i / o ' i '!*• vnvi>f«-n fer-

' 'e,-.- , . 
I \ q i»'- ' . ' • ! -• -.ir.T p i • .an ; 
; i o UJ , .' •• -.;> • •• d. ! me o j 

e •"• «>p..-1/.1' I re-.ujjero ' q j e I 
i V u'.rrv- i m p e c i n o un' in ' .pr i I 
sqii i d ra n i . i * - i cne a>cspndnno ' 
l l ' e q u . ; l l . -Ve d. a lT . 120 m. | 
l iar ' t ' d. ..re Nel tomp'esso. ] 
.e apparecchi ature e le %p*»se ' 
.;<.e >-r questa pr ima duscesa • 
<ie'.:''K*no sulla Luna, ay^ndono 
Ì q u i i . W) m i l ia rd i di l.re i 
i tal iane i 

(ìbt-'t ,o di tanta spe-ia è ' 
il «og.no mrl ' .enaro di mettere ! 
p ede s i l ' a I ^un In q K - ^ ' i 
pr.ma m is ìone \ rms ' ron i i •» \ 
dr i passeggeranno su! suo <> se 
len. 'o por e r i diw o*«- *> m» T 
7^I [ , i 'o-o p»-r'ii r>" i7 i 'D ' - I •• 
- I l I. n 1 l ' I ' -.v--.<. .̂  t 

»' = ' e r i o d" l T a l l i i 1. !••»•.' 
" i g g o . sarà «li 11 ore 1. n.p-f 
->! a . rà l i d i r j ' i i . v n p f " . i [ 
d. 8 g o r i 3 •>.-«• e : i m 11- ,' 

Nelle d'H* o-e e 'ivezzi 1 ! 
p a i - ^ g g i ' a ; J . I I.i»*i. i di**? I 
esp 'or i tn r . I » M ' ^ - I I X I ' ' i i t v i i > 
p ros ìT . ^ . ipp iri- 'Ctì v.i j-. > T , 
l i r i e ' . 17. one I» "err^Thit. e I 
r>T '•» m is i i r j z . i j i i e .e d Ì M I 
ze Terra Ia in i e f.*i ; con::nen 
t i terrestr i a mezzo d. ragj i i 
L a w r Queste apparecchiatu j 
re oVivrebbero r imaoere in fun 
zxine per parecchi anni. Gli 
astronauti sperimenteranno inol
t re le capacità di lavoro de! 
l'uomo nella situazione di sub-
gravità lunare ( i l peso del cor
po è 1 8 dt quello che a ha 
sulla Terra e i movimenti bru- i 
schi possono c a u u r e cadute, in , 
t eo ra si potrebbe catnm.oare | 
a b a i r ta l i da far i - iw i ia a 
un can|[uro> ( 

I l r isultato *cient»nVo princi
pale di q jesta m iu ione sarà la | 
raccolta di una quindicina Ai ' 
ch i l i di sassi che serviranno 
agl i sciera a t i d i molt i Paesi • 
per sUidare la compoe^ione I 
esatta della tuperftcìe lunare. 

John Barbour 

Ancora 
aisMHMHHaBiiiiiia»^aiv 

in orbita 
•jiiMHaiiaiiiiwviiimiivRB 

Luna-15: 
prepara la 

discesa? 
Dalla Mttra reilazioM 

MOSCA. 18 
C'osa sta facendo Lunik 15* 

Gl i è accaduto qualcosa o 
sempl icemente at tendi- i l suo 
momento, si p repara? Le so
l i te fon t i u f f i c iose <he, nei 
g io rn i scorsi , non a w \ a n o 
most rd to i l minim«i dubbio nel-
l ' a cc re i l iU re l ' ipotesi d i una 
impresa f l amon r ta . degna d i 
quel la (W-ilApttUo II, si -,ono 
fa t te p iù caute. C iò . tu t tav ia 
non autor izza ,» r i tenere « h# 
Lunik lj sia cdWi v,ito a ' in 
p rog ramma banale Trenta e 
p iù ore «ii solo <>rbtalc at
torno al la Luna , senza f he «u 
d i esso sia stata fo rn i ta alcu 
na in fo rmaz ion i ' , non p is- ' ino 
non s ign i f i care ch«- tut to «ine 
sUi tempo appar t iene a una 
fase tecnica p n p a r a t o n a 

In caso («m i rano . s«- r io> 
la stazione a u t o m a t i c i fosse 
stata dest inata a lavorare -n 
lo ne l l ' o rb i ta , sarebbe stato 
s icuramente comunica to I e s i 
to del la sua a t t i v i t à . A l t re t 
tant«i sarebbe accaduto se 
qualcosa d i s ign i f i ca t i vo «n 
foss<. ve r i f i ca to con un esito 
negat ivo. Jn ques t 'u l t imo ca 
so. i!h stesi i osservator i ra 
dio te lemet r ic i i n c i den ta l i ne 
av rebben i avuto nozione 

f e r c h è , fliinqu»- una per 
mar ien/a «osi p ro lungata del
le macchirM- in o rb i ta? \À- p r i 
me 24 ore non hanno d i s t a 
to pa r t i co la r i i n te r roga t i v i 
Se si osserva la t ihe l la d i 
marc ia de l l ' apo l l o / / , si r o n 
stata che anch'ess«i r i r r u m n a -
v igherà la Luna da l le WV> 
di domani a l le 19.42 d i rl i .me 
n ica. P iù esat tamente . Y-\po\ 
In volerà a t to rno a l sat« llitf-
del la T e r r a , p r i m a del d is ta r 
ori del modulo , per 3*1 or* 
esatte a pa r t i r e da l l 'avvern i 
ta c i rco lanzzaz ione de l l ' o r 
b i t a . cioè da l momento in cui 
i l traceiaWi d i volo sarà sta 
to per fe t tamente determina 
to. Sempre tenendo rnn tn 
delle magg io r i d i f f i co l tà ' h i 
der ivano ai soviet ic i rL i l I 'a -
senza d i quals iasi mte rven 'o 
di un equipaggio a bordo del 
la lo ro stazione, si potrebrv 
r i tenere che P*T Lun^- l'
occor ra un numero di orbit» 
e qu ind i d i ore super iore al 
l 'Apol lo per perven i re al la con 
dizinne o t t ima d i in iz io di un*' 
operazione di sba r ro lunare 

Le i l laz ion i po t rebbero m i ! 
t i p l i ca rs i c i r ca i l modo in cu 
i .sovietici stanno impiegando 
questo tempo tecnico di pr« 
paraz ione. La logica è ch'
essi s t iano procedendo a era 
dua l i r e t t i f i che deH'orh i ta n-
« s a g g i n o » la rea t t i v i t à d ( g h 
au tomat i sm i ( " è , na tu ra i 
mente, anche ch i r i t i ene che 
sia stata avv ia ta la proce 
dura d i d is tacco del r nodu l " 
e che qualcosa non abbia 
funz ionato a dovere provo 
rando una comple ta r io rga 
ni77azione de l l ' i n te ra proce 
du ra . E c'è ch i . p res t i nden 
do da ogni considerazione tee 
nica. ha r i tenuto d i vedere 
in questa lunga sosta d i la 
vero r k l Lumfc 15 semp'nrp 
mente la d imost raz ione del 
proposi to dei sov ietic i d i ren 
dere la loro operazione il pi i 
possibi le co inc idente n< 1 ' i m 
pò con quel la amer icana F v -
«ta n no un ta le prop*">'.*o 
r imane i l fa t to m e '.a - o . n n 
denza r n ino log i i a t ' a le *hie 
imprc-'»' - i va f.tc*»~do 5 * m 
pre p iu ra*. •. :< i " «f*i 
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Un articolo dell'accademico sovietico Blagonravov 

ESPLORAZIONE DEL COSMO; 
uomini o stazioni automatiche ? 
Non si tratta di una semplice contrapposizione - I vari fattori delta sicurezza del volo 
URSS e USA: due program mi diversi per un identico obiettivo - Gradualita delle soluzioni 

D« qualehe anno vengono 
realizzati nuovi mezzi tecnici 
che accrescono 1« possibility 
di esplomzione e di conqul-
sta dello spazio cosmico Nel 
lo stesio tempo di tut un au 
men to dei piu diversi proble 
mi scientifici, tecnici e pra-
tici. che posaono esaere mol
ti attraverso il ricorso all* 
tecnica spaziale. C»b ci indu
ce a penaare alle vie del ru-
turo sviluppo della cosmo
naut tea ed al suo ruolo per 
l'awenire dell'umanlta. 

La scelta delle vie ptti ra-
Kionali dello sviluppo del la 
tecnica spaziale richiede 1* so
luzione di un fran numero 
di probleml di principio, 
a volte strettamente college 
ti gli uni con cli altrl. 

Ad esempio, da qualche 
tempo, discutendo dguardo 
alle vie dello sviluppo della 
tecnlca spaziale, e'e eni tenta 
di contrmpporre le stazioni 
spaziali automatiche a quel
le pilotate. Alcuni ritengono 
Che attualmente la esplorazio-
ne del co&mo debba essere 
effettuata soltanto con appa
recchi automatiri, senza spen-
dere grand! somme per l vo-
li umani e senza mettere In 
pericolo la vita dei rasmo-
nauti; altri affermano che i 
mezsi automaticl di «»splora-
none del cosmo sono poco 
efflcaci e che soltanto le ri
cerche cul partectpa un uo-
mo nello spazio possono da 
re preziose informazioni scien-
tifiche. 

all semhra che questo ap 
proccio alia que&tione s:a 
crroneo La massima effica 
cia delle rlcerche spaziali 
non *i raggiunge contrappo-
nendo l'autonuzlone all'uo-
mo, ma combinando armonl-
camente questi due indinzzi 
della cosmonaut ica. La que
stion* della migliore »uddivi-
sione del compiti di ricerca 
fra 1 mezzi spaziali automa-
t lei e quelll pllotati deve esae-
re risolt* caao per caso. a se
conds degli scopi, delle sca-
denze delle ricerche e delle 
possibility materiali e tec-
niche 

In vari CRS|. quando si vuo 
le ottenere un alto grado di 
sicurezza in un espenmenfo 
particolarmente importante, 
occorre affrontare due volte il 
romplto con I'uno e con l'al-
tro metodo. 

Come esploratorl dello spa
zio ell apparecchl automatiri 
hanno dato buona prova di se. 
SI ricordl il primo v»«i( • • 
artificiale e la surcessiva e-
splorazione dello spazio niu 
prossimo alia terra: cio ha 
rondotto alia realizzazlone di 
una stazione sperimentale a-
bitata. allestita e soertmenta 
ta dai sovietici. Gil apparec
chl automaticl hanno noerto 
la via verso la Luna ed ora 
quest* via viene percorsa dal-
l'uomo Si puo confidare che 
le sonde automatiche interpla-
netarie. che per lungo tempo 
rimarranno 11 nrinHnale m»»7 
70 d'esplorazlone dello spazio 

everno. condurranno DOI 1 co
smonaut! su Marte, su Vene-
re e forse su pianeti ancor 
piti lontani. 

Tuttavui. se si riduce U ruo
lo degli apparecchi automati
cl soltanto all'esplorazione dl 
nuove region! del cosmo. si 
sminuisce la loro importanza 

Questl apparecchl son ben 
lontani dall'avere esaurlto la 
loro funxione nello studio del-
la Terra, della Luna e a m*«-
gior ragione dei pianetl Anche 
quando l'uomo sara ple-
namente padrone dello spa
zio cosmlco. irli apoarecchl au
tomaticl gli saranno utill. rae-
coeliendo e trasmettendo le 
informazioni necessarie e con-
vntendo sutematieamente ri-
cerehe global!. 

E qua! e il ruolo dell'uo-
mo nello spazio? 

L'uomo che Dartecioa alio 
studio dello spazio cosmico e 
innan7i tutto un rWrratnr* 
Propno questa quallta lo ren-
de insostituihile nella solu-
7lone dei probleml scientific!. 
I/O studio del cosmo e 'in 
camno in cui la scienr-a ha 
a che fare con condirlnni 
mnlto indeterminate- *> diffi
cile prevedere in antlcipo 'ut 
ti i partieolari degli esperl-
menti progettatl e c! si puo 
lmbattere in nuovi fenomenl 
Imprevistl Ne puo derivare 
la nerpssfta di una temoe 
stlva modinca del program 
ma di ricerche. e clft pu6 
essere fntto sr>'tpnto »*•« "n 
uomo che partecipi dlretta-

La «scatola nera» per 
controllare il volo 

€ Pud darsi che imparl a dirvi anche se do 
\ete pranzare, prendere il te e nposare; per 
u resto sa fare tutto >: con tale fantasiosa lm-
magine uno sciensiato amencano ha de.scntto 
l'apparato elettrotuco per la nauKazionc lner-
ziale insUllato a hordo sia del modulo dl ser-
\izio sia del modulo lunare dell'« Apollo U >. II 
naiigatore inerziale e il partner dcll'astron.uita. 
e stato dctto; pud funzionare su comandi e con 
vderato che e memonz2ato. puo assohorc in 
picna autonomia tutte le funzioni di pmdd. na-
Mftazione e controllo garantondo la pu*i cotn-
pleta sicurezza. 

Si tratta di una compatta < scatnla nora > a 
forma di cuho di 30 centimetri di lato. del peso 
di 24 chilojtrammi. d composta da ciroa 40 mila 
pirti che funzionano con ostroma prccisioni' o 
iffi(UI);!ita (I'allilmiino di un.i macchina a fun 
zmnare al cento por cento per un dotormin.ito 
penodo di tempo senza a'cuna a\,ina e imivr 
fezionc) fino a oltre 200 or»> <> tiOO nula mi>?lia 
(un nuglio equivale a Km 1.010) 

1/apparato per la na\i>ia/iitnc inerziale — 
qiirttito prima adottato am he sutili aer î di li
nen — M basa su un triplice fistcma intesiato 
di guida. ottico. dl calooli con < computers» 
Con c^so gli astronauti hanno a diipoMzinne 
egni istante i daU indispensabili al controllo del 

la velocita. deH'assetto longitudinale e tras\er-
sale doll* Apollo 11 ». alia traiettona da se-
Hiure. alia distanza da percorrcre e al tempo 
necessano. alia nusurazinnc doi venti solan, ecc. 

N6 fimscc qui l.i fun/ione del navijratorc mer-
nalc costruito dalla Ccneral Motors: il sistcma 
ensuldctto ottico offro iiistantemt'iito la posi-
zuine del momenlo, 1'onentamenlo deir.istronavc. 
i paratnetn nspetto ai punti di nfenmonto fi>M 
prescelti, cio6 le stclle. e proeedentemi'iite i\i 
t a locate nella meinoi I.I del . umiputet s i he 
rappresentano il «cervello » di tutto il sî tem.i 
In «tempo rcale', in tempo utile eioe. i « mm 
puters » elaborano sia su coiuandit Ma .uitnno 
mamente l dati di puida e di contiollo de. piam 
di volo. correa>!riui«i otfni errore n--iOiiti itn I i 
ivrfezioito delle maechinc o la maai.i «lettro-
•iK'a eoine ouaKimo prefcii'-ee e-pnmerM.. e 
tale da programmarc ojini awentura s-p.i/iale 
sen/a I uomo. 

n. p. 
Nella folo in alto- No ! \rmstroni! (a sinistra1) 

c Kri Aldnn in un moduui lunare per nllen.i 
mento; in pruno \vmw in hâ Mi e uiMallato il 
navigatore mernaio, di cm si distinjluono vina 
serie di tasti ncn. 

Una pos&ente rete di cavi e staxioni d'ascolto 
— i • . i I f ^ f c ^ i • - - • • • < - w • • • - . . — ~ — . . . J -

Centouno i cervelli elettronici 
che smistano milioni di notizie 

A velocita prodigiosa decifrano le comunicazioni provenienti dall'Apollo 11 — La 
capsula «seguHa» ininterrottamente dalle stazioni radio piazzate su aerei e navi 
La trasmissione e la ncczione 

dei dati del volo di Apollo 11 
sono ottenute per mezzo della 
modern* c complessa rete di 
telecomunicarioni e di rileva 
mento approntat* dalla N.\S^ 
intorno al mondo. 

La rete si compone di tre sta 
aioni principali, dotate di an 
tenna parabolica da 26 metri 
di diametro e situate a Tan 
berra (Australia). Goldstone 
(Califomui) e Madrid (Spagna). 

Altre undici stazioni con <in 
tenne di 9 metri sono dislocate 
a Capo Kennedy, alle Bahamas. 
a Bermuda, allisola di Antyua, 
alle Canane, allisola dell'Ascen 
#pnc. a Carnarvon (Australia). 
•ell'iMla di Guam, alle Hawaii. 
i Guayma» 'Meisico) e a Cor-

Chnsti (Teiai). 
A questi impianti flssi b:so I 

^- pei anoora aggiungere le 

Mnzioni mobili mnntate su quat 
Iro na\i e su otto quadngeiti 
si-mpre in volo Ogni sta/ione e 
mllegata ton il centro aerospa-
ziale (ioddArd di Grecnbelt (Ma 
rvland) e con il centro per il 
\olo spaziale di Houston (Te\ is) 
mediante line? di terra, cavi 
sottomanni. ponti radio e sitel 
liti artiflciali 

II perfetlo funzionamcnto di 
quest a imponente rete che as 
sicura il eoManie collegamen 
to fra la Terra e lo spazio e 
affidato a centouno caleol.iton 
elettroniri I'N'IVAC in tempo 
reale. capaei eioe di formre i 
dati separati e in chiaro nello 
stesso istante in LUI le antenne 
delle stazioni h ncevono me-
scolati e in codice 

E con quests prodigiosa velo
cita operatna l calcolalon del-

11 rete eontrollano e regolano 
il flusso enorme di informa/iom 
i he passa attra\erso la rete. 
lodinoando quelle l»er lo spazio 
e divoditUando quelle che vi 
arn\nno Qumdi le ordinano. le 
complete no e lc smistano se 
tondo 1'urgenza e la preccdenza 
vers*) il centro Goddard e poi 
da (iuesto a quello di Houston. 
In questi ccntn sono atuxira i 
ealcolaton UN1VAC a inviare 
oKm segnale allorhano di eon 
trollo a cui compete, gia de*.o 
diflcato e messo nella miglior 
forma per essere immediatamen 
te utilizzAto 

In questo nvxlo i controtlori 
e i diretton di volo della mis-
sione sono tostantemente in/or-
mati sulla posizione dell'astro-
nave. sull'andamento della mis-
5ione e sulle condizioni degli 
aitronauti. 

mente al eompimento degll e 
spenmenti. L'uomo pu6 oon-
centrare 1'attenzione sul pro
blem! decisivi dell'esperl-
m*nto, respingendo in secon-
do piano ci6 che e erroneo 0 
che non ha Importanza e fa-
cendo quindi aumentare no-
tevolmente l'efficacia delle ri
cerche. 

Inoltre. e ben noto che 
qualalaal dispositivo sclentl-
floo complicato richiede ana 
accurata manutenzione e pa-
riodiche moderninazioni. Sol
tanto l'uomo e all'altezza dl 
questi lavori. In awenlre 
compariranno nuove profes
sion!: avremo « cosmonaut! ad 
detti al montaggio » « ag-
giustatori spaziali » Per dare 
un giusto orientamento alio 
sviluppo della cosmonaut lea 
oceorre anche determinare 11 
suo posto nel progresao ^c-
nico - scientifico dell'umanita 
e chiartre Tin^errelazione fra 
la teonica spaziale e varle 
altre branche della scienza e 
della tecnica Si tratta dl una 
quest ione molto eomplessa 
Abblamo gia notato piu volte 
che i nuovi me7?i ternlc) nan 
no trovato nuove applicazio-
nl. che in qualrhe caso era-
no affatto inattese. 

Innanzitutto la tecnlca spa
ziale offre alia seienza dimen
sion! inaudite di ricerra Le 
apparerchmtiire seientiflche 
arrivano sempre piu lontano 
nello spazio e, a quanto pare. 
in un awenire non lontano 
1'intero sistema solare ootrft 
diventare oggetto di uno stu
dio sclentifieo diretto. 

Alcune ricerche scienttfiche 
riguardo alia Terra ed alia 
sua atmosfera richiedono os 
servazioni contemporanee in 
molti puntl del globo terre-
stre. La successiva dlaborazio-
ne centralizzata di questi da
ti global! permettera di cono-
scere In modo pu'i eompleto 
i processi e)io si svoljjono sul 
la Tprra e neH'atmosfera Ta
li dimensioni delle ricerche 
sono eon>>entitp soltanto dalla 
tecnira spaziale 

Una delle scienze piu inte-
ressate al proprio • -lnnova-
mento spaziale u e l'astrono-
mia Nel cor.so di molti MTO 
11 gli astronomi sono anrtati 
sul monti e nelle regionl me-
ridionali dei loro pacsl. per 11-
berursi dello schermo dUle 
nubi e altnenn di una plccola 
parte dello strato dell'atnio-
sfera II fatto *> che I'ntmn-
sfern assorbe buona parte 
della radiazione solare, plane
taria e stellare 1^ appnrec-
chiature astronnmiche lancia-
te al di la deH'atmosfera cap 
teranno 1'intero spettro della 
radiazione e permetteranno 
non soltanto di ennoscere da
ti nuovi riguardo ai corpl ee 
lesti gia studiati, ma forse an 
che d'identificare sorgentl di 
radiaziom precedentemente 
sconosciute. 

Indubbiatnente, coll'aluto 
di tali ricerche verranno pie 
cisate le eoncczioni cosmo 
gomche esistenti e verrn.ino 
ottenuti dati affatto ti.mvi 
per H chianmento del pro 
blcmi dell'ongine deH'utu-
verso. 

La fisica e la biologia po,»-
sono trarre un notevolc Impul-
so a un ultenore sviluppo, 
uttlizzando nel loro esperimen-
tl le caratteristiche particolarl 
dello spazio cosmico (vuoto, 
imponderability, radiazioni, 
ecc ) , 

La ricerca delle forme dl 
vita extraterrestri, che verra 
compiuta nel corso dell'esplo 
razione dello spazio estemo, 
dei pianeti. degli asteroidi e 
di altri corpi celesti, potra 
precisare le nostre eogntzioni 
intorno alia comparsa ed al
io sviluppo della vita. 

E* possibile che in awenire 
compaiano anehe una chitni-
ea spj\ziale e una metallurgta 
spaziale Quanto al problema, 
dt cui a volte si parla, dello 
sfnittamento delle risorse na-
turali dei pianeti del sistema 
solare, lo si p\i6 porre soltan
to in nferimento a un lonta
no av\emrc. 

IA teenica spaziale ha un 
ruolo molto importante come 
stimolo alio sviluppo di vari 
campi della tecnica, deH'mdu-
stria e del potenziale produt-
tivo La realizzazione degli ap
parecchi spa?iall richiede I'uti-
Uz7azione delle piii recent! 
conquiste della chimica. della 
mftulhirfria, della radioelettro-
nica. dolla medicina e cosl 
via Per 1P ricerche spaziali 
vengono costruiti a volte di-
sp<»sitivi affatto nuovi e ven-
gono uupiegati nella produzio-
ne nuovi metodi tecnologicl, 
die poi trovano applicazione 
neH'ecopomia. 

Ogni nuuva lmpresa spazia
le e un anello dl eongmnzio-
ne fra la storia della cosnio-
nautica e il suo avvenire. An-
che adesso, pensando alle nuo
ve possibihta, viene fatto di 
volgere lo sguardo al cammi-
no iwrcorso dalla tecnica spa-
7iale sovietica. Qual e il prin 
cipale aspetto determinant© 
dellapprocno dell'URSS alia 
esplora/ione del cosmo? 

A mio parere e la multilate-
ralita. E' il fatto che vengono 
abbracciatl armonlcamente 
tutti i eampi dello studio del
lo spazio e che la realieitazio-
ne degli experiment i procede 
regolarmente per gradt. 

Le ricerche nello spazio plii 
prossimo alia terra vengono 
compiute si^tematicamente col 
satellitl della serie Cosmos e 
con apparecchi fuori serie co
me i laboratori spaziali Pro 
ton Lo studio della Luna, in 
trapreso con gli apparecchi 
sbarcati e col satellitl artifi
cial! della Luna, viene conti-
nuato con le stazioni automa
tiche recuperabili Zond. 

Le sonde Venere-5 e Vene-
re-6, che sono atterrate su Ve-
nere, hanno lo acopo dl arrlc-

chire la nostra conoscenza del
lo spazio cosmico lontano. La 
tecnica spaziale risolve positi-
vamente anehe vari problem! 
prat lei I telesatelliti e gli 
sputnik meteorologici sono 
gia stati molto utili all'econo-
mta del nostro paese 

Si sviluppa con successo an
che il volo ummno nello spa
zio. Ne e una testimonianza 
la realizzazlone di una stazio
ne spaziale sperimentale. I* 
gradualita, della soluzione dei 
probleml dell'esplorazione del
lo spazio. che carattenzza la 
tecnica spaziale sovietica. puo 
eaaere illustrata attraverso lo 
esempio della realizzazlone 
della stazione sp.i7iale Nel 
1963-1964 sono sta'e lanciate 
le sonde Pol jot, eon le quail 
sono stati rompiuH i primi 
esperimentl di manovra in 
proeaimita della terra. Nel 
1997-1968 1 voli eongiunti del 
Coamoa 186 del Cosmos 188 e 
del Cosmos 212 «•<>! Cosmos 213 
sono serviti a mettere a pun 
to l'accostamento e il congiun 
gimento in orbita. 

Success!vamente, ClheorghiJ 
Beregovoj sulla nave spaziale 
SoJuz-3 ha compiuto manovre 
per mezzo dei comandi a ma 
no e si e avvicinato alia So 
juz 2 Tutte queste tappe hun 
no preparato l'esperimento di 
realizzazlone di una stazione 
spaziale ed hanno per messo a 
Shatalov, Volynov, Eliseev e 
Khrunov di concentrare gli 
sforzl sulla soluzione di nuo
vi probleml (aggancio per mez 
zo dei comandi a mano. usct-
ta nello spazio, trusbordo da 
una nave all'altra. eompimen 
to di ricerche scientifi«'he con 
nesse coll'uso della stazione 
spaziale). 

Inline vorrel accennare an
che a un'altra caratteristica 
molto Importante delle ricer
che spaziali- Avete certamen-
te notato che, quando si tro
vano nello spazio losnumau 
ti sovietiri o amerieani. tuttfi 
il mondo segue con passione 
i loro voli I cosmonaut i ven 
gono considerati rappresentan 
ti e araldi di tutto il nostro 
pianeta. di tutta I'umanita 

L'attivith spa7iale dell'uma 
nita ha molla unportati/a p<>r 
1'unione dei pnesi e dei popo 
li. contribuisi'c alia loro col-
lat>orazione e coinprensione re-
ciproca 

A. Blagonravov 
Copvrifiht deH'agen/1,1 Sovotti c 

per l'ltalia dvU'Umta. 
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Rimarranno sulla Luna 

due spie scientifiche 

LRRR 
come 
0 0 7 . 

/ tre dell'ApoJIo 11 pioize-
rantio sulla Luna tre apparecchi 
snentitici- Quando torneranno a 
Terra, .\alo due degli apparec
chi rimarranno sul suoto lunare: 
saranno un riflettore laser ed 
un sismourafo passivo. II terzo 
oj.porccc'no. un anahzzatore di 
particelle del tento solare. sa-
ru nvortato alia base di par-
tenia. 

I tre apparecchi. nel loro \ 
romples-so, costituiseono il niio i 
vo equipaqpiamento scientifico 
denommato fc'A.SKP (Karly Apol 
lo Scientific Kxpenment Pa 
vkage) 

// riflettore Laser, battezzato 
LKRR (Laser R.uiginj! Retro-
Retlittor) jx'^a >12 chiloarammt 
e l iene definite, dai lecmci die 
lo hanno me.sso a punlo, di una 
lirandc semplicitd costruttua 
K' co«tifui(o da un centinaio di 
prt.s-mi n/lclf»ri di grandissma 
pr»'CiMOiif. Lo strMTTieiilo i'ie»e 
definite * pawvo * Esso. in/at-
ti, avrd il solo compito dt rice-
vere da terra un fascio laser 
cmesto dalle basi spaziali rm-
nandoio pot al suolo. II rifletta 
re laser pofrd operare per dieci 
anm consecuttvt. I suot cento 
rijletlori sono co.ttituiti da pn-
smi di crtstallo di quarzo. La t\-
stemaziane dell'apparecchio sul 
suolo lunare rtchiederd non put 
di Quattro minuti Sard proprio 
que.sto sirano Qpparecchio che 
ivrmettera </i misurare in modo 
a«ai prcct.vo la distanza Terra-
Luna e un ultenore controllo 
det dati concemenli la velocild 
di rotazionc della Terra, Vin
fluenza della aravitd. la ripar-
tizwne delle note matse lunari 
batle '̂at** « maseoms ». 

// riflettore laser fornird an
che indication! sulla derwa dei 
contmenti terrestri. 11 sismo-
prafo pa«firo, denominato FSEP 
vPasswe Seismoter Experiments 
Package) funzionerd con la e-
nerpia elettnca prodotta da due 
pannelh a cellule solan 11 .M-
smoarafo, che pesa 47 chilo-
Oram mi e che rtcmederd un 
tempo di piazzamento di sei nu-
niifi. comprende anche un gene-
rat ore termico radioisotopico al 
cesio 137. 

II generatore sard utilmafo 
per riscaldare gh strwmenti 
\nenfi/iri e i van equipaggxa-
menti plettrotnn e per erilare 
crentuali dannt prodotti dai ter-
rihtle Ireddo delle notti lunart 

L'apparecchto $ in grado di 
registrare anche debolisxmi 
mtivimenti sul suolo e n*ll« pro-
fnnditd lurjan. Sercird a con
troller* erentuah affiuitd sismi-
che d»Ua Luna. L'analizzatore 
delle particelle del vento sola
re. come abhiomo detto, torn 
riportato a Terra dagli st*Mti 

1 astronauti 

J 

1STITVTO NAZRONALE MLLE ASS1CVRAZIONI 

UNAFORZA 
HNANZ1AR1A 
AL SBWIZIO 

DELIA 
coiiEnivmr 

In 57 anni di attivita assicurativa TINA ha accanto-
nato ingenti riserve - dette "riserve matematiche" - alio 
scopo di poter soddisfare, al verificarsi degli eventi 
previsti dalle polizze, gli impegni maturati verso i suoi 
assicurati. La cifra di tali riserve, accertata a fine d'an-
no, e in costante aumento in relazione al continuo pro-
gredire dell'azienda. 

Questa grande quantita di denaro, investita nei mo
di previsti dalla legge e in armonia con le finalita sociali 
dell'lstituto, ha fatto e fa dell'INA un ente finanzia-
tore di prim'ordine per lo sviluppo economico e socia-
le del Paese. 

Le cifre dicono piu delle parole: 

86 miliardi 
gli investimenti del solo anno 1968 

610 miliardi 
le attivita patrimoniali, cioe il complesso degli investimenti effettuaM 
a garanzia degli assicurati ed esistenti alia fine del 1968, cosl ripar-
titi: • 210 miliardi: beni immobili (34%) • 203 miliardi: mutui ad en-
ti locali e vari (33%) • 133 miliardi: titoli e cartelle fondiarie (22%) 
• 52 miliardi: partecipazioni azionarie (9%) • 12 miliardi: depositi ban-
cari (2%) 

149 miliardi 
destinati negli ultimi sei anni a Province, Comuni ed Enti diversi, per 
finanziamento di opere pubbliche o di pubblico interesse (strade, ca
se, scuole, ospedali, acquedotti, impianti sportivi, bonifiche, ecc.) 

7,7 miliardi 
versati alio Stato dai 1959 al 1967, corrispondenti a meta degli utili di 
gestione conseguiti in tali esercizi (laltra meta degli utili e andata a 
favore degli assicurati) 

% 
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l ' U n i t a / toboto 19 luglio 1969 PAG. 9 / c r o n a c h 
Al processo per il caso Trimarchi 
Il — • - • • • » • I • - - • - • • - I - . . 1 | • •• • * 

I giovani protestano 
e abbandonano l'aula 

« Siamo comunisti e non fascisti ! » 

frase del pubblico ministero - Le arring 

Blaiberg t o rna 
in g r an forma 

C I T T A ' D E L CAPO — Blaiberg, il dent is ta operato da Bar-
nard, « primatista » del cuore nuovo — è l'uomo che detiene il 
record di sopravvivenza dopo la famosa operazione avvenuta 
circa un anno • mezzo fa — è riapparso in pubblico dopo la 
lunga convalescenza. Qualche tempo fa infatti fu ricoverato 
• I Groote Schuur per una cr is i che si temeva di r i ge t to . « Ora 
sono di nuovo in f o rma » ha detto presentandosi ad una mani 
festazione sportiva, bersag l ia to , come al so l i to, da i f l ash dei 
fotografi 

Con l'ex ostaggio per un sopralluogo 

Mesina torna 
sulle montagne 

di Orgosolo 
I giudici di Sassari hanno deciso di 
vedere il covo della banda - Grazia-
neddu minaccia di lasciare l'aula 
Dalla nostra redazione 

CAGLIAMI . I«. 

Mesina tornerà ad Orninolo, 
lu i Supramonte. nei luoghi do 
ve fu protagonista di st»t|'.»e«tri 
di perdona e scontri a fuoco 
con ì baschi h lu. I/i ha «tahi-
l i to i l presidente della Corte 
d'Assise di Sassari dottor Pao-
l in i , dopo aver sentito una ilet-
tagliata descrizione di Peppino 
Capelli circa i l posto in cui il 

Il 1 5 - 1 6 settembre 

la sessione speciale 

di latino per la 

licenza media 
I l ministro della Pubblica 

Istruzione, on. Fer rar i A b r a 
d i , ha f irmato l'ordinanza in 
base alla quale coloro che 
hanno conseguito i l diploma di 
licenza inedia e non hanno so 
stenuto o superato nella M\S 
sione d'esame del corrente mi 
no scolastico 1H*>W Ky u prova 
facol tat iva di latino, possono 
sostenerla in una speciale ses
sione che avrà luogo il 15 e 
16 settembre, r ispett ivamente 
per la prova scr i t ta e per 
quella orale. 

La domanda di pa r tec ipa lo 
ne a onesta sessione speciale, 
corredata di un certif icato at
tutante la conseguita licenza 
media, deve essere presentata, 
a par t i re dal 20 luglio Ano al 
5 settembre 1960, al preside 
afeli* «cuoia media nella qua
l i t t ìataod* t u t t o e r t l ' u t i M . 

commerciante, venni; tenuto pri
gioniero. 

11 punto (ìi incontro è la ca
serma dei carabinier i d: Onici 
solo, doni,ini alle ore !» Suc
cessivamente la Corte, l'ex pri
gioniero. il bandito e un nutri
to stuolo di agenti prenderan
no la strada del Supramonte. 
verso 1J grotta do\e Mesma 
tenne nascosto il commercian
te rapito dalla sua banda. 

Ila detto Capel l i : «Ni arriva 
aliti aro'ta u f t n j r e r ' o mi limuo 
cunicolo. che è po-.-ibi/e per-
cnK'i'it' MJ.'O .•.fri- cimili» .M..'IV 
mirtee' ;I. Su! tO'ido c'è un 
enorme ";as-<i: inn-o che sbur
ri l'uscita dall'altra parte Xel 
parimevin notai ima spacca
tura di venti centnnetrt. dote 
peti.-o ri.slaoni l'acqua che scen
de dalle porrti. Sotto ci deve 
estere un'altra arotta: intatti 
pentivo delle voci *. 

Mesina aveva ieri sera con
fermato che Capelli venne na
scosto a Fumlale*: è un po«to 
:mpi rv:o. ad un'ora di cammi
no da Oiyosolo, ci si arr iva 
solo a pied: 

Mesina. uitap'o. continua a 
protestare «li.cde insi-tente-
metite un supi allusilo a O'Spo 
sita. La Cor! e continua dal 
canto suo a ri f iutare l i-danza 
Mostrando al precidente e ai 
guidici una fotografia panora
mica il bandito ha indicata 
come avvenne il confl i t to con 
i baschi blu Non furono lui e 
Atienza a sparare, a m i non 
spararono più. dopo i l ferimen
to dello spagnolo. C'erano due 
pattuglie, disposte in versanti 
opposti Quando arr ivò ti buio. 
si sentirono spar i , a t i ro incro
ciato. Salla morte di Ciavola 
e Grassia vi sono molt i m u t e r i 
da chiar i re. 

9- P-

- La decisione presa per una infelice 

he dei difensori : ieri ha parlato Luzzatto 

! Dalla nostra redattone 
| MILANO, 18 
j All'udienza odierna del processo per i l « caso Tri-
I march i i è continuato i l fuoco di f i la della difesa. 
| All'inizio si è però avuto un piccolo ma significativo 
! incidente. 11 P.M, dott. Scopelltti, infat t i , ha voluto 
I f a re una prec isa/ ione in mer i t o ad alcune i n fe l i c i f ras i del la 

! S U J requ is i to r ia d i u n . « Par lando del codazzo che i l 21 
n u i r / o seguì i l professor T r i m a r c h i . I l i o de f i n i t o un at to 
che ha s a l i r e d i tepp ismo, senza d i re s« nero o rosso, 
senza. <|iiindi. un preciso r i 
fe r imento ideologico... ho par- . 
lato anche d i squadr ismo per
chè ci fa r icordare f a t t i . . . ». 
\ i|Ut—to ; I T I ' O . k!i: muntati s: 

al/.ano ti t»:ed: e :.ic<>m:nc;ano a 
la-voare la gabh.a dalla porticina 
puf.ter.oie. 

Al larme fra i presenti :n sala; 
i congnitiu tentano li: far des: 
•aere i K-ovan: chiamandoli per 
nome. Ma uno dei panat i : 
che, («ime e noto, apparti*!! 

1411110 alle più diverse correo!. 
ideologiche i chiarisce t! testo 
eosl: « .Voi Uiri viaiilii /«.scisti. 
siamo comuni-fi. Torneremo 
quando il P.M. avrà imito di 
uarlure... •. K infat'-i dopo che 
.1 precidente ha tagliato corto 

I 7 del Rhu 
non mollano 

n nristo 
la fidanzata 

i MIAMI Fair fax a bordo dalla tua barca, fotografato dall 'aereo che sorvolato 

h s . . . _ -

lila precisa? itMie del dottor 
Seppelliti. la gabbia s: r ipo 
pò La. 

La parola è a l l 'avv. Ha 
tieM/iii. i ile enuncia ! mot;'.. 
•'!'-. 1 i-^.i-.;»era.'.'#:ie iì--^ì: -.' i 
•lenti .! _'l mar/o. ;«•:' .". <;>•>.'i 
dr re al P.M. :1 cruaV i«>me v 
ricorderà, aveva rieHutt» l'esi
stenza di un quaNui»: ma 
vi-nte. » ("era la decretila '•er
rata della facu'ià: c ' e r i :! r i 
f iuto alla richiesta perfetta-
mente leij i tt inui d assistere al 
con ig l i o di facoltà, C'ITA 'a 
notizia, mai smentita, del l ' in
vito de! rettore prof. Polvani . 
ai confederati perchè costituis-
serti dei corpi di di feso: c'era, 
vedi caso, una riunione :'n 
corso degli stessi con'ederati. 
e proprio nell'aula dove il 21 
marzo era avvenuto .1 preteso 
sequestro del T r i n n r c h i : c'era
no. inf ine, le itrav issane rie-
nunoe sporte per tale episodio 
dal professore. Denunce, si no 
t i , che provocarono la protesta 
degli stessi assistenti della fa
coltà di legge contro il (eufo
rico di riversare opni colpa 
sugl'i studenti, stornando l'ai-
temimi? dell'opinione pubblica 
dai veri responsabili ». 

i Cosi spontaneamente nacque 
il codazzo, nel corso del quale 
vennero lanciat i , pivi che In
giurie. slogan '«olitici. 

« L' imputato Fall isi è stato r i 
conosciuto dai vigi l i come uno 
dei più esagitati? Certo, ma 
lo strano e che gli stessi vi
gil i avevano parlato di lui 
come di un biondino di media 
statura 'connotati che non cor
rispondono). che il riconosci
mento avvenne i>er strada un 
mese dopo durante un'altra ma-
infestazione studeii'esca. e qu.n 
di senza alcutu delle garanzie 
i ires.Tittc dalla lentie . K a! 
loro non si è for->> voluto co! 
iure il Fall isi :»ervhé è un 
anarchico Mier tanu. che ha par 
tecipalo al maHit.n francese. 
che abita lilla casa dello stu
dente e del lavoratore"" 

» Voti per nulla Fallisi era eia 
stato fermato per L'I attentati 
del 2ò aprile «• trattenuto 5 
giorni , sotto un 'acusu che o r i 
la procura ha archiviato . ». 

I. 'avv. Piscopo. cat to lvo. af
ferma: « ('urne diceva dirti M, 
Un i . 1 "ubbidienza noti è più 
una v i r tù , e la volontà dei gio 
\an i di sentirsi rcspotisab li e 
sovrani. rappresenta il maggior 
progresso del w n l n . Cosi nei 
l'aula 20H. l ' i l mar/o si scon
trarono due mondi: .1 mondo 
del giovani che credono alla 
(«olitici e cioè che i l proli le 
ma di ciascuno s:a il proble 
ma ri: tu t t i : e il mondo d: eh: 
pensa i n i , amente a mantener--
.ndiscuss.i l;i i je-'iotie del pò 
tere. Co-i anche fr.) : test: 
moni e: fu chi -eu'\ s.i!o le iti 
iMine e ( Ir. iir-i-ce .i-^oito :', 
d i ba f i t o sui probVm;. f i ' . : 
studenti volevatio che il Tr: 
marchi si spiegasse non solo a 
loro ma anche a se Mes--o .. 
K noti s; ;>•:<) st.ibi' ire un con 

Una bionda 
in attesa 

dell'universo 

Tragico epilogo in Francia di una gita estiva 

MUOION019 RAGAZZI 
TRAVOLTI DALLA LOIRA 

corso ••rimriosji «-oio t)«-r. h--
qualcuno era nell 'aula, a l t r i 
menti tutt i i ;m• -,i-111. a", reb 
l>e:'o dovuto essere i in.r ini;-
nati . . . 

VA\ ecco p'.viuiere la ;wrola 
.! compamio on. I.uc.o Luzzatto 
de! PSICP, vice presak-n'e 
della Camera dei deputati. 
« \ ' o , egregio pubblico mini 
stero, non si può negare che 
questo sia un processo politico. 
come non <i può staccare il 
stsond«i episodio da', pr.mo, co 
me non si può ignorare 'a 
realtà del mov.mento si «Ieri 
tese o... 

< I l sequesMo'' Vo, un'assem 
hiea, quella del l ' I I marzo. do\e 
si dibatteva l iberamente: il 
grave sarebbe se si fosse im 
pedito i l dibatt i to. 1.'oltracciò? 
Ma questo deve essere indiriz
zato contro un pubblico uf f i 
ciale nell'edere:z.,o o a causa 
delle sue funzioni Ora gli sta 
dent. attaccavano .1 Tr.marcici 
I*erchè aveva s;»,)::o una de 
nuncia e compiuto quindi un 
atto da privato e 'tad.no. non 
da pubblico u f f .cu le K allora 
come considerarlo tale" 

• I nconos; •irn«,n':? Ebli^n». 
dobi):amo dire e ie non sono 
accettab/i. s<.' efle'.t iati col si
stema della decimazione, delle 
schedature di incensurati da 
parte dell 'ufficio politico, delle 
confidenze di gruppi avversari 
come t «>n/ed«*ra(i (ette po-
u-emmo raccomandare, per i 
prossimi concorsi, per l"in-
itteMO nella pol iz ia!) . Ed ecco 
lo scopo della nostra d i fev i pò 
l:t:ca: ;mped;re che il processo 
venga strumentalizzato per to 
gliere di mezzo alcune parsone 
che danno faaudio! >. 

P. Luigi Oandini 

Sono annegati nel fiume dopo il cedimento dì 
un tratto dell'argine — L'accusa di omicidio 
colposo pende sui cinque accompagnatori 

1 ) > , I t i l i ' , . ! 
. l a II .1 : I t 

a m i : . . - o l i o 
. 1 . I' I . l i lC i . l 

d e i l j b i l M 
te o r a n d o 
t o m p a ^ n , i ' o : 
,i< i e: t u : e -t 
c.-tì*i ;*:t 

\ ' - ( . K i ì s ;K 
l a g . i / " . t - i t ; i d i 

la I e | l a 'V i « l a i 
noi t i • , ag • • i: ) . - I I ' I -

t ra", o l i ; da', l ' a i t i ! 
La iMtlizia 'a :n-

•inque ^ i e. c i , ac-
dc le v . ' . . l i . ; e r 

.• v. -,.i - \ i t o orni 
in te i i / . io i i . i ' , - , d o . a l o 

a i i e g i i g e n / a . 
A l c a l e r ne l la I M ' . . * . dec i ne 

d ì barche cot i - o a n n , / z a t o n 
s< e.se a p e r l u s t i . i i e ,; ' i . i t t o d i 
l ìa im- i n c u , è av v . -uu 'o il d i 
- a - ' i , i a v e . a n o ti-< U;M- ' , i t , , i t e c i 
t '-elav et i. A i a i n e de 1 •• l - i 'o -.e' 
t n c h e , le ru ' i - r che e >' i t " .u; ino 
-tri, ri*- a. l i i.<> aia e -,' C-i •»; ma : 
ahbuu , Io l i . i ' a ugn i - ; H M apza ( i l 
t r o v a r e a i i ' o i a ; ri v i ' a q ' i a k i n o 
' ìe . u n . e i . i g a / / 1 CÌ IL ' a n c o r a 
l l ial l<-.ci . i ;»'.! ,ii>lri-.ai. 

].•• . i'C. ' le- f e e . ,i i l i p.i: ;.- - i : 
(III .!! up.-M <ii MI .ti.w/ì ;P>- ' a ' : 
in g i t a d a i c i n q u e assister!1 ' d i 
un • > " i t ; o : i c r e a t , v o loca le ( i l i 
. i - s i - t i - n t i . ! : e g .ov . iu i e due ra
gazze, .-min - ' . i t i t : , i< io t ' i a l c o 
m a i i ' t o ( I . ;HI . / a d i \ n j e r . s ,>-r 
e - - e i e i l i ' ' - : t u : ' a' : -a l ; c c i r c o 
• • . in /» ' ' le i ' : ,l i i,( >) ep|-Oii lO. 

Sen i l e . i i n e da l l e p - .me indulsi 
n i -.a:n> c i i ' T . - e ; •• - (n in- ib i i i t i - ' i 
cn>- , » i - < n n ,ior»a.'e a l i a denun
c i a ;>er o ' i i i c i d j o • iil|^>-,o de i 
Cinq-u- .(( ( ouipav 'naUn : 

(V l«' - t i " i l " imi a v e , ano racco l 
t o i Mi . ' . l isa/zi ( o n un to: ;>wio-
ne - a - i ;»«-i' I V I - . I ie-1,,1 zona ( l i 
. A n j e r - , <• 1, . l e v a t i . , « •< »: i« 1< •* 11 
a! Il m i e . t i - , ;> e - - , ,|,-1 •. i ' 
g ì " d i ,J i i i i in - - i r !.«»..••••. 
t t in ' i i . i ' a e a i ali) - -a i ,a <• 
-p i - ab::*- e i ; M < o1, J . ' a n t i 
; i , i n v a l i ' ) a l l - : o - i d . -> en<!e;-i 
a< «I-I . I ;><-: '.:<>• a: •• ; --I r i j - r . o 

l ' r i ' l i a d . d . n e v a , ib ' -ra a l i a 
c o m i ' i v . i . i\\ a--. is ' , . | i ' , ; hanno 
.S.I.'Ì, '. i'<i '.,i C a b i i i l a de l ie t to 
•le. Muine ( o n de i ; i a l i . I l l e t to 
de.,a I^o.ia •• r.o'ui l au ie i l t e in -

•ab. le e in -a l .o - i» ne! t r a t t i ) 
(ou ipr<* -o f i a A u i i f i - e la cos ta 
a ' . a n t a a «-. ->-, m i , i n ;,i |Hi!:/. ia. 
i i ' i l i e la • < , I 1--I •• i i le 1 sori-

u a . ' j . f a f , . i an . i av . i .s tent i ab -
' i i l » e l d c I r ,i '. n. ' i ' t ' ibuUo a l 
• e-l 'i e i i ' o , |e. ti i. ' i. in .abb io -^ i e 
• I. ;:• ' .e '•> de. , a: Ju ie 

\ I ' O ' izzat. a f a r e :.' I ia i tno. 
. • - r ' - e •aJa-'Z.l s: a ; i ;» re- ' . i v , i -
: • ' i l e l i ' ' a e i l i ai .| la (| I i ndo 
a >,» i t i ' - i e a', Venuto ,1 croia» d i 
aia |x>:v:on-- d a ' i t i n e T : a >< .-

n. i ' i - l . i i i . i f i . m a e ' r a v o ' t : U H 
aia J . l i , i u t e - a o i v l a ' a . i r , i_ 'a / / i 

non inal ino n: a l a aun -n ' e ,r. r o 
. e una ,v»- - ib . l i ta f|, iea. ' : t >•. 
(, l a t i t o .-mio r i u - i ' : 
• o'i» ad u - c c e i r i rne , 
da l ! a c q u a dono e - - - r 
' i l ' , a ' ' • - ,< i>! .. _ ' i . a 

a j 

r i e 
ap 

in 

I s n m i t o l ' A l l u n i l e " N o n * . 
or l t -nlalp. I K u n i p a o c c l d r n - I 
la l i - . Il harini t del M r r t l r r r - | 

I ranco, al i t i l . imo ali»- pres
sioni iK i i rvo ln icn i r I l v d U - I 
le. t ju l i id l anrhc doniai i l I 

I a v r e m o su t u l t r ir r r f l o n l 
r o n d i / I o n i di tempo hunno, I 
«•mi cielo sereno o scarsa- | 

I mente nuvolnun P e r a l t r o ì a -
ranno pnsslhll l (nsrh le a I 
. i i in i ivn lameni l a c a r n l l e r e | 
lucale. 

I tetta dal Rha, ì| trantatl*»-
t k * di M#«r« efc# t i pe»M"» * 
at t ravarur« l'Atlantica w l l i 
icla ( 4 k « Il cape dalla tpatfi 
ileita) éeajll aa lkh i a«l i i , n«« 
daalttoiw dal ler» tentatUa, n*-
naatantt L» twwpatta ch« l'altra 
i«r i li avavana c*atr«tt l ad ab-
bandanara la barca * accattare 
i taccerai di un paacHeraccio 
ftnlandaaa. lar i , rifacillati. ritta-
rati , ripesati nella cuccetta dal
la più madama imbarcai iena, *i 
tana di m » v * twtti trat 'erit i tul 
Rha a Karma Initlata, di b**ana 
lana, a rtapfluttar» «• «cala di 
canna di papi re. Camuitava II 
pravvideniiale paunaraccie, 
Sbanandaah, non li parda di 
vltta. 

C'è malto da farà: I pannanl 
perdut i ««ila tampatta tana stati 
tattltultl c*n i rami fra i quali 
è ttata itaata la «ala can II i i m -
balo dall'antico dio esilia dal 
Sola; Il Umano 4 ttato riaggiu
stato alia maglio. 

Thor Hayerdhal, Il profotaoro 
che t i e profitto di dimostra ra 
ch# gli antichi agii! potavano, 
cinquemila anni fa , con i loro 
m o n i , arrivare dallo cotto del
l'Africa a quella sudamericane 
e darò quindi vita alto antiche 
civiltà dal Maya a dagli Atiechl, 
ha f iducia di farcela. 

Ma oramai la polemiche t i 
scateneranno di nuovo. Bone a 
mala i sette del Rha hanno ac
canato aiuti dall'esterno, a iut i 
ottenuti modlanle un appallo ra
dio. Si tarobboro salvati ugual-
mante gli efliiianl di 5 mila an
ni fa? f La barca por* ha ret i * 
— intitta l'animose norvegese — 
e questo è l'importante. Noi sia
mo stati sfortunati- Può Invece 
darti che una spedizione egi
ziana i la ttata più fortunata. 
lo voglio dimostrare solo eh* 
una barca di papiro regge 
l 'At lant ico e finché II nostro Rha 
non affonda non ceder* ». 

Ha invece rifiutato aiuti dal-
l'ettarne il navigatore solitario 
inglese John FalrfeM che ora
mai, dopo sol masi di naviga
zione, attraversato I' Atlantica, 
si affida alla corrente del Golfo 
per l 'u l t ima sua tappa fino alle 
cot i * dell* Florida, dalle qual i 
dista appena l l f mig l ia . A in
coraggiarlo, lari, la tua ragazza, 
Sylvia Marrett ha volteggiato a 
lungo a bordo di un piccolo ae
reo da tur ismo sopra la barca 
arancione di Fairfax. m E' pro
prio in gran forma — ha Hello 
Sylvia che da sei mesi non ve
deva Il tuo uomo — gli abbiamo 
gettato latt ine di carburante e 
crema solare ». 

Preoccupazioni desta la «arte 
di un a l t ro navigatore sol i tario, 
il francese Loie Fourgeron che 
non d i più notizie di sé da quan
do è entrato in una zona delle 
Aziorre nella quale, misteriosa
mente, sono sparit i negli u l t im i 
venti giorni altre quattro Imbar
cazioni di « Mil iari ». Amic i del 
Fourgeron hanno affermato di 
*vtr r icevuto sue notizie da Hor-
te Faial , nelle Azzorre, una set
timana f a , per cui non dispe
rano. 

Si manifesta anche nei reparti femminili 

Proteste a singhiozzo 
nel carcere di Modena 
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MODENA, lg 
K" durata appena tre giorni la tregua alle carcer i di Mo 

dena: martedì scor-o vi era stata in fat t i una sommossa dei 
reclusi i quali solidarizzavano con un pregiudicato, messo in 
libertà provvisoria e r ientrato in carcere per aver insultato 
una guardia. I detenuti avevano quindi avuto un incontro con 
il sostituto procuratore della Repubblica dottor Giovanni U x h . 
al (jua!e avevano avanzato richieste per migl iorare le proprie 
so:ni;z.:nrii in applicazione alle nuove disposizioni dì leg^e. 

Verso lo 13 di OBITI venti carcerat i si sono r i f iu ta t i /ti 
r,entrare nelle loro celle dopo !a colazione. Un taf ferugl io * 
>...opp;ato fra oVtenuti e secondini ed è stato necessario l':n-
• «-TV tr i to delle guardie di pubblica sicurezza per sedarlo. Su
bito iloi»o si i: avuta una manifestazione di protesta noi locali 
udib.ti a laboratori . A.lora la questura ha ch.e-io r:r. fnrj i a 
'<• -!^:<i Krnil ia. 

Al t re manifestazioni di protesta ai sono avute pero alle !6. 
durante la consueta ora di ar ia . AJlc manJestaz;on: hanno 
preso parte anche le donne. 

Bionda e con g l i occhi azzurr i , la ventenne Carro l S inc la i r è stala recentemente eletta Lady 
Marocco , forse in baie a l l a noia legge del contrasto. Adesso Ca r ro l deve concor re r * add i r i t 
tu ra al titolo di Lady Universo; ne l l 'a t tesa, nemmeno a dir lo, gira un f i l m 
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i i i / / e 

La liberta provvisoria negata alla donna del racket 
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Denuncia per le false pubblicità 

Massaggiatrici vere: 
basta con le squillo» 

- ' a 
„ i i 

' ì i ' 

a U \K 
-'•- f i n i « 

i t o l o - ; del l 

Deve restare in 
la contessa delle 

carcere 
bische 

C'è pericolo — dice il giudice — che le prove contro di lei siano ma
nomesse • Lo stesso provvedimento concesso invece a un dipendente della 
Sip - Interrogato un direttore di banca sui depositi dell'ex capo della Mobile 
Maria Pia \ ' a , carato, la «con-

te.s-.->a (k-iltj hi-M-he - protette dal
la polizia, resterà in carcere. 
11 giuda e ìs i in t turc dottor Al i 
brand; liu negato u r i alla don
na la libertà provvisor ia. 

Nel provvedimento depositato 
in cancelleria i l giudice ha mo
t ivato la propria decisione af
fermando. t ra l 'a l t ro, che la 
gravi tà dei reati addebitati a 
Mar ia Pia Naccarato e i l pe 
ruo lo tuttora persistente di 
eventuali innuinamenti delle pro
ve, consigliano di mantenere la 
donna in stato di detenzione. 
Praticamente è la stessa moti
vazione con cui è stata negata 
la icarceraiione a l l 'a i capo dal
la Mobil» m a u u , NiooU I d r e . 

I l ?;i:.lk<-> 
ce COIKI--.SII 
ria a t/'rano 
dente d f i la 
(ere lutto I 

istruttore ha inve
la l ibc i tà provvist i 

> Piantone, i l dipen-
SII-* finito in car-

"accusa di favoreg-
l a m e n t ì i . p«-rche. chiamato dal
ia Naccarato per r iparare i l 
telefono, r ivelò alla «contessa > 
i h e l'apparecchio era slato mes 
so sotto controllo dalla guardia 
di Finanza. 

I l dottor Al ibrandi ha deoosi 
tato in cancelleria questi due 
provvedimenti appena tornato a 
Roma da Manna di Grosseto 
dove due (Torni fa aveva por
tato la famigl ia per un periodo 
di vacanze. Appena r ientrato ha 
ripreso anche gli interrogator i 
di divani tttUmoni eh* dovreb

bero ( ' infermare alcuni p a r t o 
la r i etniTsi durante l ' istruttoria 
per il racket delle bische. Tra 
>{li a l t r i , sembra che sia «t ito 
sentito un direttore di banca 
presso la quale Nicola v i r è 
aveva depositato una somma 

I l vice questore, quando t'.i 
f u contestata la circostanza che 
egl i , negli u l t imi tempi, aveva 
versato in banca circa tredici 
mi l ion i , si Hiustifìcó dicendo che 
quei denari provenivano da cer
te sue att iv i tà col lateral i , come 
consulenze per film e l ibr i g ia l l i . 
I I magistrato, interrogando il di
rettore di banca, evidentemen
te vuol sapere te in passato ci 
tono alati altri variamenti co-
apkrui da p t r t * dal polmotto. 
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ir.' vupp id ta la guerra delle massaggiatr ici . Ad aprire k> 
^ t i l . U . a colpi di carta bol lata, è stato i l signor l ' rnherto 
,n i«ese . (erettore della « Società ital iana di cosmetoloif.a ». 
he ha inviato lettere e memorial i ai min is t r i della San:tà « 
W ! . In tern i , al le federazioni deji l : eti itori e della stampa, al 
procuratore delia Repubblica d: Roma. Il siifnor Bruzzese !a-
.netita i l fat to che in alcuni giornal i vi sia « un malcostume 
f iubbi.ci tano che lede i d i r i t t i professionali delle vere est*t:s*e 
* delle vere massaggiatr ici ». In altre parole, ehi>de l'aboli
zione (lo«11 annunci pubbl ic i tar i grazie ai quali a f f a n n a n t i 
; compiacenti massaggiatr ici f inte invadono i l campo di meno 
ompiacent; ma assai p.ù serie maesiizsiatr'.ci-vere. 

Preparando dunque denunzie a tutt i ì live!'.:, i d-Tjosiv^ri 
iel l 'or'odossia cosrne!o!og:ca accusano «cer t i editor, d: quot i . 
i.a.ni > di guadagnare mil ioni screditando « moralmente e prò-
fesìiona!mentc > una categoria di oneste lavoratr ic i -

Firenze 

Per gelosia 
uccide la moglie 

di 76 anni 
FIHKNZK IH 

Convinti) di essere t radi to 
dalla moglie settantasettenne. 
un vecchio di 76 anni l'h.i uc
ci <a a martel late mentre la 
donna era ancora immersa nel 
sonno e si è i»oi costituito ai 
carabin ier i . lì deli t to è avvenu
to .n una morle.'ta ('.iva di via di 
Peretola alla periferia di Fi
renze. ! . '«cassino è il pensio 
tiato I^amberto r ; t f " in : . la v i t t i 
ma Annunziata Paoli, anch'evsa 
pensionata. I d u t si erano *or> 
M t i dopo aeaara nmaat i \-edort 

Vacanze liete 1 
a v A » ^ * * . aka^^h^h^bJ 

M.\J.EBKLI.O • R I M I N l P£H-
SIONE KAKIN - Telefono 33.171 
Nuova • vicinissima mare -
Camere con senza doccia • WC. 
pr ivat i • citofono • balcone • 
garage • cucina romagnola. • 
Dal 244 e Settembre 1400-IMO 
tutto compreso. Gestione pro
prietario 

R I M I N l - SANGIUL1AN0 • PEN
SIONE GIAXCARLA - Telefo
no 26960 Vicinissima mare • 
Luglio 2200 - 18 30 agosto 1800 
- Settembre 1*100 complessive. 

RIMIMI • PENSIONE DRL'SIA-
N'A - Te l . 26600 • vicina mar* 
- camere con senza servili • 
giardino • p t rcb* i f io • ottimo 

• prezzi special: dal 
Settembre • Iner -

* ratta mento 
20 Aiio-to a 
pel lat tv: . 
VISERaU D I R I M I N l • V I L L A 
A J H U E N T T N A Tel. Ì&JÌO . 
moderna - vicino mar* Fajni-
Uara • cucina casalinga 
derni eaofoftt Loglio t ) * « 
10-30/B I N O - te t tanbr* I J M 

CALLI 
U VIVATI con 
OUO M MONO 

I reaol p*fHo*o»il« 
NOMCOHN dona i 

ixe duroni* 
Ce* U * SQO * 
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Mercoledi grande manifestazione del PCI 

v̂ i 

ad comizio a S* vtovaiuii 
j Apatite M i snrttarii Mia Federa t * del PCI per la settescrizie-
• i t a favare Jatta staaaa cwaaaista — AffaNata c e m f M * epefii a 

tacaici t iu ta iari sara a Paaazia — Naavi saccassi aal tassaramaata 

I 

I gilaii 
fuao 

Li 

11 sigruficato politico della 
manifestazione di mercoledi 
proasupo a piazza San Gio
vanni 4 divenuto tl tema del 
chbattito pohtict) del PCI con 
W masse popolari. in rap-
porto alia cnai di governo ed 
alia situazione politica deter
minates! nel Paese. Di easa 
si disrate ampumente nel 
cacao delle asaembiee e dei 
conuzi che ai svolaxmo in ogni 
parte della cttta e della pro-
vincia. e 1'adeswne di lavo 
ratori dt ogni partito e di 
ogni tendenza politica drmo-
crabca * large e nvelatnce 
di uno stato d'animo di vi-
gilanza e di cotnbattivita dif-
fuao ampumente. 

parola d'ormne del 
PCI: < Unite. vigilanza e 
lotta» diventa la parol* 
d'ordwe dei tavoraton ro 
mani. Per questo. mercoledi. 
essi saranno presenti in mas-
aa e daranno vita ad una 
unponente manifestazione. 
L'attmta dei comuiusti pun-
ta alia piu ampia popola-
nxxaxione della manifesta
zione nel corso della quale. 
alle ore 19. parlera ll com 
pagno Pietro Ingrao. Prima 
di lin prenderannu la paroLa 
Luigi Petroselh e Renzo 
Trivelh. 

Ferve anche ovunque il la-
voro di prosehtismo e di rac-
colta dei fondi della stamps 
comunuta. A tal proposito 
la Segreteria della Federa 
zitme comunuta romana n-
voloe IM appello a (title le 
orpanuzazioni afftnche mer-
eoledl a San Giovanni af-
fluiscano t fomk per 1'Unita 

mento: e stato predtsposto tl 
funzwamentu dt un apposite 
u £ n o amattautrolivo, che 
sara coUocata a ftanco del 
palco degli oraton. 
COMIZI ED ASSSAMLSE 

POPOLARI 
Oggi hanno luogo conuzi 

pubblici a: Quarticciolo alle 
19 con Mammucari; a Tor-
pignattara alle 19 con Gian-
nantoni. ad Agogta alle 21 
con Olivio Mancini; a Ro-
viano alle 19 con Trezzim: 
a Borghesiana alle 18.30 con 
Maria Michetti, ad Acilia 
'Dragona) con Marconi al
le 19.10 

Kta.sera, a Manziana alle 
19 M) >1 compagno Luigi Pe 
trosclli segretano regiortale 
del PCI par la alia popola-
zione sut temi della politica 
dei trasporti e sulla situa 
zione politica. Assemble** 
hanno luogo. al Quadra ro 
alle 19,30 con Massimo 
Prasca. a Falasche di Anzio 
alle 20 con Ctsaronr. a Tor 
Ujpara alle 20 con Enza 
Oram, a Montecompetri al 
le 19.30 con Rossi 
COMVEGNO OPERAIO A 

POMEZIA 
Ien sera, coti la partec i 

pazione di Ciuliano Paj<ita 
e di Mario Pochetti. M e 
svolto a Pomezia un affol 
lato convegno di opera i. 
tecnici ed impiegati indetto 
da I Consiglio operaio del 
PCI. Eraiw presenti oltre 
120 lavoratori delle fabbn-
che Welco. Giovannetti. Sti-
fer, Feal sud. Lipton. Alee 
e in particolare del due sta 
bilimenti in lotta IME ed 

I 
I 
• e vtnamentx per il tessera- Elmar. Si e discusso sulla loro prenotaziom. | 

condizione operaia Ha te-
nuto U relazione mtrodut-
tna il c-ompagno Greco 
COMIZIO UNITARK) 

Stasera all*' 19 nella piazza 
del cinema Faro del Trullo, 
si !>volge un comizio uni 
tano Per il PCI parlera 
Gustavo Imbellone Parle-
ranno anche oraton del 
PSIUP e del Partito ra
dical?. 
CAatPAOMA DELLA STAM-

PA E TES$ERAMENTO 
Anche ler, .somt giunte 

nuove somme pei la s<itto-
scnzione Dut- vizioni. (ialli-
cano e C'anhitti. che han 
no raicoito rispettivamente 
W0OO lire i- 10 000 lire. 
hamio coinuiiKdU) I nnpegno 
a ragjilUiigere il 100 per 
cento del loro onbiettiwi per 
menoledi in ixtasione del 
la manifestazione di piazza 
San Gioxanni Hanno inoltre 
fatto ij»*r\«'inri' la sezione 
di Krascati 100 000 lire. 
uuclla di ^nguillara 40 000. 
la MiuaoStatdli 100 000. il 
Quarticciolo 78 400. da Ca 
sit-1 YJadama 10 000 Hanno 
segnalato proKressi nel tes 
sennit iito le seiioin di Quar-
ticciolo. Port,i Mcddglia, 
Anzio <• Monte Por/io 
OIFFUSIONE STRAOROI-

NARIA DELL'UNITA' 
K' indetla pr r domani do-

menicd. in occasione della 
pubblicazione <|i inten iste di 
lavoratori e cittadim che di 
cono per quail motivi ver 
ranno a San Giovanni per 
partecipare al comizio del 
PCI. Tutte le seziom sono 
mvitate a far giungere le 

«Abbiamo visto il braccio e il corpo»: ma erano carcasse di animali 

DILAGA LA PSICOSI DEL GIALLO 
Trovata nel Hume una bona da gioielliere 

E' stato impossibile rilevare le impronte digitali del decapitato — Nell a borsa vi erano alcuni 
bili — E' sfumata anche la traccia del tatuaggio — Un «appello» rivo Ito dai poliziotti alia « 

registri zeppi di cifre e document! ancora leggi-
mala * perche li aiuti a trovare una «pista» 

La borsa dal glotalllart patcata nail* acqu* del Tavara 

In corteo i mille i della Ime, della e della Elmer 

« Montedison: fame per gli operai» 
Le tre fabbricha dal monopolio bloccate da dieci giorni da sclopcri articolati — «40 mila lire per I'affitto, 15 mila per i trasporti. come fac-
ciamo a tfvere? » — Da 5 anni a state stanztato un mHiardo per le case popolari ma non esistono i progetti — Una delegazione ricevuta dal sindaco 

Grave sentenza del 

ConsigIk* di Stato 

L'ATAC non pub 
ovore) line)e) 

per Fiumicino 

AUe 10, ieri mattina. il lavoro $ cessato puntual-
mente alia Stirer, alia Ime ed alia Elmer, le tre jab-
briche metalmeccaniche del potente manopoho della 
Montedison, a Pomezia. Gli operai, molti ancora m tuta. le 
rapazze nei loro camici neri, gh mptegali. tutlo il persnnale 
delle tre fabbriche, sono mctti dat capannom, ,si sono riversati 

sulla ••itrada. Cost e imrtafo tl 
nono axorno dt \ntia dei mille 
melalmeccantct, tmpepnati in 
uno .sTiopero arttcolato di tre 
ore al gtorno. conlro la socteta 
dt \ ' a /eno. U corteo st e mosso 
lentamenU'. wllo il sole che 
flio comtnciat'fl a fcottare, lun-
oo la .ttrada che porta al cert-
tro dt Pnmezta. Una itrada dt 
ritia. s-u cm w a}facciano, una 
dietro I'qllro. Ir Jabbrirhe ed i 
canficri di queifo ccntro indu
strial? i>oche mighaia di a\» 
tanti. 140 Industrie, mipliaia e 
mipltaia dt operai. tutti pendo 
Ian d«'i rcntn n n n i . anrlic da 
Roma, dat Cattellt. da Ainano. 
da 4w;io. da Scttuno In testa 
al corteo un prande \trisctone 
dei tre sindacatt della CGll., 
CISL ed VIL * I larorafon del 
la Montedison ^rio^-rono per 
mipltorare le condiiioni di vita ». 
Dtetro una selra di cartelli: 
« .Vfontedi.son=/ome per pJi ope 
rat » dtceva una di etsi. ed un 
altro: * Wfitto 30 000 lire, tra
sporti 15 000. Cosa rr.sfo dello 
stipendio'* », Ecco in questo car 
tello e'e la "sinfr.si ed il cante 
nuto della lotta dei lavoratort, 
tl sipnificato delle richtcste 

I laroratori, mfatti. chwdono 
un premto fenale dt 100 000 lir#» 
all'anno, un rimborso nappio di 
300 lire al atorno ed uno per 
la mensa aztendale dt IM) lire 
piornaltere 

< In media — dice un niuinno 
operaui percepiamo al me^e 
circa SO 000 lire, qualcuno 70 000. 
I'CT t emre o lat orare \iamn co 
stretli a ^pendente circa l'i 20 
m\la dt tro-sporti dalo che in 
straprande mappioranza dt tun 
abtta lout a no Letiamoci il fit 
to della cam, che co.sa rimane 
del nosfro sfipendio? Adcsso pot 
tutlo e autnentatd. dalla frutta 
alle siparette. opm cosa co\ta 
dt piu non st pud piu andarv 
ot'anti cost ». 

Ma perrhe to napptoranza de 
git operai non mene a trasfe 
rtrst a Pomezia. con le famtolien 

La rvtposta e semplicr « Qui a 
Pometia — .sopuiunue un altro 
iiperaw - i fitti co\tano 40 000 
lire al mesc*. per ttn apixirla 
menfo dt due stamc. I ua *ola 
stanza ctcne a cos Ian* 25 JO mi 
la lire Da anm mm costrui\<n 
no piu case j>oj>o/an (ol sor 
pere delle fahhrtche. M (> s n 
luppalfl ancora di piu to spec n 
lazitme edtluta 11 rtsultata e 
che come al soldo - pro\egue 
I'operaio - papano i torora 
ton », 

Da cinque anni la Gescal ha 
deliberate la costruzione di ol 
trp riurcenlo appartameMi sinn 
ztando 1 mtltardo e 300 tndioni. 
ma finora grazte al soldo sea 
rtcabanle tra il Comune dt Po
mezia. il prefetto e I'lstttuto. 
dt queste case se ne e persa 
traccia. 

II corteo dei lavoratort e ar-
rtvato fin sotto al Comune, dove 
una delepaztone dt operai e sin 
dacaluslt e stola ricevuta dal 
sindaco. Questt ha asstcurato 
che si metterd in contatto con 
il prefetto e con VVfUcto Re-
gionale del l<avoro per tentare 
di arnvare ad una soluztone po 
5ttityi della vertema. Intanto lo 
sciopero prmegw, flnche le n -
chteste degli operai non saran
no accolte. 

R«n«to Oaltt 

L'ATAC non potra mettere 
i propri automezzi in colle-
gamento fra il centro e 
Vaeroporto di Fiumicino. II 
Consiglio di stato ha respinto 
un ricorso presentato dal-
I'ATAC contra il ministero 
dei Trasporti che aveva ap-
punto esclusa l'azienda mu-
nicipahzzata dei trasporti 
della Capitale nelle linee di 
coUegamento con 1'aero-
porto 

Nella sentenza emessa dal 
In quarts sezione si legge 
che « l'aeroporta di una citta 
non pud esscre equiparato 
ad una localita residenziale. 
•icche le autohnee dirette 
a congiungerc l'aeroporto 
stesso con la citta sono de-
sbnate a servire particolan 
categorie di utenti. con fun-
uone strumentale rispetto 
al traffico dello scalo e dei 
•ingoli voli. di conseguenza, 
tall autohnee non devono es-
tere identificate con quelle 
che. nell'ambito della rete lo
cale oh viabilita. congiun 
gono quartieri cittadim del 
medesimo comune >. 

Coo una argomentazione 
eoai capuoaa il Consiglio 
di Stato ha lasciato intatto 
l'attuale sistema che vede 
affldate le linee per Fiumi 
Cino esclusivamente a so 
eieta pn\ilegiate. 

Un somoforo 
o Cosal 
Polocco 

Un momanto delta manifestation* di lerî  a Pomexla del lavoratori del gruppo Montedison 

Due ragazze seandinave a piazza Navona 

Nude nella fontana del Bernini 
Le due protagoniste si sono qui ndi incamminate, coperte da asciu-
gamani, lungo corso Rinascimento — Sono state multate e diffidate 

Sari inatailato un aemaforo al 
croowia della Cnstoforo Colom
bo. all ahezaa ± Caul Palocco 
(incrocb coo via Canale della 
Lingua). Lo ha oomumcato ten 
il Comune. Le protette decb abv 
tanti della aona. la piO clamoro-
•a delle quah e awenuta dome-
Bica sooru. quando duecento 
pertone hanno bloccato per ore 
11 traffico Milia grande strada, 
•embra ohe abbiano avuto il 
kro etito. 

Inohre il Comune ha comum-
cato che limpianto e prowiio-
rW>, in qoamo e previata la co

rn un eottovia veico-
* padmai* nell'incrocio 

IK 

Si sono tr.HMiiiilliiiiHMitO sp*) 
<U \t\ qilimil s.| M>IM> JsOtt.ltC 

. I!d litntaiu del lieinim a put/ 
7.i \a\tina K per .wiugar^i si 
sono aw (ilte in larglii hiaiuhi 
.en/iHili e haniHi slilato ivr 
(Dion Hinasc'iniento. owianu-n 
to inn tin sei{iiit4) di rfio\ani e 
nuMio itiovani che battevnno fre 
iH*t i amente le mam 

MonifastnzioM 
contra lo NATO 

stosoro in piazza 
Enrico Ftrnti 

Una manifestazione eontro la 
NATO si svolgera queata sera, 
alle ore 19, in piazza Enrico 
FVrmi (Porto Fki\iale). La ma 
mfestaiione, che si concludera 
con un comizio. e stata orgamz-
xata dal circolo «Che Gue
vara > della Federazione g» -
vemle aomuniata itabaaa. 

K' m<uiiiIo 1 altra iwtte Due 
•iwencnti iMicitche una s\ed*"se 
e una norvejzese dopn ess<M-.i 
iraiKniillaiiM'tite s\estite. hanno 
fatto im lire\e hatiiki La cosa v 
stat.i nultibbianiente pid* mole 
per le icnlinaia di >tio\<in: che 
si tro\a\ani) nella Iwlla piazza 
ma non e stata gr.idita d.n jw 
h/iotti di MTM/IO Questi. hanno 
hl<K\ .ito le due a eorso Rina 
SLimento e si MIMO iesi itHtto 
eh** M>tto i bi.itH'hi diappi erano 
nude Hanno anche fatto un con 
trollo nella fontana per vedere 
gli indumenti di cm si erano 
private le due nordiche, qmndi 
una rapida uwhiesta tra gli 
spettaton dell'mmhto apoglia 
reiki. 

Innne I questunni hanno tnvi 
tato le doe donne che gronda 
vano acqua a recarsi negli uffici 
del pnmo distrelto in piazza del 
Collegio Romano dove un fun 
ztonano dt turno le ha multate 
diffidandole a ripetere imprest 
del genere. 

l̂ a cosa piu difficile e stata. 
pero. calmare gli animi deuli 
ammiraton che aveva no seguito 
le due ragatte sin sotto il di-
ttretto di pohiia, 

piccola cronaca 
• M M i i w M MMMMMMH 

II giorno 
Oggi e labato 19 luglio (200 

\d!i) Onomastuo: Vmcen/o 

Cifr* dell* citta 
Ion sono nati H6 maschi e 73 

femmine Nati morti 1. Sono 
morti 22 maschi e 2« femmine. 
di cut 3 minon del 7 anm. Ma 
trtmoni: 162 

Pubblicazione 
K' uscito il nuovo fascicolo 

della m ista « Palatino > II fa 
scicolo contiene tra 1'altro un 
articolo di Insolera sulla me 
tropolitana. scritti di arte, ru 
bnche leUerarie, musicah. tea 
trail. 

None 
Questa mattina, alle ore 11, 

nella basilica S. Pancrazio n 
unuoono in BHtruoonto Dome-

men Di roniinaso c dioia Cev 
eotti figlia del proto della 
(>\TF lo st.ibilimento dene 11 
stamp,! il nostro giornale Mia 
fohce coppia jf'i augun de! 
rCmfii 

Via Aurelia 
E' stato comunicato dal Co 

mune che la seconda carreggia 
ta della via Aurelia. ora chmsa 
in seguito a la \on di ripara 
none, sara aperta al traffico 
entro il 13 agosto prossimo. 

Lutto 
II compagno Franco Violo e 

stato eolpito da un grave lutto 
11 padre, compagno Umberto, 
c morto doiio breve ma inexi 
rabile malattia A Franco e alia 
sua famigl.a gumgano lo condo 
ghanze dei compagru della 
GATE • noatre. 

II gial o del decapitato -<i ja 
se-mpre piu dtjficUe, tntricato a 
desso ri '•on,i anche i /oi-i allar 
mi. i ritroiamenli di 'H/yetti uel 
fium*> una specie di p*ico*i che 
e dilapata rendendo le tndagon 
ancor piu complicate Tre i jatti 
piu clanuno\i di ten il ritrou 
mento da itarte di un >wnno; 
zalore di una \Mir\a. vontenente 
asfucci da (jwtelttere ruoti e re 
uvttrt, det resti tT'nati net pres
et del poriie della Siaja. a t'iu 
mwino. (.he in un prtmo fempo 
semorar-ano essere dell UCCISJ. 
mentre in realta erano di un 
animate, un analopo epivniio. 
mfine. at t enuto al doduesinir 
Hnlometro della Solaria anihc 
in c*ue>to t a so era lo caroya 
di un cane che oalleupiaea *ul 
Hume, e ii'/n un tronco d'wnno. 
com*- aieiano telefonato alcuni 
rauazzi 

hi realta di fattt ce ne sot.o 
puchi. anzt ^oltanto uno. e per 
utunta s(on\olante I meant 
hanno accertato die e impossi 
Inle neat are impronte Jupmli 
utilt dalla rnann rttrovala nei 
fjiorni .scirsi. nel Tett'r.-. n.-i 
pres>;i del porta canale di r'lumi 
cinn 11 pro/essor Carella spe 
raca di nuscire a r i le iwe le 
impronte con un *uo pariicoia 
re procedimento. che in papain 
si e dtmo^trato utile Cost, ieri 
mattina. i medin lepalt hanno 
tentato questo metodo d'essicca 
zione (tale da indurtre la su 
perficie delle di ta) che peio si 
e rn elato meffitace a tausa del 
processo di sapomftcazwne. do 
vuta alia lunpa permanenza in 
acqua del repvrio 

ll Titroimneiitt) della hu,+-n 
i oluiiu e ai i enuto ten mattina 
vino il pimte del Raciordo al 
I'altczza dilla (htien^e K -tutu 
un \ommozzatore Maria H ittnr.i 
di 11 aiitn a (u//ar<i per « ^ 
yuirc nei preset del pilom n 
cerc'ie di residuatt held ; (in 
quel punto '•ono pin state foia 
te 3~> pranate inesplosci Ha 
risto la Ixjrsa e I'ha rimrtatu 
a rna un pnmo esame Ito 
permes^n di stabtlire che aot c-
i a psspre statn pettata n"l fiu-
me da una qumdicma <r (norm 

Sell interna e'erano a'cmi a 
stucit da pioielliere tui'i let 
reqistri e document!, parztal 
mente lepuibili Korse da t;uf-te 
coloimc di cifre yli m r c l qatort 
riustiranno a cararct qiut'.ca a. 
ad arm are ftno at prot>r e*ari 
dei document1- Per ora uun re-
slano che le tolite ipolesi e le 
oat'i al delitto'' Git assa sn.i ^i 
sana disfatti oltre che .'"I cargo 
anche ill questi documentt c,u 
forse hanno un ralort nnpsti 
sato'' Oppure la borsa non ha 
il minima legame col jpiallo »" 
Per la t enta oil inquirenti .o 
no put per questo seconda ip»> 
lesi. enmunque icrranno jalti 
depli accertamenti Qualcut,,) 
ha anche messo in relazione ta 
borsa can il duplice omtcidio dt 
aa Gatteschf in/otlt all'epoia 
sembrd probabtle die pli a->sas-
sun si fossero sbarazzatt dt par 
te del matcriale raptnata ai fra 
telli Venepazzo pettando tutta 
nel flume K' una ipolesi a ' 
quanta fantasiosa, comunquc, 
anche perche la borsa e stavt 
scarai t'nfata nel Tei ere i/oco 
tempo fa 

Pressappoco alia stessa ora 
del nmemmento della hor.i vi 
e stato il pnmo falso allarmc 
a Fiumicino. all'alJe^a del pon 
te della Scafa. il dipendente di 
un circolo nautiio ha risto da 
maiahri resii K tntervenuta 
la p'lltzia, i caral'inien, e sem 
hrato per qualche ora che s\ 
trattas^e dell avambraccio suit 
stro dell assassmato Pot. n 1 
pomerinaio all'obttorio i m°ii: 
ci legah hanno accertato enc t 
restt erano dt uti ammale 

Alle 14. un altro falso all-ir-
me alcuni ragazzi hanno >eie 
fonato ai carabiniert seunalan 
do dt aver visto nel flume il 
corpo di un uomo. net pies"?* 
del dodicesimo chilometro deda 
Solaria Anche qui prande ac 
correre dcqlt inieslipalori e 
liastata una occhiata pero p< r 
accertare che si trattava della 
tartmna di un lane 

In pratica le nidation >nn« 
ancora al punto </i |>arten:a 
(incite dal tatuaqgio traccium 
sul braccio dell ticciso non î 
iiu-cirn a ricaiare ahun etc 
mento Questo perche I arto e 
stato omputato propria a meta 
del tatiianqio. (ar^e per caned 
lore propria delle tracce < ht 
pateiano portare all id"«t'iH 
dell uomo. al punto che non si 
nesce neppure a chiarire cosa 
rappresentasse il dis-eauo . \a 
lnrolm<'»ile se non si nesce ;>ri 
ma a scopnre il nome della t it 
lima, non e'e neanche la pos-,i 
Inlita di compiere indapmt sulla 
omtcidio la policia ha lanciato 
una specie d'appello, soprattut-
to n*'plt amhierilt della « malu > 
mi ifamto diiunque abbta un *o-
spetto a farsi a ran l i . con 'a 
soldo lettera o telefonata jno 
mma 

K prohalnlmentc I'umca spc 
ranza che resta di identi'tcne 
I uomo per quanta ti fa .sent 
pre put plausibile to tesi c te 
Md una stramero o comurquc 
uno (he non abitava a Roma K 
naturalmente s\ oira sempre in 
lorno in fortsuefi motenli re-
tjotomento di confi, .spionapo <>, 
dropa. vendetta 

Palazzaccio 

Sard puntellato 
fino a settembre 

tMMO at 30 sattambr* per il < Palauaccio t non sara prata 
x alcuna decision*. Rimarranno le transenne e i puntelli * all 
uffici che potranno fuitzionare in simili condition! funzioneranne. 
II disagio sara meno grave in questi rncii astivi di ferie ma II 
proMama si ripresenteri in tutta la sua drammaticita alia ripreta 
dall'attivita il 15 Mttembre. Nel frattempo la commlssione spe-
ciale compesta dl otto tecnici e presieduta dai provveditore alle 
epere pubbliche del Lazio, dottor Vito Panso, svolgera alcun ac
certamenti. Al termine dei rill«vi sara elaborate un pragette com 
pMo CMitenente una illustrazione della situazione statica e le 
soluzioni che si renderanno necessarie. NELLA FOTO: un operaia 
accerta la prefondita delle crepe. 

Nuovi sviluppi delle indagini 

Racket delle auto: 
un altro arresto 

Una giovane donna e finita a Rebibbia - Ricercato 
il marito - Falsificavano i libretti di circolazione 

Oggi pomeriggio 

Manifestazione 
per I'anniversario 

del bombardamento 
di San Lorenzo 

I ik'Ho/ di San laiien/o restt 
ianno chiti-̂ i tiucsta mattina dil 
le ore ll al'e U 10 jn-r ru ot 
dare !e imiil ,n,i i)i sanlort n/i'ii 
the Jti mm f,i inornono Milto 
l bombardamento del (purlieu 

I n lomitato < mad no formato 
da .t«(K ui/toiu detnovratuhe di 
tatejjona or>taiii//.i/i(ini e ptr 
titi del (|iiartiete ha nvolto tin 
appello ai cittadim ed ha pro 
mosso un pro^ramma di mi/ia 
tive che ctilmineranno alle cue 
18 M con un comi/io al parco 
Tiburtino Parleraniw il viet 
sindaco di Roma Domemco (Iri-
solia e il vice prosidente del 
l'ANPI. Franco Raparelli 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE CA 

PITOLINO: oggi alia I t in Fa 
deratiene. MANZIANA: ere 11 
riunlene delle Setleni di Allu-
miere, Tetfa, Canale, Manzia
na, Brace iane, con Giovanni Ra
nald. ROVIANO: ere I I riunle
ne del mandamente dt Arseli 
Reviane con Trezzlnl. CD. f*ente 
Milvle alle ere 11. 

F.G.C.R. — Tuttl I response 
bill del circeil debbene pasta-
re In Federaiiene per rIMrart 
material* per la manlfestaiione 
di S. Giovanni e per temunka-
ilonl urgentl. 

E morto 
il compagno 
Colombelli 

F. morto al San C'amillo do 
\ e era ^tato nc-o\erato per un 
nnprovviso collasso cardiaco il 
cornpagrm Riccdnlo Colombelli 
di 91 anni isvntto alia se/ione 
lomunista di Porto FUiwale 
Huh a \e \a imlitato nel partito 
socialist.1, dalla sua prima fon-
da/ione sulla fme de' secolo 
scor^i schierandosi poi nel 1921 
tra i fondaton in Roma del 
partito comunista Di profevtio 
ne tipografo. fu attiMisimo nel 
movimento e nelle lotte sinda 
call della categona Antifasciita 
tenace aveva subito il confino 
di polim dal 1927 al 1932. par 
tecipartdo poi in FVancia. dove 
^ucce«t«tiv amente era emigrato, 
alle lotte di quel lavoratori ita 
liani nel quadra del movimento 
operaio franeete N'egh oltimi 
anm della sua vita lo ha assi 
st ito affettuo<«»mente la nipote 
compagna Maria Selvatici. alia 
quale l 'WPPIA nazionale e ro 
mana e*primono le piu commos-
se condogltanae. 

\uovi arrest i per la vicenda 
del racket delle auto di tfrossa 
cilmdrata che venivano rubate 
e (juindi nvendute con docu 
menti falsifieati lTna giovant 
di JO anm Stcfama Quondam 
carlo, abitantc in via Sestm 
(alvmo .)» o stata ammanetta 
ta ieri dai carahimen del nu 
cleo di polma gmdiziana su 
mandato di cattura del dnttoi 
I>ella Peruta lo stesso c ne lu 
t messo mandati di cattura pe-
altre 2? peisone alcnne AeVi 
quali come e noto jjia si tro 
vano in ctiiceic 

OI.I la donna *;i tiov.i a R< 
bibbi.i mentie il marito Ua 
tt r \ddaii JK anni student 
univi i-itano atciisato deg 
ste-.--i 'eati e ancoia latitann 

1 due -ono .mpiitati di MM 
te implicati nel trafneo de 

Mec delle auto lo -^cs?o p c 
i' <)iule il c ommis-at in di PS 
Kainone e stato ITICSMI sottd 
mihiesta ed un a^ente di po 
li/ia < statu arrestato Sia 
1 Addan che la moglie avreh 
IHTO falsificato carte di circo 
l.i7ione di auto italiane e stra 
mere pavtapoiti. patenti Ino-
tie dieci giorni fa avrebbero 
ospitato nella loro abita7innc 
di via Sesto Calvino il ricer 
cato Dario Di O i a r e di 2h 
anni anche Itn implicatn nella 
vue"da Infatti tra l capi di 
arciisa finma ancne quello di 
favoreggiamento 

Nel coiso di una peiqiii^irio 
ne i caiahinieri hanno t inve 
nuto nella casa della coppiH 
un \«ic> e proprio arsenate d 
attuv/attlle pel la falsifica 
zione di documenti Sono •stat 
trovati t arte di cirvola/tone d 
auto italiane |iassai>orti e pa 
tenti decolorate moduli as^ioti 
lativi in bianco moduli per pa 
tentt international! e libretti 
di cncola/ione strameri, in 
ma«gioran/a tedeschi Innltre 
timhri scolonna acidi e 
pre>se In tin garage vicmo e 
stata trovata una DKW con tar 
ga tedesca (867 Z 603) priva di 
document), di cm si serviva 
I'Addan per I suoi spostamen 
ti. almeno secondo i carabi 
men 

Nozze d'oro 
1 compagru Emilio Ferrari ed 

Emma Mon. ncritti al partito 
dn dal 21. festeggtano oggi la 
'oro nozze d'oro Alia coppia daf 
vecchi mihtanti givmgano in que 
sta lieta ricorrenza gli augun 
della sezione * Mario Alicata ». 
dt Tiburtino ID ed i 
oVU'Unild. 
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Assurda serata cnltural-termale a Fiuggi 

Cena per pochi e caos 
in onore di Petrassi 

La prima esecuzione assoluta di « Beatitudine* », la 
« testimonianza » del musicista su Martin Luther 

King, compromessa dal disordine e dai ritardi 

Dal nostro ùmato 
FrUCGI. 18 

Lo spettacolo più divertente 
della serata < spirituale >. pro
mossa dall'Ente Fiuggi, è sta
ta la cena che, per i ritardi 
accumulatisi sulla manifesta
zione in programma ieri sera. 
è incominciata addirittura 
stamattina. DaJJo spettacolo di 
questa cena (era venuto ap
posta anche il ministro com
petente), sono emerse, pun
tualissime, certe magagne 
della società. E' finita, infat
ti, cosi: chi per investitura 

divina è destinato a mangia
re. è stato cenmoniosamtnte 
rimpinzato (autorità, notabili, 
e raccomandati >) : tutti gli al
tri sono rimasti a guardare e 
ad applaudire, più tardi, la 
consegna delle forchette d'oro 
ad alcuni privilegiati. Cosi si 
è conclusa l'assurda serata 
culUiral-lermale. 

Il resto è passato in sottor
dine. La persona che doveva 
consegnare al maestro Gof
fredo Petrassi — e al cospetto 
di tutti — una medaglia ap
posta per l'occasione (sessan-
tacinquesimo compleanno e la 

Al Festival di Napoli 

E9 scoppiata 
la guerra 

dei coretti 
Noleggiati alcuni giovani scugnizzi 

come comparse coreografiche 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI. 18. 

ha e guerra festivaliera ? 
continua: il Teatro PolHea-
rria è diventato una pericolo
sa polveriera che minaccia di 
esplodere da un momento al
l'altro. Le polemiche si fanno 
tempre più aspre: non si è 
ancora passati a menar le ma
ni probabilmente perché l'afa 
soffocante che grava fui tea
tro (dove non funziona l'aria 
condizionata) impone a tutti 
di rimanere tranquilli per 
non finire come un cono ge
lato esposto al sole d'agosto. 

Momenti di particolare 
drammaticità si sono avuti 
nella mattinata nel corso del
le prove quando avrebbe do
vuto essere presentata la can
zone di Russo e Mazzocco Pre
ghiera a 'na mamma, che Au
relio Fierro vuole — a tutti 
i costi — interpretare con la 
collaborazione di quattordici 
bambini, cosi come ha fatto 
per incidere il disco. La di
scussione si trascina da diver
si giorni: l'apparizione sul vi
deo di bambini che invocano 
la mamma può influenzare 
positivamente i giurati, sosten
gono cantanti e discografici 
che si oppongono con decisio
ne al coretto dei « piccoli can
tori». Il clan di Fierro. con 
in testa la signora Marisa, si 
batte per ottenere l'opposto, 
sostenendo che il coro fa par
te dello arrangiamento e 
gli editori, dopo aver pagato 
fior di quattrini per le can
zoni in gara, sono liberissimi 
di presentare come vogliono 
le composizioni. Stanto così le 
cose, è stato impossibile tro
vare un accordo per cui Pre
ghiera a 'na mamma è stata 
saltala nelle prove. Poi è 
cominciata nuovamente la di
scussione. I quattordici bam
bini (710 anni) schierati die
tro i microfoni hanno atteso 
con un sorriso ironico sui vi
setti diverso tempo prima di 
poter cantare. Gli organizza
tori, che avevano sposato la 
causa della maggioranza, si 
opponevano alla prova con il 
coretto. Alla fine, vista l'im
possibilità di dirigere l'orche
stra, il maestro Gianni Ater-
rana si è seduto al piano ac
compagnando Aurelio Fierro 
ed i « picco'» cantori *. L'osta
colo è stato momentaneamen
te superato. Le discussioni so
no riprese nel pomeriggio e so
no finite soltanto qualche mi
nuto prima che iniziasse il 
collegamento televisivo. 

Intanto tutti gli altri disco
grafici si sono dati da fare 
per reclutare comporse coreo-
grafiche per le proprie con
soni. Per 0' scugnizzo, una 
canzoncina interpretata con 
molta vrrve da Lucia Valeri 
(che ha indossato un abito lì 
nea « scugnizzo » creato per 
l'occasione dal suo sorto » e 
da Peppinc Gagliardi, sono 
stati portati sul palcoscenico 
alcuni ragazzi, che si sono 
allenati a fare capriole. Scu
gnizzi contro piccoli cantori, 
dunque. Ma questa battaglia 
c'è stata soltanto durante le 
prove: per la trasmissione te
levisiva sono stati eliminati 
sia oli uni, sia gli altri. Sareb
be davvero interessante sape
re che cosa succederebbe se 
Beniamino Magato e Antonio 
Buonumo per presentare O' 
spujtlinrello si a incessero del-
le esibizioni di una beila don 
na in un numero di strep tease 
fuori programma. Forse non 
sarebbe intonata con la com 
posizione che tratta di un uo
mo ricco e ridotto in miseria 
per una donna, ma risulte-
fébbe certamente più interes

sante di tutte le discussioni. 
Ma, comunque, a parte que

ste scherzose considerazioni 
sui retroscena del Festival, 
una cosa appare estremamen
te chiara: la canzone napoleta
na è in piena crisi e queste 
polemiche non fanno altro che 
affossarla sempre di più. E 
diventa fin troppo facile per 
certi inviati dei giornali del 
Nord fare della ironìa di gu
sto molto dubbio su questo 
funerale canoro. 

In esso purtroppo sono coin
volti bravissimi cantanti, tra 
i quali Luciano Rondinella, 
che ieri sera ha dovuto sosti
tuire all'ultimo momento il 
fratello Giacomo (colpito da 
afonia) nell'interpretazione di 
Giuvanne simpatia. E' stata, la 
sua, una prova di coraggio 
oltre che di eccezionale bravu
ra, 

Luciano Rondinella ha fatto 
cosi la sua rentrée con 24 ore 
di anticipo. Stasera ha pre
sentato insieme con Mario 
Merola Ciente appuntamonte, 
una canzone che si solleva, 
sia pure di poco, dal grigiore 
assoluto in cui si dibattono 
la maggior parte dei motivi 
in gara. 

Altri e pezzi* che potrebbe
ro aspirare alia finale, oltre 
a quelli già citati, sono Som-
go 'e n'atp di Paliotti e Piroz-
zi, che si avvale della inter
pretazione di Mario Abbate e 
di Lolita, la vincitrice della 
prima serata: N'angiulillo di 
Rutigliano e De Angelis. can
zone molto originale, di cui 
Peppino Gagliardi offre una 
gustosa esecuzione a tempo 
di samba ed il sempre bravo 
Giacomo Rondinella ne forni
sce una versione cha-cha-cha. 

Anche la canzone Na rosa 
e na bucia di Duvrat. Della 
Gatta e Nunzio Gallo, canta
ta dallo stesso autore e da 
Rino Abbate, è tra le migliori 
di quelle presentate in questa 
seconda serata. 

Marco Dani 

E' morto 
Renato May 

Il teorico saggista cinemato
grafico Renato May é morto la 
scorsa notte • Roma, nella sua 
abitazione. 

« prima » assoluta d'una mu
sica in memoria di Martin Lu
ther King), alla fine del con-
certo, ha raggiunto iJ compo
sitore e, infilandosi una mano 
in tasca, gli ha detto: e A 
proposito, tenga, questo è per 
lei >. 

Perché tanta confusione? 
Perché, il concerto, fissato 

alle ore venti, è invece in
cominciato alle ventidue e 
quindici. Un disastro! La 
gente si è stancata e al mo
mento della medaglia i rima
sti erano pochi. La novità di 
Petrassi ha avuto inizio poco 
prima di mezzanotte e ad essa 
seguivano musiche per oltre 
una quarantina di minuti. Si 
è. quindi, prodotta la condizio
ne peggiore per ascoltare non 
una novità, ma una qualsiasi 
composizione che — com'è 
per quelle di Petrassi — non 
richiedesse un ascolto qual
siasi. 

All'inconveniente dello spa
ventoso ritardo, si è aggiunto 
l'altro di esecuzioni (quelle 
comportanti l'intervento della 
orchestra) per la verità me
diocri. tirate avanti allo sba
raglio da parte di una orche
stra stanca (e sfido: aveva 
< dovuto > suonare poco pri
ma tutt'aitra musica per ce
lebrare la morte di una si
gnora francese!), forse rac
cogliticcia (la Camerata stru
mentale romana), per nulla 
affatto disposta a lasciarsi in
fluenzare dalla presenza sul 
podio di Giampiero Taverna 
il quale, però, ha stupenda
mente diretto le composizioni 
con pochi strumenti: cioè la 
Serenata (1958) e le Beatitu-
dines (1968), in « prima > as
soluta, nelle quali si configu
ra una < testimonianza > di 
Petrassi su Martin Luther 
King. 

Ritorneremo su questa pa
gina intensa e tormentata che 
sembra contrapporsi alle mu
siche giovanili di Petrassi, a-
scoltate nella prima parte del 
programma, proprio come la 
immagine del compositore, 
giovane, si contrappone a 
quella del Petrassi d'oggi, as
sorta e scavata. (Le due im
magini figurano nel program
mino che. peraltro, per il bel 
saggio di Massimo Mila e 
per le preziose appendici è 
stato la cosa più utile di tutte). 
Cioè, la spensieratezza deWOu-
vetture da concerto risalente 
al 1931, pagina vivace e un 
poco americaneggiante (spun
ta qualcosa alla Gershhwin 
della Rhapsody in Blue) dis
solve — ma non a caso — in 
una meditazione sull'America 
dalla quale nasce l'assassinio 
di Luther King. Questa para
bola petrassiana, il passag
gio da una giocondità ad una 
mestizia, è il significato più 
vero di un concerto (fa scuo
tere come un brivido il Beati 
qui persecutionem patiliuntur 
propter iustitiam) incappato 
in situazioni impossibili, nelle 
quali, del resto, è stato coin
volto anche il VI Premio Fiug
gi di poesia, spostato dalla 
seconda alla prima parie del
la serata. 

Il premio è stato assegnato 
a Franco Fortini, un anticipa
tore della contestazione, che 
ieri, però, è apparso piuttosto 
incline all'acquiescenza. Il 
libro premiato s'intitola Poesia 
ed errore (c'è un riferimento 
capovolto al Goethe di Poe
sia e verità) e Achille Millo 
ha letto alcuni versi, applaudi-
tissimo. Gli applausi hanno 
punteggiato 11 virtuosismo di 
Severino Gazzelloni. la bravu
ra di Mariolìna De Robertis e 
del baritono Mario Basiola, 
nonché la scoppiettante vec
chiaia di Aldo Palazzeschi, 
presidente della giurìa poeti
ca, al quale anche andava 
bene una pur furtiva meda
glia per il trionfo sulla lunga 
età (84 anni!). 

Erasmo Valente 

MILANO: 
inchiesta sull'ospedale 
psichiatrico della Provincia 

IL LAGER 
BEI BAMBINI 

VIE NUOVE 
in edicola questa settinaaa 

Novità di Cardew a Roma 

Un po' di 
Confucio 
in musica 

« The Great Digest » in un concerto 
in giardino della Filarmonica 

L'Accademia Filarmonica Ro
mana ha presentato 1 Mitra sera 
m prima esecuzione italiana, per 
il ciclo dei concerti m giardino. 
il «econdo paragrafo della can
tata t T V Great Digest» di 
Cornelius Cani»••* 

11 trentatreene e ormai cele
bre musicista inglese £ ben noto 
ai più aKRiorn.it! appassionati 
romani, che k> ricordano soprat
tutto impegnato nel gruppo Nuo
va Consonanza quale eccellente 
pianista e straordinario inter
prete di musiche sue e di altri 
compositori contemporanei e 
non: di qui l'indubbio interesse 
del concerto dell'altra sera. 

< The Great Digest > è — an
zi, sari — una complessa com-

Duke Ellington 
a Milano e a Praga 

Duke Ellington sarà il prota
gonista dei Festival del jazz 
the si svolgeranno a Milano 
(dal 26 al 27 ottobre) e a Pra-
Ed 'dal 30 ottobre al 2 no
vembre). 

A Milano. Duke verrà con 
la sua Kranrle orchestra e con 
la cantante Shirley Wither-
spoon. Il suo concerto sarà, na
turalmente. quello di chiusura. 
Prima di lui si esibirà una for
mazione « ali stars » compren
dente Tal Farlow. Barney Kes-
sel. Ruby Braff. Red Nono. 
Groege Wein e altri. Nelle pri
me due serate del festival mi
lanese suoneranno invece il 
quintetto di Miles Davis, il quar
tetto di Ceil Taylor e l'ottetto 
di Lionel Hampton. Inoltre, ci 
sarà la cantante Sarah Vau-
ghan. 

Al Festival di Praga, Ellin
gton sarà affiancato dal trio di 
Oscar Peterson e dalla * Big 
band » di Kenny Clarke e Fran-
cy Boland. 

Il Brasilo ottavo 
mercato 

cinematografico 
del mondo 

RIO DE JANEIRO. 18. 
Secondo cifre fomite dall'as

sociazione dei produttori brasi
liani, il Brasile contribuisce 
con 180 milioni di dollari al 
totale degli incassi registrati 
ogni anno dall'industria cine
matografica nel mondo, valuta
to a sei miliardi di dollari. 

Praticamente, il Brasile costi
tuisce l'ottavo mercato del mon
do. dopo Stati Uniti, Gran Bre
tagna. Giappone. Italia, India, 
Germania federale e Francia. 
In Brasile vi sono 3926 sale, 
con circa 320 milioni di incassi 
all'anno. Dal 1908. in Brasile 
sono stati prodotti un migliaio 
di film: 87 sono stati realizzati 
l'anno scorso. 

posizione su un testo e rte-e 
attribuito a Confucio e tradotto 
da Eira Pound, in sette para 
grafi: Cardew finora no ha ter 
minati soltanto due. e Quello che 
ci ha fatto ascoltare, è. appunto, 
il secondo. 

Vediamo come funziona l'ese
cuzione Una trentina tii c.tnt.in 
ti si dispongono, hon lontani 
l'uno dall'altro, nella platea in 
cinque gruppi che si racco'fono 
ciascuno attorno ad un suona
tore di tamburo e a un capo 
gruppo. 

Il compositore ha preparato 
ventisei tipi diversi di ritmo per 
i tamburi, e i cantanti — cre
diamo secondo una libera scelta 
del capo-gruppo, che dà anche 
l'intonazione agli altri — com 
binano di volta in volta con 
questi ritmi le strofe vocali. 
basate sull'emissione di suoni di 
lunghissima durata, prevalenti» 
mente nei registri alti 1 «ruppi 
vocali esauriscono, uno tlo-m l'al
tro. la parte loro affidata e il 
Anale è riservato ai soli tamburi. 

L'effetto è indubbiamente »ui«-
gestivo: l'ascoltatore si sente 
realmente « immerso » in un p.ir 
ticolare mondo sonoro, ne! quale 
le voci si rincorrono in un KIO-
co di riprese e di echi, ora in
tegrandosi con il variegato ni.DÌ 
ma di base offerto dalla per
cussione. ora soltanto sfloran 
dolo in luminose fluttuazioni. 

C'è da dire che se l'autore 
voleva ottenere come risultato 
una specie di estatica fissità, t>Bli 
è riuscito nel suo scopo: se. 
invece, pensava, per portare 
avanti la sua costruzione, di 
surrogare l'abbandono — peral
tro legittimo — degli schemi 
tradizionali del discorso musi
cale con 11 continuo rinnovarsi 
dei modi di incontro tra il ritmo 
e lo linee del canto, l'esito fi
nale ci lascia un po' perplessi. 
Perché l'atmosfera d: « Tlie 
Great Digest » resta per più di 
un'ora sempre uguale a se stes
sa e, a un certo punto, l'inte
resse dell'ascoltatore inevitabil
mente si attenua, mentre si ha 
l'impressione che l'esecuzione 
continui più per arrivare a un 
totale, pedante esaurimento di 
tutte le possibili combinazioni. 
che per intime esigenze espres
sive. 

Il pubblico, purtroppo poco 
numeroso, è rimasto insieme 
sconcertato e interessato. Alla 
fine non ci sono stati applausi 
però, durante l'esecuzione, nu
merosi ascoltatori passeggiava
no nel giardino, avvicinandosi 
ora a un gruppo ora all'altro. 
per cercare di capire II mecca
nismo della cosa: e c'è stato an
che qualcuno che si è cosi ac
corto di avere la libertà di sce
gliersi U punto di ascolto e di 
essere in grado di dare — con 
questa scelta — un contributo 
non del tutto passivo alla de
finizione aleatoria delle prospet
tive sonore. 

In complesso, dunque, una 
serata assai curiosa e interes
sante. della quale non si può 
non essere grati alla Filar
monica. 

vice 
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e Tosca 
alle Terme 

di Caracolla 
Mai tedi 22. alte ore ;>1. .illc 

Tri me ili C'jrac.illa 11 .ippr '. j». 
M-I'O!KI,I t 'di/ ioiH» ili • A i d a • 
ili V e : di M J « » I < > c o n t r i l . i t o -
ri- «• i l i i r t t w e P u t ì » A l g e n t i » 
l u t e i p i t t i L u i s a M . i r . i g l i . m o . 
l a u t a D i d i e r Gai ; ib . in l« - l l . i . 
t v r u n o P r e v e d i . G i u l i o F i n i . » -
v a n t l . P a o l o W a s h i n g t o n . R i n -
7'» C,mi/dle*> M J < - > I I « > i lei O H » 
1 u l l i n U n n i M e u - o t e i i i •_'.». a l -
• i' o : e - ' . " ' p i n n a ' i l i « T i f t f i « 
• li ( i u i ' i n n o P u c c i n i , i v i H t i t.i» 
U e d i r v t t a d a l mac-siri» O l i 
v i e r » D e Fdhrittt». e e o o la 
l i g i a di C a r i » Ail .v , " u z " l m i 
I n t e r p r e t i p r i n c i p a l i A n i » . 
' i e t t a . s t e l l i . KiiKKero B o i u l l -
n o . A n i m i l o I l o ) f i 

CONCERTI 
ACCAOKMIA F I L A R M O N I C A 

1.lineili, nel g u i d i n o dell Ac
c u l i m i , ! (Via Flaminia Uh) 
alle 21.13. concerto del uo
pi ano spagnolo Francui» f ì i -
r o i u t Pianista C. Favarelle» 
In programma Hiindel. Mo
l a r i . Sehuhert , Granado*. 
l 'urina. Rodrigo Bigl iett i m 
vendi ta alla F l U r m o n l c a 
l J . 2 ')<*)) 

TEATRI 
ALLA Q U E R C I A D E L T A S S O 

( G i a n i c o l o ) • Te l . 734JK0 
Alle 21.M» Estata di prosa : 
• Anfitrione • di Plauto, re
gia Sergio Ammirata con 
Alolal. Ammirata Chiari, 

B O R G O S. S P I R I T O 
Domani alle 17 la Compa
gnia D'Origlia - Palmi pre
senta « Addio Fest ival », due 
tempi in 5 quadri di Ignazio 
Meo P r e w l familiari 

A U D I T O R I O G O N F A L O N E 
Giovedì alle 31. W H.milie;» 
S Lorenzo in Hanias» ( P / . i 
Cancel ler ia) coni-erto del 
Souther California Yontli 
Chorale dir K Gene S i m -
m o n i - Ingiesso libero 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'Alibert l-c> 
Alle IR.ao-20.43-23 - Lei por
te* de la imlt • di Carmen 
con Yves Montand 

Mina affetta 

da angiocolite 
MILANO. 18 

Mina è ammalata. Il suo me
dico curante, un professore sviz
zero. le ha diagnosticato una 
angiocolite prescrivendole un ri
poso assoluto, una alimentazione 
controllata e ridotta e alcune 
cure. Un portavoce delta can
tante ha smentito stamane a 
Milano le voci - diffusosi dopo 
che Mina non aveva partecipa
to ad uno spettacolo previsto 
per ieri sera in un locale della 
Versilia — di un ricovero della 
cantante in ospedale o in una 
clinica, precisando che ella si 
trova attualmente in Svizzera. 
in una località che non viene 
precisata, per garantire la mas
sima tranquillità. 

Mina è stata colta dalla indi
sposizione l'altro ieri. La sera 
precedente la cantante era sta
ta a pranzo con alcune persone 
e. forse per un colpo di freddo 
o per il cibo o per aver bevuto 
qualche bibita ghiacciata, ha 
accusato i sintomi di una con
gestione, e si è messa a letto. 
I) medico le ha poi riscontrato 
una angiocolite (infiammazione 
dei vasi biliari) 
Dovrebbe trattarsi di Indisposi
zione non grave e si spera che 
Mina riprenda al più presto la 
sua attività. 

le prime 
Cinema 

Bye Bye Barbara 
Ixi smalto e una certa accu

ratezza presenti nel film di Mi
chel Deville non dovrebbero 
trarre in inganno. L'oro falso 
alla fine (o immediatamente...) 
è pur sempre riconoscibile. De 
ville nel narrare l'avventura 
misteriosa e sospesa di Jerome 
Tomas (Tom per gli amici, gior
nalista sportivo di France-Soir, 
perpetuamente galante e dongio
vanni come seconda profes
sione, alle prese con uno strano 
personaggio del bel mondo pa
rigino, Barbara, una ragazza 
legata ambiguamente al suo pa
trigno, un romantico sadomaso
chista che vegeta in una casa 
avveniristica) tenta inutilmente 
di scrivere in modo forbito, ele
gante. sfoderando magari effetti 
di montaggio apparentemente 
insoliti. Deville. tra toni mor
bidi e a suo modo lirici, tenta 
anche la suspense, caricando 
Barbara (un « flore di serra » 
privato della liberta) di un 
alone di mistero che le si addice 
soltanto a metà. 

Ceiosie tra la moglie di Hugo 
(il patrigno) e Barbara, ricatti 
tra i coniugi, tentativi d'inca
strare nelle maglie di un de
litto il povero Tom, non porte
ranno ad altro che alla « lo
gica » conclusione (secondo De-
ville) che donne stupende co
me Barrerà sono destinate ad 
essere tenute al guinzaglio, e 
che tutti jili uomini non desi 
rierano altro che tenere tra le 
mani miei guinzaglio, anche se 
qualche volta una Barbara può 
anche sfuggire con la scusa di 
• una boccata d'aria pura >. 

Il film — interpretato con 
misura da Bruno Cremer. Ewa 
Swann, Philippe Avron, Alexan
dre Stewart — oltre ad assu
mere l'andamento di un sogno 
colorato ad occhi aperti, non 
riesce a legare le conclusioni 
amare con tutta la struttura 
narrativa che le precede: il 
senso Anale con gli arabeschi 
linguistici che vorrebbero intro 
durlo. 

Odissea 
sulla Terra 

Odissea sulla Terra — un 
film fantascientifico giapponese 
diretto da K. Nihon e interpre
tato da Franz Gru ber. Peggy 
Nea] — è una prova di come la 

idee reazionario più retrive 
possano mascherarsi dietro mo
dellini di astronavi semoventi. 
€ mostri » spaziali e tante, tan
te ingenuità; e come anche i 
cosiddetti « film d'evasione » na
scondano sempre una precisa 
ideologia. In Odissea sulla Ter
ra — che è la storia del com
battimento contro un « mostro > 
degli spazi siderali che si nu
tre d'energia pura — si vor
rebbe < dimostrare > che la dif
ferenza razziale terrestre è uno 
schema antropologico eterno che 
trova la sua conferma persino 
in un t razzismo cosmico»: co
me il e mostro » non trova il 
suo ambiente ideale sulla Ter
ra. cosi le d'ip coppie male as
sortite prenderanno ognuna la 
propria strada dtnto e * omo
genea »: giapponcMne con giap
ponesi biondine con oeciden 
tali Tra l'altro il mostro Cul
lala non vuol simboleggiare al
tro che la « mostruosità » del
l'amore della ragazza occiden
tale per l'astronauta giappone
se- Insomma, si tratta di un 
film colorato veramente mo
struoso... 

Il trafficante 
di Manila 

Il recupero di una gran quan
tità d'oro, nascosto dentro dei 
proiettili in una galleria in 
un'isola delle Filippine, mette 
in rnn'o Pat Mornson e un 
gruppetto di uom.ni A dare 
le ìrirlica/'oni e un vecchio mi
litare ridotto ormai su una se 
d.a a rotelle, ma che ha. in 
(ompon'o un»i h.onda P avve
nente hgha. Le inutili peripe
zie per raggiungere l'oro occu
pano la maggior parte del film 
e tutto andrebbe bene se, a 
tradire l'astuto Pat, non fosse 
la gelosia che una graziosa 
filippina nutre per la bionda. 
Finale agrodolce, quindi, con 
qualche morto e un arnvederci. 
Interpreti del film sono, tra gli 
altri, Burt Reynolds. Annie 
Francis. Miko Mayama. Ha di
retto Richard Benedict. Colore. 

Amore nel 
Pacifico 

Si tratta di un film pubbli
citario. folcloristico, erotico, turi
stico sotto le mentite spoglie 
di un documentario antropologi
co diretto da Zygmunt Suliatrow-
skj, t interpretato da Hsdyi 

Madki. Daisy ViManueva e Al
ien Lyn. 

Le idee sono andate in va 
can7_a, mentre sullo schermo s; 
osserva il comportamento ses 
suale di a lcune tribù delle isole 
del Fac i l i to ; guarda caso — ri
leva Sulistrovvbkj — è molto di 
verso dal comportamento dei 
benpensanti della società « ci
vile ». Ma cosa possa mai si
gnif icare tale differenza le se
quenze sconnesse a colori e il 
commento ricco d'idio/ie non 
riescono proprio a comunicar
celo. Non resta che partire per 
un'esperienza personale .. 

Alcune ragazze 
lo fanno 

Nel f Im di Halph Thomas — 
interpi etato da Daliaii Lavi. 
Beha l.ornar V a n i t a Howard 
e Richa r d Johnson — a mister 
Drummond. una sorta di con
trofigura di Hond è stnta com 
missionata la sua ultima av
ventura: rompere le uova nel 
paniere a un certo Petersen . 
il quale aspira al dominio dpi 
mondo con i temibili infrasuo
ni e l'aiuto di una schiera di 
sicari, in questo caso superdo
tate donnine 

Un tal « genere » d'intratte
nimento può anche diventare 
accettabi le se il regista non le
sina il sale dell'ironia. In Al
cuno Taqa;-r In fauno Halph 
Thomas inili'Hia ron-apevol-
meri'e i tn'i 'ir'," •nii. i ani he 
se 'e 'ri'. ."1/«ri non «'rio n o 
pi il di J ILI . e m;)i i '. cd . i i i. 
( n o : f 

I lunghi giorni 
dell'odio 

I mercanti della celluloide 
credono di enno-^ere a mena
dito i « gusti del pubblico », 
ma in realta sono appena con
sapevoli della loro goffa igno
ranza. Si prenda questo ne-
stern diretto a colori da Gian
franco Baldanello — interpre
tato da Guy Madison. Lucien-
ne Bridou. Rik Battaglia e Ro 
salba Neri — in cui si narra 
con imperdonabili errori di or
tografia la storiella di un teat-
tivo > alle prese con una buona 
famigliola che vuole distrutta 
Dopo una gamma assortita di 
toni sdolcinati l'amore trionfe
rà. non solo, ma persino i mu
ti parleranno!... 

vie* 

V» tW « te 
canto al tifali 4»! fila* 
rorr l ipoadoM alla »*-
• u e a u claaiirteaatMM »#• 
f r a r r l : 
A = A v r * a t a r « a « 
C •= tornito 
U À = U l M g a a aajBMfta 
D O = I > o c « * * B U H « 
UH - D r a m m a t i c o 
<; - c:iaJio 
M = Musicale 
a •= Srailaaratal* 
• A = Satirica 
I H = ftarica-BBltatoffa* 
Il Boatra f l a d t d » sai fttas 
Virar raprraaa Bai Biada 
aegueatr: 
+ + + * « = accezlonala 

*. + + «. = ott imo 
+ * . + = buitnv 

a-a. = d i u r n o 
*. — mediocre 

• M 1S a vietato al mi
ao ti di 1S amai 

F O I . K S T l ' D I O 
AH» '.".' Joi-e M.vi . i i i '» d . i l l ' A i . 
g i - n t i n . i e f ' i r t iH JH;II-K e i 
s u o i B l u e * F o l k I t a l i a n o c o n 
l ' Id i .1 S e l e n i 

KOKO ROMANO (Suoni e Itaci) 
A l l e ZI,."lfl I f . i l l . i n o . t u g l e n e . 
Vi .iiiceoe. Trovavo. o te 2J 
sulo Intfleae 

II. N O C C I O L O 
Aiti- '.'.• muaica Jazz - folklore 
.uni r i c i n o euri Stephan l i i o s s -

M t s È o DELLK UùKE CA
NINI (P ja Sa. Apostoli t-7» 
Alle u-13 « l « - « « m u l o a i 
Madame Touaaand's di Lon
dra • Grenvln di Parigi Sta
t u e tn cera di peraonaggt c e 
lebri a grandezza naturala 

R O S S I N I 
Alte 21.45 C ia Er Picco lo 
de Roma dir. E- Liberti con 
• Beh? t e m o ooeate aa* tra
diz ione * di Libarti con M. 
Pace . G Donato, E- Libarti. 
8 Ciangola Regia autore 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
Alla 21.15 nella chiesa S Ma
ria dalla Couaolazione pra-
a e m a a grande richiesta 
• S Francesco Jacepoaa da 
Todi • con G Mongiovlno . G. 
Maestà . A Maranl. U Raddl. 
(Tel . A84SM). 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 9C40M) 
Alle 21,49: • Le rana * di 
Artatofane con Lea Padovani 
A n t o n i o Caaagrande. Vinic io 
Sofia, Anna Te rema Eugeni , 
Guido D« Salvi Regia Ful 
v i o Tonti Renditeli 

VILLA A L O O B R A N D I N 1 ( V i a 
N a z i o n a l e • T e l . *Ì*SM) 

Alle 21 ;M> "prima" XV esta
te romana di Checco e Anl -
ta Durante . Leila Ducei con 
• Il trabocchetto > grande 
pucceiao comico di U Pal-
merinl . Regia C Durante 

VILLA C f c L l M O N T A N A <Piaa> 
s a S . G i o v a n n i e P a o l o ) 
Mercoledì alle 21.30 Complea-
«n rnm-ino del bal letto dir M. 
Otinolli . enreog M Otincll l , 
M l'intoni, vv Vendltt i . A Ca-
poril l i . muiich*» Ciiiikowaki. 
Honedetto , M^rctllo RoM. 
Rumici. Konaakov 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (Telefo

no 7303318) 
Criminal fare, con J. P Be i -
m o n d o DR a. a r i v u t a Giuatl 
Pannimi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MI. 153) 
OriKtra aulla Terra, con F. 
GtUbrr A + 

ALKIfcKI ( T e l . 290.2M) 
Odiane* aulla Terra, con F. 
GrUber A + 

A M b H I C A (Te l . SMa.ltfg) 
oriUtt-a aulla Terra, con F 
GrUber A «• 

A N T A K h S (Te l . 1W0.M7) 
N o n bisugna acambiare t ra. 
cazzi del buon Dio per delle 

anatre «elvat lche. con F Roaay 
«A 4 « 

A P P I O ( T e l . TOMO*) 
Il g iorno pio lungo, con J. 
W a y n e DR * « • 

A R C H I M E D E ( T e l . OTS.M7) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N ( T e ) . U 3 . 2 * ) ) 
Metti , una aera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) OR • • 

ARLECCHINO (Tel. SMJM) 
Chluaura es t iva 

A T L A N T I C ( T e l . 7 t . 1 0 . t M ) 
L'Impiccato, con N Manfredi 

C • • 
A V A N A ( T e l . 51J5 .10») 

Il ridilli di Godzil la. con B 
M.T'da A • 

A V K M I N O ( T e l . 5 T 2 . W ) 
Therese and Isabelle, con E 
Peranon (VM 18) l a 

B A L D U I N A ( T e l . 347.54tt> 
L'alibi, con V. Gaaaman SA 4» 

B A R B E R I N I ( T e l . m . 7 0 7 ) 
Z - L'orgia dal potere, con 
Y. Montand DR • • • 

B O L O G N A (Te l . 42H.70V) 
La pr ima volta di Jennifer , 
con J. Woodward 

(VM, 14) DR • • 
B R A N C A C C I O i i n J:t.W4.M 

Htpphane nna mogl ie infrdele, 
con ,S Audran 

(VM 11) DR 4 4 
C A P I T O L ( T e l . WA.2XU) 

Il h e l l A n t o n l o . con \S Ma 
Mrol.-inn! (VM lfi) DR 4 4 

CAPRA M C A d e l . HTi.MS) 
Guardia, mitr i t i* «celta, hrl-
cad lere e mareic la l lo , con 
V. De Sica C 4 

C A P R A N I C I I K T T A ( r . » m . 4 t t ) 
Breve chiusura eatlva 

G I N E S T À R (Te l . 7118.242) 
HUrli Jack, con H Wontl» 

(VM 13) \ 
COLA IH K I K N Z O M.Ì.S4IW4) 

Thrresr and Iiahelle, fon F. 
Pei ««'in <VM 18) S 4 

C O M . N O ( T e l 071.601) 
I limarti f lornl del l 'odio, con 
C>. Mudinoli A 4 

D D E ALLORI ( T e l . rr3Jtt/7) 
Per un pugno di dollari, m n 
C Eaatwood A 4 4 

E D E N ( T e l . 300.118) 
S lnhue l 'egiziano, con E. Pur-
d o m *M 4 

E M B A S S Y ( T e l . M70145) 
1,'itomo dall 'occhio di vetro 
(prirru) 

E M P I R E (Te l . fttS.SM) 
Menni- rJca/ /e lo f.inmi. o r i 
H .lolifT-'m \ 4 

E I R C I N K (P iazza I ta l ia « 
EL'R Tel. VH.QMt) 
\ i| 11^Ki.ioi prezzo 

E l ROp% ( f r i HHilU) 
Il pellegrino, con C Chaplln 

C 4 4 4 4 
F I A M M A ( l e i . 47I.10U) 

Chluaura est iva 
F I A M M E T T A ( T r i . «7(1.4*41 

M i n M h i f k e v (in or ig inale) 
G A L L E R I A ( T e l . C 7 3 J t 7 ) 

Black Jack, con R Woods 
(VM 18) A 4 

G A R D E N ( T e l . 5a2Jt4*) 
S t r p h a a e nna mogl ie infedele 
con S Audran 

(VM 14) DR 4 4 
G I A R D I N O ( T e l « M J M ) 

ti figlio di Oodi l l la , con R 
Maeda A 4 

G O L D E N ( T e l . 7SS.0BS) 
Serafino, con A Celentano 

(VM l«> «A 4 
HOMDAY ( U r t o Benedetto 

Rve U v e Barbara, con B f r e 
mer a 4 

IMPERIAMENE N. 1 (Tara
rono • • • 7*5) 
La v i ta a t r a 

IMPERIATINE N. t (Tela. 
fono t74Jtl) 
Amore i t i Pacifico, con H. 
Madki (VM 18) DO 4 

O U E S T O S O ( T e l . 7WfJNt) 
Per « • BWf** di dol lari , con 
C Caatwood A 4 4 

M A J E S T I C 1 Tel . 174 J t t ) 
Breve chiusura eativa 

MAZZINI ( T e l ttUetO 
La orlata va l la t i Jeanl fer , 
con J. Woodward 

(VM 14) OR 4 4 
METRO DRIVE IN (Telefo

no «0J0.243) 
Il capi tan» di lungo., tor to . 
ron lì Niven MA • 

M E T R O P O L I T A N ( T . tMM.tMO) 
Veda a a d « con N. Manfredi 

C 4 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . o t t . « t t ) 

Horritl di una notte d e t t a t e 
di t Ufi gin.ni SA 4 4 4 

M O D E R N O (Te l . 4*0-XM3) 
Caterina ael grande, con J 
Moreau I V 4 

MODERNO SALETTA I Tele
fono émtJMSì 
l i casa degli amari partico
lari , eoo A Wakao 

(VM li) DR 4 
M O N D 1 A L (Te l . D a J T t ) 

Chluaura estiva 
N E W YORK (Te l - 7WL?7l) 

OriiviFM m i l a Terra, ron T 
GrUber A 4 

O L I M P I C O ( T e l . WCICU) 
Sacro e profano, con G Lolto-
brigida a 4 

P A I . A / . / 0 d e l «y .MKtt t 
Il trafficante di Manila, ron 
H Revmild* V 4 

P A R I S (Te l . 7MJKN) 
Il b e l l ' A n t o n i ' ! . i-nn M M a -
Htrni. i i i in I V M '• ' D R 4 4 

P I S O L I N O ( T e l StKWS) 
The Rlot (In originale) 

PLAZA (Tel . t t l . 1 0 3 ) 
La gat ta g iapponese , con M 
Ysauda (VM 18) DR 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Te le fo 
n o 4 M J 1 I ) 
Le orge nere del dott . Horloff 
con H Vernon O 4 

Q U I R I N A L E (Te l . -MBAStl 
Africa addio (VM 18) DO 4 

Q U I K I N K I I A d e i «7M.UI2) 
L'ultimo paradiso D o 4 4 

R A D I O C I T Y ( T e l . « H i l l ) 
Il gat topardo 

R E A L E 1 l e i . W B J M ) 
Il trafficante di Manila, con 
B Reynolds A 4 

R E X (Te l . MM.ltS) 
Chiusura osti v a 

RITZ (Tei. an.tti) 
Ora X o p e r a t o n e mistero, con 
R. Wldmark A 4 

RIVOLI (Tel. 44»J») 
N a » t irate U d l s e n l o pat la 
«oda. e o o V Montand 

(VM 14) «A 4 4 
R O U G E E T N O I R ( T . t M J O o ) 

Ad ogni coato, con J. Leigh 
A 4 

ROYAL (Te l . TNLS-tJ) 
I giorni dell'Ira, con G. G e m 
ma (VM 14) A 4 4 

R O X T (Ta l . ITtLstM) 
• a oonpe . con M ScheiI 

(VM 18) DR 4 
S A V O I A ( T a l . S t n J M ) 

• s t a r a t a , con C Craat 
O 4 4 4 > 

S I S T I N A 
Chiusura e s t i va 

S M E R A L D O ( T e l . U I J M I I ) 
Non hi ingna «cambiare | ra
gazzi del buon Din per del le 
anatre aelvat iche, con F Ro-
• I V S A 4 4 

S D P E R C I N E M A ( T e l . 4M5.4MI) 
Ad uno ad uno ip l e ta tamentc 
con P. L. Lawrence A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tel. «CZ3K» 
T uomini d'oro, con P. Leroy 

C 4 4 
TREVI (Tel. «ntJlt) 

Fanny glrL e o o B. Stre l sand 
M 4 + 

T R I O M P H E ( T e l . IOB.OOIW) 
I motorizzat i , con N. Manfredi 

c 4 4 
U N I V E R S A L 

Le voci b ianche 
V I G N A CLARA ( T e l . U O J M ) 

Chluaura e s t i va 

Seconde visioni 
ATILIA: Execut lon , con J. Ri-

chardaon A 4 
ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: Chiusura e s t i va 
AIRONE: Buona aera s l g n o i a 

Campbell , con G. Lol lobrigi . 
da 1 4 

A L A S K A : Io non perdono u c 
cido 

A L B A : Hlld e Hans 11 miracolo 
del l 'amore, con K. Door 

(VM 14) a 4 
ALCE: Le avventure di un g io 

vane , con B B e y m e r 
DB 4 * 

ALf'VONK: Dove osano le 
aqui le , con R Burton 

(VM H ) A 4 
A M B A S C I A T O R I : Col m o r e in 

gola, con J. L. TrintiHnant 
( V M IH) <; 4 4 

AMBRA JOVINELLI: cr imina l 
face, con J. P. Po lmondo 
DK 4 e rivista 

AHIHXH: GII anni Imponib i l i . 
con D Niven * 4 

APOLLO: I 4 Agli di Ra l l e 
Llder. con J- \Vnyne A 4 4 

AH C ILA: | „ frdlt'IUnza, eim 
K Douglas (VM U ) DR 4 

A R A L D O : Sequestro di per
sona, con F. Nero DR 4 4 4 

ARGO: 2001: Odissea nel lo spa
l l o , con K Dul lea A 4 4 4 4 

ARir .L: Le folli nott i del dot 
tor Jerrll , con J Lewis C 4 4 

AUTOR: I completai , con N 
Manfredi SA 4 4 

AI O L S T L S : Bul l i t t . con 5 
Me Queen O 4 

A l ' R E L I o : Il lungo. Il corto , 
II gatto , con Franchi-Jngrrig-
aiu C 4 

AL'REO: L' impiegato, con N. 
Manfredi C 4 4 

AURORA: Rose roase per il 
Fhurer, cgn A M. Pie ir^n-
«elt A 4 

A I H O N I A . L'alibi, con V 
Gair»man SA 4 

AVORIO: 7 spose per 7 fra. 
tel l i . con J Powell M 4 4 

B M . 8 I T O : Dove osano te 
aquile , con R B u i t o n 

(VM Mi A 4 
BOITO: 2001: odissea nel lo spa

i l o , con K Dullea A 4 4 4 4 
BRASIL: Bull iL con S M'' 

Queen G 4 
BRISTOL: Il sergente , con R 

Ste lger (VM 14) DR 4 * 
B R O A D W A Y : Cltty c t t ty bang 

bang, con D. Van D y k e 
SA 4 * 

CALIFORNIA: L'no di più al
l'Inferno. con C. Hilton A 4 

CASTELLO: Bul l i t t . con S W 
Q u e e n G 4 

CI.ODIO: Chiusura est iva 
COLORADO: Katango 
CORALLO: Quando l'alba si 

t inge di rosso, con A Fran
ciosa A 4 

CRIHT \ M . O : I. uomo dalla 
cravat ta di cuoio , con C Ka-
«twood (VM M) Ci 4> 

D M . VASCELLO- Cin.n i-ativi 
DIAMANTI-.: l a ragaira con 

la pistola, con M V ini 
S \ • • 

D I A N A : li nel lo di r;0drilla. 
con B Maeii,» A 4 

DORI.A: l-o sbarco di \ n i t o . 
con R. Mttchum DR • 

EDELWEISS: Costa A i m r r a . 
con A. Sordi (VM 1«> C 4 4 

ESPERIA: I compless i , con N 
Manfredi SA 4 4 

ESPERO: Pistoleri maledet t i . 
con A. Murphy A 4 

F A R N E S E : Tota contro Maci-
ste C 4 

FOGLIANO: Chiusura es t iva 
OIL'LIO CESARE: Buona sera 

«Ignora Campbell , con G 
Lollobrlgida S 4 

HOLLYWOOD: L'urlo «e l gi
ganti . con J P a l a n t e DR 4 

IMPERO: Chiusura est iva 
I N D I N O : Non blacgna scam

biare 1 rag assi del bnon Dio 
per delle anatre se lvat iche . 
con F Roaay SA 4 4 

JOLLY: Dove oa*no le aqntle, 
con R. Burtun (VM 14) A 4 

J C N I O : E v e n n e l'ora del la 
vendetta , con J Cotten A 4 

L E B L O N : l'rsoS, eoa C Gaio-
a i f M 4 

FILMSTUDIO 70 
Via defili Orli fA lmor t 1/C 
IV. !.u:iiiara) lei. tSt.444 

Or* \%M • «MS • U 

LES PORTES DE LA NUIT 
dì MARCEL CARNE' (1S44) 

con YVES MONTAND, SEROE 
REGGIANI , P IERRE BRAf-

SEUR e JEAN ViLAR 
( U T Ì . org.'id.'e :;r.ej<rd:e) 

L I X O R : t a o di più all'infermi. 
con G H:ii'i:i \ a> 

MVUIHOV: f u r t o alla h-utea 
d'Inghilterra, 1 :1 A I! ,-. 

G 4 4 
MASSIMO: La prima \ o l t a di 

Jennifer , con j . W. odu-^id 
(VM : i i UH 4 4 

N r \ ' \ D \ : I inni rJbhinil iert 
del n e l u . c u i f< T.i. :.>. \ 4 

NIVGARA: Statane» 
M O V O : La prima \ n i u di 

Jennifer , con J \\ i .dwaif l 
iVM ; ; , D K 4 0 

M O V O O L I M P I \ : Mirate. 
• <>'< G IN. 'k DK 0 0 

P l L L A D I L M : 2SH1 i»rili»ra 
nello spa i lo , con K Uulli-d 

A 4 4 4 4 
PLANETARIO: I 7 senza «lo. 

ria. con M C i i n c DK 4 
PRFNLSTE: D o \ r i m u o le 

aquile , con H i iurton 
i v . v :\< \ 4 

PRIMA P O R T \ : I ti.iM.irdi 
e.in G f.cmrr.i t\'.M : w li o 

P R I N C I P I - : c t t t \ un» , bang 
h a i u . i . in IJ. V j u l ) i k c 

SA 4 4 
RENO: Le S chiavi del terrore. 

con F Cinhing DR 4 
RIALTO: L'amante di Grami

gna, con G M Volonte 
(VM :•»> DR 4 4 

R l ' B I N o : La Cina 4 vlelan. 
con G Mauri 

( V M H I l i 4 4 0 
SPLENDID: L'Ira di Dio, con 

M. Ford (VM. 14) \ a. 
TIRRENO: El Verdugo. con J 

Brown (VM M) \ 4 
TRIANON: Vedove inedi to !» -

bill In cerca di distrazioni 
TL'SCOI.O: Lo straniero, con 

M Masti o u n n i 
(VM 11) DR 4 0 4 

L'LISSE: s traziami ma di ca
rio tarlami 

A'ERBANO: Le salamandre, con 
B. Cunninghani 

(VM 18) DR 4 
VOLTL'RNO: D o \ e osano In 

aqui le , con R Burton 
(VM 14) A 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Chiusura est iva 
COLOSSEO: Ciccio perdona 

lo no , con Franchi-Ingrassi»! 
C 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Prudenza e 

la pil lola, con D. Niven 
(VM M) S 4 

DELLE RONDINI: Giuseppe 
venduto dai rratelll. con F 
Lee I H 4 

ELDORADO: Tender ly . con V 
Lisi (VM 14) 8 4 4 

FARO: Cervantes 
FOLGORA: Br»»»-i.» c h i n i es t iva 
NO VOCINE- Chiusura e«uv« 
ODEON: Dio perdona In no. 

con T Hill A 4 
ORIENTE: Commandos , con 

L Van Clerf DR 4 
PLATINO: Tarzan e II ne l lo 

della giungla, con M Heiirv 
A 4 

PRIMAVERA: La ragazza con 
la pistola, con M Vitti 

SA 4 4 
PUCCINI: La tunica, con J 

Simmnns HM 4 
REGILLA: Banditi a Milano. 

con G M. Volonie DR 4 4 
SALA l 'MRERTO: Lad> Dest

re. con M Brando A 4 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: Sfida alla citta 

dell 'oro, con lì Corcv A 4 
COLOMBO: Il c a \ a l t e r e dello 

s p a i l o A 4 
COLUMBUS: La val le dell.-

ombre rosse A 4 
CRISOGONO La donna dall.i 

maschera di ferro 
DUE MACELLI: Charlle Cha

plln In un mare di guai 
EUCLIDE: Facrla a farcia 

con T. Milian ,\ 4 
MONTE OPPIO: In gamba ma

rinalo 
ORIONE: Ladri sprint 
P A N F I L O : Tre •.upi-rmrn A 

Tokio , con G Martin A 4> 
SALA S. S A T U R N I N O : SJ> 

massacro e d iamant i 
S. FELICE: Ercole contro Roma 
TIZIANO: c u s t e r II ribelle, con 

W. Maunder A 4 
TRIONFALE: Cenerentola 

ARENE 
A L A B A M A : t 7 manos i , con 

Franchi- lngrasma e 4 
CASTELLO: Bull i t t . con S 

Me Queen G 4 
CHIARAHTFLLA: Mi vedrai 

tornare, con G. Moi . indi S 4 
DELLE PALME: Il pili grande 

colpo del secolo, con J ( la
bili <; 4> 

ESEDRA MODERNO: C«f-rl 
na sei grande, con J More* . 

VA 4 
FELIX: S l l d g n o r e . eoa f T . 

gnatz l S \ 4.4-
L U C C I O L * : Come rubare mi 

qu inta le di diamanti In Rut
i la . con F Sancho A 4 

MESSICO: Tre supermrn a To
kio, con Ci. M-irdin A o 

N E V A D A : I contrabbandieri 
del c ie lo , con H T i v i o - v 4. 

NUOVO: | .a prima volta di Jen
nifer, m n J Wonriw.ir'l 

(V.V i t i DK 0 0 
ORIONE: Ladri kprint, con V 

V D y k e S 4 
PIO X' 1 ; nomplrrl , con Frar-

l ' h l - I n g r T H . i C 4 
RKfHLI.A: Banditi a Milano 

con C, M V . l o - ' A DR. OO 
». RVHII.IO: f.oleifici- Il f sn -

tantl io kuperman. con K \ n -
thonv 4. 4. 

T \ « \ N T O : DUbol lk . cor, J 
P Lrfw »l o 

TIZIANO' Cmter 11 ribelle. , -o-
U' Ma ir.tl.T A 4 

T U » C O | A N \ : Il mil iardo lo 
eredito lo, con F Hl. inch-

C 4 

Cinema e Testri che prati
cheranno la riduzione ARCI-
E N A L - A C I S ' CINEMA: Cas
sio, Nuovo Olympia. Pasquino, 
Planetario, P la ia . Pr ima Por
ta. Roma. Tiziano. Tusrola. . 
TEATRI: Le relat ive Informa
zioni e riduzioni al vari bot
teghini 

ASCA ASSICURAZIONI 
convent ion*!* organizzazio

ni democratiche con tar i f fo 

RC Auto accixionali CERCA 

P R O D U T T O R I Roma Pro

vincia. Talafoftar* o r * uff i 

c i * W . N » . t s » , m . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio * Gabinetto Modico por i« 
diaonoti • cura dalla • tota • disfun
zioni 4 osooistM sessuali di natura 
nervosa, ps chice. endocrina (rwo-
rasttnis. «ahcierus sseiusii) . Consui-
fazioni a cura rapide pre-matrlmoalalw 

Dod. P f l W MONACO 
•orna • Via «ri Vlialasli. l a , n * « 
(Steaione Termini) • OroHo *>4« e 
i t - i s i testivi: a- ia - T«L 47.1 i . i a 
(Non si curano veooma. aoila ecc.) 

SALI ATT1SA M ' A R A T I 
A. Cam. Roani 1f4)1t 4M a » * » * * 

http://aKRiorn.it
http://7t.10.tM
http://COM.no
file:///Vnyne
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file:///olta
http://ti.iM.irdi


PAG. 12 / cu l tura l 'Uniti / •«*••• '• '«sii* w*» 

Lettera da Berlino 

Tra la gente della minoranza nazionale della Lntazia 

ISORABI: 
Un popolo che i nazisti 
avevano destinato 

allo sterminio totale 
Il racconto rii Kurt Krenz, presidente ridia Domowina • Le persecnzioni 
dei conservatori e dei nazisti - Offi vivono nella loro terra: le loro tra
dizioni, i loro diritti, i loro costami, la loro lingua sono rispettati e 

farantiti dallo loffi della Repubblica democratica tedesca 

Wilhelm Pie** tra I «èrebi 

Avrebbero dovuto esaere 
sterminati anch'essi 1 aorabi, 
o vendi, 1» minoranza nazio
nale che vive nella Lusaxia, 
dalle leggi di Himmler e delle 
SS naziste sulla purezza del 
sangue della razza ariana. Per
ché anch'essi, i vendi, apparte
nevano alla categoria degli 
« untermenschen » 1 sotto uo
mini, la rana Inferiore, par 1* 
loro provenienza alava. 

Ci riuscirono solo in parte, 
li mandarono a lavorare nel 
«Governatorato generale» co
me schiavi, altri 11 lasciarono 
a casa loro ma senza diritti 
di nessun genere; contro i pre
ti e gli intellettuali, contro i 
maestri che conoscevano la lin
gua dei aorabi e la insegna-
vano nelle scuole bilingue ai 
accanirono con ferocia. 

Per gli intellettuali furono 
scelti alcuni villaggi alsaziani, 
dove non potevano più parla
re la loro lingua, insegnare 
la loro letteratura, né suona
re la musica dei sorabi. 

Già nel VII secolo i sorabi 
erano una comunità unito che 
combatteva fieramente e tra
smigrava in cerca di terra e 
di pace. Nel primo Medioevo 
ai diffusero nel bacino dello 
Elba, poi affrontarono con co
raggio le truppe della Lega 
anseatica finché scelsero 11 bas
so corso della Sprea. nella Lu
sazia, a poca distanza da Dre
sda, come loro terra. Ma allo
ra nacque una nuova forma 
di guerra: si cercò di germa
nizzarli, di indurli ad abbando
nare le tradizioni • i costumi. 
la cultura e la lingua, l'indi
pendenza e la religione. 

Fu una battaglia lunga, ma 
ogni tentativo di germanizza. 
sione falli anche per le circo-
stanze storiche che aiutarono 
i sorabi non solo a resistere, 
ma a rispondere con i mezzi 
che le condizioni offrivano. 

Quando Lutero impose che 
si parlasse la lingua del po
polo ovunque, 1 sorabi, catto
lici in maggioranza, tradussero 
nella loro lingua il «Nuovo 
Testamento » e questa fu una 
base di unificazione linguisti
ca scientifica che contribuì ef-
ficaeemente a creare lo stru
mento per la traduzione com
plete della Bibbia nel 1728. 

Quando la Prussia li oppres
se, le opere letterarie in lin-
gua soraba, insieme ai testi re
ligiosi. furono elemento coesi
vo di resistenza ad ogni ten
ut i vo di snazionalizzazione 
Minali Hoernik e Jan Arnost 
Smolek vissuti entrambi nello 
Ottocento, ebbero un grande 
merito nell'aver creato con le 
loro opere una coscienza na-

zionale al popolo sorabo 11 qua
le considera quel periodo co
me 11 secolo del proprio riaor-
gimento, durante il quale lot
tò per mantenersi separato 
dal potere egemonico del prus-
sianesimo opprimente. 

Con la fine dell'Impero tede
sco e l'avvento della Repubbli
ca di Weimar le cose non mi. 
gliorarono; l'opera di snazio-
nalizzazione divenne più sub
dola, perfida persino. Si dava
no premi di «tato agli inse
gnanti che riuscivano a impor
re qualche forma di germani*. 
•azione, si applicavano rappre-
taglie a quelli che reclamava-
no il rispetto dei diritti delle 
minoranze. 

Nell'Arbeiter Stimine, il gior
nale comunista della Sassonia, 
si possono rileggere. Insieme 
alla protesta, in alcuni nume
ri del 1927 alcuni esempi di 
questo trattamento. 

Poi venne il nazismo e la 
opera subdola, sottile, perfida 
si trasformò in terrorismo 
aperto, in persecuzione violen
to contro gli intellettuali. 1 sa
cerdoti, l bambini, la lingua, 
la cultura, t giornali. 

pmo ad allora chi. In una 
visione di classe, aveva tenta
to di imporre al parlamento 
tana legge sull'eguaglianza del 
• r i t t i dalia minoranza, aorftbt, 

Mostre 

era stato 11 partito comunista 
tedesco. Per la prima volta 
nella storia di questo popolo, 

negli anni 1926-27, qualcuno ave
va parlato di diritti del sora
bi, ma 1 comunisti erano an
cora troppo deboli e contro di 
essi si coalizzarono le forze 
conservatrici. Col nazismo in
vece le stesse forze conserva
trici tentarono la soluzione ra
dicale. Fu sciolta la Domowi
na, cioè la comunità che i so
rabi eleggono per la propria 
direzione, il proprio parlamen
to, cioè, il proprio governo di 
cui oggi è presidente Kurt 
Krenz, deputato alia Camera 
del popolo di Berlino. 

Nel marzo del 1938. una mat
tina a Crostwltz, le SA. la tep
pa più violenta del nazismo. 
si presentarono in scuola con 
l'ispettore scolastico. Mentre i 
bambini si alzavano in piedi. 
le SA strapparono le cartelle 
dai banchi, presero 1 libri di 
scuola in lingua soraba, Il 
stracciarono, li calpestarono e 
Il bruciarono, cosi come ave
vano fatto anni prima con i 
libri di Heine e degli autori 
ebrei che il mondo amava. 

Poi vennero applicate le leg
gi per i « sottouomini »: scuo
la solo fino alla quarta clas
se perché si Impari a scrive-

• • • 
• • • 

re 11 proprio nome e a fare l 
conti più elementari. Se poi 
qualche ragazzo fosse apparso 
dotato e riscontrasse i dati so
matici d'un ariano avrebbero 
deciso le SS, sarebbe stato 
strappato al genitori, portato 
in qualche collegio del parti
to nazista e né padre, né ma
dre avrebbero più potuto re
clamare nulla, ammesso che 
fossero rimasti in vita. 

I campi di concentramento 
si aprirono ai sorabi. Paul Ne-
ck, insegnante comunista mo
rì a Dachau, la dott. Maria 
Grollmus, che non aveva parti
to e combattè insieme al co
munisti il nazismo, conobbe la 
morte a Ravensbruck, Alols 
Andricki. cappellano cattolico. 
rimase a Dachau. 

II compagno Krenz è un sim
bolo del dramma dei sorabi. 
« Anche quando ero bambino 
• noi sorabi eravamo sottopo
sti ai tedeschi del Kaiser — 
ha detto ad uno scrittore ita
liano — io parlavo poco tede-
«co. e male: a furia di basto
nate i maestri tedeschi mi co
stringevano ad impararlo per-
che non restassi ignorante; ma 
anche tutte le altre cose che 
«1 imparano a scuola, mi pa
revano più facili e più belle 
quando me le ripeteva a casa 
mia madre nella nostra lingua 
soraba « 

Nato nel 1907 nel villaggio 
che in lingua soraba si chia
ma Malesece. nel 1923 era già 
iscritto al partito comunista 
tedesco e porta nel cuore 11 ri
cordo di aver conosciuto Er
nst Thaelmann. 

Ma dopo la liberazione del
la Germania nel 1945 comin
cia la sua attività politica pie
na. Usciva da un campo di 
concentramento nazista e so
gnava di lavorare per il suo 
partito alla rinascita della Ger
mania, ma non si sentiva for
se sorabo. preferiva essere più 
comunista che sorabo. La Do
mowina era di nuovo in ma
no, appena ricostituita nel '45, 
al vecchio gruppo moderato e 
benpensante. Ma verso l'otto
bre del '45 venne chiamato a 
Dresda, presso la federazione 
del partito comunista tedesco. 
Vi trovò l'uomo più popolare 
del comunismo tedesco, Wil
helm Pieck. 

«Tu sei un vecchio compa
gno sorabo — disse Meek, oo> 

me racconta Kren? —- Sai n,u 
lare la lingua soraba? » « Pos
so leggerla e scriverla ». E 
Pieck allora: « Benissimo. Ma 
sei anche conosciuto nel mo
vimento nazionale sorabo? » 
« Tu stesso e Thaelmann — ri
spose Krenz — ci avete detto 
di entrare nel movimento. Per-
questo lo e la mia famiglia 
siamo entrati e vi lavoriamo ». 
«Bene — replicò il dirigente 
comunista — allora tu devi 
aiutarci nella direzione della 
Domowina ». 

Krenz non aveva capito per
ché si dovesse aiutare un mn-
vimento che in realtà voleva 
separarsi dalla Germania e ri
faceva il vecchio discorso del 
1918 sull'indipendenza della mi
noranza. E quindi Krenz do-
mandò perché mal si dovesse 
aiutare lo sviluppo di un mo
vimento a tinte conservatrici 
anziché bloccarlo, vietarlo. 

« Si deve disperdere questo mo
vimento reazionario » replicò 
quindi Krenz a Pieck. Il di-
scorso andò avanti su altri 
problemi, ma prima che il so
rabo se ne andasse, nel salu
tarlo Pieck gli disse: « Ricor
dati che bisogna aiutare, non 
vietare ». 

Oggi Krenz è. dal 1951. presi
dente della Domowina, un uo
mo popolare non soltanto per
ché è sorabo. ma perche la 
simpatia e il rispetto se 11 è 
conquistati col lavoro, col la
voro delle riforme, con la ga
ranzia del rispetto dei diritti 
del sorabi. 

Le cose sono profondamente 
cambiate, i sorabi vivono la 
vita di tutti, nella loro terra, 
ma hanno pieno diritto al ri
spetto delle tradizioni: un di
ritto non passivo, perché rice 
vono dallo stato I me7zt ner 
esercitare questo diritto. Han-
no giornali sorabi. una ca«-a 
editrice soraba, un'orchestra 
coraba. un istituto pedagogico 
«orabo da cui sono usciti, a 
partire dal 1946, mille Inse
gnanti. I bimbi imparano il te
desco e la lingua madre e an
che la religione nella propria 
lingua. 

I sopravvissuti alla tragedia 
nazista sono ritornati sponta
neamente a vivere nella T.usa-
ria, a Rautren. a Cotthus, nei 
villaggi della Spreawald Quan
ti sono' 120 150 mila forse più. 
e difficile il censimento. 

La nuova costituzione della 
RDT dice all'articolo 40 tutto 
dedicato a questa popolazio
ne che è l'unica minoranza 
etnica che vive nella RDT- « T 
cittadini della Repubblica de
mocratica tedesca di naziona
lità soraba hanno il diritto di 
usare e coltivare la loro lin
gua materna ed il loro patri-
monio culturale L'esercizio di 
tale diritto viene tutelato e 
promosso dallo Stato ». 

Adolfo Scalpelli 

A Pistoia l i prima rassegna contemporanea di pittura e scultura 

Nuove forme di 
«fare cultura» 

La mostra indetta dal Comune democratico ospita cinque scultori 
e ventiquattro pittori presenti ciascuno con una personale — Un 
panorama assai vasto della giovane arte italiana: dal brillante eser
cizio di rifore formale aHa più esplicita pittura d'impetno politico 

In un tempo in cui le mo
stre e i premi sono giustamen
te messi in discussione, chie
dendone una trasformazione. 
una strutturazione diversa, la 
prima Rassegna Contempora
nea di pittura e scultura, aper
tasi recentemente a Pistola 
per iniziativa del Comune de
mocratico, può essere senz'al
tro indicata, a mio parere, co
me un avvenimento da mette
re all'attivo. Si tratta infatti 
di una rassegna che pun
to esclusivamente su di una 
esigenza culturale, escludendo
si decisamente da quelle Ini
ziative estive dove l'arte ha 
più che altro il valore di un 
richiamo turistico. La stessa 
impostazione della mostra ri
vela chiaramente tali intenzio
ni, le intenzioni cioè di forni
re una seria piattaforma di 
esame e di studio della situa
zione artistica d'oggi, in Ita
lia, attraverso un gruppo di 
giovani per più aspetti signi
ficativi delle varie tendenze 
che attualmente partecipano al 
dibattito estetico, politico e so-
ciologico insieme. 

A questa prima rassegna pi
stoiese, destinata a diventare 
biennale, sono stati invitati 
cinque scultori e ventiquattro 
pittori, ognuno però con una 
« personale », in modo che la 
conoscenza del suo lavoro po
tesse avere una qualche com
piutezza, cosa impossibile nel 
caso di una presenza con una 
o due opere soltanto. E già 
questo fatto mi sembra deci
sivo per dare 'in carattere par
ticolare alla mostra. Quanto 
poi al criterio degli inviti. *i 
è pensato di puntare su que 
gli artisti che da qualche tem
po vanno acquistando rilievo 
e fisionomia nel paesaggio pla
stico nazionale senza peraltro 
avere ancora una particolare 
evidenza. La rassegna si è pre
fissa il compito di sottolinear
ne il valore, richiamando su 
di essi l'attenzione della criti
ca e di quanti s'Interessano del 
problemi dell'arte. Ne è quin
di venuta fuori una mostra ab
bastanza serrata e ricca di mo
tivi, di spunti e di sugge
stioni. 

Ma ecco 1 nomi degli arti
sti invitati: Bec, Benedetti, Bo-
nelli, Cagnone, Canfora, Ugo 
Caruso, Coppola, Ercolini. Gel-
li, Chinzani, Leinardi, Manfre
di, Margonari, Elio Mariani, 
Giancarlo Marini, Sandro Mar
tini, Pednna. Pini, Pisani, Po-
gnl, Pruno, Racitl, Ramella, 
sarnari, Steffanoni, Tirelli, 
Tornabuoni, Tredici, Zappetti
ne Di questi artisti, sei sono 
toscani, gli altri provengono 
un po' d'ogni parte d'Italia. 

Come si vede, la mostra ab
braccia un'area di azione arti
stica assai vasta, dove si può 
notare una ripresa dell'imma
ginazione surrealista, ricerca 
delle cosiddette « strutture pri
marie», l'intenzione di una 
nuova epicità figurale, la pro
posta di un nuovo e sottile li
rismo di sensibilità Intellettua
le Cosi CI SI trova davanti al
la trama complessa e maga
ri contraddittoria che va da 
un brillante esercizio di rigo
re formale alla più esplicito 
pittura d'impegno politico dal 
persistere dell'indagine poetica 
dentro i moduli di un linguag
gio tradizionale all'uso più 
spregiudicato dei temi visivi 
divulgati dai « mass media »: 
una trama di confronti, di af
finità e collisioni, dove però 
il rapporto col visitatore ap
pare chiaro, non confuso e 
farraginoso: un rapporto che 
può quindi offrire sia un mo
mento di informazione che di 
giudizio. 

Varrebbe la pena di analiz
zare la sostanza della parteci
pazione di ogni singolo artista, 
ma forse e assai più opportu
no insistere sulla singolarità 
della manifestazione. E' chia
ro che una rassegna non può 
risolvere tutti gli interrogati 
vi che oggi gravano sulle que
stioni dell'organizzazione arti
stica, ma alcuni motivi impli
citi ed espliciti della rassegna 
pistoiese sono a mio avviso 
degni di essere presi in consi
derazione e sviluppati. 

L'assenza di premi pare or
mai un fatto acquisito, che eli
mina la « gara » fra gli artisti 
e favorisce, attraverso una po
litica di acquisti, la formazio
ne di nuove gallerie comuna
li o l'accrescimento di quelle 
esistenti Ma non è questo a 
mio avviso l'aspetto più im

portante. Ce n'è un altro, ed 
e quello che investe gli orga
nismi democratici di un'auto
rità di « fare » cultura in oppo
sizione ai crismi o alle consa
crazioni ufficiali, incrementan
do lo sviluppo di un rapporto 
nuovo e dinamico tra masie 
popolari e artisti, intellettuali: 
un rapporto di scambio, di ve
rifica, destinato fors'anche a 
trasformarsi nella fruttuosa 
premessa di un rinnovamento 

dare « lustro » all'impresa. Una 
mostra di ricognizione cultu
rale, in parte anche di esplora
zione seria della provincia: ec
co il loro punto di partenza. 
La mostra ha quindi evitato 
di essere piena di nomi, ma ge
nerica nel suo profilo. E' una 

strada da continuare, preparan
do meglio gli Inviti, preparan
doli magari con visite agli stu
di, mediante un'indagine rea
le della situazione. E poi biso-
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profondo, che assegni all'ar
tista compiti precisi, iniziati
ve precise, in un preciso con
testo sociale 

La rassegna di Pistoia è al
la sua prima edizione e certo 
noti ha potuto evitare taluni 
scompensi e difetti, però ha 
tracciato una linea sulla qua
le può muoversi. E' positivo. 
per esempio, il fatto che gli 
organizzatori non abbiano avu
to « ambizioni sbagliate », 
preoccupandosi d'avere grossi 
nomi, artisti di larga fama per 

gna trovare, accanto alla ras
segna, una serie di altre ini
ziative che ne spieghino e po
tenzino il contenuto nel mo
do più largo ed attivo. Le pro
spettive quindi non mancano 
davvero. Resta comunque, in
tanto, questo primo «esperi
mento » riuscito, che ha rotto 
una situazione culturale chiu
sa, aprendo nel contempo un 
discorso che senza dubbio da
rà i suol frutti. 

Mario De Micheli 

Angelo Cagnena: «Sul profilo», 1t*1 

Schede 

I partigiani 
della Garemi 

Nella storiografia della Re
sistenza mancava sinora una 
opera sulle formazioni garibal
dine Garemi che operarono, 
dall'ottobre del '43 alla fine 
della guerra, In una vastissi
ma zona che si stende dalla 
Gardesana alla Vallarsa, alla 
Val d'Astico e alla Valsugana. 
La lacuna è ora colmata dal 
« Rapporto Garemi » di Ara-
mai (Ed. Vangelista, pag. 180, 
L. 1500), un eccellente volu
me diviso In due parti: la sto
ria delle formazioni e un'am
pia documentazione costituita 
dalle relazioni operative di di
visioni e brigate. 

Autore, celato sotto il vec
chio nome di battaglia Aramin, 
è Orfeo Vangelista ohe fu, nel

la Resistenza, responsabile pro
vinciale delle forse garibaldine, 
dopo esser stato tra i fonda
tori del primo gruppo Gare-
mi e l'unico fortunato super
stite della sua distruzione nel
l'inverno del '43. Il 6 gennaio 
'44, pochi giorni dopo 11 tra
gico rastrellamento, una quin
dicina di giovani danno vita a 
Malga Capetto alla nuova for
mazione che sorge sulle cene-

Notizie 
• Il miglialo di esperti e 
studlotl eh* Interverrà «I 
congretto internetlonale di 
storte dell'arte In program
ma « Budapest del 15 al 10 
tettembre, dovranno dare 
una risposto al quesito del-
l'attrlbtitione di quattro sta
tuette equestri in bromo • 
Leonardo da Vinci. Le sta
tuette ti trovano al metro-
polltan di New York, a Lon
dra, Dublino e nella stessa 
Budapest. Nel darne notiti* 
l'agenzia di stampa unghe
rese MTI precisa che per 
l'occasione t le quattro sta
tuette verranno esposte al 
congressisti, I quali dovran
no decider* quale museo pos

siede la vera statuetta di 
Leonardo ». 

# Da diversi mesi, Ettore 
De Concilile, Rocco Falciano 
e Enrico Muscetra hanno la
vorato ad alcuni grondi mu
rali nell'auditorium del Bor
go a Trappolo, In Sicilie. In 
circa MO metri quadrati, di 
cui parte all'esterno, I temi 
della struttura clientelare-
mafiose, della miseria defor
mante, e, por contro, del va
lore rlvoluilenorle del grup
pi democratici nuovi, ven
gono presentati con poetica 
Immediatezza pila riflessione 
e olla discussione dolio pò-
polailenl siciliane, e non so
lo siciliano. Demonica 17 lu

glio allo f M ti svolger* un 
Incontro tra uomini di cul
tura e popolatlono localo per 
discutere dell'opera, a Trep-
peto, nell'auditorium stesso. 

• Dal 14 luglio al I «go
tto ti terranno a Castiglio
ne della Pescala le monife-
stalloni del IV Festival In-
««mattonale • Giornate Mu
sicali ». Al Fostlvol, che * 
diretto del maestro Claudio 
del Prato, parteciperanno 
artisti o compiesti di musica 
da cernerai I Solisti Veneti, 
Giuseppe Salmi. Claudio del 
Frale, Giuliano Balestra o 
la Orchestra Sinfonica North 
Carolina FWIormonk dirotta 
da Gaetano Delega. 

ri di quella distrutta. 
Commeta cosi la stona ap

passionante di una epopea par
tigiana fatta di arditi colpi 
di mano all'inizio e poi di ope
razioni a raggio sempre più 
vasto, sino alle grandi batta
glie che vedono la capitolazio
ne di intere divisioni tedesche 
nelle mani del Comando Grup
po Divisioni Garemi II rac
conto inizia colla cattura for
tunosa di due generali della 
ambasciata giapponese e. po
co dopo, di altri due genera
li del genio militare hitleriano, 
col deragliamento di convo
gli nazisti e la distruzione del
la strada del Brennero presso 
Rovereto; prosegue coi terrifi
canti rastrellamenti dell'inver
no '44'45 e termina con 1 san
guinosi scontri finali che, in 
queste zone, continuano ben 
oltre il 25 aprile. 

A mezza via incontriamo 
uno straordinario personaggio: 
il maggiore inglese Wilkinson, 
detto Freccia, ufficiale di col
legamento tra l garibaldini e 
il comando britannico, convin
to, a poco a poco, dell'impor
tanza di quelle formazioni 
« comuniste » che il gen. Ale
xander teme quasi quanto le 
teme Kesserhng, Grazie a 
Freccia cominciano ad arriva
re armi, per quanto in misu
ra moaesta, anche ai « rossi », 
ed è un grosso dispiacere per 
il lettore apprendere che il 
maggiore Wilkinson viene uc
ciso in un'imboscata fascista 
alla fine del '44. Due anni do
po però, con uno zelo che pur
troppo non si estese mai ai 
patrioti di altre nazioni, la po
lizia militare britannica sco
pri gli assassini, regolarmen
te impiccati. 

Sobrio e accurato nell'espo
sizione. il Rapporto ha anche 
il pregio di documentare in 
modo rigoroso il continuo le 
game tra popolo e combatten
ti, tra lotta armata e program
mi politici, offrendo cosi un 
quadro che non si esaurisce 
nella esposizione degli eventi 
bellici, ma che al contrario, 
serve a capire che cosa accad
de dopo, in bene e in mala. 

r. t. 

Rai-Tv 

Controcanale 
SPAZIO E MISERIA - Quasi 
tn prosecuzione delie quattro 
puntate sul Futuro nello spa
zio. Piero Angela ha aperto 
ieri sera — con la collabora
zione di Marco .Yfcmtaidi — 
un numero particolarmente 
sollecitante di TV 7 con un 
nuovo servizio sul lancio di 
« Apollo 11 ». E fortunatamen
te, Ubero dalla struttura 
* spettacolare » della sua in
chiesta, ha a frantalo la que
stione sotto un angolo di vi
suale totalmente diverso, in 
lineo con la tradizione < im
pegnata » del settimanale te
levisivo. Con Un piede sulla 
Luna, infatti, è finalmente e-
meno un accenno di discorso 
su una delle più violente e più 
preoccupanti contraddizioni 
del nostro tempo: l'acuirsi del 
contrasto fra sviluppo tecno
logico e sviluppo sociale. An
gela ha portato avanti que 
sianalisi attraverso le parole 
— talvolta sapientemente con
trapposte — dt alcuni intervi
stati: dall'ottimista Von Braun 
ad Abernathy, il nuovo capo 
del movimento negro integra
zionista e pacifista. L'occasio
ne gli è stata fornita dalla 
cronaca della marcia dei po
veri su Cape Kennedy in oc
casione del lancio verso la Lu
na: ed è stata, dunque, una 
occasione limitata ad uno scon
tro ideologico che sì muove 
pur sempre nel rispetto dei 
meccanismi dominanti della 
società americana. E' già qual
cosa. comunque, che nel mar
tellare della propaganda di 
questi giorni, sia emersa al
meno una discordanza di ve
dute e il ricordo di una sia 
pur generica ^miseria* perfino 
all'interno del più ricco paese 
del mondo (anche se, con scel
ta infelice, è proprio l'ottimi

smo tecnologico di Von Braun 
a chiudere la trasmissione sul
l'immagine vincente dell'* A-
pollo » che si immerge nella 
stratosfera). 
SINDACATI A CONFRONTO 
— Una segnalazione partico
lare merita, ci sembra, il ser-
vtzto di Giorgio Peroni su II 
sindacato degli anni '70. .Von 
e facile, infatti, che la RAI TV 
si occupi di questioni sindacali 
(e, quando lo fa. ne tratta nel 
modo distorto a tutti noto). E' 
dunque abbastanza interessan
te che TV 7 abbia sentito ti 
dovere di affrontare il grande 
nodo dWi'Kitttd sindacale, oggi 
al centro del dibattito nelle 
tre grandi centrali italiane. 
Importante, soprattutto, per
chè TV 7 ha evitato la strada 
più facile e pericolosa, che è 
quella della raccolta delle tra
dizionali dichiarazioni di al 
curii dirigenti; ed ha inve
ce portato telecamera e mi
crofono anche fra operai e 
impiegati (a Livorno ed in To
scana; più il parroco della 
€ Corea *). Certo, la rassegna 
delle posizioni in campo non è 
stata forse completa: ma cre
diamo che essa sia stata so
stanzialmente rappresentativa 
ed abbia offerto un panorama 
utile al tetespetatore. Resta 
da vedere, ora. se questa at
tenzione saprò calarsi nel con
creto delle esperienze, verifi
cando il discorso dell'unità sul 
terreno delle informazioni: 
ogni giorno avviene in Italia 
qualcosa che potrà essere se
gnalato per continuare questo 
discorso. E i prossimi mesi, 
con le grandi scadenze con
trattuali di autunno, potranno 
offrire a TV 7 un materiale ec
cezionale. Vorrà profittarne? 

vice 

Programmi 

Televisione !• 
15,5* CICLISMO, AUTOMOBILISMO 

Da Sllverstone, Piero Catucci fa la telecronaca del Gran 
Premio d'Inghilterra di automoblltmo; Adriano Do Zan 
seguo l'arrivo della ventunesima tappa del Tour do Franco 
a Montargli. 

11,45 MAGIA NERA 

Documentario di Attilio Gotti 

10,05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19,10 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19^0 TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro 

20,30 TELEGIORNALE 
21,00 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Serata conclusiva 

23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
10,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Il principe fantasioso di Bruno Paltonieri 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 MUSICISTI D'OGGI 
Il documentario in onda stasera — Happening su John 
Cdgc - e di Klaus Wlldenhahn (la versione Italiana è stata 
curata da Vittoria Ottolenghi). In otto ti cerca di mettere 
a fuoco la figura del famoso muticitla dodecafonico ameri
cano. La trasmissione si concluderà con un dialogo di Vit
toria Ottolenghi con I critici Mario Bortolotto e Gioacchino 
Lama Tornati. 

22,10 OBLOMOV 
Cominciano le repliche dello sceneggiato tratto dal famoso 
romanio dello scrittore russo Gonclarov. La regia e di Clau
dio Fino. L'Interpretazione di Alberto Lionello e Giuliana 
Lojodict. Sebbene in otto non tia rimatto molto del sotti-
llssimo e insieme vigoroso ritratto tracciato da Gonclarov, 
lo sceneggialo rimane, tuttavia, uno dei più attenti che la 
TV italiana abbia prodotto. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 1, I , 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Se-
gnale orario • Mattutino mu
ticele; 7,10 Musica stop; 7,37 
Pari e dispari; 7,40 ieri al Par
lamento; 0,30 Le canzoni del 
mattino; 9 I nostri figli; 9,05 
Musica e Immagini; 9,30 Co
lonna musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11,15 Dove an
dare; 12,05 Contrappunto; 12,31 
Si o no; 12,34 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 
Giorno per giorno; 13 MHIegi-
rl; 14,40 Zibaldone italiano; 
15,45 Schermo musicalo; 14 Pro
gramma por I ragazzi; Tra le 
note; 14,30 Incontri con la 
scienza; 14,40 Un corto ritmo...; 
17,10 Piccolo trattato dogli ani
mali in musica; 17,35 Gran 
Varie!*; 19,05 Sul nostri mer
cati; 19,10 Muilche di Gerthwln; 
19,30 Luna-park; 20,15 II gire-
tketchot; 21 Conversazioni mu
sicali; 22 Lettere di Gustave 
Flaubert; 22,12 Intervallo mu
sicale; 22,20 Compositori Italia
ni contemporanei; 23 Viareg
gio: Premio letterario. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,10 

7,30, 0,30, 9,30, 10^0, 11,30, 12,15 
13,30, 14 30, 15,30, 14,30, 17,30 
10,30, 19,30, 24; 4 Prima di co
minciare; 7/43 Biliardi!» a tem
po di musica; 0,13 Buon viag
gio; 0,10 Pari e dispari; 3,40 
Vetrina di t Un disco por 
l'ostato •; 9,05 Como e perchè; 

9,15 Romantica; 9,40 Chiamato 
Roma 3131; 10,40 Batto quat
tro; 11,35 Chiomate Remo 3131; 
12.20 Trasmistioni regionali; 
13 L'avventura; 14 Juke-box; 
14,45 Angolo muticele; 15 Relè* 
a «5 giri; 15,15 II personaggio 
del pomeriggio; 15,10 Diretto
re Jonol Forleo; 14.54 Tre mi
nuti por te; 14 II gioco del 5 
centoni; 14,35 Serio ma non 
troppo; 17 Bollettino por I na
viganti; 17,10 Pomeridiana; 
17,40 Bandiera gialla; 10,35 
Aperitivo In musica; 10,55 Sui 
nostri mercati; 19 Plano bar; 
19.21 SI o no; 20 Punto e vir
golo; 20,11 Giovinezza, giovi
nezza... 20,45 Orchestra diretta 
da Gianni Safrod; 21 XVII Fe
stival dello conzone napoletane. 

TERZO 
Oro 9 Benvenuto In Italia; 

9,25 Patrick Brydone; 9,30 R. 
Schumonn; 10 Concerto di aper
tura; 11,15 Musiche di belletto; 
12,10 Università Radiofonica In
ternazionale; 12,20 Piccolo mon
do musicalo; 13 Intermezzo; 
13,45 Concerto del violoncelli
sta Peblo Casals; 14,30 Sale-
ma; 14,10 Pagine pianistiche; 
17 Lo opinioni dogli altri; 17,20 
C. Saint-Saint; 10 Notizie del 
Terzo; 10,15 Musica leggere; 
10.45 Concerto del plenlsta Car
lo Frajese; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,15 Concerto sin
fonico; 22 II Giornale del Tor
io; 22,30 Orsa minoro: Il Fia
cre; 13,05 Rivista dolio riviste. 

VI SEGNALIAMO: I l fiacre di Arthur Adamo* (Radio 3., oro 
22,30) • Lo traduzione o la regio di Questo radiodramma del 
famoso scrittore francese e di Gian Domenico Glagnl. Tra gli 
Interpreti Antonio Bettlstella, Ivo Garroni, Rina FrencherH. 

Quel che la TV 
hai taciuto sul 
problema dei 
minorati 

T. V. 7 giorni fa ha parlato. 
dopo quast un mese, det delit 
ti consumati dalla mamma dt 
« Grottaferraia ». Di solito tv 
avvenimenti a nostro parere 
meno importanti questa ru
brica è stata più tempestiva, 
più incisiva nella denuncia. 
Se ne e parlato però ra modo 
evaswo quast preoccupati di 
mettere un dito su una pia
ga così scottante come ti pro
blema dei minorati 

Hon si è detto che precise 
rilevazioni statistiche hanno 
dimostrato che nel nostro 
Paese, uno fra i Paesi eco
nomicamente più sviluppati, i 
bambini handicappati, psichi
ci, ftstet. sensoriali, disadat
tati superano i tre milioni, ol
tre il 7 per cento della po
polazione. 

Sei servizio soto state m-
tervtstate due senatrici, le si
gnore Canton e Gotelli (ai te
lespettatori non e stato detto 
che queste signore ione» due 
parlamentari de. la seconda 
addirittura Presidente nazio
nale dell'ONMI) le quali co
me se nulla fosse ci hanno 
raccontato candidamente di 
fare delle ispezioni tempesti
ve. Glt stessi discorsi che da 
anni et sentiamo dire quando 
si scoprono questi delitti. 

Si potrebbe anche dire che 
nessuno ha colpa dt queste 
cose, e si è cercato far pas
sare nel servizio di « TV 7 » 
che la causa dt tutti i mali 
in ultima analisi e dovuta ad 
uno scarso controllo gtundi-
co-amministrativo Altro che 
mancanza di controllo! La TV 
non ina detto, questo e stato 
il limite del servizio Lo vo
gliamo dire noi: e la logica 
del profitto al centro di que 
ste istituzioni, vere e proprie 
industrie quasi tutte di natu
ra privata attorno ai quali 
ruotano molti notabili del re 
girne dominante che le parla
mentari d.c. conoscono mol
to bene. 

Queste due parlamentari 
d.c. hanno sempre votato cun-
tro i progetti legge a favore 
degli invalidi. Vedi la legge 
625 dove il governo di centro
sinistra tre anni orsono, nel 
giro di 2i ore, pose m Parla
mento il voto di fiducia per
che l'opposizione era riuscita 
a far assegnare il misero as
segno di invalidità di 8 mila 
lire anche per gli invalidi di 
natura psichica Così nel feb
braio scorso, i parlamentari 
del centrosinistra votarono 
contro l'emendamento presen
tato dai comunisti che chie
deva, in attesa di una leggi 
più organica, l'aumento di 4 
miliardi dello stanziamento 
per l'assistenza ad oltre cen
tomila spastici, il costo per 
costruire appena tre chilome
tri di autostrada. 

Altro che controllo! Bisogna 
chiudere ma il più presto pos
sibile questi enti, istituti qua
si tutti in mano ad organizza
zioni confessionali e a specu
latori privati E lo Stato con 
leggi adeguate, con precise 
scelte negli investimenti deve 
intervenire affidando il con
trollo e la gestione agli Enti 
Locali, superando il concetto 
di una assistenza caritatevo
le e paternalistica che per 
tanta gente significa arricchir
si sulla pelle di tanti ragazzi 
colpiti dalla cattiva sorte. 

UN GRUPPO DI GENITORI 
DI SPASTICI DI FIRENZE 

Per uno scambio 
di idee 

Da parecchio tempo desi
dero conoscere un'italiana 
con la quale scambiare let
tere. Scrivo a te cosi le no
stre idee ulla politica non 
saranno troppo diverse! So
no svizzera, sposata, ho 24 
anni e LOrrct corrispondere 
in italiano, corrisponderei vo
lentieri con una italiana del 
Sud Ringrazio anticipata
mente. 

LISBETH KUNZREBER 
Sonnenhalde. 8712 
Stata (Svizzera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospitare tut
te le lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicu
rare ì lettori che ci scrivono 
e ì cui scritti non sono stati 
pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il gior
nale, il quale terra conto uà 
dei loro suggerimenti sia dal
le osservazioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Stefano 
PRATANGELO, Imola; Dome
nico CASTELLI, Lecco; Ser
gio CHERUBIN, Verona; Ro
lando PIGONI. Nizza (Fran
cia); Gaetano TARASCHI, Mi
lano; un gruppo di emigrati 
in Libia; Domenico BAGNA-
SCO, Tonno; Carlo GRECA, 
Roma; Giovanni BARBINI, 
Città della Pieve (Perugia); 
Giovanni ATTANASIO, Catan
zaro; Francesco PONZIO, S S. 
Giovanni (Milano); Giuseppe 
MAIR, Mlinchen (Germania); 
Andrea ARENI, Milano; Elio 
ROVEDA. Lecco, ROLFIN. 
Padova. Guido CERRI, CumO 
(Bergamo); Gianfranca MOZ
ZONI. Roma; Paolo MADO 
NIA. Monreale; Marcello GER-
MONDARI. Roma; Claudio 
LUPIERI, Pesaro. Mano GAM-
BINERI, Firenze; Virginia 
CORTI. Solbiate Comasco (Co
mo); una ragazza madr*. Mi
lano; Paolo VASSURA, Raven
na; Edo GARABOLDI, Bre
scia. 

Se la lettrice Fiorina TA
LI VI (Genova) desidera una 
nostra risposta ri faccia ave
re l'indirizzo preciso 

Scrlntc k t tm bervi Indicando 
con e Marma nome, cofnonw e in-
dirtmo. Chi «c*M«re che io ooh» 
••a compaia U proprio notar, oc 
lo preotsi. Le Irttert.oon fintele. 
e tifiate, e con HnOa tUfftlMle. 
e eoo ruta» la sola IneleaahMr 
• DB troppe di... • eoo «trraaoo 
pekbncatc. 
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Tour de France PO' M GLORIA NELLA VEKTESIBA TAPPA PER L BLTIIO IN CLASSIFICA 

Matignon solo sul Puy De Dome 

Dopo I'incidente di ieri da| quale Stewart e utcito indenne, i| corridore scozzese forse lark 
costretto oggi a gareggiare con la Matra Ford di un compagno di scuderia, il che diminuisce 
la *ue poit ibi l i ta di vittoria 

Gran Premio d'lnghilterra 

Incidente a Stewart 
che ne esce illeso 

SILVERSTONTE, 18 
Vig i l ia drammat ica, ma per 

fortuna senza conseguen/.e. 
quella del G. P. d ' lnghi l ter ra 
d i formula uno: Jackie Ste 
wart , il Krande favori to. e statu 
prolaKotiista di uno .spcltaciildrt* 
incidentc inenire i f r ec t i ava a 
oltrt ' 1G0 d i i l omc t i i o ran sul 
circui to di Si l \ erstone. ID una 
tornata di prova La Matra 
Ford dello sci)//e*"e. f i n ba.stera 
la \ i t t ona dumaiu per assi 
curar.ti virlUd.lnu.-iUe i l campio 
nato monihalc condutton. ha 
urtato cuntro un paracarro: uu 
pnoumatioo antei iore c esploso 
e Stewart ha prrduto i l con 
trol lo dolla maccluna cho ha 
sbandatn ed e andata a l inire 
contro una barr iera prute t t i \a . 
r iportando danni ccinsiderewili. 

Per Stewart. comunque. I'm 
Oldente si o n.solto sen/a con 
seaucn/e, tanto che poclu istanti 
dopo lo .sio//ese c salito al \ o 
lanle di un'al t ra Matra. quella 

del cotnpaKno di squadra Jean 
Pierre Boltoise, ed ha com 
piuto un al t ro giro di prova 
ottenendo un tempo infer iore 
soltanto a quello deH'ai istnaco 
Joe-hen Kindt su Lotus Ford. 

Lo sto//eM» si era comutique 
Kia ussieurato. prima del l ' inci 
dente. 
rando 
media 
conti o 
20H.07 
Hll l l l le 

Nell,) 

la parten/a .i l pain K: 

con la sua Matra alia 
di 1M0.4 ch i lomein o r a n . 

i L'I»9.K8 di Kindt e l 
del neo/elandese Denis 
su Mciaren 
piova i lTeltuatd i o n in 

inacchina dl Bellnise. S leuar t 
ha giratn a J0H.84 km uran 
il che iridic, a che M \ m i n e 
appare prubabile. i met came: 
dolla Matra non rnisviramio a 
nparare in tempo la maci hina 
dello sco/7e.se. ooMringendo 
questi a correre i l G. P d In 
ffhi l t tTra sull 'auto di Helto.se. 
i l nsultato dolla Kara appar i ra 
quanto mai incorio. 

\*el cnso (he la sua mac 
china \ada a Stewart. Heltoi--e 

Fuori strada durante le prove 

Gr. Pr. Mugello: 
grave un pilota 

SCAHI 'KRIA. :.f 
No) i n : so del le p i u M ' uf 11-

r i ill ill 1 l i t . i i i I 'n ' in io ( l i l M M . 
fe l l ' " , il i n i M i l i i H ' l . l \ i o T i l l l i . 
di .'>.( . m m .ill.i Kuul.i i l l ' in A l 
fa ( I T A ''IK' i • >• u«i Un ill 
• It id.i m i pr- '-••i di s,, arpe-
r \ i l..i n H I hii i . i dopo a\<-ti 
H i I M i.iio i .ml i) ':. in •• o M 
e fr.ic.isi-.it.i tot i t iD n;i iiHii', o 
' ln l l i H i . u i n i i i i ' i f c i i t u «• sta-
|o itniiicil i i t .mi ' uu ' soi i o' >•• • 
rial pet siih.il'- di -i : v i / io l1 ' i -
gn il pi ieorsi , I ) . i te It- siu 
conciiriotu i' M . i l " t • .ispiii t do 
IP e l leul te- 'l ill ' I ' l l ' l la 'o (Il 
I.ni-o d i Miitfel ln I ) r.nit.. il 
V iaggl" . ll m l ulnio e st.iiu 
» H | t O p r > " t ' " > .1(1 l l ' l I t t . i s f ' l M " ' ! ! 
di s.inBui' A l l osppdale i tin -
tin i gl i li.n i d > iscoiiti .it'i 1.1 
f: ,itt i: .i lit 1 1) ii urn >• - i ~"'i ' i 
r is i ' rv . i i i l.i i>iogiio«u 

I I ( i i pr .ii itoiii ' itnlist i-'i de! 
MuKel 'o ' l i e si m r i i I J doMK'iii-
CO vivrA ^'ipi.itt • • ' " s',1 (I ii ; IM 
Par ie l l t - -Al f . t Hulin tio . i i . ' l i ' «•' 
le due disc (i I I I I . O p't lei itu if 
f d i-e ic !o:o v c t t i r e a p r i v a ' l 
• ; « i che l lOt -ndo' i m - a n n o 
•<i«i«t'.t. nei ia m a m e r a p i l ac-
c u r \ t a p o m i l i . e 1 ' a le due rt 
V i ' i puo t u t l . n T n«lri i.i:s' un 
tc r /o iiH'Oinod i ;•> i t l m t o p f ' l -
coloso: la « Lo.a 1' 10 « di A n -
d e i De Ad lrn.cli e • N nn. » 
\ ' acc . i . eo3 che pas^a con .a 
i n w i n u d m n v o l t u r i dai i . i co-
nioda cat tedr^ (e vice p u s , i.-
In i i ' i i » r ; -> : i sie.'.ianat a' lT 
• i 'on- idn J ! I i I I M I I I di un ho. J-'1 

4a coma 

Ma vonlamo p'.O ai de t ra in • 
Ne prmoi.Hi Uno a Uemi la . «a-
ranno ;n g.ira Derheni e Koch 
• i Porache »(». Tolvonen e I.a-
: ou«*«' an i t i i " * * ! <"i '.'OH. o l.i 
Sage su C'ros>le 2700 Nella ei». 
trROria <pon d i cinque l i l r l ha 
t punzonato » solo la • Lota T 
TO » di De Adamich e Vacca-
re'oa e rion si e presemato 
Br ian Redman che avrebbe do-
vuto e*sere alia gulda d l una 
Ford S 

Nel pro io t lp i flno a due Utr l . 
aMenti le Chevron BMW insert-
te nella categoria sport pre-
•ent i mvece 1'allra Aba r i h u i t l -
ciale. quella d i Merzano che 
f a r * coppia con Oertner. r im a. 
• to c appiedato » per la manca-
ta preaumone del proteupo da 
3000 ce. In quema categona la 
totta ai preaenta molto lncerta 
« »embra cj-coecritta tult tre 
Porsche *07 alle d le A: /a p ,TJ 
it Zadra-Daila Torre e Enrico 

I ' i i i to -A lher t i . f d .ille flip- l . i t i -
cia u f l i c iaH da .600 cc : que l la 
di M u n a n e gnel la dl M a g l i o i l 
e Kaf fac ie P in to C e pol t u t t a 
iin i S I T e dl ve t tu rp t te lnRle».. 
d i.ia nota M d K * t al ia mono 
nota Nouidd - HR.%J. da . la L"nl-
p >'•: '..'"ll -i ,d l i : j t i l i j i n - ' " l : n i . i v 
(i i ,.i CF tietta Ci irnax al ia A u -
s:.n Hae .ey . che o n t e d e r a n n o 
le posizion. di riri i- j / c aUe due 
A.f . i IV. 2 al ia Ue l o i n a n j d. 
•\;t ihrosott. a e due J e r r a r i D i -
no p.-ivate e a'.ld F raha t l.'d>0 
I ' lS t runa da un giovane mecca-
i i i t j f .o rent .no . f r a n c o l i a t t i s ta 
che fa i'i suo esord.o u f f .c id le 
prupri i ) in (pte«t;i d i f f ic i le I ; , I -
ra e Sara R T d a t a da A l t ) * r t o 
Most . i rd im un ragazzo mol to 
p-oir iettenie che I'anrio "~or.io 
v .n-e a s i a categoria a hordo 
ell una A I'S ;0O0 A propo«i lo 
di qut-stj casa <• accet ta to che 
<iu;lie i l ic i t ,iuno sara preaente 
(on un i «o.u v e l t u r a . senip.-e 
d ) un : . f u i f f . d a t a ad i H o g a x . 
U o v i e h h e : . p i t e : i ; in qucnta ca -
t fgur .i u .e.lo che accadde n e l -
1.1 ssturvt vd 7:uiie. l 'A'I S. I n -
f .\t'... pa: le f avu: , 

d ' a l t f o canto passerA a l \ o 
lanle della Matra sperunontalc 
a quattro ruote motnc i . che 
orToltuira in tal mixln :1 MIO 
dr t iu t to in corsa. 

C e un fat to nuo\o fo inun-
ciue the cerlamente rendera 
doniani l.i lotta st- non mcorta 
alineno pi i i appassioiiante: Ste 
wart n.i duii iuuitu - i LO:I la t^o 
matHine nolle prove ni.i u l t r i 
concurrent) hannn mustiato di 
ossore in nelto migl iorumento 
con le loro wMure per cui o 
da prevedeie che I'.issii sco//e-
se iion avra \ i t a molto faci le. 

Soprattutto hdii im bene in i 
pre.ssionato le F ind C«i-.uorth 
e !e Fer rar i di \ruoti e Kodri 
Ki le/. Va precKato p t i o che. 
specialmente | M T le \e t tu ro fii 
Maranel lo. sj t rat ta dolla pos-
sibihta non tanto di vincere. 
quanto di lu iutarc in termin i 
m.nori il distacco che ancora le 
separa dalla Matra (1: Stewart 
che — tra I 'altro — gixl ia della 
possibihti i d: servirsi di un t ipo 
nuovo e pn'i ofticionte di pneu-
mat ic i 

Ma i! ( i i . n i P n t n i o di S iher -
stone of f i e . ultre al duello t ra 
lo -;roz7ese. (che ha bisoiinn di 
cpiesta Vittoria pel e--.ere vir-
tuahnente sicuro del t i to lo; e 
i suoi pm f o i l i avvorsdn ' \mon 
o Kix l r igue/ avanti a tuti ) al 
t r i m o t u i di urande interes^e 
anchu se una certa deiiisione 
o torpoiZijiata ieri mattma al-
1'annuncio che sarebfoe statu as-
sente ( iu iney (doveva pi lotare 
una Brabham) e per il r i m 10 
del dehutto ( id le nuove Cos-
wot t l i a cpiattro ruute ino t i i c i . 

Molto intoros,u ha deLtato ari 
o>eriip!o la Lotus c ho si o pre-
«ontato ailo prn\e con un so-
condo eserniilan 
to f i r aham Hu! ' 
I 'altro spt ra in una \ . ' ' n r .a di 
(irostiifio) il () ,,\'.i- a fine a. l t 

( lot 'O s ,Ki( l ,s t , | ! tU 

:o ha p.lota-
qua'o t ra 

Il io\ a 
bin- iS 
in I'-eri 
affld i '. 

Lo 
da-

•a conl ro al 
^ u .-tie a l t ro tpe 

.g. j n a i i come I 
a.cune 

pa: le 
i in . p otol p 
r. 111 e n' a. i o a: t 
due I .".'imp'i S ' . t f . r e 
A 'M. ' t i i t d alcune oaca 

D' le. io ' n v f n e mo to lncer to 
n c . e v a n e c!a->s: dei la catego-
r.a spo.-t In .pie .a fin ) a due -
• i . U . Al f . i i t d. .Nairn ' ~-Gvin-
l. e D n - A . c o r i »ono !e mac-
chine di hauere Specie la pr i
ma. q ie!U dl « Nannl » Ga in , 
rhe !n<:eme con \ 'accare !a ed 
II camp ' jn to I .ucen Bianchi . 
v.nse led.zsone dell anno »cor»o 
t iat ienJo nel t l i J l e la Ho ruche 
dl Si f fer t e Ste.nemann Nelle 
cla«!5i infer.or! !» Abar ih 1000 
semhra ave:e !e magg.orl p ro -
babi l l ta di imfxar?: Ponche 91J. 
f ' j . \ . a Sp i r t Zagato e KiA I' K4 
Spider duvrehbero e»»ere le 
protagonnte nel.a gran t u m m o 

tntanto I 'Automobi.e Club ha 
completato l 'organiziaslone del 
van »erv:zl Come noto. e pre-
vmta una gara molto veloce e 
dato che la strada per un trat-
to fra San Piero a Sieve e Co-
vigl ialo 6 ttata compleiamente 
r.fatta. clo conaentlra p robab l l -
mente un migl ioramento del re
cord »:a «ul giro che tui per-
coiso tota'.e. In cr>n**guenz* «n-
che tu t t l 1 serv.zi iono ttatl 
adefuatl 

namin 'o , si e 
solo .n parte de'.a 
t i s " f i ' ! " • p:' fer l i 
re 'a \ ei ( h a "-)')" 
ro (|el irift e e - 'ato 
l 'an/ iano o e-perto Mi 'e-

A i ' re no'.na siino sta'e r.ip 
presontate da'.la puma u-ci ia 
di una McLaren a trd/ ione m 
tograle i la pilotava Bel i ) . dal 
n torno della HRM che e ai> 
parsa poro soltanto lie-.omoritc-
muj l iorata r ispottu ai mode" . 
prorodont: L'int*»rt'sse mau 
more si £ appuntn'o natural 
nionto ^ulla McLaren che ha 
presontd'o alcur... carat tonst i -
c lit* inedite: rota7ione del moto 
re a 1811'. un dise«no tut t ' i 
par t i ro 'arc per le sOs[>ens.on: 
t rasm 's-.ono a ' ro di f foronzial i . 
con i . ini lwi Hove land 

Ofi«i. 
* • « 
15 50 

ma na/iona c. 
s i! prnfj-am-
TV 'rasmet 

tora lo fa>ii fina'.i do! 
di Silverstonr. 

G. P. 

Eddy, arrivato ai piedi della salita con un distacco di oltre 7' 
dal francese, recupera in 8 km. oltre 5' e si piazza secondo 
Gimondi che continua ad accusare disturbi intestinali, e giunto 
dopo 3'38" - Panizza sempre in evidenza - Oggi i corridori re-
steranno sulla bicicletta per 11-12 ore 

MERCKX AUMENTA 
IL SUO VANTACGIO 
Dal nostro iovtito 

I L K H M O N T F K K K W 1 ) . 18 
P i e r r e Mat i t inon . part i to da 

B n \ e con -t ore . 3-t minut i e 
4 sei ondi di d st,n i u da M o r c k x , 
«' ll nui i iero 'irm i1 . incitorc 
del P u \ dt- Dunn- t p<Ttanto 
i o l p f r i iH 's -u ii- F.dd> il \ e n t i 
seieuue Mat i^not i i tie in-'i'.a sua 
modesta c a i r . c i a d: i i i l i s t a 
\ a n l a \ a il t.tnlii na / . tu ia ie de 
gli in i l ipend. i l ' . . a. quista nolo 
no ta [>er due i r o t v i . quel lo di 
essere statu i.tm de' i ilKpie enr 
r idor i pun.t! , iai M-rdett i del 
( lopmi! e iiiielln d: a^it i iul icarsi 
una tappa .lei ' lou i nonostanti ' 
il f a rde l lo della sua 1 nia^l ia 
nera . della M I I < I I I . I l i f i c i d' 
i eni-reiitii l i (I--I1.I . jnat ide bou 

i le K. . iiMiiiiKiuo I ^.IIU: T i 

chi lotuet l i ill luna sul ' tur ia Si
ll «• f . i t t i ( i l l hati l io d.ito i or 
da, si «'• t rovat i ) u r n un j i t n o . 
(ii setle m inu t i . e (iii.iniio M e i i ks 
ha Siiisso hi f i l a . P . o i i f era 
quasi in r in id via pure con uno 
spa / io r idottu \ ' i \ a l 'ult imo. 
insomnia, . h e pel uu sMiuiio d: 
\ e n t a p r i m u 

Morckx linn ha u n p e n o i i a t u 
o menho s'e 'umitato ad un f. 
rialinc t h e nh ha |>eiiiie*sii H I 
togl ie is i dal la r i inta i i.ari P m 
Moon e Poul ' i loi poi noli d i re 
di ( I I I I K I I H I I . II m . iK i i i f k ' i < le.i 

dor t ha at i t i i ipato di '£-" P in 
ttoon. di .',? ' Poul idor o di 2 4,i ' 
( i i inondi . N'on e r a un Morckx ' 
' e a t t i \ o K il M o r c k x del Puy de , 
H o m e , era un M e t i k\. tiorm.'ile. 
t ranq in l lo . un .Merckx cho i>e- j 
dal ici hiando ha r ihadi to il suo i 
dcfinmio. e cosa \ u l e t e di pm? 

Chi ha porso Pi i l t ima o c i a -
siotie pe-r t i iettersi in luce, per 
r i f a rs i un po< luno clelle delu 
siotn pat i to . e M a t o ( iunond i . 
M a sin d a l l a w i o si sapeva che 
F e l i c e a-.rebl>o f a t t o c i lecca. 
Ne l l a p i a / z a di B r u e , il borga-
masco a v e \ a in fa t t i conf idato 
a i l i inrn. i l ist i : ? Stanuine ho s( i>-
porlo il m o t i i i i del in o ( a l o . 
del la debolez/ . t . de l sotiso di 
v uoto t h e provo da oltre una 
sett i tnana I miei a l i i e bassi. 
ll mio scarso rend imento e do 
vuto ad un brutto cempaui iu di 
viaiivtiu. al U ' l i i i c sohtano Pe l 
CIO 0!"t"l noil dS|M-tt.ite\l nielite 
di hollo. M i piace I n condizio-
in i io rma l i a \ r c i cii i i i |Uistatu al-
mono il secondo [Mistu. K [>on-
Siire cho al ia f ine del niro l ro-
f e r l i do«l i esami d: S Pc-lle-
g n n o orano o t t im; . . ». 

Dunquo. la tenia ha blocca-
to ( i imond l cho pordo dofmit i -

vdi i ionte te r ro 'm la P. i int" ' i t 
PllUlll ior PoC'.dtO I X l i l i c .;, . I l l 
tappo ' D i g no e \uhdb!n* i 1"< 
lice a \ o v a dato 1 i m p - i -s u p t - d: 
IMiter impognaro M e r . k x »• :i 
tut t l l modi di avere i m e / / ; 
per conquistare la s , . n , ! u j , (Mi 
SlZlone. AtitiiiLitfiaillii < lie e an 
dato rnaU- p.iro \ ia i i '1 ! --'a. 
cato di -t ' l ir i i i n n t t o Pan / / a 
o sempre a t t i \ u 

Si viK'iford di te..' . . v as ti 
doping, uno dei t| lai , i u . m l e 
rohbo Lev c.tmpione ri.<•:•• i i i 
.Lmsseii S«' l.i • ii. o i I I • s|,,,t|i|,. 

Disaccordo sul reingaggio 

Eusebio ai ferri 

corti con ilBenfica 
l| contratto del giocatore scade il 31 luglio 

LISBONA. IB 
D i . u r / i o :n \ ista t ra i l R« M 

fica o i i c r - n d o Kusoh.o? C'dsi 
scmbra s;,ir.<ii, a l io rKiW'mioho 
.sor'o t r . i I,i ^ ' ic ic ' f i c i] pr*"-
st i i j i ' is / i ( , i l ( i.itorc- in ro!fi7i<i 
n f al r i r iM '• <> <b\ con t ra t ' o 
cho sc' i f i i - - i l ia fin*1 f i ; ln j t l io 

K i i v -b ' i - stnndo al io no 
t i / i o (L f f i i so rial r j io t idia no 
spor t ivo cho si s tampa a l-\ 
sbona « Mundo d o p o r t i \ o » — 
avrobtx" sparato prossci chio 
dondo ' in ro i t inagf i io d i 262 -VH) 
do t la r i d-" r r , i ]CA m i l . o n i ) . I n 
pn'i P/isob'o rhU'do una por-
contuaU' d i ! d ioc i per e rn to 
suc l i lnr -ont i i cho j l Bonfiea 
d i s p i t o r a allVst»?ro r un pre
mio •poc ia lo . o l t - v di io m i l on i . 
<w l.i squadrn por'os!hos<> do 
vs=*«-> \ i : i r o r o la f 'oppa doi 
Camp ion ' . 

I d i r i gon t i dol la socit ' t . i han 
nn ro^p'.nio in h l o c r o le r i -
r h o s t o di F.'is^bin r ' t rn^ndn lo 

\ i* ' i rai i r i f 'nt* ' i l 
'! t j t to p< r to 

V o p p . • 
H< •:'!' • ' 
ii<" - !'. : ' 'i • i 'e T . i ' t . ' ' , y o 
p:-<i ' J . c ' : ' ' ' " f . i r« ' l 'ac-
Ci: d'i ' • • '» - ii'" 'i a p p n o . 
pi in. ' i f ! . ' • !,i r iJHi'Kitioro. 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA. 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA: 

1 * 
x 1 
1 
x 
1 2 2 
2 1 2 
1 x 
2 2 
1 
2 
1 
x 

II Tour de France in cifre 
Online d'arrivo 

1) Matignon (Fr. ) I ore 4«'S4"; 
2 Merckx (Bel.) a 1'M"; I ) 
Gutty (Fr . ) a 1*10"; 4) Van 
Den Bench* (Bel ) a 1'47"; 
S) Plngeon (Fr. ) t . 1 . ; i ) Pou
lidor (Fr.) a I ' M " ; 7) Ganda-
r la i (Sp.) a 2'0S"; I ) PANIZ
ZA ( ITALIA) a 2 ;J1"; «) Jan 
etmen (01.) a l'W; 10) Van 
Imp* (Bel.) i.t.; 11) Van Serin
ga! (Bel.) t . t . ; 12) Agottlnho 
(Port.) ».t.; 11) Schuti ( L t m ) 
a 2'S4"; 14) Galdot (Sp.) a 
2*57"; IS) Van Schll (Be l ) a 
S'Ot"; 14) Cattello (Sp.) a 

I 3*07"; 17) Wegtmani (01.) a 
1*12"; I I ) Bayttlere ( F r ) ».».; 
19) Dumont (Fr. ) a 3*24"; 20) 
J. Galera (Sp.) a 3'W"; 21) Zim-
mermann (Fr . ) a 1*30*'; 22) GI
MONDI ( I t . ) i.».; 23) BALMA-
MION ( I t . ) i . t ; 24) Letert 
(Fr . ) a 3'4$"; 2S) Theilllere 
{Wr.) a I ' M " ; ») POGGIALI 
(It . ) a 4'1f"; 31) Almar (Fr . ) 
t. t . ; 32) OANCELLI ( It .) t.t.; 
14) V IANCLLI ( I t ) a 4*30"; 
10) F E R R E T T I ( I t . ) a 4'40"; 
40) SCANDELU ( I t . ) a 4*S7"; 
40) ZANDEGU' ( I t . ) a S'OO"; 
14) ANNI (It .) a I ' l l " ; M) 
SANTAMBROGI0 ( I t ) a i'24"; 
71) GUERAA (It . ) a I ' l l " . 

Classified generate 
1) Merckx (Bel ) In 102 ore 

47*13"; 2) Pingeon (Fr . ) • 
U'40"; 3) Poulidor (Fr . ) a 
21*20"; 4) GIMONDI ( ITALIA) 
a 2 I '31" ; S) Gandarlat (Sp.) a 
30'07"; I ) Wvgtman* (01.) a 
32'29"; 7) V IANELLI ( ITALIA) 
a 30'3S"; I ) Aootlinho (Port .) 
a 41*04"; 9) Letort (Fr . ) a 
41*07"; 10) Jan Janttan (01.) a 
49-49"; 11) Van Imp* (Bel.) a 
51'4I"; 12) J . Galera (Sp.) a 
52'39"; 13) Theilllere (Fr . ) a 
59*23"; 14) PANIZZA ( I T ) a 
1.0V2S"; IJ) Dunrwnt (Fr . ) a 
1.01'40". 

a \ c t . t d . Jaiisseu potrebl j f OS 
sole i l porno della d i v o r d l a f ra 
Levi 'd i i e Kodon: Per I'L'CI. 
in fat t i . .lansson »• un rocidivo. 
I H T l.e-.itdu. invecf. d<nr*»bbt' 
!»-iiofu i.iro do l la i i ' t i i s t id di Pom 
p.do'i e nel'. ' lt i i 'oite/za — SU*c-
s'lrr.uiu I inal iKi i : — I.evitan 
avn i i i t e decisii di r inv iare a 
t 't ie 1 " ir ;! i umiinicdto u f f i 
. i.ile sin . dossier • di ( iand. 

• • • 
\ .•. eu/o l i u r i a n i ha fatto la 

- .a . .i;>.i' ha - i ! Ttiur t Ho lotto 
s i . ' I II !<| * i u s e piii 'i) s . I l iph 
' . ,u»- s.i. o i i i ' i i d-'!i . i i i *an. / /a 
/ IC«- so . v C t l i p ' O iKl ' .OI I l l lO V 

• lit io l 'o . c io inunquo lo cr . t i 
i he sorvonu - . un ha ck-tto sor 
i .li-i.ii.i .1 i \i.\\ 'on • de'. ( i l l 'u 
l l t a ' \ i in sot r.sii . he in nr.i 

' . .1 . . I ' I . I ^. AH l l ' t. e l ) ' | ( l 

• i a', . in. hi- i t ra in «•.. li I I I I I I I . 

• un d teit . S.i uro. I f r . in 
i - . haulm da . D M cu t i e «• (la 
•up.ii u e - P.iittus'ii pel i lie nun 

v - III ill l l . i Oil l.<-\ it.ui il f i l l l l 
1 Kuiupa l;:i:ti. 'alnl'i ( i i i u d I ta 
.a c Tour '. ( i u a d a i l i e r e s t e 

u i i ! . ho ni.i.uiie ,ii menu, ni.i 
-a icpl j , - una In-..a mo l i i t i a |>0' 
. i c ..sin,i I n (J . iu d'F.urop.i d. 

.' i Kt ta.i .n- mi du»' li iurn.ilo d. 
i ,kiMi tun ' t. a n l i o b h i - bene - ' i 

In -nun d .»o< i i rdu. da un paio 
'I .urn ;)iu|Hi|iilon<i questa solil 
/ uiu- in.i I. e -. i t a n nun oi 
•-4 ' i t * . . . 

1 ft a ines i . iniatio il Tour f<\ 
e oiHiiprensih.'.e. ;)ero si dltllo 
s'rathi arieho doi Krandi oRoisti. 
i l . i i i i istranu d: non a ; . e r t i r e la 
no -oss'ta di una rap ida solu-
/ ,une do problemi ( l i e stanno 
afTossando lo stxirt dolla bici 
i lotta 

K a . a n t i [tor I! raot onto dot-
t . i i i l .atu dolla ventosiina corsa. 
Duo noti / . t ; p r i m a di sfogjiuro 
il tacouniu. e cioe il probabi lo 
pa isagu io dello spaflnolo ( l ;m-
dar ias al ia Mol lon i che afTian 
chcrebb*- V ianol l l iri una squu-
ill i I unit). . it . i e Tu i te le -so doi 
!.i Sal i i i i i i iH-r il I H - I I / . I \ in l inpe 
I 'm i '»• D.incell i eh.- par la doi 
mondia l : d Zoldor • \'oi<lio S|M-
: are che K i t ' . , s. el'.' i a lmono 
H passisti \e Ioc i su 10 sele/ iona 
' I . d l \ i i s.uiionto s.iremu si Olilitti 
,n p a i l e i i / a 

I ) . I I K el1- non ha tin to, ma ( hi 

- i rm !_• ij ll .elo. i-ti .tali mi"' 
/ iwioKii . ;«T o-omti io p i re v uo 
!o conn' i n . i ' I'V, i 'la / u •( h'Tu 
I! ' ic. U,uu. ,| e n K. co Yr,\ 
'lu.-lli cho 'il l l 'afHi silbito !e ac-
l'.'- t i^ura I1 '!.!• uu in i e una 

ti iiuiii.it i. uu rieiiioi ir«' d lauii-
i i , <| ial . he tiunuto. poi siib'-n 
tra !a c i l m a e si va su o Uiu 
d(i!c.'tti<>nt«'. sen/a f re t ta . al ra ! 
len 'a toro . e c|itv roiDiiio dare una 
t i r i ' . n a d'i»ro<''h' ai c orrirlor:"' 
m a i l ' u per - D L ' I H I e -si d.fei i 
d'liiu !a luro s i ' . i te . la propr ia 
p e ' e .un he .r id. indo piano, o 
lion 'i mont , h auto ( he quosto 
Tnur lia ( i t i io ' Ia to 'o t! ornate 
d r ;xi-o Due soste n*-l Trfj, ries 
^un i form.i t . i nel 'fY.\- , : a . d:a 
mo i nuni 'T . ' ' 

\A< I 11".,net to : ' in iu j i i ! * • . i • 
< outiriu.'ino ! plotoni1 pro ode 
eom.'i.P'o o i!iun_'o al r fur icmon 
to di I ' w ! ', h ometro 101 > < on 
' in 'n ro"a 'I r , : i ' ( | u siii! i t a b d 
'. i tn :i tu i d' m a r c , a \ rompe 
re |,i mori ' i ' ir . i •• M a ' u m o ' i . 
no'o per a'.or i r i f - i n ' u il ro 
i /olamon'o .r i t id-ip ' i ^ Ma , - 2r ior i 
al'uriL'a rrf'"e '. :r n m / e di La 
-' < . a ' t r r e - ' i Mermen* ton 
2 T i " <• to ' i S ei ' u r n ' cu'i 
5 05" \" a ' b- r t ( ' ' ' ' I ' tuno ;n 
< '.a -s fi. t'1 \ .-fi I ' I I U M- i ' .'non 

p'o*' " i i a '<• -.) i " ' l i \ . 'us ' 'nho 
e | > b i .!><• t/f'i ' -' ••• T '^ ' avver i 
t i n i' . , r n ' '!•• M u T ' i ' i ' f int: 
r>i ',i do' !' ,• '! • D'ui 'oi •' m a r 
•j • . . d, ' f i . ' j • . . . .• d: 7'H)'". 

I' P i" - I . D-ci • i-i i s , ' •-, d' 
'! • • ' , , . . " • ;> I ' . ' 

W 7 / I 'e •'•|-.,1K' D i ' n'ot'ine 
, , . ' , • . ' . , I, <•• f irmo 

• > " , - , ' ! . • > . • • M ' T ' V T . 

p i , ' ! , • r- (, i id f i= '• d' ' on 
. ' - • / i \ -ii " i s. i- ,' . an,.'iif'-'-o 

d M i' •• c !" <\ 'ii '. 'id n G i 
ro oid <• •• I «'-•! -nc ipaco d 
'u" , * re ' u m ?' ) ' \". ^r,7fino 
M, - '. •• ') 
t • l •< i ' , 

11 i ' i lor 

n ' 

V ind' • i b ' i - t "h ' ' 
, i . -,i I •". - - . 1 ' v n i " i ' J i n 

1= -1 u r i Pn r dor p ' n 
(, p • j,-,.I-, F. • i ient r" M i ' 

,- . - . , , , ,• i n r . G ! ' t \ 
• i ' i.i . . I - , M<-is I t :n ' ' i '•' 

i .,-• i i T c • ' i P ••• i '' •' ' '' 'c 
f j ' c -i • • • I ' I •>• ' "'' o ip'iiert I 

K'l i . ' in b • ' ' i -i ' ' fr r i 
( (•-./• ,- . i i ,, .- d c o 3( r,,-,'( n 
'»• - ,1 -o < ' i le- •• d i', a V a 
V c i d o - l>,s. ) , - P -,.'.• , i Pun' 
i\i)r G r dar i= <• I ' i ' , n \ 

\ r r . . ' f" i / •!' i ' *' i ' r i ' rr ioi 
*!• f M.-r ... v i ,-'-. v i \ -. j , | 
lx,! ' -.1 F. i "o / ,-•• .'. ' bru 
del To ir c j r, 'o -i".l [ v i ' l ' 
•.ma p U ' i . i i " i ""V-rm i r, ' For 
rand Mo-,t,ir^ -. ' f a 'unch . ; , 
ma. " T - ' - T I I i i b !•' m 7 7 e - r i 
c \: /)'-.->• i " i ••> v v r i ! T21 500 
motr:. P.T"''re:iin n 'o 7 o non 
«: 5 i q u i " lo ir-•.ero-Tio S' s i 
rho i orr dor. r marranno In 
sol!,! da!!o 1! 12 o-e. cho sara nn 
cor'oo ! " r , ( i . • u, i ' i i 'nu ' . 'e . 
(()•• nor. c o l o i . c i »• buonsonio 
nol ' ) ro l^r lmmar( , una 'apna tl*>l 
aorvoro. cho (h i ' e z ' f e - i dovrob 
be opporsi a simi'.i t r a i f onmon 
t i . ma rla tompo logics «» buon 
spnv) v ino band.ti no! r i rhsmo 
F' stata r o i p n t a la r iohosta 
fa l ta dal corr idor: f rapoagiat i 
da Pineoonl di r idurro la dntan-
za. siechi1 si proood* di ma!e in 
neg«io. o puo haitarr- Morckx 
a salvare la baracca? 

Stasera a Pisa 
— - — • - - - f i - - i — * • • . ^ 

Del Papa affronta 
il belga Lion Yen 

Del Papa, ex t europeo > dei madiomatiiml, 
Tommato Galll , ex • europoo > del peel gal l * 
0 rancort-atan* Coneolatl cercano II rllancio. 
Staeera, all'Arena Gar ibald i di Pita, Plere 
Del Papa, tmanioto di rientrare nel grand* 
giro Internationale affronter* II cempione 
belga Lion Ven, un puglle ch« god* di una 
diicrata quotaxione e cK* a dira dei lecnici 
belgi dovrebb* render dura la vita al l ' He
llene. Puo dart i . Ma larefeb* ben ttrano 
che I < tecondi • dl Del Papa ebtolano tcello 
un pugile lanto poricoioto per II match dl 
rilanclo del loro ammlnittrato. Atta l plii pre-
babile, invece, 4 cho Lion Ven rappretenti 
t) un buon collaudo, ma non al punto di 
peterla tpuntara tull'etperlenza * tulle buo-
n» welocit* del puglle dl cata, cho a quetto 
match chiede II < nulla otta » par peter lan-
ciare II tue guante di tilde •> campione eu-
ropeo in carica, le JugotLavo Prebel. 

Contolatl tenia la tcalata al prlml pott I 
della gradualoria nazionale dei f welter > af-
fronlando a Frotlnone, tempre ttatera, II 
cempione d'ltalia della categoria, Domenlco 
Tiber ia , reduce da un inforlunio al polto 
l i n i t t r o . II match I previtto tuHa brow* retta 
delle otto rlprete con I'intet* che to Conto
latl riutcira a tpuntarla I due t l rltrove-
ranno fra le corde prottimamente per II titolo 
italiano. Pure interettante nella riunione di 
Frot lnone I la rivincita tra Morocco o D'Ora-
rio (quei t 'u l t ime ha perto la prima partita. 
ma il verdetto non ha convlnto tutti). 

Inline Tommato Gall! tentera di tornare 
iulla cretta dell'onda affrontando per II t i 
tolo europeo, lo tpagnolo Calvo il 13 agotto 
a Barcelona. 

Nella foto: PIERO DEL PAPA. 

Letter a del compagno Beragnoli 

al ministro dell'Agricoltura 

Uccellagione e 

caccia controllata 

Gino Sail 

f u n una lottera al r n m i i t r o 
ilell'.'igi i rn l tn ra m-ri V a l s e e r h i . 
il compagnu on Spar tdC) H<*-
rngnol i . responiabl lo del Jfrup-
P'i del deput. ' it i ( 'umiini«ti i n -
o i r ica t i di s..(juire la poli t ioa 
v i i i tur la . Ii.i pr i ) i« ' i tato per a l -
c i n i pruvvi (lii i i i 'ri*i llleK.'ill cho 
• i in ' i i t i l l r iC ' r i t ' -mi -n te pre«i 
In rnnter ia (ll r a r r i a il.'illo t t e s -
«d m i n i s t i u »• da v i r i e o m i t a t l 
p 'ov i ra inll del la c.iccla r d h,i 
ch l ' - ' t i i i i i i font i tti is'ire at tc a 
r i i o l v e r o pu-i i t iViimcnto 1 pro-
bli-riii ' ' i l t . ippHf i 

I f . i t t i suiio I Hoguontl In 
d.it i 'H iriugiio I I s II rninistro 
per r.iift i i ' i l t u i a li.'i onianfl t ' i 
( I ' i f d ' c t . ' l i n in t i 'n i ' l i l I 1 r"go-
l.irin F.t i - t ip ' i per la cacci-'i c o n -
f u l l a t i l no r i i i ' i a rda la m n . i 
fa ' .n ist iea d'-lle A l p l . I 'a l t ro il 
rust into t e i r i t o i i o n a / i o n a l o 
In or.trarobi (juestl dcorct) Po
lio rontcnul"* . iiH'.'irt 4 nnrtnc 
• ' l ' i i \ ' i ' t o - • ("enorichf f'he p' iv -
I ' t i i ' i . in on i orto icnso , l<-*ii' -
t irn. ire r i n t r u f l u r l o n ' * (ii l i n i l -
t i / ion l »• roBtr lnoni al ia r a c -
r i a con t ro l l a ta r h o . nl n i n i r a -
t lo . I art .'• del la legge 2--!-I'tr.7. 
n 7'i't. nnn ronsrr i te n p l l i m a 
m e r a piu as-virilut'i AH'.'irt " 
0 p r e v i i t a la faooltA p ' r I 
("nnutat i P r o v i n c i a l i del la C ' . K -
cla d l far pagaio una nuov > 
taif ia flroi a l i re 10 OOO per pn-
tor r . i c c i i r c nelli* ?one .'|o«'ig-
Hett.'it" al regirrt" (ll ' .H ' la ' ' , r -
t ro l l , ta l /u ' t t t r .o f . i t t ' i <• T I " I -
lo che a d i « t i t i / i di p'lcli" 
t-ott iFd.ine il.il'.'i ( h c i i i- i est i 
va di I I'.c larncnt' i i d.iil >;•' • • 
I ' i ra di ll-i c ,i ni.i II i f ' i \ - r r ' i e 
la ou.i rnagg.'ir m / n non i o n ' , 
f tn t l c.ip ,ci di far ' l i ' f ' i t i ' r i ' 
.ille (". iroc"' il p r o w - ( l . t n e n f i 
di r i f . ' i - t i r . ' i ' I ' 11 i u( ' ' 1' 'H 'i1",' 
a c( ' ipl sell t.t'.flcl e upo i t i v l cho 
t- a"f- - I « i r n o o1.! r en t in . i l a dl 
mig l ln ia dl cacc : . ' itnri 

Ne l la l o t f r a flrrnnta rial c i m -
p.igno on P T iifnod •!) fa pre -
ROTIM> nl r n m i i t r o (UP gift v a n 
e o m i t a t l p 'ov in ' i f t l t d d l a r a c -
c:a hanno Ir . t rodotto nei loro 
n l p n d i r l vpnator l . I'logaM r*'-
< t r l7 |nn | nlla r a c r l a alia «oI-
vagglna rr . igratorla p(i hanno 
I m p r n t o II pngam'mto dl l l le -
gitt re' t i ' i ' ivi h i l 7» ; i i p"r c i l 
lo siii-grai •» la protPHia dot 
C.'icciaton su irino p«r Piplodere 

Con I i sUesi.i l"tt ' -ra "ono sta
te richi'-«*«' al rrnnlstro le "'.•-
(."ii'riti rr.i- !.-• 

U I-a modittca (\*\ Uecr' t l 
Holla ^••tci-i.t cont ro l la ta n i l sen-
so dl M i ' t . i i i ' i i p r e ^ s a n v n t p 
(p ia lx ia* ! t tmttar ' . ' ine. r<*«tririo-
ne o d i v n To aha caccia a l ia 
«•*! vaKKiti.i rr .ujr . i t i i r i . i , con I co-
n.i' p;o»i t ••. •• !.i 11 tftfe che exclu
de t i l l l i m i t a n o n i 

2) I I d i v i e t o di f a r pagarp. 
a t )uaUiam t i to lo . nuove taane, 
c o n t r i b n t i o ba l re l l l per ener-
i l t a re I ' a t t l v l ta venator l . i n*"!l» 
?one d i caccia con t ro l l a ta 
N o M i i n o puo I n f a t t i l« t l tu l ro 
nuove tax*"-. Rotto q u a l ' i a ^ i 
f o r n r i . «e non per legge 

.1) I n t o r v e n i r e immedia t . in i i -n -
to e p u h h l i c a m e n t e sul e o m i 
ta t l p r o v i n p l a l i dol la caccia 
porchc> revnchino lo l i m i t a i l o -
ni i l l ega lmente l m p " » t e al ia 
c a c c u al ia t e l v a g g m a mtgra -
tor la . 

4) P rendore I dovut t i c c o r d l 
con I due u m l del P a r l a m e n t o 
aff lnche. p r i m a rielle v i c a n i e 
O M I V C , ma a p p r o v a l s U l*,tg»* 
che r i p n a t l n a lucce l l ag tone , l i -
m i t a n d o l a al t o l l ecopi •c ionu- . 
Oct e e p o r t l v l . o n d * eta poett-
hl le la nopravvivenxa de l la cac-
r la con 1 r l o h i a m i v iv t che * 
eaerc i ta ta da l l a m a g f i o r a n z a 
de l cacclatr i r i ed In par t lco la re 
da T J P I I I m u t i l a t l . I n v a l i d ! ed 

ari7iaul e r h e * trari |7lnnalr» 
nolle r^glonl c e n t r o - o f t t o n t n o -
nal l del nontro parse 

Come r i lcevamo II ferrr .ento 
f ra I c. icoiatnri e al c u l m i n e 
f t u t t l r e r l a m a n o una ferrna 
p r e i a d l poxlz lonc de l l e a«so-
c iaz lonl v e n a t o n r m i a l l I ' A H -
C l - C a c c l a e la KecJercarcia -SI 
HOttolinea i n o l t r e il ca ra t te ro 
rl.iKnixta ed ant l reg lnna l is ta del 
p r o v v e d i m e n t l In rjuestiono. in 
q u a n t o tonclono a colruro t c i c -
n a t o r l pit) povcr l ed n ere. i re 
del f a t t l r o m p l u t l ne l l ' i r t inu-
nenr.a del le e lez lonl i cg io t ia l i 

s. b. 

Sparaglioni 
pei principianti 

Al n ia re . pescare per I p r i n 
c i p i a n t i e unn svagri, un t ra -
scurrere a lcune ore m R.,nte 
p a r e *enz. i porxi t roppi pro-
M o m ! Solo la aer l ta dl coon 
pescare puO fa r nascero q u a l -
etie d u b h i o . e no) vog l iam^ 
a i u t a r o 1 n o i t r l d i l e t t a n t i a 
r ino lver lo 

Ecro cpj| un pe*ce fa t to eu 
m l s u r a per toro »i t r a t t a d e l 
lo S p i r a g l i o n e . II p iu p i r ro lo . 
m a anche II p iu d l f f u i o pe-
see de l l a f a m i g l l a degl l «pa-
r i d l ( i a r a g o — nel la varietA 
rnaggioro e c o m u n e — e il pun-
t a / z o ) 

L o «parngl lone Vive v i | f n n -
d i rnreioNi a poehi rnetr i d a l . 
la r i v a t l m hr.-mchl «ii aggi> 
rano anche lungo I m n l l e 
le g r l t a i e . d e n t r o I port) e 
lunKo le tcog l le re r icche d l 
veg ' - taz lone 

Pasta munl rn l rtl una p ieen. 
la canna m u n i t a d i gal loggtan-
to. con un paio d i ami del 
n 14 al t e rmina te , ai rjUdli ver -
raritiFi Innencatl ppzzet t l d l n -
larnaret to o l o m b r l r h l dl m a 
re, per c a t t u r a r n e In d u c r e t a 
quant i tA . 

L'esca la " mosca sommersa " 

Pesca ai temoli 
a tutte le ore 

P i r l a r di ternol l nl p e s c i ' o r l 
'!• I KFi t rogud (• un ; , .:, a: i-
i ronisino. v.xto che P * I I t e n 
.'ilSlgrii-ir.o I.-. ( | i ' « t i fi .n. i ,M . 
c tempo cJI v . i c . in / f •• roult i 
si ror . ino In v i l legniaTu- i al 
nord . per c :l II n n - t t u . i - t | . 
colo o ded ica to p r o p n , . a loro 

So I temol i abhoridass. - . , , n-
rn<- un terr.po. rjuar.do . Hum) 
m m j i i ' V i n ' i n-icor.i soh i to I 
p('«antl in' l un.ir i i i n n a t t u . i l l . 
la loro pem .• ri<nj.ter< bhe pi r-
tuno piu ( l i \ T t e n t e d l (piol ' . i 
a l ia t ro ta F i r l i a m o , n a t u r n l -
rre-ntp. dl pe«ca ~ a rtio«( a » 
nut f iuml . r h o la pe-*ca in t o - . 
rente , »l la « reg lna » 0 t u t t a 
un a l t ra facrpnd. i r m t r i t a un 
r a p l t o l n a par te percho jl f -
mo lo " d i v e r t i r e b b e » pit) d e l 
la t r o t a ' Per on m o t i v o =ern-
p l i ' i M i m o perch*1- la t r o t a 
-' rr .ord" » xolo in d f t e r m i n ite 
ore del la g l o r n a t a ^gll m - e ' t i 
mer i t io tl t i m o l u e *-prr.pre 
p ronto a d a r loro II b e r m n i -
to, «ia n ' landn cadono "Urema-
tl t i l l [ "lo ti*-11 ai ('na «ia rj i . i " . 
do. al io nt.idio i f r r u ! c . i le *•<•-
* l Cnmplono ll t ragt t to a«cen-
•i lonale. d a l fondo ai .a » i p o r -
flcie I.a t r n t a , i n f a t t i u . a n -
do raggiunge l > t a idu l ta e 
la m i ' i i r * con«ent i ' a ' S'2 e n -
t l m » t r n , i r c f n i n i la «u.i r. i-
t u r a " lue l fuga ' v de a di e 
I ' u g g e la luce -1 t e rd ' - a gu i-
dagnare p o i t a z i o m cor.tr <«>#•. 
gnate da rone tcure . profonde 
od ombrone Nc corncgue cl.e 
e^tia m a n i f e * t a la < J J piu f r - -
m e n t e a t t i v i t a nel le ore »«ra 
it. quando la t p a n / K i n e de l v i 
le e la caduta degl l lr .settl i n -
te rvengono • conc ludere la 
g io rna ta »ul flume, a m m e n o e h e 
11 c i r lo non t l a coper to p**r 
la m i n i c c i a di un t f m p o r a l e 
d u r a n t e le o l t re ore del g iorno 

I I temolo, i n v t c e . nun fa d i f -
f e r e n / e f ra la luce e I ' u m b r i 
O v v i a m e n t e . ani-h PMIO B I fa 

P iu a t t i v o al c reputeoto . m « 
unlca rag ione per cul ai corn . 

por ta coal * r h e la t u p e r f u i e 
de l flume r i f u l t a p iu a m m a n -
n i t a d l inact t l . Da tegt i una 
< mooca » e a p i e n t e m e n t e I m i 
t a t e anche • mes tog lo rno . col 
•o le che e fav i l l a nel cielo. e 
vedre te l l « i h y m a l l u e > ta l l> 
re da l fondo dot tu icwo e f a r l a 
• p a r i r e In un v e l o c t t j l m o gor -
f o Pur t roppo . com-* m t a , I 
t e m o l i t o n que l l l che p i u p a -
gano le m a l e f a t t e dei « p r o -

Brps-io » F"«li?pntn*iirr| ;« f i t ' O 
di p i r e / / < d t l > a i ' T . e . n^n ap
pend quentp m a m f t «tano un 
c.ilu d o*ii*ig"no. i temol ven-
K'm'i co lp i t t cla una * o " , i tj: 
r l i iag io r f . r Ii por ta qua«l a 
i | i« i i t» res j ar" i l del cir-o [.a ra-
giono dp| la loro «"mprp piu 
H ' c n t ' M t i i c i ) f : * . v i , i non * 
l .mto d i ta d i una fir'- vi>l — i , -
( ll ( h o ucr.,i\" »<, o p-r rapi ' l i e 
rrii 'Udiali ir.q . narre.-.t:) (j i.in-
to r l i ! loro - i la -c . (.-•! inda.-e i 
una ipec le ri i prnte^ta, di 
t « c ' o r » r o b i a n c o * che r a f -
giungp il «'io Heme du- . in*e Ta 
r i p ' o d u / i o r . e M o l t i icrr io' i . I R -
f a t t i . non i l r ip roducono ed 
0 propr io (1 ' i f i ta . del la nor. 
c o n ' i r u i? i ino '!*>;la specie ' * 
c i r n e g i j c n r a p iu a m a r a degll 
I r a p i i n a m e n t l lndu<tr i , i l l 

F 'ur tut tav ia , 1 < te rn i l i s t l • 
h i n n o ar.cora quaU'h-* t ra t to 
di f lume in cui dar i fogo aha 
loro p . n ' i o n e ccn posa ih i l i t l 
di *nicc-p*wn D ' lnverno . l o p r a t -
tu t to . iw«i r l cor rono al ia i r a -
w l iera i. p r ima ch-» in te rve l l -
g i il d i v i e t o per la T f r e g * ». 
a l lorche il temolo tende a clt-
sin'ere** iar«l di q u a n t o a v v i e . 
no a m p / z ' a c q u a e in * i p e r f l -
C I P D ' ( ' « t i t e . Invece. e p re fe -
r ib i le cert-are | «.i lmo:i!di ne-
gll i t r a t i i n t e r m e d i e o t t i m a . 
dato it t ipo d*-! ncm.-i f lumi . p<i-
co Mdatti al ia » moeca xecca i. 
»i riv• • t.i al'.ora la * moeoa 

Si t r a t t a dl un « t reno • di 
quat t ro . cinque. *M?I Imitaiinni 
dl taglia pk'c-ftllawima montate 
«u bracciol l d i nv lon tottile 
St ' a n c u I'apparecchlatura d l 
traverse, di«tendendo perfette-
mente la lenta coelcch* le 
t mooche » dltcrndano la cor-
rente parallelamente. < a ra-
• t re l io » La ferrate devo a«-
ventre al mtn lmo f reml to del 
eimino. glacche II temolo e 
un aeao nello eputare I'eaca 
a mer i 'aequa. contrar lamente 
che a fondo. dove, epeeao. at 
< ferra • da eolo. Quanto alia 
•celta delle «mooche » da te
molo »t tenga preeente una 
r iccomandexione: p iu ptccole 
iono. meglio e Panendo da 
caaa. t i port I una «eerie » a 
ti opt i aul poeto per quellt 
ptu aderentl alia reelta, o»-
eervando gll Inootti del It**-
go Soprat tu t to . el oaacrvta-o | 
petcatori • loeall. dal quail 
poeenno apprender* 
l l t e im i . a 
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SOTTO GLI OCCHI DEI CONSIGLIERI USA NEL VIETNAM DEL SUD 

Migliaia di detenuti politic! 
torturati dagli uomini di Thieu 

Raccapricciaete rapporte a Nixen • Ottre 45 mila tra uenini, donne, adolescenti, bambini, stipati in luride baracche di 
decide di canpi di concentramento - Bastonati sulla pianta dei piedi e sulle parti piu sensibili del corpo 

Honduras-El Salvador 

Aerei USA bombardano 
Vinh (Nord Vietnam) 

SAIGON, ]g 
Aerei americani hanno nuov*-

mcate bombardato Vinh. capo-
luoa* della provincia di Nghe 
An, nel Vietnam del Nord. Le 
incursioni. avvemne net giorni 
14 e If luguo. hanno provocate 
perdite di vite umane e danni. 
e sooo state denunciate oggi da 
Radio Hanoi. 

Nd Vietnam del Sud si e con-
elusa la musione del generate 
Wheeler, capo degli stati mag-
giori riuniti USA. che ha lasciate 
oggi Saigon dopo un < vertice > 
dei principali comaodanti ame-
ricani. 

Su] fronte politico va regi-
strata una nuova grottesca ma-
novra del presidente fantoccio 
Van Thieu, che dopo aver pro-
potto < elezioni * nel Sud. ora 
ha rivotto alia Repubblica demo-
cratica del Vietnam un c appel-
lo> per ooUoqui i%tesi ad orga-
nizzare c elezioni generali > nel 
Nord e nel Sud. II fantoccio na-
turalmente non fa cenno alia 

presenza delie truppe america-
ne, che evidentemente — nelle 
sue intenzioni — dovrebbero n-
manure nel Sud Vietnam, ma in-
siste nella tesi secondo cui la 
situazione nel Vietnam del Sud 
e determinata < dalf aggressione 
del Nord >. 

Un porta voce dei fantocci ha 
intanto annunctato che ne> pros-
simi giorni si avra un « rimpa-
sto » del governo. che interesse-
rebbe i minister! dell'istruzione. 
sanita e sicurezza sociale, eco-
nomia, ftnanze. informazioni e 
di quello del la « paciflcazione ». 
La cosa viene considerate da 
molti osservateri come una mos-
sa di Van Thieu per amdare a 
propri uomini LH maggior nume-
ro di posti governativi. a spese 
dei fedeli di Cao Ky. 

Nelle ultime 24 ore alcuni 
razzi sono stati sparati contro 
le instailazioni militari di Sai
gon. A nord della capitate un 
convoglio americano e caduto in 
una imboacata ed ha subito per
dite in uomini e veicoli. 

Colpo di scena nella vicenda di Juan Carlos 

Un deputato tenta 

d'impedire a Franco 

di designare il re 
Ha chiesto che le Cortes votino sulla successione 
a scmtHiio nominate e segreto - Lettera di Franco 

a don Juan per esortarlo ad «abdicare» 

Nottro senriiio 
MADRID. 18 

La lunga. annosa manovra per 
dare uno sbocco reazionario al-
I'agonia del regime franchista 
ata per entrare in una nuova 
lappa. Martedl. davanti alle Cor
tes (parlamento) convocate in 
assemble* straordinaria dalla 
gazzetta ufficiale di ieri. Fran
co teggera un messaggio con il 
quale designer a ufficialmente il 
Sleone principe Juan Carlos di 
Borbone successors del capo del-
lo state, doe futuro re di Spa-
gna. 

Che faranno le Cortes? Fino a 
ieri si pensava che. trattandosi 
di un parlamento fantoccio. Van-
nuncio del dittatore sarebbe sta
te approvato per acclamazione. 
Oggi, invece. si e manifeatato 
un dissenso che potrebbe avere 
conseguenze drammatiche. II 
deputato Gduardo Tarragona, 
barceUoneae. ha chiesto che sul 
problema della successione si 
voti per scrutinio nominate e 
segreto. Si tratta di un tenta-
tivo di impedire che la rati-
fica abbia un carattere riteale, 
e quindi. In pratica, di sabo-
tarla. facendo venire in luce la 
opposizione dei deputati ostili a 
Juan Carlos (si tratta, in mag-
gioranxa, di fasoisti repubbli-
cani). 

Don Juan, padre di Juan Car
los e rivale del figlio, ha fatto 
conoscere la sua opinione sul 
prossimo annuncio del generate 
Franco. « Non si e lenuto conto 
ne di me ne della volonta del 
popolo spagnolo >, egli ha detto 
in una dichiarazione diffusa 
dalla sua sede di Kstoril (Por 
togallo). E ha continuatn sntto-
hneando di desiderare una mo 
narchia che « sia di tutti gli 
apagnoli > e rappresenti «un 
potere arbitrate» che consents 
alia societa di « manifestarsi 
libcramente nei canali atabihti 
dall'opinione» e t garantisca 
le liberta collettive e indivi 
duali >. Questa dichiarazione di 
Don Juan, quando non si vo 
ghano considerare gli slogan li-
berali di cui d infarcita. suona 
come rinuncia alia speranza di 
divenire re di Spagna pur senza 
essere l'attesa decisione di for 
male abdicazione ai dintti delta 
corona. Essa e anche la nsposta 
indiretta alle due Icttcre che gli 
aono state consegnate martedi 
e ieri nella sua residenza por-
toghese. La prima letters 4 di 
Juan Carlos. In essa. il futuro 
re ceroa di plaoare le ire del 
padre, convinceodolo di aver ac-
cettato l'investitura t nell'into 
resse della dinastia ». La secon-
da lettera * di Franco, mano 
acxitta. Si dice che contenga una 
breve informazione ed un invi
to, corteae nella forma, ma 
parentorio, ad approvare di buon 

rado quello che, in ogni caso. 
doluao pretendente non potreb

be impedire. Sembra che il mes-
aaggio esorti don Juan a pro 
cedere ad una specie di cab-
dicazione*. aeguendo < I'iUu&tre 
rarrnntn I di suo padre Alfon-
ao Xln, cha abbandono U trono 
4 spantaoeameate » in seguito ad 
una vittoria elettorala dei par-
titi repubblioani. 

Del resto, gli osservatori 
aono ooncordi nel dire che la 
itragrande maggioranza degli 
apagnoU ha un atteggiamento di 
indtfferenza, di disprezzo o di 
aperta ottilita nei confront) dt 
tutti quest* intrighi. La stampa, 
dal canto suo. non si azzarda 
• commentare <li sviluppi della 
ituazione. II ministro dell'mfor-
aaazkne. Fraga Interne, che un 

ai apacciava per t libe-

mlegtfiante». ha infatti minac-
ciato i direttori dei giomali di-
cendo che c qualsiasi commento 
verrebbe considerate un'inso-
lenza », e che « il ministero pren-
derebbe contro i responsabili le 
misure piu severe », 

II clima spagnolo £ del resto 
sempre quello di un paese sot-
toposto ad una dura repressio-
ne. Lo sottolinea ancora una 
volta un messaggio delie com-
miasioni opera ie (cuindestane) 
ai lavoratori e a tutto il popo
lo. Net Paese Basco — dice il 
mesaaggio — sacerdoti e fedeli 
vengono condannati solo perche 
non vogliono tacere le ingiu-
stizie. Nelle fabbriche gli operai 
sono sottoposti a perquisiziomi e 
vengono licenziati per un * cri-
mine» come la richiesta legit-
tima che venga rispeltata la 
legislazione su) lavoro. Le auk 
universitarie sono divenbate ca-
serme per i poliziotti. Gli stu-
denti sono espulsi dall'universita 
o non vengono ammessi agli 
esami perche si sono opposti at 
regime. Quelli che cadono nel
le mani della polizia vengono 
barbaramente torturati. 

U messaggio sottolinea inol-
tre rimportanza dell'umta d'azio-
ne studenti operai. Sostenendo gli 
studenti — dice il documento — 
noi difendiamo i nostri interessi. 
La gioventu studenlesoa & il pan 
attivo aUeato degli operai 
spagnoli. 
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WASHINGTON. 18 
Un impresskmante documen

to riguardante Ie torture e le 
atrocita commesse nelle pri 
gioni e nei campi di concen
tramento di Saigon e state ri-
messo al presidente Nixon da 
una commissione indipendente 
di studio sulle Itbcrta religiose 
e politiehe nel Vietnam. La 
commissione era costituita dal 
vescovo James Armstrong, del 
Dakota. John Conyers, depu
tato di Detroit. Robert F. Bri-
nan. decano della facolta di 
Diritto di Boston, Seymour Sie-
gel, rabbino e professor* al 
seminario di teologia israelita. 
Arnod E. True, vice ammira-
glio della riserva della mari
na USA. Essi hanno condotto 
la loro inchiesta, tra difficolta 
enormi poiche i collaborationi
st! hanno mostrato loro soltan-
to dei luoghi di det^nzione ac-
curatamente selezionati e solo 
dopo accurati preparativi. dal 
25 maggio sino alia fine di giu-
gno. La conclusione alia qua
le. nonostante queste obiettive 
limitazioni. essi sono giunti. e 
spaventosa: la tortura e rego-
la generate, i prigionieri sono 
detenuti in condizioni spaven-
tose. persino i bambini sono 
sottoposti aile sevizie. 

La commissione ha consta-
tato che c la maggior parte 
dei detenuti nel Sud Vietnam 
sono in prigione perche sono 
contra ri al governo. Sono dei 
"prigionieri politici" ». 

< ... Molti sono detenuti sen
za processo ne istruttoria. e 
dovrebbero essere classificati 
in modo diverse. Certuni sono 
stati catturati durante opera-
zioni di rastrellamento e di "ri-
cerca e distruzione", e sono 
del tutto innocenti. eccetto il 
fatto di essere stati present! 
in una regione di operazioni 
militari. Altri sono chiaramen-
te prigionieri politici: nazio-
nalisti e non comunisti». 

Secondo un consigliere USA 
interrogate dalla commissione, 
ai 35 mila prigionieri che si 
trovano nei centri di < corre-
zione» secondo le cifre uffl-
ciali, occorre aggiungerne al
tri 10 mila detenuti nei luoghi 
d'interrogatorio-

Le condizioni di detenzione 
sono terribili. Alia prigione di 
Thu Due. destinata alle don
ne. Ie prigioniere sono ammas-
sate in 50 in uno stanzone di 
12 metri per 9. alcune insie-
me ai loro figli. Nella prigione 
vi sono una cinquantina di 
bambini, di poche settimane 
di vita fino ai 13 anni. II 20 per 
cento delle donne sono dete-
nute senza avere subito alcun 
processo. Nella prigione di Chi 
Hoa (Saigon), rimodernata 
con I'aiuto e la consulenza de
gli americani, il 40 per cento 
dei detenuti non sono mai stati 
giudicati. Vi si trovano 200 ra-
gazzi dai 10 ai 14 anni di eta. 
e 200 adolescenti dai 14 al 17 
anni. Una cinquantina di bam
bini ancora piu giovani, sugli 
otto anni. erano ammucchiati 
in un solo stanzone. < Nella 
cella vicina — dice la com
missione — delle stesse di
mension!. vi erano 67 bambini 
un po' piu anziani, ma di non 
piu di 10 anni >. 

c Gli ufficiali americani (ci 
sono dei consiglieri americani 
ad ogni livello della burocra-
zia vietnamita) ammettono 
che c"e la tortura (...). Le 
testimonianze di ex detenuti 
confermano che la tortura du
rante la detenzione e gli in
terrogator] e regola generate ». 
La commissione elenca i vari 
tipi di tortura usati (bastonate 
sulla pianta dei piedi. sulle 
parti piu sensibili del corpo, 
supplizio dell'acqua. dell'elet-
tricita, sospensione per i pol-
lici) e afferma: < un caso ti-
pico e quello di una ginvane 
studentessa che aveva passato 
sei mesi in un centro di tor
tura e poi sei mesi in prigio
ne e condotta infine davanti al 
tribunale. dovette essere tra-
sportata da altre due dete-
nute. II tribunale. apparente-
mente a causa delle condizioni 
in cui si trovava, dedicd una 
certa attenzione al suo caso. 
Ci si accorse allora che si trat-
tava di un errore di identita. 
Qualcuno. nella zona D. aveva 
visto un vietcong che le somi-
gliava... >. 

4 La commissione £ stata col-
pita dal gran numero di te
stimonianze che provavano che 
le torture sessuali sono cosa 
corrente. Esse non sembrava-
no essere state applicate a 
questa ragazza. ma to sono su 
numerose donne alle quali si 
introducono bottiglie di coca-
cola o di birra nella vagina. 
Fili elettrici sono applicati sul
le parti genitali degli uomini 
e delle donne... >. 

* La tortura elettrica e stata 
applicata a una bambina di 
otto anni. per scoprire dov'ora 
il padre. Ha risposto che suo 
padre era morto. e allora 
hanno continuato la tortura. 
Hanno torturato anche sua 
madre ». 

< Numerose testimonianze di 
ex detenuti affermano che e 
norma le terturare i membri 
di una famiglia. compresi i 
bambini, davanti agli occhi 
dei prigionieri ». 

Treguo 
di fatto: 

force 
iniziano le 
trattotive 

ANNUNCIATO DAL SCORE 
TARIO DELL'OSA IL • CES 
SATE > IL FUOCO - &MEN-
TITA, MA PO< CONFER 
MA DA SAN SALVADOR 

Nella telefote: donne e bambini delPHonduras fuggono dai luoghi della baHaglia 

W.ASHINGTON, 18. 
II segretano dell'OSA Galo 

Plaza ha comumcato che un 
accordo di « ces.sate il fuoco > 
sarebbe state raggiunte tra lo 
Honduras e il San Salvador. Se
condo fonti diplomatiche latino • 
americane l'aicordo preveder»»b 
be. oltre 1'immediata cessazio-
ne del fuoco. il ritiro delle trup
pe sulle posiziom occupate pri
ma dell'imzio delk- ostilita, reci-
proche garanzie per la sicurezza 
delle popolazioni di frontiera ed 
inline intervente di una com
missione internazionale. 

Si tratterebbe ora di appro
vare le modalita di applicazione 
che attualmente sono in corso di 

redazione. Si e dovuta fra l'altro 
superare una difficolta riguar
dante i giorni necessari per il 
ritiro delle truppe che avreb 
bero dovuta essere quattro se
condo il Salvador f due vscondo 
rHondurn-?. II compronn'sso v 
slate r.iKgiunto Hŝ andn in trc 
giorni il tempo neces^ano al ri
tiro delle truppe. con una pos
sible proroga di 24 ore. La tre-
gua entrera in vi(?ore non a poe
na l'organismo cnnsultivo avra 
votate la formula di pacifica-
zk»ne. 

Si sta facendo un primo conto 
delle vittime. A Tegucigalpa 
fonti non auterizzate parlano di 
mille morti, mentre la radio ha 

iniziate a leggere una lunga 
lista di caduti. 

Le notizie sugli ultimi combat-
timenti provrnienti dalle due ca-
pitali hanno la caratteristica di 
dire esaltamente il contrano 
1'una dell'altra come nei giorni 
passati, ma sembrano comun-
quo superate dagli awenimenti 
diplomatic! sopra riferiti. 

Una intere^sante lpotesi sul
le probabili origmi * profonde » 
del conflitto potrebbe essere 
quella di un intervente di forze 
economiche degli Stati Uniti che 
avrebbero tutto 1'interesse a 
bloccare il processo di integra-
zione economica in at to tra i 
paesi del Centro America. 

Indiscrezioni sulle proposte sovietiche per il M.O. 

MOSCA: L'ONU IMPONGA 
A ISRAELE DI RITIRARSI 
La «Pravda» sulla rottura DayanMeir: h uno scontro tra falchi — Se-

vera condanna del governo separatista nel Sudan meridionale 

DALLA PRIMA PAGINA 
PSI 

Dal nostro corritpondente 
MOSCA. 18 

Sia da parte sovietica che 
amencana si contmua a mante-
nere il massimo riserbo sulle 
conclusion! degli incontri che il 
Sottosegretario di State Josef Si-
sco ha avuto a Mosca con Gro-
miko prima e con il vice mini
stro degli Kteri Vinogradov sue-
cessivamente. Le due parti han
no affrontato soprattutto i pro-
blemi del xMedio Oriente e, se
condo informazioni di parte ame
ricani, avrebbero portato avan-
ti il discorso gia iniziate negli 
Stati Uniti tin sede quadripar
tite. insieme cioe ai rappresen 
tanti inglesi e americani. oltre 
che in incontri bilateral!) proce
dendo ad un confronto fra le 
mpettive posizioni. 

.Sembra confermata l'esisten-
za di due distinti progetti per 
una soluzione politica del con
flitto. In comune 1 due progetti 
avrebbero precisi riforimenti al
ia risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU del novem-
bre '67 (che prevede il ritiro 
delle truppe israeliane). ma — 
anche perche il documento del
l'ONU e su molti punti assai 
generico — i due progetti si dif-
feren/ierebboro attorno ad una 
serio di punti importanti: ruolo 

dell'OMJ per la soluzione del 
conflitto (i sovietici chiedono 
concrete iniziative per imporre 
il ritiro delle truppe israeliane. 
mentre gli Stati Uniti si sono 
mossi in piu occasioni a soste-
gno della tesi di Israele per trat-
tative dirette fra Tel Aviv e i 
paesi arahi): sorte di Gerusa^ 
lemme (che gruppi influenti 
americani vorrebbero annettere 
per sempre al territorio israelia-
no): questione infine del popo
lo palestinese. 

I due progetti si differenzie-
rebbero fondamentalmente poi, 
a quanto e date di sapere. sul-
la questione centrale delle mo
dalita con cui imporre la riso
luzione dell'ONU. L'Unione so-
vtrtica ha piu volte detto di es
sere pronta a partecipare. in
sieme ad altri paesi. ad inizia
tive concrete per applicare le 
decision! prese. E questo anche. 
e stato sottolineato, per difende-
re il ruolo e il prestigio del
l'ONU. K' dunque assai proba 
bile che 1 sovietici abbiano avan-
zato proposte per responsabiliz-
zare di piu l'ONU e si parla a 
questo proposito della possibility 
di fare intervenire le truppe 
dell'ONU lungo il confine sino 
a che fra arabi e israeliani non 
sara stato raggiunte un accordo 

B«rlino-ovest 

Protesto della 
RDT per 

lo visito di 
Heinemann 

BERLINO. 18 
II presidente della Repubbli

ca federate Gustav Heinemann 
ha iniziate la tradizionale se-
rie di visite presso i governi 
regionali con una tappa a Bcr-
lino. Come si ricordera. da 
parte della RDT vi c giA stata 
una protesta ufficiale per la vi-
sita del presidente a Berlino 
ovest; poiche es<ia viene in afwr-
ta violazione dello-statute d'oc-
cupazione dell ex capitate te-
desca. 

Pertanto o«gi al municipio. do
ve ha firmato il hbro d'oro 
della cltta. Heinemann ha af-
fermato che Berlino « non deve 
costituire un ostaco'o sulla via 
verso la riconciliazione e l'in-
tesa con I vicini dell'est > anzi. 
secondo il capo dello Stato « la 
distensione a cui aspirano tutti 
i paesi europei potrebbe fare le 
sue prime prove appunto a Ber
lino. che appare predestinata a 
tale ruolo dalla sua posizione 
politica e geografica >. 

Heinemann Infine ha detto di 
non poter dare uo giudizio so-
lamente nesativo dell'irrequie-
tezza mapifestata dalle giovani 
generazioni. 

Medio Oriente 

Duelli di 
ortiglieria 
e scontri 

di pattuglie 

IL a^mo, is. 
Un duello di artiglieria si 6 

svolto questa notte e stamatti-
na tra le opposte rive del ca-
nalc. Mentre da parte egtziana 
non si segnalano perdite e si 
afferma che 1'artiglieria israc-
liana e stata ndotta al silen 
?io. un portavoce militere israc-
li;ino ha dichiarato che tre sol-
dati sono rima«ti gravemente 
feriti. Nella valle scttentriona-
le del Giordano, tra isracliani 
e giordani, si e avuto uno scani; 
bio di colpi di mortaio ed armi 
autematiche. 

Due bombe sono esplose a 
Gaza, una delle quali. lancia-
U contro un'automezzo milite
re. ha fento un civile israe-
liano e tre arabi. L'esereite 
occupante ha immediatamen-
te proceduto ad un rastrella
mento nella zona. Si segnala-
no inline scontri tra gruppi di 
guernglieri e pattuglie dell'e-
sercite israeliano nella valle 
del Giordano. In entrambi I ca-
si le pattuglie israeliane non 
avrebbero aubito perdite. 

per il riconoscimento dell'inte-
grita territoriale di tutti gli 
Stati del Medio Oriente. 

Secondo fonti americane le 
truppe dell'ONU potrebbero pre-
sidiare le frontiere dopo il ri
tiro delle forze israeliane per 
un periodo di cinque anni. 

Le conversazioni di Mosca 
proseguiranno sicuramente an
che in futuro prima della n-
convocazione. fissata per set-
tembre. della nuova riunione 
quadripartite.. Da parte ame-
ricana si e gia provveduto in
tanto ad informare Israele sul-
l'andamento dei colloqui. Fra 
I'Unione sovietica e i paesi ara
bi i collegamenti sono perma 
nenti. In piu occasioni t'URSS 
— riconfermando che al con
flitto bisogna trovare una solu
zione politica basata sul pie-
no rispetto dell'integrita territo
riale degli Stati arabi e sul ri
conoscimento del diritto all'esi-
stenza di tutti gli Stati della 
zona — ha detto che si e sem
pre mossa e si muovera anche 
in futuro. « a fianco dei paesi 
arabi ». 

La stampa sovietica sottolinea 
intanto continuamente che per 
impedire nuovi pericolosi svi
luppi del conflitto non e'e dav-
vero tempo da perdere. La 
* Pravda » commenta oggi ad 
escmpio la crisi politica aper-
tasi in questi giorni a Tel Aviv 
dopo la rottura fra Dayan e 
Golda Meir scrivendo che si 
tratta di uno scontro fra « fal
chi dello stessp tipo >. giacche 
sino ad ora * nessun dirigente 
israeliano si 0 espresso contro 
la politica aggressiva del go
verno ». Nello Stato di Israele. 
conclude il giornale «vi sono 
pero forze che si Uittono contro 
la linea della guerra. E i diri-
genti di Tel Aviv dovranno fare 
i conti con queste forze ». 

La « Pravda > parla anche. 
in un altro commento. della si
tuazione venutasi a creare nel 
Sudan ron la oostituzione di 
un governo separatista nelle re-
gioni meridionali del paese. de-
fmendo « un colpo alia schiena 
al nuovo regime prof?ressista Su
danese » fatto secessionistico dei 
gruppi lerroristiri Anya Nya. II 
giornale mette in nlievo che i 
nuovi dingenti sudanesi hanno 
subito dimostratn. do|» essere 
saliti al potere. la loro volonta 
di affrontaro in modo nuovo i 
problrmi del sud. Cosi, a quat 
tro milioni di sudanrsi e stata 
roncessa una larga autonomia 
mentre i rappresentanti di nu
merose tribfl sono stati chiamati 
a posti di rcsponsabilita nel gfr 
verno. Questa politica del go 
verno centrale. che ha anche 
subito preso misure politico-so-
ciali a favore delle popolazioni 
povere del sud, e stata accolta 
con favore nelle regioni interes 
sate ed ha contribuito a ridurre 
finfluenra dei gruppi terrorist! 
ci. E' in questa situazione che 
c nato ora il governo separati
sta a d 1 most rare che « la rea-
7ionr fa di tutto per annientare 
il regime progres-sista Sudanese*. 

a. g. 

colloquio non forma le. La 
notizia tuttavia non ha avuto 
nessuna conferma ufficiale. 
Per la prossima settimana e 
previ<ta una riunione del Con
siglio dei mintstri dimissio.ia-
rio. che sara dedicata alfap-
pruvazione del bilancio dello 
Stato. 

Nella situazione non vi sono 
quindi mutamenti di sostan-
id. La polemica all inter no 
delle forze di centro-sinistra 
indugia intorno alia pregiudi-
ziale anttcomunista degli scis-
sionisti. K nella polemica 
emerge sempre piu Iargamen-
te la con&apevolezza che la 
abissale banalita della propo-
sta politica del nuovo partito. 
che chiama gli eventuali part
ners ad una sorta di giura-
mento contro il PCI. denota 
tuttavia l'esistenza di un di-
segno della destra politica ed 
economica- .Secondo YAvanti!. 
la richiesta del PSU « e pint-
tosto pretemwxa. anche in 
considerazione della qualita e 
della quantita del gruppo da 
cui proviene. e fa tornare alia 
mente — prusegue il giornale 
socialista stabilendo un paral 
lelo con una fase politica ben 
presente a tutti — if torbido 
pertodo dei " monocolori " del
la DC, sfociato. a furia dt 
chiedere garanzie di democra-
zia ai xocialisti. nell'awentu-
ra iambroniana del luglto '60 >. 
Su questo argomento. VAvan-
ti! tornera oggi con un edi-
toriale che sottolinea. tra 1'al 
tro. il fatto che la crisi si 
sta trastinando « intorno alle 
pregiudiziali che gli scisaioni-
xti vanno ponendo per ptusti 
ficare in qualche modo Ut pro
pria esistenza »- II quotidiano 
socialista afferma poi che non 
e utile alia collaborazione tra 
i part it i la pretesa « assurda » 
che i membri della coalizione 
< depongano nelle mani dei 
capi della scissione il loro giu-
ramento dt jedeltd alle istitu-
zioni e di oxtUitd al comuni-
smo ». riconoscendo in tal mo
do al PSU il diritto « di valu-
lare la validita delle formu 
le ». * Son giora alia causa 
della demoerazia — prosegue 
YArantil il ffntatiro di 

creare nel paese un clima da 
guerra fredda. da caccia alle 
streghe. che e un tentatiro da 
respingere, in particolare oggi, 
mentre siamo in vista di sea 
denze le quali richiedono da 
tutte le forze sociali del pae
se e in primo luogo da quelle 
che hanno tulti i legittimi mo-
tiri di protesta e di opposi
zione. un altissimo senso del 
limite. al di Id del quale gli 
interessi generali della col-
lettivitd sarebbero irrimedia-
bilmente feriti». Concludendo. 
il giornale socialista scrive 
che andremo incontro a « pro-
re molio dure se il settarismo 
prevarrd sullo spirito di tol-
leranza ». 

Anche la sinistra dc — attra-
verso una nota delfagenzia 
N. S. — afferma che la linea 
degli scissionisti appare quella 
di pretendere « o una conver-
sione reazionaria di tutto Van 
se oorernatjpo caratterizzata 
dal pronunciamento maccarti-
sta voluta dal PSU. oppure lo 
scioglimento delle Camere ed 
elezioni anticipate sulla barri-
cata del " blocco d'ordine " ». 
Riguardo alia posizione degli 
scissionisti. il repubblicano 
Mammi ha dichiarato che, trat
tandosi di fare un governo e 
non l'unifkazione dei partiti di 
centro-sinistra. la dichiarazio
ne anticomunista non gli pare 
« adeguata >. 

Piu ampio e disteso e il giu-
dizio che da sull'attuale mo-
mento politico il compagno Ric-
cardo Ix>mhardi con una inter-
vista all'Opinione. La scissio
ne — egli afferma — e un fat
to pericoloso per il « diseono in 
cui obbiettivamente si inscri-
ve *; si tratta di un disegno 
< che muove da una valutazio-
ne fortemente pessimistica del
la situazione internazionale e, 
dando per scontata una spinta 
a destra in tutto I'occidente, fi-
nisce in certo modo per auspi-
carla e favorirla ». « 11 disegno 
della destra ~ prosegue Lom-
bardi —. che oggi punta sul 
monocolore, e di utilizzare le 
tensioni sociali che si verifi-
cheranno :T autunno come oc-
casione di uno scontro fronta-
le. tnuro contro muro, in fun-
zione di elezioni anticipate al-
I'insegna del blocco dell'ordi-
ne. Tocca alia sinistra oppor-
$i a questo piano astntmendo 
le proprie responsabilita stori-
che ed utilizzando la grande 
spinta rirendicazionistica per 
portare tutto il paese a un 
livello di civilta piu elevato; 
un governo DC-PSl capace di 
ottenere un'apertura di credito 
da parte della sinistra e. in 
queste condizioni, la sola ma-
niera seria di fronteggiare que
sta prospettiva >. 

Circa i problemi del PSI. 
Lombardi afferma che « sore-b-
be errata pensare all'automa-
ticita di inversione della li
nea del PSI, quanto dar cre
dito alia tesi che nulla e cam-
hiato »; esistono oggi le pre-
messe « oerchc tuttn cambi ». 

La M.ilfa P F"erri tornano in
vece a ribadire con monotonia 
i punti di vista dei rispettivi 
partiti. II segretario del PRI 
accusa in blocco tutte le si
nistra comprese quelle dc e 
l'on. Moro. per la scissione 
socialdemocratica: egli ritie-
ne che la DC voglia giungere 
presto alle elezioni. Ferri ha 
ripetuto che la pregiudiziale 
anticomunista riguarda il PSI 
e la sinistra dc (ed in propo
sito si e diffuso i.i un elogio 
del l'on. Moro. per chiedere a 
lui e alle correnti dc a lui 
piu vicine di agire con «la 
stessa chiarezza * del PSU!). 

AvrUL fj Comitate promoto-
re dell'Acpol giudict la acis-

siooe aocialdeiBOcratica il 
« f rutto di un aperto rkatto da 
parte di forze che aspirano 
a realizzare il blocco d'ordi
ne » ma essa al tempo stesso 
e una premessa ad « uo pro
cesso che faocia del PSI un 
punto di riferimento credibi-
le nel nonovamento della si
nistra italiana >. Alle forze 
politiehe si chiede di non ri-
fugiarsi in posizioni di attesa. 
< magari per scaricare aul 
corpo elettorale le proprie re
sponsabilita >. ma di affron-
tare < una decisa azione di 
trasformazione e di riforma 
dei rapporti di potere. svilup-
pando adeguatamente il con
fronto politico in modo tale 
da auperare gli equilibri che 
sono stati all'origine della 
crisi 9. L'Acpol si rivolge in-
fine ai giovani. ai lavoratori 
e a tutti i democratic* perche 
si battano per la conquisU 
delle < fondamentali autooo-
mie. nella consapevolezza che. 
solo con la loro affermazione 
si troveranno le forze per in-
staurare in Italia una nuova 
societa del lavoro >. 

W n cc del PSIUP ha 
concluso i suoi lav ori appro-
vaxlo un documento che si 
richiama alia crisi del centro-
sinistra (che ha dominate — 
afferma — il congresso della 
DC, ha determinate le scerte 
delle ACU ed ha portato al 
fallimento delfunificazione so-
cialdemocratica e alia caduta 
del governo Rumor) per af-
fermare che di fronte alia 
scissione, alia costituzione del 
PSU come elemento di quel 
< blocco d'ordine > che dovreb-
be realizzare un ulteriore spo-
stamento a destra delfasse po
litico italiano. il PSIUP ritie-
ne che la risposta delle forze 
del PSI che hanno respinto 
questa linea non possa consi-
stere in un rilancio, sotto 
qualsiasi forma, del centro-
sinistra, che sarebbe ancor 
piu grave dopo le ultime po
sizioni assunte dal PSU e dal 
PRI. II CC del PSIUP rivolge 
poi un appello alle forze del 
PSI perche contribuiscano in
vece al rafforzamento dell'uni-
ta di tutte Ie forze di sinistra 
socialiste. cattoliche. comuni-
ste, per sconfiggere sul nasce-
re ogni minaccia autoritaria e 
per realizzare l'altemativa a 
sinistra quale sbocco politi
co del movimento di lotta dei 
lavoratori. 

NOTA CONFINDUSTRIALE 
Sui problemi della crisi di go
verno la Conflndustria e inter-
venuta con una riunione della 
propria Giunta esecutiva. Una 
nota conclusiva e stata pub-
blicata da 24 Ore e dal Globo. 
Tutta l'argomentazione confln-
dustriale ruota intorno alia 
necessita della difesa della 
« stabilifo » e delf« equilibria » 
del meccanismo economico. In 
vista delle lotte contrattuali di 
autunno. agli industriali dei 
settori interessati viene chie-
sta « vigile attenzione * di-
nanzi alle < istanze dei lavo
ratori *, che potranno essere 
accolte solo nella misura in 
cui questi ultimi si mostre-
ranno consapevoli della ne
cessita « di non usurare oltre 
certi limiti le possibility del
la nostra produzione ». Sullo 
Statute dei lavoratori. la Con-
fmdustria solleva diverse ri-
serve: teme che questo porti 
a «mortificare lo spirito di 
intrapresa >! 

Bologna 
inteso a sbarrare la strada a 
uno spostamento a sinistra de
gli indirizzi politici nel paese, 
nel senso indicate dai risultati 
elettorali del maggio 1968, dal 
movimento generate delle 
masse, dalle lotte operaie, 
contadine e studentesche e 
dal dibattito politico naziona-
le. nel cui quadro erano ve-
nuti configurandosi signiMca-
tivi elementi di novita, quali 
la formazione di una nuova 
maggioranza nel PSI e l'affer-
mazione e fintesa. nel con
gresso della DC. delle corren
ti di sinistra contro la linea e 
le posizioni di potere del grup
po dirigente doroteo. 

II compagno Fanti ha posto 
faccento sulla necessita di un 
cambiamento della politica na-
7ionale ed ha soggiunto che al
ia crisi di governo occorre da
re una soluzione che faccia 
andare avanti, e non indie-
tro, la demoerazia italiana. 

« Grave — egli ha detto — 
e la responsabilita di tutte le 
forze politiehe democratiche 
nelfattuale situazione, anche 
perche non e un mistero per 
nessuno che agiscono nelJa 
societa italiana forze economi
che e sociali le quali aperta-
mente si propongono. in nome 
di un preteso " blocco d'ordi
ne ", di rimettere in discus-
sione il regime di liberta e di 
demoerazia conqujstato con la 
Resistenza. Come gia abbia-
mo affermato. contro le ten-
denze repressive, contro le se-
duzioni autoritarie, contro 
ogni tentativo. piu 0 meno scr> 
perto, piu o mono consapevo-
vole. di mettere in discussio-
ne il patto costituzjonate. alia 
cui fedelta e legata la pace ci
vile del nostro Paese. va dife
sa e affermata la linea di un 
rinnovamento generate della 
societa e dello Stato. in una 
prospettiva sempre piu avan-
zata della vita democratica >. 

«Sappiamo che, s u taluni 
giomali esteri e anche italia-
ni, sono corse e corrono voci 
di rnanovre sotterranee. ipo-
tesi di propensioni alia violen-
za 0 addirittura di macchina-
zioni riconducibili alia catego-
ria e alia tecnica del colpo di 
stato. Crediamo che debbano 
essere evitati atteggiamenti 
allarmistici. anche perche se 
forze eversive osassero tenta- . 

re I'attuazione di disegnj rea-
sioturi di tipo greoo. di anlu-
zioni autoritarie oontrarie al
ia Costituzione democratica e 
repubblkana, allora il nostro 
discorso sarebbe gia ora diver-
so. coovinti come siamo ch* 
il popolo bolognese come tut
to U popolo italiano. con alia 
testa il movimento operaio • 
damocratieo. saprebbe batter-
si a difesa della liberta e del
le istituxioni democratiche co-
stituzionali con la stessa de
cisione con (a quale si batuk 
per conqui&tarle. 

< Ma con il medesimo sens* 
di responsabilita non possiav 
mo tuttavia tacere 1'esiste-ual 
di tenderize, piu 0 meno eapli-
cite. a creare il clima o addi
rittura condizioni. anche orga-
nizzative. per architettare pro-
vocazioni e tentativi rivolti a 
far degeoerare la lotta politi
ca in situazioni di scontro a 
di urto frontale >. 

II sindaco Fanti ha quindi 
date lettura di largfai brant 
della lettera-circolare che ab-
biamo citato osservando cha 
essa < rientra in quel fenome-
no non nuovo >. di propagan
da antidemocratica tra le For
ze Annate, cui accenna un co-
municato del ministro della Di
fesa apparso sulla stampa di 
ieri, nel quale l'indicaziona 
di un fenomeno « controllata 
con particolare attenzione > 
lascia presumere un'obiettiva 
«tolleranza ». H sindaco fa-
ceva esplicito riferimenta 
alia grave ammissione con-
tenuta nella confusa smea-
tita del ministero della 
Difesa all'editeriale del no
stro direttore Gia near lo Pa-
jetta di mercoledi scorso dal 
titolo: < Soldati, generali a 
Costituzione >. 

La lettera-circolare e il sin-
tomo di un morbo — ha sog
giunto il sindaco — che va af-
gredito al suo insorgere e su
bito scoraggiato e bloccato. 
L'esistenza di siffatti gruppi 
animati da intenti, piu o meno 
velleitari di provocazione 0 di 
complotto non intacca assolu-
tamente il prestigio delle For
ze annate, che risiede anzitut 
to nella pienezza dei diritti a 
dei doveri assegnati dalla Co
stituzione a tutti i militari e 
soldati, cittadini della Repub
blica alia stregua di tutti gli 
altri. soldati di un esercito di 
popolo rjscattato alia sua piu 
alta dignita dalla Resistenza. 

U compagno Fanti ha. infi
ne, proposte al Consiglio co-
munale, al di la delle diver
se. autonome valutazioni po
litiehe. di c riaffermare so-
lennemente che l'unico ambl-
to in cui poo e deve essere 
cercata e trovata soluzione 
della grave crisi in atto e quel
lo deEa normale vita democra
tica, secondo i principi costi 
tuzjonali > ed ha riassunto 1 
bisogni indilazionabili dei la
voratori e della societa e i 
problemi che occorre risolve-
re per rispondere alle attese 
del Paese. 

La informazione del sinda
co e stata seguita nelfaula 
di Palazzo d'Accursio con vi-
vissima attenzione da parte di 
tutti i consiglieri comunali. Si 
e aperta quindi la discussione. 
II segretario provinciate d.c. 
Marabmi. ha ripreso l'argo-
mento e pure ricalcando fat-
teggiamento di indulgente cau-
tela del ministero della Dife
sa, ha affermato che il suo 
partite e per il rispetto delle 
liberta costUuzionali e contro 
le velleita e le avventure au
toritarie. 

Nel dibattito sono successi-
vamente intervenuti anche i 
compagni Galetti. segretario 
della federazione del PCI e 
Vecchi. segretario del PSIUP. 

A conclusione il Consiglio 
comunale ha approvato un or-
dine del giorno presentato dal 
sindaco Fanti. dal compagno 
Galetti, dal vice-segretario 
della Federazione del PSI Bab-
biru, da] sen. Bonazzi per U 
MSA, dal consigliere Degli 
Esposti del PSU, dal capo-
gruppo democristiano Felicori 
e dal segretario provinciate 
del PSIUP Vecchi, nel quale 
cpreso atto delle notizie dif
fuse in Italia e alfestero cir
ca l'esistenza di gruppi extra-
politici animati da intenti piu 
0 meno velleitari di provoca
zione e di complotto per crea
re un clima rivolto a far de-
generare la lotta politica in si
tuazione di scontro e di urto 
frontale. in fedelta alia ferma 
volonta di Bologna antifasci
sts. medaglia d'oro della Re
sistenza, il Consiglio comunale 
afferma la sua certezza che 
l'unico ambito in cui pud e 
deve essere cercata e trovata 
soluzione alia crisi di gover
no e quello della vita demo
cratica secondo i principi co-
stituzionali ». 

Hanno votato contro i consi
glieri libcrali e missini. 

RAI: sciopero 

alle trasmissioni 

per I'estero 
I dipendenti della Direzion* 

notizian e trasmissioni par 
I'estero della RAI hanno procla-
rnato uno sciopero a tempo in 
determinate a partke dalle ore 
19 di oggi sabate. Lo sciopero 
e. motivate dal disagio den 
vante dalla mancanza delta men 
sa e dei servizi di assistensa 
sanitaria nella sede di via Po 14. 
Questa situazione si trascina da 
anni e provoca una sperequa-
zione nei confronti dei dipen-
dtnti della RAI delle altre aadi 
dot ate di mensa a 
sanitaria. 


